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CENNI STORICI SULLA REGIA PINACOTECA

La Pinacoteca di Torino , come pubblico isti tuto, non ha
origine molto antica, poiché essa data soltanto dall 'anno
1832, quando Carlo Alberto re di Sardegna si determinò a
spogliare i suoi palazzi delle più eccellenti pitture, affinché
queste, collocate in luogo più accessibile al pubblico, ser­
vissero a diletto ed ammaestramento del suo popolo e dei
forestieri j ma come raccolta privata dei sovrani di Savoia
risale almeno alla seconda metà del secolo XVI.

Ed anche prima di quell'epoca parecchi conti e duchi sa­
bandi si era no' mostrati cosi zelanti amatori delle arti, e
specialmente della pittura, ch'è ragionevole il supporre che
nei loro castelli vi fosse buon numero di scelte tavole. Baste rà
ricordare che un fiorentino per nome· Giorgio Dell'Aquila
stette dal 1314 al 1348 presso la corte di quei principi con
la carica, come si esprime la patente di nomina, di " pictor
et operariusnoster de arte sua pictatoria", e che un Gregorio
Bono da Venezia servi quale" pictor domesticus , il duca
Amedeo VIII dal 1413 sino almeno al 1440.

Ma stante la scarsezza e l'incertezza delle notizie speciali
ed esplicite, ci contenteremo di prender le mosse dagli anni
1497 e 1498, data degl'Inventari dei Castelli di Ciamberì,
di Torino e di Ponte d'Ain, redatti in occasione della morte

http://t.io/


2

del duca Filippo II (pubbli cati da Pietro Vayra nel t. XXII
di Miscellanea di storia italiana).. In questi inventari , che ci
fanno conoscere la splendidezza della suppellettile 'dei duchi
di Savoia nelle tr e loro principali residenze , oltre a molt i
codici miniati, preziose tappezzerie istoriate, squisiti lavori
di oreficeria, arredi e mobili di ricca fattura , troviamo pure
descritti alcuni quadri j però nessuno di essi è identificabile
con quelli oggidi esistenti nella nostra Pinacoteca.

Se Filiberto II, detto il Bello, figlio e successore di Fi ­
lippo II, non fosse morto in età di soli 24,. anni (1504), non
sarebbe forse mancato' al Piemont e un mecenate, come ne
ebbero tu tte le alt re famiglie prin cipesche italiane durante
il periodo avventurato del Rinascimento . Ciò che apr e l'adito
a siffatta ipotesi è, più che altro, ' il grande ascendente che
aveva su Filiberto la sua consorte Margherita d'Austria, nota
fautrice delle arti belle, e quella stessa che fece poi innalzare
a memoria del defunto marito il magn ifico temp io di Brou
nella Bressa,

Carlo III, detto il Buono, fu duca dal 1504 al 1553.
Queste date , entro le quali è compresa una parte di quella
che suolsi chiamare l'età d'oro delle arti, lascerebbero spe­
rare che, se non per gusto innato, almeno per fasto o mire
politiche o sentimento d'imitazione, egli abbia favorito le
arti ne' suoi domini. Eppure, chi lo crederebbe ? Carlo III,
al quale pure non facevano difetto l'intelligenza e l'jstru­
zione letteraria, e che fra i suoi sudditi contò ar tisti quali
il Sodoma, il Brea, Defendente Ferrari, i Giovenoni, gli 01­
doni, i Lanini, ecc., solo fra i prin cipi e signori italiani
passò in mezzo al clamoroso trionfo del Risorgimento senza
mostrar d'accorgersene. Se durante un mezzo secolo di
regno gli avvenne talora di far lavorare pitto ri, fu, o per
far colorire sulle porte delle città e castella del Piemonte
le sue armi state cancellate durante la guerra , o per far
ornare un albero genealogico della sua famiglia, o per altra
cosa di mediocre rilievo j ma il suo nome non pervenne a
noi congiunto ad alcuna solenne opera artistica. La storia
dell'arte dovrebbe a ragion e mostrarsi severa con Carlo III,



se a giustificazione di lui non si potesse addurre la condi­
zione miseranda del Piemonte, diventato il campo abituale
di battaglia tra Francesi, Svizzeri ed Imperiali, e l'essere stato
tolto ' a questo inetto sovrano quasi tutto il. fiorente Stato
ereditato dagli avi. .

Il figlio unico di Carlo III, il grande Emanuel Piliberto
(nato nel 1528, morto nel 1580), risollevò il paese dal­
l'abisso di miseria e d'ignoranza in cui era caduto, facendovi
prosperare la buona amministrazione, l'agricoltura, le scienze,
le lettere. Nè fu 't rascurata l'arte. Ma fu un'arte nuova, un
prodotto fattizio, un'importazione da altre contrade, non già
l'antica arte locale, che al cessare d'un lungo e rigido inverno
rifiorisse, trasformata. Questa, ancora cosi rigogliosa e feconda
nei primi decenni del secolo, col prolnngarsi di quel terribile
periodo di occupazione straniera e di mille altre calamità,
aveva finito per intisichire e poi spegnersi affatto. Alla re­
staurazione della monarchia sabauda troviamo bensì ancora
in Vercelli alcuni pittori di bel nome; ma erano artisti esau­
riti, non d'altro oramai capaci che di ripetere a sazietà for­
mule che avevano già fatto il loro tempo.

Emanuele Filiberto tenne a' suoi stipendi il ferrarese
Giacomo Vighi, detto l'Argenta, buon pittore ritrattista , e
lo mandò in Francia, in Boemia ed in Sassonia per eseguire
i ritratti di parecchi principi e fare acquisto di quadri.
Quando non gli bastarono gli artisti stabiliti nel suo Stato,
diede prova di buon accorgimento rivolgendosi a Venezia,
che, nel decadimento generale nelle scuole italiane, sola
sosteneva l'antica reputazione; e lavorarono per lui Giacomo
Bassano e Palma il giovane. La sua consorte Margherita
di Francia (morta nel 1574) fece anch' ella dipingere in
Venezia da Paris Bordone • un bellissimo quadro d'una
Venere con Cupido che dormono custoditi da un servo, tanto
ben fatti che non si possono lodare abbastanza" (VASARI,

Vite, VII, 466).
Carlo Emanuele I (nato nel 1562, duca nel 1580, ' morto

nel 1630) fu inferiore al padre per sodezza di carattere e
prudenza politica, uguale per altezza d'ingegno e valor mi-
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-litare, maggiore per cultura letteraria e vivo amore alle
art i. Egli si può dire il primo principe di Savoia che abbia
formato una vera e propria quadr eria. Alla morte del padre
i quadri della .collezione ducale non olt repassavano forse i
duecento ; sotto Carlo Emanuele , nonostante le dissestate
finanze e le cont inue n è sempre fortunate guerre, non tar­
darono a superare il migliaio, e vi abbondavano le opere
di gran pregio. Per accogliere in degna mostra non solo la
parte più scelta di questi suoi quadri, ma anche le statue
an tiche, i manoscritti ed i libri più rari e le tan te alt re sue
cose preziose, Carlo Emanu ele fece costr urre in Torino una
lunga ed ampia galleria che congiungeva l'antico palazzo
ducale con il castello, e fecela splendidamente ornare di
pitture da F ederico Zuccaro (il quale stette appositamente
in Torino dall 'estate del 1605 all'autunno del 1607) e da
molti altri artisti chiamati da ogni parte d'Italia ed anche
da fuori. La nuov a Galleria del du ca di Savoia divenn e
presto famosa e tutti i viaggiatori che la videro ne parlano
come d'una meraviglia. Aquilino Coppino , che la. visitò nel
1609, lasciò scritto in una delle sue Epistolae : " Quidquid
" excelluit inter doctos, quidquid inter pictores et statuarios,
" id omne uno illo loco videtur esse conclusum n . Il Lomazzo
(I dea del tempio della Piuura ; Milano, 1590, p. 157) le as­
segna il quarto posto fra quelle esiste nti allora in Europa,
dichiaran dola appena inferiore a qu elle del re di Spagna,
dell'Imperatore e del Gran Duca di Toscana.

Fra i pit tori che operarono alla corte di Carlo Emanuele I
nomineremo il fiammingo Giovanni Oarraca, il francese Fré­
minet, Alessandro Ardenti , Sinibaldo Scorza, il Moncalvo,
P orbus il giovane, il Figino, Antonio Tempesta, Giuli o Cesare
e Camillo Procaccini, il Nuv olone, il Morazzone.

Ma la maggior parte delle tele onde in quel tempo s'ac ­
crebbe la raccolta ducale era bensì opera di ar tisti contem­
poranei, ma stabiliti fuori degli Stati di Savoia. Alcune fra
le migliori fur ono fatte per commissione dir etta del duca ;
tali le segue nt i, che ancor oggi si conservano nella Regia
Pin acoteca : la Fucina di Vulcano, di Giacomo Bassano; la
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Regina di Saba ed il Mosè salvato dal Nilo, di Paolo Ve­
ronese ; l'Annul/ziata, del Gentileschi. A questo pr oposito è
da osserva rsi come Carlo Eman uele I scegliesse volentieri
per suoi ambasciatori a Roma ed in alt r i centri artistici per­
sone che, oltre all'essere avveduti diplomatici, fossero esperti
conoscitori di pitture, come l'abate Alessandro Scaglia ed il
conte Ludovico d'Agliè.

Non soltanto le opere di pittori contemporanei, ma anche
quelle dei migliori fra gli antichi maestri d'ogni nazione
furo no avidamente ricercate ed a caro pr ezzo acquistate da
que sto intelligente principe . A tal numero appartengono
25 quadri che nel 1583 egli comperò in Roma per mezzo
del suo agente Orazio Muti, il cui elenco fu pubblicato da
Antonio Manno negli Atti della Società d'archeologia e belle
arti, t. Il, p. 223; e qu elli che nel 1607 gli vendette il comasco
Gaspare Mola, scultore in bronzo, nella lista dei qual i (edita
da Angelo Angelucci a pago 40 del t . II degli anzidetti Atti)
t roviamo le quattro tavole di Andrea Schiav one che fann o
ancor parte della R. Pinacoteca.

Anche al duca Vittorio Amedeo I (1630-1637) le imprese
mili tari non lasciarono grande agio di dar prova del suo
gu sto per le ar ti coll' arricchire di alt ri bu oni elementi la
ereditata collezione di quadri. Egli ebbe per pittori di corte
e creò cavalieri I sidoro Bianchi , da Campione, e Francesco
Cairo, da Vare se. Verso la fine del 1635 gli fu mand ato in
dono da Carl o I re d'Inghilterra, suo cognato, il quadro
di Van Dyck , ove son rappresentati i tre primi figli d' e so
re, una delle pit ture più belle che mano d'uomo abb ia mai
eseguito.

Datan o dal suo regno du e preziosi inventari, nei qu ali
.si trovano regist ra te tutte o qua si tutte le pitture della
gall eria palatin a, Il più antico è del 10 set tembre 1631 , e
fu sta mpato da Giuseppe Campori nella sua Raccolta di
cataloghi (pp. 73-104), col corredo di dotte, ma non sempre
esatte annota zioni dell 'Angelucci. Non se ne conosce l'autore,
ma, chiunque egli sia stato, appare evidente l'jnsuffìcenza
delle sue cognizioni. Ora, il duca Vittorio Amedeo I, in ciò
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precorrendo i suoi tempi, desiderava avere un catalogo in
cui le dichiarazioni relative alla paternità, all'originalità, al
valore artistico ed allo sta to di conservazione dei singoli
quadri fossero espresse da persona che avesse fatto uno studio
speciale delle varie scuole e delle var ie epoche della pittura ;
insomma, un catalogo fatto con critica. Si rivolse perciò al
conte Ludovico d'Agliè, suo ambasciato re a Roma, e questi,
nell 'aprile del 1635, gli propose il pittore romano ed acca­
demico di S. Luc a, Antonio Della Corgna, "intendente della
bontà de' quadri e della diversità delle mani ... . . , unico
in questo mest iere et in imitar l'antico", avvertendolo però
che "il suo sapere è più nel giudicare che nell'operare di
propria mano ". Il duca assenti premurosamente , e così il
Della Corgna venne in Piemonte, vi esegui quant o si desi­
derava da lui, ed il 4 di luglio era già di ritorno a Roma,
" tutto soprafatto "' scriveva l'Aglie al suo signore, " della
copia dei rega li dei quali l' ha degnato Vostra Altezza
Reale" . Il suo inventario, fatto con singolar perizia e grande
sincerità , ha un ' importanza grandissima, sia perchè ci for­
nisce una viva immagine della collezione artistica che abbel­
liva il palazzo ed i castelli del duca di Savoia nella prima
metà del Seicento, sia perchè ancora oggidi può essere di
pratica utilità per correggere oppure confermare lnttribu­
zione di alcuni quadri della R. Pinacote ca, specialmente se
di autori di poco anteriori al 1635. Esso trovasi pubblicato
a pp. 35-68 del t. III di L e Gallerie Nazionali Italiane.
- Venuto improvvisamente a mancare nel 1637 Vittorio
Amedeo I, gli succedette il figlio Francesco Giacinto, fan­
ciullo di cinque anni, e morto anch' esso in capo a qualche
mese , lo scettro passò nelle mani di un alt ro fanciull o,
Carlo Emanuele II. Le guerre civili occasionate dalla reg­
genza dello Stato, contesa fra la madre e gli zii del sovrano
infante, fecero si che per più anni le arti furono novamente
neglette in P iemonte. Tranquillatesi alfine le cose e cessata
la minori tà di Carlo Emanuele II , questo principe prodigo
e fastoso si diede ad -elevare un gran numero di edifizi, di
cui i princip ali fur ono il nuovo palazzo reale di Torino ed
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il castello della Venaria. Ma quando quelle immense fabbriche
furono condotte a termine e si trattò di decorarle con freschi
e quadri, il duca , quasi presago della sua morte non lon­
tana, fu invaso da una fret ta immoderata , che riesci a
tu tto detrimento della scelta. A dozzine, a centinaia com­
perava egli quadri per l'intermezzo di appositi agenti, ma
poco gli premevano i soggetti rappr esentati, meno ancora
lo stile ed il caratte re della pittura. • Voglio bavere ­
scriveva egli di proprio pugno al suo agente in Roma ­
voglio havere delli quadri di prospettive, paesi, frut ti, bat ­
taglie , marine, bambocci, facce di belle donne; . ma non
voglio spender più *'di tr e in quattro doppie il pezzo ".
Un'altra volta ordina che gli si provveda un certo numero
di quadri " ancor che sieno copie ". Di tutti i. pittori ­
una vera legione - ch' egli ne' suoi Stati teneva occupati
a tappezzargli di quadri e di freschi le muraglie delle nuove
costruzioni, nessuno era veramente artista di grido, se si
toglie il fiammingo Giovanni Miel, ch'ei fece venire da Roma
nel 1658 e che mori in Torino nel 1664. Ma anche per ciò
che concerne il Miel non si può dire che Carlo Emanu ele II
abbia avuto la mano fortunata, avendo egli scelto un pittore
di bambocciate, per impiegarlo poi nella pittura di soggetti al­
legorici, mitologici e storici, con figure in grandezza naturale.

Morto Carlo Emanuele II nel 1675, gli succedette, in età
d'anni nove, l'unico figlio Vittorio Amedeo II , che regnò
cinquantacinque anni, e visse ancor due anni dopo d' aver
abdicato . Per quanto riflette le arti, questo sovrano deve
essere considerato in due distinti periodi: quello anteriore
e quello posteriore alla sua proclamazione a re di Sicilia
nel 1712.

Durante il primo periodo egli fu talmente assorto dalle
imprese di guerra e dai maneggi diplomatici , che necessa­
riamente dovette trascurare le arti. L'avvenimento più impor­
tante, dal punto di vista che c'interessa, è l'aver egli fatto
venir da Roma nel 1688 e nominato suo primo pittore il
tedesco Daniele Seiter, artista dal pennello pesante e dal
colorito senza vigore.
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Non molti n è guarì notevoli furono gli acquisti da lui
fatti. Nondimen o nel 1692 egli potè, senza disturbo n è
spesa, arricchire la collezione ducale di numero si e pregevoli
quadri pervenutigli, per via di eredità, dalla zia Ludovica di
Savoia, vedova del prin cipe Maurizio pur di Savoia. Erano
stati essi, per la maggior par te, raccolti dal detto princip e
Maurizio (nato nel 1593, morto nel 1657) durante i due sog­
giorni ch'egli, in quel tempo cardinale-chierico, aveva fatto,
t ra il 1621 ed il 1638 , in Roma, dove lasciò gran nome
di munifico protettore degli artisti e dei letterati . Ne forma­
vano il più bell'ornamento i famosi Quattro Elementi; che l'AI~_

bani aveva dipinto espressamente per il cardinale di Savoia.
Vittorio Amedeo II potrebbe dunque passare per un prin­

cipe poco o pun to sensibile alle manifestazioni del bello, se
nell'ultima' parte del suo regno, - soddisfatte con l'o tteni­
mento della corona reale le secolari aspirazioni della sua
Casa, ampliato il dominio, e sot to la sua oculata ammini­
strazione fattosi il paese prospero e ricco, - egli non avesse
preso una splendida rivincita.

Nel 1713, in un viaggio da lui fatto al suo nuovo regno
di Sicilia , vi conobbe il celebre architetto Filippo Juvara,

.messinese, e subito lo prese al suo servizio, incaricandolo
di edificargli il tempio di Superga e molte altre fabbrich e.
Da quel pun to data per il Piemont e un nuovo e ben indi­
rizzato movimento artistico, del quale il Juvara fu ispira­
tore e consigliere. Null a più s' intraprendeva in qual siasi
ra mo dell' arte senza la preventiva approvazione dell' archi­
tetto siciliano, e questi, essendo in relazione con tutti i mi­
gliori artisti del tempo, segnalava al re quelli a cui conve­
niva rivolgersi nei singoli casi e, senza tr oppo legarli, ne
facilitava il còmpito con giudiziose istru zioni e disegni som­
mari. In ta l modo si ebbero eccellent i opere dal vecchio ma
ancor vigoroso Solimene, da Giovanni Battista Van Loo, dal
Trevisani (al quale, con buon criterio, fu anche affi,data la
educazione del torinese Claudio Beaumont) , dal prospettico
Pannini, da Bastiano Ricci, dagli sculto ri Baratta, Camett i,
Cornacchini, ecc.
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Nel 1720 Vittorio Amedeo II dovette scambiare il regno
di Sicilia con quello di Sardegna, ma il Juvara, quantunque
non più suo suddito, continuò a stare al suo servizio.

Il saggio e valoros o re Carlo Emanuele III, salit o al trono
nel 1730, imitò l'esempio del padre nel lasciarsi .dirigere in
materia d'arti dall 'illustre Juvara; ma dopo la morte di
costui, avvenuta nel 1735, aneorch è privo di consiglieri,
seppe mostrare molta at tività ed un gu sto sicuro nel prov­
vedersi d'opere di pittura e di scultura.

La quadreria ducal e aveva subito gravi iat ture sotto i
due ultimi regni. Alcuni quadri preziosi scomparvero du­
rante gli sconvolgimenti della reggenza di Madama Cristin a;
ad esempio, in un ordine sovrano del T" gennaio 1647 si
promette un premio a chi denun ciérà i ladri di u quattro
quadri di mano di Raphaele d'Urbino, sta ti rubbati nella
picciola galleria del Palazzo Reale ". Nel 1659 la famosa
Galleria eostru tta da Carlo Em anu ele I venne, in gran parte,
rovin ata da un incendio. Questo infelice evento, sul qu ale
mancano i par ticolari , spiega la scomparsa di tante insigni
pitture descritte nel catalogo del Della Corgna come esi­
stenti in quell'edifizio. Lo stesso catalogo enumera anche i
migliori quadri - qua si tutti ritra tti di pri ncipi e princi­
pesse - conservati un tempo nel castello ducale di Rivoli.
Di un solo di essi sappiamo dar contezza, ed è il ritratto
di Carlo I re d'Inghilterra, dipinto da Mytens (ora nella
R. P inacoteca). Tutti gli altri furono pr esumibilmente preda
delle fiamme appiccate nel 1691 a quel caste llo dalle truppe
fran cesi comandate dal maresciallo Catin at. Quanto ai quadri,
pure menzionati nel detto catalogo, che erano a Mirafiori, non
è meraviglia se essi, come pare, andarono perduti, se si con­
sidera l'ostinata trascuranza in cui da Carlo Emanu ele II in poi
i duchi di Savoia tennero quella un di magnifica villa, la
quale fini nél secolo XVIII coll'essere portata via dalle
piene del Sangone, Non è poi da ometter si · che Vittorio
Amedeo II fece dono al celebre du ca di Marlborough di
ben nove quadri di Tiziano (periti nel 1861 nell 'in cendio
Blenheim-Palace).
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Volendo dare alla collezione il primitivo suo lustro, Carlo
Emanuele III si diede a fare acquisti complessivi di quadri,
ed in ciò fu mirabilmente fortunato.

N el 1737, per mezzo del suo' primo pittore Besumont,
comperò in Venezia da un certo Bodissoni un gruppo di
dipinti, dei quali non si conosce il numero preciso nè si pos­
siede l'elenco. Fu tu ttavia possibile identificarne un a dozzina,
per un bigli etto che hanno a tergo on .la seguente iscri­
zione : " addì 15 febraro 1734 fu da me Giuseppe Mazzoni
Notare Veneziano improntat o il pres ente mio sigillo notaril e
et alt ro mio sigillo particolare ".

Di molto maggior entità fu l 'acquisto della raccolta del
pri ncipe Eugenio di Savoia. Quest 'uomo illustre, alla fama
di primo guerriero del suo tempo, acquistata si con tante
segnalate vit torie al servizio dell' Impero, congiunse quella
di un o dei più insign ì amatori d'arte, impi egando parte delle
sue immense ri cchezze in elevare grandiosi palazzi ed in
formare una scelta biblioteca, la più ri cca collezione d'in­
cisioni che fino allora si fosse veduta, ed una quadreria che
poteva noverarsi fra le più belle che esistessero al mondo.
Venuto egli a morte nel 1736, ne raccolse l 'eredità la prin­
cipessa Vittoria di Carignano, alla qual e la corte imp eriale
a forza d'in trighi impose di sposare, nel 1738, il principe
Giuseppe di Bassonia-Hildburghausen, che in breve tempo
con le sue dissipazioni la ridusse ad una relativa pover tà.

Il conte di Canale, ambasciatore di Sardegna a Vienna,
nel .giugno del 1737 annunziò al mar chese d'Ormea, noto
primo ministro di Carlo Em anu ele III, che la prin cipessa
Vit tor ia cercava vendere i quadri eredita ti, e l'Ormea, par­
laton e al re suo signore , lo trovò ben disposto alla com­
pera . Le tratta tiv e furono lunghe e laboriose, ta nto più che
eran vi parecchi concorrenti a. quel ghiotto boccone, fra gli
altri il cavaliere di Briìhl, che trattava per Augusto III re
di Polonia, ed il generale Lu ca Pallavicini. Più volte mi­
nacciarono d'andar rotte, ma furon o sempre destramente ri­
prese, e finalmente conchiuse il 21 aprile 1741 alle segnenti
condizioni : l o la prin cipessa Vittoria vendeva al re di Sar-
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degna i quadri della collezione del prin cipe Eugenio, con le
loro cornici dorate, per il prezzo di 90 mila lire di Pie ­
monte, delle quali la venditr ica non potrebbe disporre altri­
menti che per atto di ultima volontà; 20 il re, in attesa di
pagarle la dett a somma, passerebbe alla prin cipessa l'annuo
interesse di L. 5000; 3° inoltre le pagherebbe in contanti
la somma di mille ducati per i dieci quadri delle battaglie
del principe Eugen io, dipinti da H uchtenburg, che la prin­
cipessa Vittoria aveva mandato sin dal 1737 .

Nel catalogo dei dipinti provenienti dall 'eredità del prin­
cipe Eugenio (tale catalogo fu pubblicato da Alessandro
Vesme nella monografia Sull'acquisto della quadreria del
principe Eugenio di Savoia, in Miscellanea di storia ita­
liana, XXV) ve ne sono registra ti 178, ma alcuni pochi,
forse quattro o sei, erano già sta ti donati o venduti dalla
prin cipessa. Vi si notano, fra gl' italiani, uno di 'I'iziano, uno
O due di Correggio , uno del Palma, molti del Reni e del­
l'Albani ; e fra gli oltramontani, che costituivano la maggior
ricchezza, due di Rembrandt, due di Pott er, quattro di Both,
uno di Brouwer, molti di Rru eghel, di Wouwermans, di
Teniers, di Saftleven e di Griffìer, otto di Don (fra cui la
Donna idropica), due di Holbein , quattro degli Heem, uno
di Lu ca di Leida, uno di Rubens , quattro di Van Mieris,
tre di Van del' Werff.

L'anno seguente la prin cipessa Vittoria, trovandosi senza
alcuno che la proteggesse contro i mali trattamenti del ma­
rito, prese la determinazione - che però mise ad effetto
soltanto qualche anno più tardi - di stabilirsi a Torino, e
per rendere favorevole a tale progetto il re di Sard egna
gli mandò in omaggi o il famoso ritratto equestre del prin ­
cipe Tomaso di Carignano, di mano di Van Dyck.

Nel contratto di compera dei quadri appartenenti al prin­
cipe Eugenio vedemmo comprese le corn ici. Queste ricche
e belle cornici, sebbene differiscano le une dalle altre nei
particolari dell ' ornamentazione , sono tutte lavorate' sullo
stesso tipo e portano ripetuta, in forma, è vero, un po' fan­
tastica, l'iniziale del nome Eugenio. Ma per la confusione
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prodotta dalle disgr aziate vicende della galleria dei re di
Sardegna durante il periodo dell 'occupazion e francese in Pie­
monte, presentemente nella R. Pinacoteca non tutti i quadri
vendut i dalla principessa Vittoria hann o conservato la loro
ant ica cornice, e viceversa vi si vedono dipinti acquistati
posteriormente che sono acchiusi entro corn ici della raccolta
del prin cipe Eugenio.
. Carlo Emanuele III non si compiaceva esclusivamente
della pittura dei secoli anteriori, anzi fece moltissime ordi­
nazioni di lavori ad artisti suoi contemporanei, avendo in
ciò sempre riguardo alla specialità di ciascuno. Inoltre mand ò
·e trattenne a sue spese in Roma, in Venezia, in Parigi vari
giovani artisti suoi sudditi, alcuni dei quali, col tempo, di­
ventarono celebri anche' fuor i della loro patri a.

Questo sovrano, così benemerito delle arti, si lasciò però
indurr e a commettere un atto che, se potrà forse valergli
gli elogi di certi moralisti di mente angusta, non può a
meno di essere severamente biasimato da tutti ccloro che
hanno il culto dell'arte. Ad istigazione del canonico Gio­
vanni Pietro Costa , suo confessore, fece ardere ben 38 quadri
antichi, che quel religi oso gli aveva insinuato essere lascivi,
perchè contenevano figure nu de. L 'elenco delle pitture cosi .
irreparabilmente distrutte fu pub blicato da Roberto d'A­
zeglio a pago 135 del tomo I de' suoi Studi sull'arte del
disegno j ve n'erano di Michel Angelo e di Paolo Veronese,
e nella sesta pittura menzionata sembra poter si ravvisare
la Venere dipinta da Paris Bordone per la duchessa "Mar­
gherita.

Vittorio Amedeo III (regnò dal 1773 al 1796) fu, non
meno del suo predecessore e padre, caldo amatore e fine
conoscitore delle ar ti belle; ma forse perché trovò le sedi
reali già sufficient emente guerni te di quadri antichi , egli
preferì rivolgere i suoi favori alla pit tu ra contemporanea.
Diede valido incremento all' istruzione artistica ne' suoi Stati,
instituendo in Torino un'Accademia di pit tura e scultura e
chiamando eccellenti professori ad insegnarvi .

La galleria di quad ri dei re di Sard egna nella seconda
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metà del secolo XVIII era rip utata una delle prime d'Eu­
ropa, e dell 'ammirazione che destava fanno testimonianza le
memorie di alcuni colti viaggiatori. Mi limiterò a qui rife­
ri re le parole del pad re Lu igi Lanzi, auto re della classica
Storia della pittura italiana, il quale la visitò verso il 1790:
" Vi sono opere del Bellini, dell' Holbein, de' Bassan i ; le due
grandi storie di Pao lo commessegli dal duca Carlo e riferit e
dal Ridolti, vari quadri de' Carracci e de' loro migliori al­
lievi, fra' quali i Quattro elementi dell'Albani , cosa stupenda;
senza dire del Moncalvo e del Gentileschi vivuti qualche
temp o in quella cit tà , e di altri buoni italiani di simil rango;
e senza rammemorare i migliori fiamminghi , alcuni de' qual i
stet tero lungamente in Torino. Quindi in questo genere di
pittura la real Casa di Savoia avanza in Italia ciascun'altra
in particolare, anzi più altre prese insieme" .

Ma sopravvenne il nembo della Rivoluzione. I Francesi,
resisi padroni degli Stati continentali del debole re Carlo
Emanuele IV , gl'imposero di rinunziare alla sovranità del
Piemonte e d'esulare . A ricever l'atto d'abdicazione fu man­
dato il generale Clausel (8 dicembre 1798), il quale ritornÒ
non solo con l'atto firmato, ma anche col celeberrim o quadr o
di Gerardo Dou, rappresentante la DOlina idropica) giudi­
cato ....:... secondo i concetti. di valutazione ar tist ica d'all ora ,
assai differenti da quelli odierni - il gioiello più prezioso
della galleria del re di Sardegna. Il Clausel annunziò poi
al Direttorio che faceva omaggio alla nazione francese di
quel dipinto, donatogli da Carlo Emanuele IV al momento
della sua abdicazion e in testim onianza della delicatezza e
della cortesia che egli, il Clausel, aveva dimostrate in quella
difficile missione. Ma v'ha un 'alt ra versione affatt o differente.
Roberto d'Azeglio (Studi sulle arti del disegno) I , 85) scrive
che non solo Carlo Emanuele non fece punto dono di qu el
dipinto a Clausel, ma che anzi egli, udi ta l'imperiosa ri­
chiesta che ne faceva il general e francese, vivamente indi­
gn ato gli risp ose che, quantunque ridotto nelle mani' de' suoi '
nemici, non avrebbe mai assentite a tanto spogliamento.

I Francesi stab ilirono in Torino un governo provvis ori o
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e nominarono una Commissione detta delle arti, incaricata
di scegliere nel Pa lazzo ex-reale i quad ri di maggi or pregio
per arricchirne il Museo di Parigi. Questa Commissione,
addì 19 aprile 1799, scelse 40 quad ri, .i qual i furono in due
spedizioni mandati a Parigi, dove giuns ero alla fine di luglio
e furon o tosto esposti al Museo del Louvre. 'l'rovansi regi­
strati nel catalogò intitolato: Noti ce des principaua: tableaux
recueillis en Italie, troisième partie. Però alcuni pochi furono
esposti più tardi, come risulta da un 'altra Notice dell'anno XI.

Se l' espor tazione degli accennati dipinti fu un atto di pre­
potenza e d'ingiustizia, fu almeno .fatta con una certa ap­
parenza di legalità. e andò a vantaggio di un pubblico museo.
Ma che dire di qu ei generali e commissari repubblicani i
quali si fecero forzatam ente consegnare quadri ed altri og­
getti che ritennero poi per conto proprio e considerarono
come loro propri età?

Il prim o a dar e si brutto esempio fu il generale Fi orella,
che nei giorni 8, lO e 20 maggio s'appropri ò 25 quadri,
s.enza parlare di 34 ritratti miniati ,

Quella occupazione franc ese fu di breve durata, avendo
il generale Fiorella dovuto, il 20 giugno 1799, cedere 'l'o­
rino agli Austro-Russi. Ma nell' anno seguente i Francesi si
impadronirono nu ovamente del Pi emonte e v'instituirono un
loro nuovo governo retto da una Commissione esecutiva e
da una legislativa, in realtà da un ministro straordinario
del Governo franc ese.

Il general Dupont, che fu il prim o a coprire la carica
di ministro straordinario, non segnalò quasi altrimenti la
sua breve amminist razione che con una spogliazione del
Palazzo ex-reale. Fattosi autorizzare dalla ligia ed osse­
quente Commissione di governo, il 14 agosto 1800, vale
a dir e l'ultimo giorno in cui rimase in carica, ei si tols e
lO dipin ti.

Po chi mesi dopo, il generale Soult, dir etto a Genova,
lasciò traccia del suo passaggi o per Torino facendosi rimet­
tere, addì 22 gennaio 1801 , 12 quadri.

TI generale J ourdan, succeduto al Dupont nella carica di
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minist ro straordinario, e nominato poi, quand o il Piemonte
fu riunito alla Francia, amministratore generale del Pi e­
monte, il lO marzo 1801 si contentò di prendere 6 quadri;
ma ilIo dicembre dell'a nno seguente si fece consegnare
alt ri 68 quadri ed alcuni oggetti ' d'ar te.

Negli anni 1801 e 1802 furono ancora tolti: dal celebre
storiografo Carlo Botta , allora membro della Commissione
esecut iva del Governo, lO quadri; da Modesto Par olet ti,
segreta rio dellà detta Commissione, alcuni altri quadri; da
un ignoto commissario francese, 3 quadri .

'I'anto la lista dei dipinti mandati al Louvre nel 1799,
che quelle dei dipinti appropriatisi da Fiorella, Dupont,
Soult, J ourdan, Botta, ecc., si tro vano a stampa a pp. 14-18
del già citato vol. III di L e Gallerie Nazionali Italiane.

La Commissione esecutiva avendo determinato di fondare
in Torino un .pubblico Museo dipendente dalla locale Acca­
demia di pittura e scultura, il pittore Pécheux ed il segre­
tario capo La Boulini ère scelsero nel Palazzo 138 quadri,
77 miniature, 2 piccole sculture e 6 vasi del Giappone
(l'elenco dei quali oggetti fu pubblicato, però con qualche
errore ed omissione, da Clemente Rovere a p. 78 e seguenti
della sua Descrizione del Real Palazzo di Torino).

Dopo tutte queste sottrazioni il Palazzo ex-reale non ebbe
più che pochi quadri e di scarso valore, sicehè quando Na­
poleone, verso il 1804, lo volle per suo palazzo imperiale,
si dovett e pensare a rifornirlo convenientemente. A tal fine
il conte Salmatoris, in allora prefetto del Palazzo ed am­
ministratore delle case imperiali in Piemonte, procnrossi
dall'Accademia di pittura la restituzione dei quadri di cui
si è poc'anzi fatto cenno, i quali stavano ancora ammon­
t icchiati entro un poco sano magazzino del -fabbricato del­
l'Accademia delle scienze; altri ne fece venire dai castelli
di Rivoli e di Govone, e promosse nel tempo stesso la pub­
blicazione di un decreto, emanato il 4 giugno 1804 dal
generale Menou, con cui si ordinava che chiunque fosse pos­
sessore di quadri , suppellettili ed alt ri oggetti che già ap­
-par tenevano ai reali palazzi, farne dovesse tosto la consegna
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al guardamobili ; ma qu esto decreto non produsse che b én
pochi risultati.

Anche non tenuto conto della cessione, che d'a ltronde fu
di breve durata, fatta a favore dell' Accademia di pittura di
Torino, le sottrazioni di òggetti d'arte dal Palazzo ex-reale
durante l'oc cupazione francese furon o, come abbiamo veduto,
molte e gravi. :Ma la fantasia popolare le ha ancora gran­
demente esagerate, creando una leggenda d'innumerevoli
furti e di veri saccheggi . Ora, è facilmente spiegabile che in
quel triste periodo qualche dipinto sia stato asportato furtiva­
mente senza che noi sappiamo quando nè da chi (come av­
venne per uno dei capolavori di Rembrandt, la Visitazione
della Vergine, ora a Londra presso il march ese di West­
minster); però il confronto fra gl' inventar i del secolo XVIII
e quelli' dei primi tempi della Ristorazione dimostra che,
all 'infuori delle mentovate spogliazioni fatte da .generali fran­
cesi e da membri della Commissione esecutiva, non 've ne
furono guari altre di qualch e entità.

Nel maggio del 1814, appena volsero decisamente a male
le cose di Napoleon e, Vittorio Emanuele I si affrettò a la­
sciare l 'isola di Sard egna, unico possedimento rimastogli,
per venir a rio ccupare il trono avito . Uno dei suoi primi
pensieri fu allora di rivendicare gli oggetti artistici, scien­
tifici e d'archivio che durante l'invasione straniera erano
stati asportati dai suoi palazzi, ed a tal effetto mandò a
Parigi il sotto -archivista Simondi. Questi già aveva ottenuto
la restituzione di una parte degli archivi, allorchè l'im­
provvisa ri comparsa di Bonaparte in Francia interruppe ogni
cosa. Nell'anno seguente, fiaccata per sempre a Waterloo la
colossale potenza napol eonica, il re di Sard egna, a continuar
l' opera del Simondi, ch' m'asi ammalato, inviò a Parigi il
giovane avvocato Lud ovico Costa, addetto egli pure agli
Archivi di Corte, persona di vasta istruzione letteraria ed
archeologica e di più che mediocre conoscenza delle arti
belle.

Giunse il Costa a Parigi il 24 d'agosto, e subito incontrò
grandissime 'difficoltà nel disimpegno della sua missione.
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" Queste difficoltà, - scriveva egli stesso in una sua rela­
zione, .:.- nascevano prim ieramente da ciò che non il trat­
tato del 1814, non la capitolazione che precedette la se­
conda entrata delle truppe alleate in Parigi, favorivano il
giustissimo desiderio dei sovrani di veder ritornati alle loro
sedi i capi d'arte j chè anzi stimavano i Francesi d'averne
guarentita la possessione con l'accennata capitolazione, in •
forza di quella clausola che stabiliva che i pubblic i monu­
menti non si sarebbero tocchi. Ma un 'altra difficoltà, ed era
per avventura la maggiore, consisteva nell'amore sviscerato
dei Francesi per queste rarità, alle quali eglino attribuivano
il pregio che hanno, e di più consideravano come alt rettanti
trofei delle loro vittorie... La restituzione non poteva dunque
ottenersi in modo alcuno per via di negozio diplomati co....
Unico partito perta nto rimaneva la forza, e questa sola ha
pot uto ridurre a buon termine questa parte della mia com­
missione ".

Entrò il Costa nel Museo del Louvre il giorno 29 set­
tembre 1815, ed assistito nelle sue operazioni dalle truppe
alleate, effettuò il ricupero dei quadri del suo re, senza cu­
rarsi delle ingiurie e delle minaccie del popolo. Alcuni fra
i più preziosi (ad esempio, quello di Potter) erano stati tra­
fugati in un nascondiglio j ma il nostro commissario riesci
con denaro a scoprirne la traccia e senz'altro li ritirò . Riebbe
pure altri quadri provenienti da 'l'orino, che si trovavano
presso diversi ministeri : erano di questo numero le dieci
Battaglie del princip e Eugenio, dipinte da Hu chtenburg.

Ma non ottenne egual risultato per nove alt ri quadri che
il Museo del Lou vre aveva trasme sso a Musei dipartimen tali;
e ciò perchè nei dipartimenti non poteva adoperare il solo
mezzo ch'era stato efficace a Parigi, la forza armata . Un
altro dipinto che non fece ritorno a 'l'orino fu la già meno
zionata i drop ica del Dou. Forse se ne sarebbe ottenuta la
restituzione, se il re di Sardegna non avesse ordinato " che
" lo si lasci e non se ne parli più ". .

Dopo essersi occupato del ricupero dei dipinti ch'erano
presso pubbli ci istituti, il commissario del re di Sard egna si

2
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adoperò per riavere quelli tolti per conto proprio da gene­
.l'ali francesi o da altre persone private..

Non appare ch'egli abbia mosso pratiche circa i quadri
appropriatisi dal generale Fiorella, e ciò fu evidentemente
perchè non potè rintracciarli. Neanche oggi si conosce la
sorte di quelle pitture.

I tentativi fatti presso il maresciallo Soult ed il generale
Dupont rimasero psrimente infruttuosi.

Il maresciallo Jourdan, richiesto anch'egli dal Costa di
restituire i quadri già di spettanza della Corte di Savoia,
gli rispose posseder egli quei quadri per il dono fattogliene
dalla Commissione esecutiva del Governo provvisorio del
Piemonte; nondimeno essere disposto a rimetter1i sponta­
neamente, e stimarsi ampiamente ricompensato se il re di
Sardegna volesse vedere in quell'atto una prova del suo
profondo rispetto per l'augusta di lui persona. Difatti, il
maresciallo J ourdan consegnò subito al Costa un quaranta
o cinquanta quadri ed alcuni altri oggetti provenienti dalla
reggia di Torino. Siccome i dipinti si trovavano in pessimo
stato di conservazione, prima di essere spediti in Piemonte
furono tutti, qual più e qual meno, ristaurati da un certo
Dufrenne. Il re di Sardegna dimostrò poi al maresciallo il
suo gradimento con un ricco dono.

Carlo Botta e Modesto Paroletti, i quali allora trovavansi
a lParigi, furono anch'essi interpellati dal Costa se ritenes­
sero dipinti del Real Palazzo di Torino. Il Botta rispose che
ne aveva già restituiti alcuni al conte Salmatoris nel 1804,
e non ne riteneva più nessuno. Il Paroletti ne consegnò su­
bito due e pochi mesi appresso i rimanenti.

Riassumendo: per quanto risulta da documenti, si può
, dire che la parte maggiore, tanto rispetto al numero che

rispetto al valore, dei quadri tolti al Real Palazzo dai ge­
nerali e dai commissari repubblicani, ritornò all'antica sede
negli anni 1815 e '16; per contro, sessanta o settanta quadri,
fra cui parecchi di pregio inestimabile, e trentaquattro mi­
niature del Ramelli furono irremissibilmente perduti.

Malgrado le tristi vicende attraversate, la galleria della
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Corte di Savoia era sempre delle più belle . e ricche che vi
fossero, e quali tesori ancora contenesse ben apparve al­
l'esposizione d'arte antica e moderna che nel 1820 si tenne
in Torino per commemorare il centenario della fabbricazione
del palazzo dell'Università. Il catalogo di quell'esposizione
(forse la prima di tal genere in Italia) fu redatto da Ludo­
vico Costa.

Carlo Felice (1821-1831), ultimo re del ramo primogenito
di Savoia, fu altrettanto appassionato per la musica quanto
indifferente per le arti grafiche. Se nel 1824 gli avvenne di
acquistare parecchi egregi dipinti antichi, si fu perch è essi
facevano parte dell'arredo del palazzo del marchese Marcello
Durazzo, in Genova, da lui comprato .

L'assunzione di Carlo Alberto, principe di Carignano, al
trono di Sardegna (1831), come fu in tutti i rami dell'am­
ministrazione l'iniz iamento di grandi riform e, foriere delle
libertà politiche concesse qualche anno appresso, cosi anche
segnò per la quadreria sabauda un'èra novella. Ne fu pro­
motore il marchese Roberto d'Azeglio, uomo di gra nde
dottrina, pieno di zelo per le arti ed artis ta egli stesso, il
quale fece presente al nuovo sovrano che la precipua ra­
gione per cui il Piemonte non s'era reso illustre quanto le
altre regioni d'I talia nella pit tu ra, era la mancanza degli
esempi che offrono ai giovani cultori delle art i belle le opere
degli eccellenti artefici; che la preziosa collezione del Pa ­
lazzo Reale non aveva potuto e non poteva servir d'am­
maestramento agli stndiosi perchè, destinata com'era all'or ­
namento della reggia, era di sua natura quasi inaccessibile
al pubblico; e che soltanto essa potrebbe dare i frutti desi­
derati, quando la si trasportasse in un altro locale fl si
creasse un istituto non d'altro incaricato che di tenerla
esposta, conservarla, aumentarla ed illustrarla.

Carlo Alberto, presso il quale le idee elevate e generose
trovavano facile orecchio, accondiscese alla proposta del ­
l'Azeglio . Tutti i palazzi e castelli della Corona furono re ­
quisiti. La stessa quadreria priva ta della famiglia Savoia­
Carig nano fu messa a disposizione dell'Azeglio, il quale ne
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estrasse parecchi dipinti , fra cui il Ritratto del p rincipe
Eugenio di Savoia di Van Schuppen e la collezione di smalti
del Constantin. Un validissimo contributo forni il Palazzo
Reale, già Durazzo, di Genova, d'onde furon mandate a To­
rino alcune oper e di prim'ordine : la Cena in casa di Simon
faris eo, capolavoro di Paolo Veronese; la Susanna di Rubens;
la Sacra Famiglia di Van Dyck j oltre alcuni altri dipinti
di merito.

I! locale scelto per sede della nuova istituzione fu lo sto ­
rico castello di Torino, chiamato comunemente il Palazzo
Madama, e l'apertura delle sale ebbe luogo il 2 ottobre
del 1832. Nella sala d' ingresso si leggeva la seguente
iscrizione:

IL RE CARLO ALBERTO

LE PRECLARE OP ERE DEI SOMMI ~IAEsTm

ONDE S'ADORNAVA LA REGGIA

DE I SUOI MAGGIORI

CON REALE MUNIFICEXZA

QUI F ECE IN BELL'ORDIXE DISPORRE

PER CHE MEGLIO CONSID ERATE

SERVANO ALL ' INOREMENTO DELLE ARTI BELLE

IL TRENTA DI SETTEMBRE

DELL' ANNO llD CCCXXXII.

Nel 1836 il direttore Roberto d'Azeglio intraprese, col
favore del sovrano, la pubblicazione di una splendida opera
intesa ad illu strare i quadri più importanti della raccolta
con commenti storici ed estetici da lui stesso scritti e con
riproduzioni incise dai migliori bulini d'Italia. Tale opera
consta di 4 volumi e contiene 165 tavol e, e quantunq ue i
principi ed i metodi della criti ca artistica abbiano singola r­
mente mutato da allora in qua, essa ha nondimeno conser­
vato un discreto valor e.

Nel 1860 questo istituto fu dalla Corona ceduto allo Stato
e passò alla dipend enza del Ministero dell'i struzione pubblica.

La sede del Palazzo Madama era diventata incomoda e
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ristretta, specialmente dopo che, nel 1848, vi erano stati
collocati gli uffici del Senato subalpino, e la necessit à di
un trasloco era generalmente riconosciuta. Molto fu discusso
intorno al nuovo locale da scegliersi; finalmente nel 1865
la Galleria fu trasferita al piano superiore del palazzo de­
nominato dei Musei o dell'Ac cademia delle Scienze (eretto
dai Gesuiti nella seconda metà del sècolo XVII, su archi­
tettura del modenese Guarini), dov'essa si trova tutt'ora.

Nella primavera dell'anno 1898 venne eseguito un com­
pleto riordinamento della collezione e furono aggiunte sette
nuove sale d'esposizione.

Ecco la serie dei direttori della Pinacoteca dalla sua fon­
dazione: Roberto d'Azeglio, dimessosi nel 1854; Massimo
d'Azeglio , morto nel 1866 ; Lui gi Gandolfi, morto nel 1869 ;
F rancesco Gamba, morto nel 1887; Carlo Arpesani, morto
nel 1888; Alessandro Baudi di Vesme.

Dopo la sua elevazione a pub blico istituto la Pin acoteca
si è considerevolmente accresciuta sia per le compere fat te
sia per i doni ricevuti da generosi pri vati. F ra i donatori
meri tano uno speciale ricordo: il marchese Agostino Cusani
di Sagliano, il conte Sordi di Torcello, l' avvocato Nicola
Gattini, il conte Luigi .Melano di Portula, monsignor Co­
stanzo Michele Fea vescovo d'Alba, le parrocchie di S. Lorenzo
e di S. Croce di Mortara, il march ese Crosa di .Vergagni,
il cavaliere Michele Bisi, il barone Lorenzo Lau gier, il conte
Carlo Maffei di Boglio, il marc hese 'I'ancredi Fallett i di
Barol o e la sua consorte mar chesa Giulia nata Colbert de
)Iaul evrier, il cavaliere Francesco Mars engo , il cavaliere Gio­
vanni Vico, il cavaliere Luigi Gandolfì , il barone Francesco
Gamba, il marchese Emanuele d'A zeglio, gli eredi di Sir
'V. R. Drake, il cavaliere Gabriele Ambrosio. Possano costoro
trovare in avvenire numerosi imitatori!

A. B. d. V.
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ORAZIO VERNET





CATALOGO

SALA PRIMA

t . - VERNET (Orazio). Nato a Parigi nel 1789, morto ivi
nel 1863.

Garlo Alberto re di Sardeqna, detto il Magnanimo, fonda­
tore di questa Pinacoteca. Egli cavalca un destriero leardo pomellato,
che s'avanza al trotto obliquamente verso sinistra; è in costume militare
e si toglie il cappello passando in rassegna una linea di granatieri che
gli presentano le armi. Dietro di lui galoppano due o 't re aiutanti di
campo. Il fondo de l pa esaggio rappresenta la imboccatura della valle
di Susa. Firma: • Horace Vernet, Rome 1884 '. Grandezza naturale. ­
Su tela. Altezza metri S,55; Larghezza m . 2,92.

Verne t dipinse la figura di Carlo Alberto da l vero in Torino,
e tutto il rimanente in Roma. Il quadro fu esposto ancor nel:
l'anno 1834 al Salo» di Parigi, e fu poi donato alla R. Galleria
dallo stesso re Carlo Alberto.

ICONOGRAFIA. = Incisione di Toschi, in grande. - Ino, di Tosohi, più
in piccolo, per la R. GaU. iU. di R. d'Azeglio. - Inc. di Camera, in Litta,
Famiglie celebri. - Sonvi pure parecchie incisioni e litografie del solo
busto del Re. - Fotogr. di Anderson , n . 10774. - Fotogr. di Brogi, n .2"286.

BIBLIOGRAnA. = Revue univo de8 artJI, XVII, 349. - LBgrange, Horace
Vernet, in Gaulte de8 beaux-arlB, XV.

Z. - CLOUET (Francesco). Nato !lo Tours verso il 1500,
morto nel 1572.

Marqherita di Valois, figli a di Francesoo I re di Francia e
moglie di Emanuele Filiberto duca di Savoia. In busto, di tre quarti a
sinistra; porta in capo un cappello bianco a guisa di cuffia, e in dosso
una veste bianca con bavero pìeghattato. A metà del vero. - Su legno.
A, 0,29; L. 0,00.

Siccome la duchessa qui sembra vicina ai 45 anni di età, si
argomenta che la data del ritrat to debba essere verso 1568.
Francesco Clouet ritrasse più volte ed in differenti età Marghe ­
r ita di Valois, sia in pit tura che in disegno a due .o tre ma­
tite. - Questa tavola fu anticamente attribuita ad Holbein il
giovane, poi da R. d'Azeglio arbitrariamente ad Amberger. ­
Prov iene dai R. Palazzi.
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ICONOORAFIA. = Inc.' di Lasìrrio, in R . Gall . ill., tav . XLIX. - Inc. di
Camera, in Litt~~~Fam. celo - Fotogr. di Brogi, n. 7056. - Fotogr. di
Anderson, n . 17~.

BIBLIOORAFIA. = Azeglio , R. Gall. ill., II, 109. - Azeglio, Ritratti, 15.

3 . - Attribuito a CLOUET (Giovanni) detto J ehannet.
Nato probabilmente nei Paesi Bass i, morto a Parigi nel 1540.

Carlo III, detto il B uono, duca di Savoia. In bu'sto,
voltato di profilo a destra. Ha in testa un cappello nero ornato d'un
gioiello d 'oro rappresentante S. Barbara e sul petto il coll a re d ell'An­
n u nz ia t a . Ad un t erzo del ve ro. - Su legno. A. 0,29 ; L. 0,20.

Questo ritratto sarebbe stato eseg uito nel 1525, nel qual anno
Carlo III fu in Francia ; ad ogn i modo, l' esser vi il duca rappre­
sentato senza barba prova che esso non è posteriore al 1539.
Fu lungo tempo attribuito ad Holbein. - P roviene dai R. Pal azzi.

I CONOORAFIA. = Inc. di Lasinio, in R. Gall . ill .. tav, XXX. - Inc. in
Litta, Fa miglie celebri. - Fotogr. di Brogì, n . 11747.

BIBLIOGRAFIA. = Az eglio, R . Gall . ili. , I, 189. - Azeglio, Ritratti, 1.

.s. - ARGENTA (Giacomo Vighi detto 1'). N'ato in Ar­
genta pr esso Ferrara circa il 1510, morto a Torino nel 1573.

Carlo Emanuele I , duca di Savoia, adolescente.
In età di circ a 10 anni; in figura intiera, in pi edi, quasi di fa ccìa ; è ve­
stito alla spagnuola, porta sul p'etto la oroce di S. Maurizio (?) ed ha la
mano destra sulla testa d 'un difforme nano. Grandezza naturale. - Su
t ela. A. 1,46; L . 0,88.

Questo quadro - che negli antichi cataloghi era designato
a t orto come ritratto del duca Emanuele Filiberto - fu dipinto
verso il 1572, come dimostra l' et à del principe ra pp resentato.
P roviene da l R. Pal azzo. Esso ed il n. 18 sono le sole pitture
dell'Argenta ' a nostra notizia. .

ICONOORAFIA. = F oto gr. di Brogi, n . 7057. - Zincotip. in Charcot et
R icher, Le8 di{formes datlsl'art. - Fotogr. di Anderson , n. 17201.

li. - VAN SCHUPPEN (Giacomo). Nato a Pari gi nel
1670, morto a Vienna nel 1751.

Il principe Eugenio di Saooia-Soissons. L'illustreguer-
riero monta un ca vall o bianco che galoppa ve r so sinistra ; è in completa
a r m a t u r a, m a col capo non cOp'er t o ch e di parrucca: ha sul petto il
Toson d'oro e n ella destra mano Il ba ston e del comando. Sotto ed intorno
al cavallo parecchi Turohi gi acciono al sno lo feriti o fuggono spave n­
tati. Firma to : e Ad ui''''nl P inxit J acobus Vatl 8chuppen Obristianissimi
R /!{/is tlte non &Cel8issimi ae Regii D ucis Lotharinqiae Picior s , G rande zza
nat u rale . - Su t el a. A. 8,96; t. 2,75. '

. La parte centrale del quadro, contenente la figura del prin­
cipe, fu in origine dipinta a parte per comodità de ll'artista
mentre ritraeva dal vero, e fu poscia unita con cucitura alla
grande tela. - Non si sa in quale anno qu esto dipinto venne
in Piemonte. Forse fu mandato dal principe Eugenio a suo cu­
gino Vittorio Amedeo principe di Carig nano quando que sti gl i
in viò a Vienna il ri t rat to equestre del loro avo Tomaso 'ese­
guito da Van Dyck. Sta il fatto ehe il presente quadro gi à nel
1770 era in Torino nel palazzo dei principi di Carignano, e vi
era ancora quando Carlo Alberto diventò' re. - Van Schuppen
colorì pure un alt ro ritratto de l principe Eugenio, ma non a
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cavallo, e con qualche differenza da l nost ro nelle braccia ; è nel
R. Museo di Br uxell es e fu inciso da P icart,

I CONOGRAFIA . = Ine. di G. B. Stagnone per una Storia del Pro Euqenio , 'I'o­
rmo 1789. - Inc.di Bramati, in Litta, Fam . celo- F ot.di An derson, n.10761.

G. - CLEMENTI (Maria Giovanna Batt ista) d ett a la
Clementina. Nata in Torino nel 1690, morta nel 1761.

- Carlo Emanuele III , re di Sardegna. In figura intiera
in piedi, visto di faccia, con corazza, sc iarpa e co ll are dell'Annunziata.;
la mano destra ti en e lo sce t t ro e la sinist ra è posata sul fianco. In fondo,
a destra, una drapperia éd un tavolo con sopra la corona r eale ed un
elmo: a sinistra, ID lontananza, un combattime nto. Grandezza na tural e.
.:... Su t ela. A. 2,10; L. 1,40. .

Fu venduto ne l 1865 alla R. Pinacoteca dal pittore Buccin elli
come ritratto di Vittorio Amedeo II e come lavoro della Cle­
mentina, ma fu subito esposto sotto il nome di Carlo Van Loo,
In seguito si avvertì con ragione che que sto era il ritratto non
di Vittorio Amedeo II, ma ben sì di Carlo Emanuele III, e che
lo sti le del dipinto non era qu ello di Van Loo. A noi parv e
di poter tornare all'antica tradizione che fa autrice di questo
dipinto la Clementina ; ed in ciò ci conforta l 'av er trovato nei
cont i de lla Real Casa un mandato, in data del 2 settembre 1738,
di pagamento di li re 356,15 alla pittri ce Clementina, • pr ezzo
di un ritratto di S. M. in grande, con manto reale e battagli a,
dalla med esim a fatto per esse r trasmesso in Sard egn a d'ordine
di S. M. • .

BIBLIOGRAFIA. = Arch. st. dell'arte, VI, 362. - GaU. naz. ital., m , 29.

, . - SCUOLA ITALIANA, Se colo X VI .

Emanuele Filiberto di Saooi«, fanciullo, in abito di
cardina le . H a l' età. di ci rca 4 anni, ed è in figura intie ra , in piedi. visto
di facc ia, col tocco ca rd inali zio in ca po. Grandezza n atural e. - Su tela.
A. 1,02 ; L. 0,69.

Si credeva che qu esto fosse il ritratto del cardinale Maurizio
di Savoia ; ma fu poi dimo strato ciò essere impossib ile, non
essendo Maurizi o stato nominato cardinale che a 14 ann i di
età, ed inv ece esser qui rappresentato Em anuele Filiberto, il
glorioso ri stauratore dello Stato Sabaudo. Questi non aveva che
tre anni quando il papa Clemente VII gli prometteva, nel 1530,
il cappello cardinal izio, t alchè fu 'chiamato • i l Cardinalino "
e vestito della porp ora , che portò sin quan do per la morte del
fratello Luigi ei div enne principe er editario. - La pr esente
pittura fu attribuita successivamente a Van Dyck, a Giacomo
Vighi detto l'Argent a, e ad ign oto pittore. Proviene dal R. Pa­
lazzo, In alto del quadro leggesi la fallace iscrizione: • CAR.
:MAVRITIVS. I. 111. VI. . ' aggiunta pr obabilmente nel sec. XVIII.

I CONOGRU'IA. = F ot ogr. di Brogi, n. 11746.
BIBLIOGRAFIA. - Vesme, Van Dyck , 18.

S . - SCUOLA FRANCESE, Secolo XVII.
Cristina di Francia, duchesea di Savoia, detta .J.l fet-

dama R eale. Rappresentata sino all a caviglia, seduta, voltata d i t re
quarti a sinistra: ve ste un abito rosso scoll ato ed un manto azzurro fior-

http://inc.di/
http://ot.di/
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dalisato: t iene in grembo un cagnolino e con l a mano destra addita una
corona ducale. Grandezza n a t ur a le. - Forma centinata. Su tela. A:1,60 ;
L.O,85.

Grazie a dil igenti ri cer che iconog-rafiche si è acce rtato esser
que sto un vero ritratto di'M adama Real e, 'ment re invece il n. 12,
cont raria mente a ciò che per tanto tempo fu creduto, rappre­
senta alt ra persona.
ICONOG'!~rIA, = Fotogr. di Am,brosio , n . 1~09.

9. - MIGNARD (Paolo). Nato in Avign one nel 1639,
morto a Lione nel 1691. . ..

lJfal'ia Giovanna B attista di Saooia-Nemoure , se-
conda moglie d i Carlo Emanuele II duca dr Savoia. Rappresentata in
abito di vedovanza, seduta, veduta sino al ginoco hio, voltata verso si ­
nistra e con un gi oiello nella mano destra. Grandezza n a t u r ale. -; Su
tela. A. 1,32 ; L. O,96.

Fu creduto dappri ma ope ra di Filippo Champagne, poscia
di Giovann i MieI, ne si avvertì che ques ti du e pittori erano
g ià morti qu ando nel 1675 Mar ia Giovanna Battist a rimase
vedova. Recentemente al cuni volle ro ravvisar e in qu esto ri­
tratto Maria di Borbo ne Soissons vedov a del principe Tomaso
di Carignano, ed altri Anna d'Austria regin a di Fr ancia. Ma
l'esam e di docum enti grafici di assoluta aute nticità, come me­
daglie ed incisioni del tempo, dim ost ra che ques to è vera­
me nte il ritra t to dell a vedova di Carlo Em anuele II. Resta la
ques tione dell 'autore; e noi qui proponiam o il nome di Paolo
Mignard, il quale, com' è pr ovato da docum enti , ne ll' estate
del 1675, cioè appunto nel tempo in cui la duchessa di Savoia
perdette il ma ri to, fece un breve ' sogg iorno in Tori no. L'esam e
dello stile del dipinto favo risce questa ipotesi. -;- Proveni ènt e
dal R. Palazzo.

I CONOGRAFIA. = Inc. di Paradisi , in R. Gall. ill., tav. CXXXV. - Inc.
di Camera in Litta, Fam . celo - Fotogr. di Brogi, 229-".

BIBLIOÒRU·JA.- Azeglio, R. Gall. ill. , IV, 113.

IO. - SCUO~4 FRANCESE, Secolo JçVII.
.Anna d'Or/éans, duchessa di Savoia, moglie di Vittorio

Amedco II. R appr esen t a t a assai giova ne , a m ez za pe rso na , u n po' vol tata
verso s inistra , vestita d'un abit o scollato, ricamat o a. florarni e coperto
in parte d' un manto d'ermellino. Grandezza n a t u r ale. - Di forma ovale .
Su tela. A. 0,71 ; L .0,57.

Vedi la nota al n. 13.
BIBLIOGRAFIA. = Arch. storo dell'arte, VI, 362.

• 1. - SCUOLA FRANCESE, Secolo XVII.
Maria di B orbone-Soissons , p rincipessa di Cari-

gnano. È in età .d i circa 60 anni, in costume vedovile: siede alla sì ­
nistra d 'un tavolo, sul quale ella ti ene un quadro ovale rappresentante
la testa, grande come il vero, del suo defunto marito il principe Tomaso.
Grandezza naturale. - Su tela. A. 1,~ ; L. 1,,18.

Nei cataloghi anteriori a quello del 1884 questa donna è
des ignata come Cater ina di Spagna, madre del principe 1'0­
maso ; ma fu provato ~he ciò non pot eva esse re , fra le al tre
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ragioni, perché Caterina morì nel 1597 a 29 anni, quando quel
suo ' figlio non ne contava che 2. - Il quadro proviene ~alla

rac~ql!~ 'pri vata dei principi di Cariguano.
BIBLIOGRAFIA: ~ Yesme.. ~a,? DlICk, 41. '

I~. - MIGNARD (Nicola). Nato a Tr oyes nel 1606, morto
a Parigi nel 1668 . ' ,

Francesca d'Orléans, prima moglie di Carlo Emanuele II
duca di Savoia. Seduta, veduta SIoO al ginoochio, un po' vol t a t a verso
sinistra: veste' nn abito scollato di set a bìanca e tiene nella mano destra
una ghirlanda di gelsomini." In fondo , a sinistra, Un 'gia r din o. Or an­
dezza naturale. - Su t ela. 'A.. 1,32 j L. 0,96.

Dalla fondazion e della R. Pinacoteca sino al '1884 qu est o
ritratto fu creduto quello di Cristina- di Fran cia, mo'glie del

. duca Vittorio Amedeo I duca di Savoia, conosciuta sotto il
nome di Madama Real e; ma erroneamente, come si può scor­
gere dal confronto di esso con le num ero se effigie di Madama
Reale fatte durante la sua vita (vedi la nota al n, 8). Dal
confronto con altri ritratti ri sultò in vece in modo quasi certo
che queste sono le sembianze della duchessa France sca. È pro- '
babile che il pr esente ritratto sia quell o mandato dalla corte
di Francia al duca ' di Savoi a quando nel 166R si trattò del
matrimonio di que sta principessa, e del quale parla L. F. Mo'
rozzo,' Vita e mort e di Francesco di B orbone, 'fo rin o, 1664. An­
ticamente fu an che attribuito a Filippo Cham pagne. - P ro­
vien e dal R. Palazz o.

I CONOGRA'·IA. = I ne. d i Girardet, in R. GaU. iU., t a v. CV - I nc. d i
Ca rnera, in Li tta, Fa rn. celo - Fotogr. d i Br ogi , n , 2268.

BIHLIOGRA'·IA. = Aze glio, R. GaU. iU., III, 201.

1:1. - SCUOLA FRANqESE, Secolo XVII.

VittorioAmedeoII, duca di Savoia, e poi l'cdi Sa rdegna .
In età gio va n ile; a mezza persona, v is to di faccia ; h a capel li biondi e
lnnghi, e porta il collare dell 'Annunziata , Grandesz a na turale. - Di
forma ovale. Su te la . A. 0,71 ; L. 0,57.

Quest o quadro ed il n. lO, che gli fa riscontro ed è della
stessa mano, non molt o t emp o ad diet ro era no sotto il nome
di Carlo Van Loo; ma esse ndosi conside ra to che la cronologia
non consentiva che Carlo abbia ritratto Vittorio Amed eo 11 e
sua moglie nella loro gioventù, furon o at tri buit i a Luigi Abramo
Van Loo. Ma ora si giudica prudente indicarli come opera
d'ignoto penn ello . Entrambi furon o offerti in dono nel 1842
al re Carlo Alberto dal signor Faccan oni, console di Sardeg na
a Ven ezia. ..

I CONOGRAFIA. = Inc. di Camera , in Li tta , Fa rn. celo - Fotogr, di Am-
brosio , n. 1178. ' "

BIIII,IOGRAFIA. = V esme, in A rch. 8tor. dell'ar~, VI , 362.

l". - SCUOLA FIAMMINGA, Secolo XVII.
FrancescoGiq,cinto, ducadi Savoia. È r appresenta to sino

al gi nocch io, visto di faccia , seduto, e tiene .UD~ pernice 'con la. mano
sinistra. In alt~ si legg e: ' e ~rallòcois Jacint l? Ué de 8avolle e , q ran dez za
natural e, -- Su t ela. A. O,l!5, L . ,49.
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Franc esco Giacinto salì al trono in età d' anni 5, ma non
regn ò che un anno solo, dal 1637 al 1638. Quest o dipinto
sembra lavoro dello ste sso ar tis ta che colorì il n. 19, e, come .
anche qu ello, era altra volta creduto opera di Van Dyck. Ma
ques to illustre ritrattista aveva già abbandonato definitiva­
mente l'Italia nel 1624, val e a dire sei anni prima dell a na­
scita de l principe Fran cesco Giac into. - Nel catalogo dell e
pitture del Palazzo Ducale di Torino, redatto dal Dell a Corgna
nel 1635, si trova: • Ritratto del Ser enissimo Principe di Pie­
monte a sedere con una pernice in mano : del Cajro » (si noti
che in quell' anno 1635 il pittore Francesco Cairo operava
presso la Corte di Sav oia). Ma non si pu ò ammettere che il ri­
t rat to di Fr an cesco Giaci nto regi strato dal Della Corgna sia lo
stesso che ora si trova in qu est a Pinacoteca, poiché la pre­
sente pittura manifest a piuttosto una mano fiamminga che
que lla del Cuiro. - Proviene dai R. Palazzi.

I CONOGRA'-IA. = F ot ogr. di Brogi, n. 7058.
BIBLIOGRU'IA. = G uiffrey , ViU. Dyck, 60. - Vesme, Van D yck , l I!.

15. - SCUOLA FRANCESE, Secolo X VIII.

ffIaria Adelaide di Savoia, duchessa di Borgogna.
Rappr eseutata sul t errazzo d 'un giardino, in pi edi, veduta sino al gi.
nocch io, volta ta d i tre quarti a sin is tra e con la mano destra su una
balaustrat a; veste u n abito bianco e un manto az zur ro fiord alisat o.
Grandezza na turale. - Su tela. A. 1,29 ; L. 0,97.

Gli accesso ri non sembrano de lla stessa mano che ha fatto
la testa. .

I CONOGRA>'IA. = F otogr. di Auderso n , n . 17202.
BIBLIOG RA>'IA. = Bose lli, in .Att i d. .Accad. d. Scienze di Tor ., L'CVII , 476.

I G. - SCUOLA ITALIANA, Secolo XVII.

Il cardinale ,Jf allrizio di Savoia. È in figura in tiera , in
piedi, d i prosp etto: tiene n ell a mano destra una lettera e nella sinis t ra
un fazzol etto ; h a su l pet t o la croce d ei SS. Maurizio e L azzaro. A sì­
n is t ra, un t avolo con sopra Ilberrebt o r osso e un campane llo. Grandezza
natu ra le . - S u t el a . A. 1,00 ; L . 1,15.

Questo quadro fu un tempo cre duto lavoro di Guido Reni ;
effet t ivamente il Mal vasia (II, 587) ri cord a un ritratt o • pro­
digi osam ente te ne ro » fatto da Guido del cardinale di Sa voia,
ma non sembra ch' esso possa essere il presente dipinto. Nei
conti dell e sp ese fatte in Roma da l cardinal Maurizio si è pure
trovato che Ottavio Leoni nel 1625 gli fece un ritratto e
G. B. Greppi glien e fece tre nel 1637. Quello dipinto da
Leoni (o una sua copia) t rovasi nel Real Palazzo di Torino.
. I CONOGRAFIA. = F ototip. n el libro d el Gian azzo . .

BlHLIOGRU'IA. = Gian azzo d i Pamparato, Il ProOard. Ma ur. di Sav.; 14,106.

.. ., . - VAN DYCK (An tonio). Nato in Anv ersa nel 1599,
morto presso Londra nel 1641.

Il principe Tomaso di Savoia-Carignano. È insellaad
un focoso d estcìero bianco che s'in al bera lanciandosi ve rso sinistra ; ha
la fa ccia vo lta per t re q uarti verso lo sp ettatore, e tien e n ella mano
des t ra il bastone d el coma nd o e n ella sin ist r a l e briglie; ves te una com-
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pleta armatura d'acciaio, ma senza elmo, e porta s ul p etto l'ordiue d el­
l 'Annunziata . In fondo, a destra., una gran dr apperia verde ri cade fra
una colonna di m armo bianco ed un muro a bugne j a sinist ra, una cam­
pagna con cie lo nuvoloso. Grandezza naturale. - Su t ela. A. 3,15 ; L . 2,36.

Eseguito in Bruxelles sul cadere del 1634. La Biblioteca Ci­
vica di 'l'orino conserva la seguente ricevuta autografa ril a­
sciata da Van Dyck compl essivamente per questo quadro e
per un altro ritratto del principe: • lo sotto scritto dico d'auer
ri ceuuto la somma de sinque cento Pattaconi per mano del
sig."e Bian co 'I'resori ere del sig...e Princip e Tom aso, et essi per
duoi ritratti fatti di mia mano. L'uno a cauallo et l'altro di
meza postura et in segno di v-erità ho qu esto scri t to e't affero
mato di propria mano in Brusselles qu esti 3 di Januario
AnO 1635. - Ant.? van Dyck. " - Questo quadro fu dal prin­
cip e 'I'omnso fatto venire a Torino, poi da un suo figlio por­
tato a Parigi, in di nel 1694 inviato nuov am ente a Torino; ma
in principio del secolo XVIIi Vittorio Amedeo principe di Ca­
ri gn ano lo mandò a Vienna in dono al suo cugino principe
Eugenio di Savoia. Fin alm ente la principessa Vittoria d' Hild­
burghausen, nipote ed ere de del principe Eug eni o, lo donò
nel 1742 al re di Sardegna. - Lo stesso Van Dyck fece di
questo ritratto una ripròduzione dipinta a chia roscuro in mi­
nori proporzioni, limitata alla te sta ed al busto del personaggio
e con qualche differenza negli accessori ; l'incisione che ne
eseguì Paolo Pontius figura nell'Iconografia di Van Dy ck.

I CO'WGRAFIA. = Li to gr . d i P oggiol i, a n n o 1829. - Inc . di Bramati, i n
Litta, Fa,n. celo - Inc. d i Fer rer-ì, in R. Gall. ill., tav. LXXX I. - Fotogr.
d i Brozi , n . 2l33. - F otogr. d i Anderson, n . 10702. - Fotogr . di Alin ari ,
n. 148'26. - F ot ogr. di Ambrosio, n . 1101.

BlBLIOGRAFlA. = ~lariette , Ab/Xedar io, II, 200. - Azeglio, R. Gall. iU.,
lII , 1. - Az eg lio, Rit rat ti, 30. - Oallery, Galeri e de Turin , n. 549. ­
Mich iel s , Van Dy ck , 18t. - G uiffrey, Van Dyck , 60, 6 1, 199. - V esme .
Vali Duck; 'El (col fa cs imile d ella ricevuta di Van Dy ck). ""7 V esme, Qua­
tireria del Pr , Eug. , 63. - Olaretta, in Atti dell'Accadod. Bcienze di Th,·. , X XV.
- B urckhar dt, Le Cicerone. II, 795.

IS. - ARGENTA ,(Giacomo Vighi, detto 1').

Emanuele Filiberto, duca di Savoia: È in figur a i n ti er a ,
in pied i, ve duto di prospet to , vestito di co raz za e braccia li damaschinati ;
tiene n ella .m an o destra lo scet t ro , ed h a su l p etto l'ordine d ell'Annun­
ziata. A sin istra havvi un t avol o con sopra.vi un el mo pi um at o j a destra
u na fin est ra. In ba sso si l egge : • Emanuel Filib erto detto Te.ota di Ferro >.
Grandezza n aturale. - Su t ela. A. 1,91; L. 1,15.

Pro vien e dal R. Pal azz·o.
ICONOGRAFlA. = .In c. in Litta , Fam . celo

19. - SCUOLA FIAMMINGA, Secolo XVII.
Carlo Emanuele II; duca di Savoia e sua sorella

M(tJ:qherita Jol etnda, [anciulli. E ntrambi in pi edi, ved u t i si n
sotto il g inocch io. Il prin cipino, in età di circa 5 a n n i, è alla sinistra
d ello spettatore, presso un seg-giolone, co n una palla in un a m ano e una
racchetta n ell'alt r a . L a so re lla, alquanto più giovane di l ui, t ien e nella
mano destra un u ccellino legat o co n un fil o. Grandezza naturale . - Su
t el a . A. 0,72; L . O,96. .

Il pr esente quadro , sta ndo all'e tà dimo strata dai due ragazzi,
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sare bbe sta to dipinto nel 1638. Esso pare della stessa mano
che il n. 14. Fu a lungo creduto che fosse originale di Van
Dyck; e che i due fanciulli fossero Amedeo e Luisa Cristina,
figli del princip e 'I'omaso di Carignano; ' ma in que sti ultimi
anni fu-dimost rata I'insussiat énza sì dell'una che dell'altra ere - I

denza, - Pr ovien e 'dal R. Palazzo.
ICON~GRÀF;A. = Inc. d i Jesi , in R. 'o .ai. i li ., tav. LXII.- Fotogr. d i Brogi,

n ; 2307. .- F ot ogr. d i Ambrosio, n. 1102. ' .
BIBLIOGRAFIA. = Azeglio , R. Gall. ili. , II, 219. - Michiels , Van Dycl.: , 182.

- Vesme, Van Dycl.:, 43.

. ~O. :...- SCUOLA FRANCESE, Secolo XVII~

Uiia figlia di Vittorio Amedeo I, in et A di circ a 12 an~i, .
vestita d i già llo; h a il corpo voltato verso destra e tien e ne ll a mano si­
n Istra i guant i. A sin is t ra è un t avolo, sopra il quale sono un cagnoli no
ed un vaso'di rose. F igura in t ier a ; grandezza natur al é, - SIi t el a . A. 1,47;
L. O,90.

Altra volta attrib uit o falsa mente a Van Dyck. È pro babile
ohe la fan ciull a qui rappresentata sia Luisa, la quale 'sposò poi
nel 1642 lo zio ex-card inale "Maurizio.

SALA SECONDA

~I. BARNABA da Modena. Operava in Pi emonte e
in Monferrat o ne lla seoonda metà del seoolo XIV.

L a Vergine col B ambino. È seduta~ vista sino a l giuocchio
d i prospetto; appoggia la guancia destra contro la t est a del fig;lìo e l~
strmge al se no con ambe le mani. Gesù in pi edi sulle gì noechì n de lla
madre, è ves t ito, e t ie ne. n ell a mano dest r a un rotolo ch e di ce : • Beati
qui allditlnt . .• . • Ne ll'aureo la della Vergine è sc r i tto : • alle gratia p iena • .
Il fondo è d'oro . Firma: • oI< Barnobas' de ·mutina . pinxit . mcccl= ' . Gran­
dezza' naturale . - Su legno. ' A. 1,01 ; L. 0,69.

. Ques to dipinto trovavasi nel secolo XVIÙ nell a ohiesa di
S. Domenioo in Rivoli, presso Torino. Alla soppressione dei
convent i sotto il Governo Francese venne nell e mani del conte
Pullini ; pesc ia appartenne .ai frati Domenican i di Torino, dai
quali passò successivamente a par eoohi proprietar i, sinche fu
acq uis ta to dal cav. avv. Giovanni Vign ola, che lo vend e alla
R. Pinacoteca nel 1875. '" .
ICONOGRAF~À. _"" .Fotogr . d i Br og i, n . .7078. - Fotogr. di" Andorson,

n .lP678. - F ot ogr. di. Alinar i , .n , 1-1806. - Zincot ip. in Venturi, St . del·
l'arte it ., V, 953. . . . '. . •

BIBLIOGRA FIA . = Gazzera, Lettera etc., Torino 1820, .p . BO. - Oìbracìo,
Storia di Torino, II,' 260. - Gamba, A,-/e ant . in Piem ., MI. - Meyer,
Ki;nstler ·Le:x:iI.:01l, III, 25. - Cavaloaselle e Crowe, St . della pitt. i n It.,
IV,-l29, 181. - Venturi , St. dell'arte it ., V, 948.

~~. - Attribuito a MACRINO d'Alba (Gian Giacomo,
de Alladio, detto). Nato in Alba verso il 1470, morto ivi
prima del 1528.
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Gesll deposto di croce. Composizione d i nove figure, cioè il
Salvatore, Mar ia Vergine, Maria Maddalena, Giovanni Evangelista, Maria
di Cleofe, Giuseppe d'Arimates, Nicodemo, un santo vescovo ed un santo
frate con t unica ve rde (S. F rancesco ?). In distanza n n paesaggio al­
pestre. F ond o dorato. A n n terzo de l n at ural e. - Su legn o. A. 1,20 ;
L.0,75.

Vedi la nota al n. 25.
I CONOGRAFIA.= Fotogr. d i Ande rso n, n . 10727.
BIBLIOGRAPIA. = Fler es, in Gallerie naz . it ., III , 88.

~3. - MACRINO d'Alba (Gian Giacomo de Alladio,
detto) .

S. Francesco che riceve le stimmate. È a destra, in piedi,
voltato verso sinistra , dove in alto gli apparisce il ch er u bino in forma
di cr ocifisso. Alla sinistra, un compagno del santo è in ginooohio e tiene
in mano il r itratto d i u n F rancescano, senza dubbi o q ue ll'Enrico Bale­
streri che fece fare il dipinto. Ai la t i sono d u e ertissime rnpi, e su q ue lla

.a sinistra si vede un a chiesetta, A due terzi del vero. Su legno. A. 1,53 ;
L .O,96.

Vedi la nota al n. 31. - Il Vernazza, in una nota man o­
scritta, c'informa che su questo dipinto ancor alla fine del se­
colo XVIII stava l' epigr afe: • MACRINVS DE AL LADIO C. ALDEN .

FACIEDAT. 1506. - VEli FR. HERICVS DALISTRERIVS . ALDEN. D IVO

FRANCISCO HOC OPUS DICA VIT 1506 • .
I CONOGRA>·U. = Fotogr. di Anderson, n . 10730.
BIBLIOGRA"IA. = Fleres, in Gall . naz . ital ., III, 79.

~.a. - MACRINO d'Alba (Gian Giacomo de Alladio,
detto).

S. Giacomo maggiore. Fignra intiera, su campo d'oro, a dne
terzi de l vero. - Su legno. A. 1,23 ; L. 0,40.

Vedi la nota alno25.

~5. - MACRINO d'Alba (Gian Giacomo de Alladio , .
detto) .

. S. G,iovanni B attista. F igura in tier a , a due t erzi del ver o. Il
CIelo è doro. - Su legno. A. 1,23; L . 0,40.

Fa riscont ro al 11. 24. - V'è chi suppone che i nn. 22, 24
e 25 in origine formassero un t rittico.

BmLIOGRA"lA. = Gall . naz. ital ., III, 88.

~G. - MACRINO d 'Alba (Gian Giacomo de Alladio,
detto). •

Mtulonna con il Bambino e quattro santi. Sotto nn'ar­
caba di portico si vede i n aria la Vergine Maria col pargoletto Gesù in
grembo, alla quale fa nno sed ile e sgabello n u vol e sost en u t e da anglo­
letti. In basso, a sinistra, S. Giovanni Battista e S. Giacomo; a destra,
S. Gerolamo e S. Ugone. Nel mezzo, sotto la Madonna, dne angeli in
piedi e due seduti sopra una specie di trono st a n no suonando e can t and o.
Al piede del t rono è un ca r tellino con scrittovi: < MACRINVS FACIEBAT
1408 >. Sull 'or lo de ll'abito di S. Gerolamo è pu re scritto : < MACRrnS
DE ALBA F ACIEBAT >. A metà de l vero. - Di forma cen t ina t a . Su
legno. A. S,50; L. 2,96.

Quest'ancona nel secolo XVIII trovavasi sull'altare di S. Bru-
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none nella Certosa d'A sti, per il qual e fu eseg uita. Dur ante la
Rivoluzione la Certosa fu soppressa e lo. pr esente tavol a pa ssò
a mani priva te e più tardi per donazione al Seminario d'Asti ,
che la vendè verso l' ann o 1872 alla R. Pinacoteca.

ICO"OOR~FIA . = Fotogr. di Brogi, n . 2269. - F ot ogr. di Anderson, n . l0728.
- Fotogr , di Ali na ri, n. 1438.

BlBLIOOR...·U. = Durando di Villa, Ragionamento, 38. - ·Dell a Va lle,
Prefaz , al t. X del Va.ari , p . 9. - Lermolieff, Kun.tkri tische Studien, IlI ,
12'.1, 151. - Magen t a , Certosa di Pavia, 268. - W arsberg, Nachgelasse7le
Schri(te.. , 290. - Fleres, in GaU. 'laZ. ita /., m , 74. - Mandacn, Saint
Antoine de P adoue, 631. - H. Cust, Razzi, 83. ' - L. Ciaccio,in Rass . d'arte,
1906, n . 146. .

Z,. - GANDOLFINO di Roreto. Di Asti , operava dal
1493 al 1510.

L 'Assunzione, santi e sante: trittico d iviso in d iec i seo m­
parti. I n mezzo, nello scomparto in ferior e, la Beata Vergine è portata
i n cielo da otto a ngeli: in q ue llo su periore ess a viene in coronata dalla
SS. Trin ità, m en tre a i d ue la ti d u e angeli suo nano . Nell'al a d estra de l
t r ittico vedonsi in basso S. Luigi re di Francia e S Caterina , ed in
alto, in mezze figure, S. Antonio di P adova e S . Lucia . L 'al a sin is t ra
contiene nella parte inferior e S . Giov an n i Battista e S. Apollonia, ed in
q ue lla superiore S. Giovan n i E va ngeli sta ed un santo cardinale-vescovo
benedettino, in m ezze fig ure. In ba sso l'iscrizione: • hoc Op ti. (ecil f!e" i
maglliflcus dns .:. . . de ' (a lt-ti. - 1493 11glidol{fii Pi1lXit.• Dopo la pa rola dns
v i san t rn oc ìe d'una par ola. raschiat a via , fors e bartholomeus , A un terzo
d el vero, - Su legn o. A. 2, 15; .L . 2,27. .

Sin o alla fine del seco lo XVIII stava in Alba nella chiesa
di S. Fr ancesco. Fu ceduto alla R. Pinacoteca ver so il 1837
da Monsignor 'Pea , vescovo d'Alb a.

I CO"OORAFIA. = I nc . d i Levy e di Lauro, in R . GaU. iU., t avole X CIV
e CXX . - Fotogr. di Brogi, n ; 2'295. - Fotogr . di Alinari, n . 14835. -
Fotoinc. in Gall. na z. ital., III. .

BIBLIOORAFIA. = Az eglio, R. Gall. iU., m , 143 e 295. - Della Valle ,
Prefaz; al t. X del Vasar i, p . 6.

ZS. - CANAVESIO (Giovanni). Nato a Piner olo; ope­
rav a in Liguria e nel Nizzardo nella seconda mét à del secolo XV.

J.lfadonna e santi : polittico iu 16 scom par t i. Nello scomparto
ce nt ra le della parte in feriore v 'è la Vergine seduta in trono, con in
g rembo l 'i nfante Gesù . il quale ben edice con la m ano destra e t iene
n ell'altra' mano un oa rde llino. Nei due scom par ti laterali a destra sono
figurati S. Giovan n i Battista e S. Bernardino ; nei due a sinistra, S. Gia ­
como maggiore e S. Stefano. Alle est remità laterali v 'hanno da ciascuna
l'fute tre piccoli sc om par t i soprapposbì, contenenti, quelli d i destra,
S. Antonio abate, . S . Lorenzo e S. Pantaleone (?) ; e quelli di s inistra
S. Caterina, S:L\lcia e S. Mar ia Maddalena. - N ella parte superiore, v 'è
nel cen t ro Gesù su lla croce , fra l a Vergine e S. Giovanni Evangelista.
N ei due sco mparti vedonsi in m ezze figure i dotto r i de lla Chiesa lati na,
cio è S. Ambrogio, S. Agostino, S. Gregorio e S. Gerolamo. Dipinto su
fondo dorato. Firma : • Presbi ter I ohes canavesiv. Pinxi t " hoc OP' (ctm (ilit
.ub mO ecce- lx=i die iii marcii. • - Su legno. A. 2,51; L. 1,79.

Acquistato in Genova nel 1864; pr oveniva dall a Rivi er a occi­
dentale della Liguria. - Fu sinora at t ribuito ad un Giovanni
Presbitero, 'pit tore imaginario, essendosi cre duto che la prima
pa rola dell 'i scrizi one in dicasse il nome di famiglia anzichè la
cond izione sace rdota le dell'autore. .

IcONOORA>'IA. = F otogr, di Brogi , Il, 2'28'.I.
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BIRLIOGRAFIA. = Liibke, I lal. Malerei, I, 502. - Bertea , Pitture e pittori
del Pinerolese. 17.

29. - MACRINO d'Alba (Gian Giacomo de Alladio ,
detto).

S. Gregorio Magno e S. Agostino, oonversantifradiloro.
Figure intiere, in piedi, a due terzi del v er o. - Su legno. A. l ,BO; L.O ,69.

29 bi s . - SPANZOTTI (Gìo , Martino). Di Casale in
Monferrato, operava da l 1480 circa al 1525 circa.

Madonna e Bambino. Maria è seduta in trono. Il Putto ve­
s t ito soltanto d'una corta gi ubba, le sta coricato in grembo e tiene nella
mano destra un li bro. Fondo dorato ad ornati. Il dipinto sta entro una
cornice gotica, la cui form a dimostra ch 'esso in origine era la. parte
centrale di un poli t tioo. Sul gradino del trono si legge: e Hor-os IOIIIS
1tU UTIN I CABALEN e , - Figure o. metà del vero. A t empera su legno.
A. 1,20 ; L. 0,65.

Proviene da Serralunga, pre sso Casale in Monferrato. Fu ac­
quistato nel 1899 per 1400 lire. È . Ia sola opera certa di
Gio. Martino Spanzotti, il quale fu maestro del Sodoma e di
Defendente Ferrari. La data dell'esecuzione sembra doversi
collocare verso il 1490.

I CO NOGRAFIA . = Fotogr. di Anderson, n. lOSi8. - Fotogr. di Ambrosio ,
n. 1103. - Zincotip. in L'Arte, 1904, p . 444. - Zincotip. in Cust, Razz i, 41.

BlBLIOGl<APIA. = H. Gust, in Bollett. Benese, 1904, I-II. - L. Ciaooio, in
L 'Arte, 1904, 441-456. - Sarasìno, in Gazz. del Popolo d. Domenica, 1900, n . 268.

30. - SCUOLA VERCELLESE, Secolo XVI.

JJfad()nna col Putto. Ma ria se d ut a in trono, st a leggendo in u n
libro che ti en e nella mano destra, mentre con l'altra mano sos tie ne il
b ambino, il quale t ie n e un pomo. Ai lati d el trono, due angeli vestiti
suon ano il linto. Il fondo è d'oro, con cosiddet t i lacci d'amore o di Sa­
vo ia a graffito. A circa me t à d el ver o. - Di forma cen t in at a . Su legno.
A. 1,09 ; L. 0,52. .

Fu un tempo attribuito al Gando lfino. Vi si notano influs si
lombardi. - Acqui st at o nel 1868. Proveniva, di cesi, dlPCasal e.
. I CONOGRAFIA. = Fotogr. di Brogi, n . 2'297. - Fotogr. di Alinari, n . 14836..

30 bis. - FERRARI (Defendente) . Da Chivasso, ope­
rav a dal 1'518 al 1535.

S. Giovanni Battista, S. Girolamo e ttn divoto.
·1 san ti sono in pi edi, il d evoto è ge nu flesso . Tutti tre son o rivolti ve rso
d estra. A due t erzi d al ve ro. - Su legno. A. l,BO ; L , 0,65.

Dono del Sig . Casimiro Sipriot, di Marsiglia . Quest a tavola
in origine formava parte di un trittico, gli alt ri pezzi del qu ale ,
secondo un cartellino collato a tergo della tavola stessa, do-
vrebbero trovarsi in Inghilterra. .

I CONOGRAFIA. = Zincotip. in L'Arte, 1903, p . 397.
BIBLIOGRAFIA. = G. Ca rot t i , in L'Arte, p . 395.

31. - MACRINO d 'Alba (Gia n Giacomo de Alladio ,
d et to). .

S. Paolo e S. Lttigi vescovo di Tolosa. s. PRolo h a nella
m an o sinistra un rotol o sul qu ale è scritto : c YA CBIKV8, DE .U.LADlO

3
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c . A LU E "N. FACIEBA'r. 1506 ~. E sul lembo infer-ior é del suo manto trovasi
r eplicato: c MACRI N8 ALBEN }<' ACI E HAT ». Figure intiere, a d ue t erzi dal
ve ro . - Su legno. A. 1,59 j L. 0,78.

Quest a tavol a in origine faceva parte di un polittico, di cui
i nn . 31 e 32 form avano lo. parte destra ed i nn. 33 e 34 lo.
parte sinist ra. Secondo una nota ms. del Vern azza, lo. parte
cent rale consttiva di due scomparti, im o inferiore, che sarebbe
il ' n. 23, ed uno. sup eriore, ora perduto , che avrebbe contenuto:
"Maria Vergine in trono col bambino sull e ginocchia : due
angioli suona no il violino e due alt ri sostengon o d'una mano
il padigli one e con l'altra t engon o lo. tromba, lo. quale ha uno
ste ndardo con lo. croce rossa , . Ma il Fleres dimo strò lo. poca
verosimigli anza che il n. 23 facesse parte del polittico in
discorso. Lo ste sso Fler es mette in dubbio, ma , secondo il
nostro avvi so, senza lo. minima ragione, l'autenticità della
firma del n. 31. - I nn.22, 23,24, 25,29,31,32,33 e 34 furono
verso il 1840 ceduti alla R. Pinacot eca da Monsignor Fea,
vescovo d'Al ba. . •

I CONOGRAFIA. = Inc. d i Gle rici , in R . GaU. ill'
l

tav, OX XlIT. - F otogr;
d i Anderson, n . 10751. - Fotogr. d i Bro g ì n. I!SOO.

BIBLIOGRAFIA. = Az eg li o, R. GaU. ill., IV, 35. - l\Htndl er , in ]ll, " er '8
K ii1l8t1er-Lemkon, I, 169. - W arsb erg , N achgelaesene Sch riften , 288. ­
Eleres , in GaUeHe Naz, Ital., I II, 70.

3t1. - MACIUNO 'd 'Alb a (Gian Giàcomo de Alladìo,
'det t ò).

S. A ntonio da Padova, S. Caterina e S. Giovanni
E.vangelista., F ig u re rappr'eseniate~ sino' a l gi nocc h io, a un t er zo dal
vero, s u fondo d oro. - Su legn o. A. O,,5: L. 0,78.

. Vedi lo. nota al n . 31. .
. I CONOGRAFIA. = F ot dgr. d i Anderson, n . 10735.

BIBLIOGRAFIA. = Lermoli eff, Ku nstkr itische Studien, I , 221. - Mandaoh ,
Saint-Antoine de Pa dol/e, 121. . . .

33. - MAdRINO d'Alba (Gian Giacomo de Alladio,
.'d èt t o) .

. ,S. Pietro e S. B onacentur« (?). Il fondo è do rato . Fi-
gure intiere e a due t erzi dal vero . - Su legno. A . 1,59; L : 0,78. .

Vedi lo. nota al n. 31. '
I CpNOGRAFIJ. . = F ot ogr , di Andersou, n . 1Ò7B2. - F ot ogr. d i B'rogi , n. 2S05.
BIBLIOGRA>'IA. = Miin dler, in J~leyer 'a Kilns tler-Lexikon, I , 169.

3-1. - MACRINO d'Alba (Gian 'Gia com o de Alladio•
.detto) ..

S. Giovanni Battista. S. Lorenzo e S. Rosolia.
Il fondo è d 'oro. ~'igure ad un t érzo dal vero, vedute sino al glno òchìo,
::.. Su l egno. A. 0,75 ; L. 0 ,78. . . ' .

Vedi lo. not a al n . 31.
I CONOG RAFIA . = F ot ogr. d i And~rson, n . 10729.

35. - FERRARI (Defendente).

Sposalizio mietico di S. Caterina. La Ma don n a è sedut a
in t rono e ti ene nelle b raccia il d ivino Infante j questi porge colla
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destra a S. Caterina un anallo e con l'altra m auo un fiore . La sa n t a è
a sinistra

i
ed un angioletto volante le posa una corona sul capo. A des t ra

S. Pi etro egge in un libro. Il fondo è un'ele gante a rchitet tura. A due
t erzi dal vero. - I cinque scomparti della predella r a ppresentano:
l ° la condanna ; 2' la flag ellazione ; 8? il s upplizio de lla r uota ; J o la de­
ca p it a zione ; 5° il trasporto in ci elo di S. Caterina. - Su legno. A, 2,01;
L.1,8:1. .

La tavola principale fu acquistata nel 1863 come opera della
scuola dei Giovenoni; proveniva da Avigliana. La pr edella pro­
viene da Feletto Canavese e fu comp erata al cav. Oddone
nel 1874 come un frammento disperso della detta tavola; ma
ch' essa sia tal e, a noi sembra dubbio.

I CONOORAFIA. = F ot. di Brogi , n. 2283. - Zin co t. in Lafen estre , P einture
iUII., I, 500. - Fot , di Andorson, n.10710. - Fot. di Alina ri, n. 1J817.

BUll,IOOl<. = Gamba, in Atti d. Soc. d'arch. e belle arti di Tor., I , 165,171.

36. - FERRARI (Defendente).
La JJ!Iadonna, S. Barbara e S. JJ!Iichele: trittico.

Nella parte cen t ra le v ed esi la Vergine seduta in trono col bambino lat­
tan te ne lle braccia j ai due IBM sono d ue angeli in ad ora zione, ed ai
pi edi di Maria due al t r i ch e suonano. F ondo d'architettura. Nella valva
sinistra è S. Barbara con la mano destra su ll a spalla d 'un d evoto ingi­
nooehìato, Ne lla valva destra, S. lI1ichele in atto di u ccider e il dragone
infernal e. Figure a due t erzi dal ve ro. La predella è divi sa in q uattro
scomparti. che rappresentano: 1. S. Bar bara che vi sita u~a. cos t r -uaìone ;
2. la condanna ; 8. la flagellazionc; 4. il martirio della santa. - Su legno.
A. d ella parte ce nt ra le, 8,50 ; d oll e parti laterali , 2,00 ; L. com ple ss iv a
del trittico, 2,65.

Il devoto pr esso S. Barbara non è, come fu creduto, il duca
Carlo III di Savoia. - 11 trittico era in Avigliana nella chiesa
di S. Mari a in Borgo Vecchio, e fu compera to dall a R. Pinaco­
teca nel 1865.

I CONOO RA'·IA. = Fotogr. d i Brogi , n . 2294. - Fot. di Anderson , n. 10842
- F ot. di Alinari , n . 14816. - F otoinc. in GaU. naz . ita l., m .

BIBLIOOl<. = Gamba, in Atti d. Soc. d'ar ch. e belle arti di Tor., I , 1J5 ,165.

3'. - LONGO (Jacobino). Nato in Pinerol o o in Alba ;
opera va in Pi emonte nell a prima metà del secolo XVI.

La Nati vitd. lI1aria alla s in ist r a. Giuseppe a lla de st r a , e n el
me zzo clne ang iolett i nud i sta nno ge nufless i intorno al bam bin o Gesù
coricato per terr a. In fondo, ai d ue lati vedonsi alc un i edifizi in rovina,
e nel mezzo la scen a dell'annuncia zi one ai pa st ori. A metà del ve ro.
Firma: • Jachobinue Lonqu« 1636, Junii 15> . - Su l egno. A. 1,82 ; L. 1,85.

Donato all a R. Pinacoteca dal Capitolo dell a Metropolitana
di Torino nel 1888. Trovavasi nella sacristia del Duomo. La
cornice è moderna.

I co"oOl<AFIA. = F otogr. di As sale.
BIBLIOOR. = Zani, E nciclopedia , XII, 78. - Gamba, A rte an tica in Pie­

monte, nel vol . Torino , p. 56!. - Bertea, Pitture e pittori del Pinerolese, 54.

38. - FERRARI (Defendente).
S. Bartolomeo, S. Tomaso apostolo, S. Pietro e

S. Giovanni Battista. Pi ccol e m ezz e fignre , in quatt ro 'framm en t i
della predella di un'ancon a . - Su legno. A. (di ciascu n scom par to ) 0,20;
L .0,18.

Dono fatto verso il 1870 dal Dr Giuseppe Debern ardi.
BIBLIOORAFIA. = Gamba, in Atti d. Soc. d 'A l·ch. di 71>1'., I , 171.



36

39. - GIOVENONE (Gerolamo). Nato a Vercelli circa
il 1490, morto ivi nel 1555.

·lvI adonna in trono, due santi e la (cuniglia del
committente. Sotto un por ti co . att raverso le cu i a rcate s i v ede un
ameno paese, l a. Vergine, seduta in tro no coperto da un baldacc hino, so r ­
r egge il F iglio i n piedi s u lle di lei g inocchia. k sinist r a S. Abbondio
tiene u n a m ano s ulla spalla d'una ge ntildonn a i nginocchiata , che è la
vedova di Domenico Buronzo. A destra S. Dom en ico è in atto di racco ­
m and a r e a lla Vergine i bambi n i Pi etr o e Ge rola mo Buron zo, entrambi
ge n nllessi l'i m petto a Ua loro m a d r e. N egli archivolti osservansi due
stemm i. Fi rmato: c IHERONUII IV V R:'-ONJS OP IFIC IS 1514. Jo. ' A metà del na tu­
rale. - Su legn o. A . 1,~ ; L . 1,19.

Questo dipinto era orig ina r iamente a Vercell i, nella Chiesa
di S. Pao lo, all' al tare della cappella di S. Abbondio, fatta co­
strurre da Domeni co Buronzo, refer endario del duca di Savoia ,
morto nel 1513. Nel 1819 trovavasi in Vercelli presso il cano­
nic o Villa ; pe scia sembra che sia dive ntato propri età del mar­
chese Cusaui di Sagliano, di Verc elli, da l .quale sarebbe stato
donato alla R. Pinacoteca. - Il signor Agostin o Poggi verso
il 1860 possedeva due tavole rappresentanti . S. Agosti no e
S. Monica (o S. Ann a), che si pr etende fossero le valve late­
rali del pr esente dipinto .

I CO NOGRAFIA. = Inc . d i Vercellati, ne l libr o d i De Greg ory. - I n c. di
Br ìd i, in R . Gall. i ll ., t a v , CXXIX. - Fot. d i Brogi , n . 2"285. - Fot. d i
Ander son , n . 1072!. - Fot. di Alinari, n. 148a7. .

BIBl.IOGRAFIA. = De Gr ego ry, Letteratura Vercellese, I , 504; II, 223. ­
Azeglio, 'R . Gall. tu; I V, 69.

-IO. ~ GIOVENONE (Gerolamo).
, Madonna con il Bambino e quattro santi . Ma ri a , se-

du ta in un t rono coperto da un baldacohino rosso, sos tiene.con ambe le
m a n i il fig li o ch e le sta rit t o sulle ginocchia e le ~etta l e b raccia a l
c ollo. A destra s ta genuflessa l a Madd alen a , e a sm istra S. Cater ina.
Indi etro, stanno in piedi a destra. il vescovo S. Eusebio e a. sinistra.
S . Pie t r o martire. A due t erzi d al ver o. - S u legno. A. 1,41 ; L . 1,0'2.

Pr oviene da lla casa Amelio, di Casa le Monferrato.
ICO"OGRAFIA. = F otcgr. d i An d er son , n . 10723.

-I • . - FERRARI (D efendente).

S. Mau ri sio. A mezza pers~na, d i t r e quarti a destra, con una
bandiera n ella -m ano destra. :A. due terz i d el · n a t urale . - Su legno.
A . 0;;'8; L. 0,59. .

Sembra facesse parte di un t ri t tico esiste nte . nell a chiesa di
S. Giovann i in Avigl ian a, ma t rovavas i poco pr ima del 1879
di etro l' organo de lla Chiesa di S. Maria .nello stesso comu ne.
La R: Pi nacot eca l'acquist ò nel 1879.
. I CONOGRAFIA. =. F otogr. d el diletto cav. P ia.

SALA TERZA

4Z. - LANINO (Bernardino). Nato a Vercelli circa il 1511,
morto ivi nel 1581 o 1 58~. '
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Cristo deposto di croce. Maria e due delle sante donne so­
stengono il corpo di Cristo, me n t re l a Maddalen a seduta a terra, ne
unge i piedi. In fondo fra parecch ie fi~ure d 'uomini e donne in piedi
che contemplano la dolorosa scena, dìstdnguonaì a si nistra S. Pietro,
Nicodemo e Giuseppe d'Arimatea. A sinistra, in lontananza, è rappre­
sentato il Calvario con la calata de l corpo di Cristo dalla croce. Sul
primo innanzi , pure Et sinist ra , sta inginoochiat o il committente Fran- •
cesco Pecchio. Firma: c BERNARDINV B LANINVS F . 1558 e , A due terzi del
naturale. - Su legno. A. 2,10 ; L . 1,20.

. Il Lanino si è qu i evidentemente ispirato alla t avola de l
suo maestro Gaudenz io che ra pp resen ta lo stesso soggetto
(n. 51). Francesco Pe cchi o patrizio vercellese fece fare quest'an­
cona pe r la sua cappella gentilizia in S. Lorenzo a ' Vercelli.
Nel 1658 la detta cappella era già rovinata e l'ancona era
st at a levata da l duca di Savoia-e portata a 'for ino. In origine
essa era centinata, ma nel 1665 il duca la fece riquadrare da e
Fran cesco Garola,

I CONoORA>·IA. = Fot. di Broj;i n. 2"284. - Fot. di Anderson, n . 107~.
BIIlLIOORA>"A. = Durando di Villa, Raqionamento, 21. - De Gregory ,

Letterat: VerceU., II, 236. - Piacenza, Nole al Baldinucei, V, 186. - Adrì an ì,
in 11isc. di SI. ii., V, 692. - Angelucci , in Riv. conlemp., LIII, 151. ­
Arch. st . dell'arte, 1897, p. 120.

"3. - FERRARI (Gaudenzio). Nato a Valduggia verso
i l 1481, morto a Milano ne l 1546.

La concezione di S. Anna. Gioaohino, reduce dal d eserto,
abbraccia la consorte Anna ch e gli viene incontro dalla destra, seguita
da due ancelle. Dietro Gioachi no, un servo porta l'agnello pel sa crificio.
A un t erzo del naturale. - Su legno. A. 0,87 ; L . 0,57.

Vedi la nota al n. 44. - Il soggetto di que st o dipinto era
stato male inter pret ato dai precedenti cataloghi, che l' in t it o­
lavano • Incontro _della Vergine con S. Elisab etta ç, oppure
• Incontro della Vergine col Redentore • .

ICONOORA>'IA. = Fotogr, d i Anderson, n. 10712. -, Fotogr. di Alinari,
n. 14829. - Zin coi ip. in Hnlssy, Gaud. F., 52. '

BJBLIOORA>'IA. = E . Halsey, Gaudenzio F., 52.

..... - FERRARI (Gaudenzio) .

Il Padre Eterno , seduto su una nube e attorniato da teste
di che rubini , ti ene il globo nella sinistra e ben edi ce con l'altra. mano.
A un t erzo del naturale. - Su legno. A. 0.87 ; L. 0,57.

Fa ri scontro ai nn.43, 47 e 48. e tutti quattro furono ven­
duti alla R. Pinacoteca dal sig . Antonio Prina : provenivano
da l Novarese.

I CONOORAFIA. = F otogr. d i Anderson , n . 10717. ,
BIBLIOGRA>'IA. = Col om bo, Gaud. Perr., 20·22. - Lermolieff, Kllnstkrilische

Studieu, III, 149.

"5. - FERRARI (Gaudenzio).

La natività di Gesà. A sin istra, il n eonato è seduto per
terra sopra un pannolino, e Giuseppe lo soll eva a lquanto per meglio
m ostrarlo a }[aria, la quale, n d estra , sta inginocchiata adorandolo.
Indietro , due angeli vest iti contemplano an ch 'essi riverenti il Bambino.
In fondo, i d ue animali. Figure di ci rca due palmi. - Di for ma cen t i­
nata. Su legno. A. 0,52 ; L . O,55.
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Gaudenzio dipinse più volte questa compostzrone SI m pic­
colo che in grande, con varianti. V'ha chi ritiene il presen te
esemplare per un a copia eseguita nell a botteg-a de l maestro.
- Il disegno originale, avente "alcune differenze col nostro
dipinto , esiste nell a bibli oteca del Re in Torino.

-IG. - FERRARI (G a udenzio).

S . P ietro e "un devoto. Il san to in pi edi, t ie ne la m ano si­
ni stra sulla spalla de l devoto. Qu esti è d~ll'apparente et à di 60 anni ,
in abito prelat ìaìo, ing inocchiato verso sinis t ra e ve duto di profilo.
G r an dezza natural e . - Su legn o. A. 1,60 ; L .O,60.

In origine quest 'era evidente me nte l' al a destra d' un tritt ico.
I COl'OORAFIA. = I no , di G irar det, in R. GaU. i li., tav, X CV. - F ot . d'i

Brogi, n.7065. - Fot . d i Anderson, n. 1071B. - F o t . d i Ali na r i, n . 148i?8.
DI."LIOOIlAFIA. = Azeglio, R. Ga ll. ill., lII , 145. - A, ·ch. st. dell'a l·te,l897,

p . 100. - E. H alsey , Galld . F ., 70, 71.

-I,. - FERRARI (Gaudenzio).

L a Madonna, S. A nna e il B ambino Geslì. Ma r ia , se-
duta verso sinistra, prende il fauciullo dalle braccia d i S . An na, la q uale
pur e è seduta. I ndietro sono due angioli adulti che suonano. I n fondo,
u n paesaggio. A u n terzo d el n a t u r al e. - S u leg no. A . 0,87; L . 0,57.

Vedi la nota al n. 44.
ICONO<l IlAFIA. = F otogr . di And er son , n . 10711. - F'otoìn o. in Gall . !!az.

ital., III.
BlBLlOOIlAFlA. = E . Hals ey , Gaudenzio Ferrali, BO.

.aS . .- FERRARI (Gauden zio) .

Gioachino scacciato dal tempio. Il sommo sa cerdot e per ­
ouote con amb e le man i Gioach ino, il quale, oolle mani in cro ciate sul
pet to, s'allontana verso destrn. A sinistra, tre 'Persone g'uardan o l a sce na.
Ad un t erzo d el naturale. - Su legno. A."0,87; L . 0,57.

Vedi la nota al n."44. - 11 Museo di Varallo conse rva il
disegno origina le dell a testa del sace rdote.

I CONOOIlA>·IA. = F ot og r . di Anderson, n . 10718.
BlBLlOOIlU'IA. "; E. H alsey , (laude nzio Ferr ari, BO.

.aS. - FERRARI (Gaudenzio) .

. M adonna [ra due santi . È sed u t a in trono e tiene sull e gi­
n occh ia il divino Infante, in p iedi ed affatto nudo. A destra v'è S . Mal"
t ino , da ll e cu i Inani il bambino pre nde un pomo j a si nistra, un soldato
martire, probabil mente S. Ma u r izio. Un a ng ioletto a l pied e d el tron o sta
suo nan d o u na pi ccola a rpa. G ra ndezza n at u r ale. - S u legno. A . 1,98 ;
L .1,24. .

App artenne g ià alla Confra te rn ita della Scala 'in Casa le di
Monferrato, e nel 1870 fu venduto alla R. Pinacoteca dal pit­
tore Orla ndi per L. 20.000.

I CONOORAPU.. = I nc. d i Pi an azzi n el li bro di Bor d ig a . - Fotogr . di
Brogi , n . 2306. - F otogr . d i .Anderson, n . 10716.

BIIlLIOORAFIA. = Bor d iga, Op . di Gal/d . Ferrari. - Rosini, St. d. p it t . ital .,
t . V . - Colo mbo, Galld. Ferrari; 180. - A rch. st . dell'a,.~, 1897, p. 118. ­
E. H a lsey, Gaudenzio F ., 85.

58. - FERRARI (Gaudenzio).

L a Crocifissione. i n m ezzo è Gesù spirant e su lla croce . Due
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angeli raccolgono entro calioi il sangue ch e gli sgorga dalle mani. Agli
angoli superiori sono due altri angeli. In ba sso a sinistra la Vergine
svi ene, soste n u t a d alle san t e donne , m entre Maddalena inginocohiata
abbrnccìa la croce. Più in là, Longino, cir con d a t o da altri' oa va li eri

itrafigge il cos tato di Cristo. A destra, Giovanni rivolge lo sguardo a
Maestro. Dietro a lui , tre soldati giuocano ai dadi. Vedonsi ancor a pa­
r eoohi oavalieri e due donne con bambino iu braccio. A metà del vero.
Dipinto a t empera. - Su "t ela . A. 1,72; L. 1,74'- . .

Dei tre grandi freschi in cui Gaudenzio ha rappresentato la
Crocifissione, - uno a Milano in S. Maria delle Grazie, il secondo
a Varallo e l'altro a Vercelli, - il presente quadro riproduce,
in minori proporzioni e con molte varianti, quello di Verc elli.
La principal differenza è il non veder si qui le croci dei due
ladroni . - Verso il 1830 apparteneva alla famiglia Cres eia, di
Casale Monferrato.

I CONOGRA>"IA. = Fotogr. di Brogi, n . 2'289. - Fotogr. di Anderson, n .10714 .
- . Fotogr. d i Alinari, n. 14831.

BlIll,IOGRU'IA.= Colo m bo, Galld. Ferra ri , 63. - Warsberg, Nachgelassene
Scurirten, 297. - Arch. st. dell'a rte, 1897,p.I20. - E .Halsey, Gaudenzio F., 70.

Zii. - FERRARI (Gaudenzio) .

Gestt deposto in croce. È steso sulle gìno òchla d ella madre ;
la Maddalena, inginocchiata a destra, gli baci a la mano sin istr a . S. Pietro
a iuta la Vergine a sostene r e ' il co r po dCI Figlio. Sono n ella oom posizione
se i altre figure, fra le quali S. Giovanni Evangelista, S. Antoni o a ba te,
S. Gerol amo e Ni codemo. A sinistra , in lontananza, il Ca lva r io. A due
terzi d el ve ro. - S n legno. A. 2,16 ; L . 1,\?S.

Gaudenzio dipinse a fresco nel Santuario di Var allo , ver so
il 1513, un a compo sizione quasi identica a qu esta nei primi
pi ani , ma con notevoli differenze nelle parti più lontane. ­
Nel 1799 la presente tavol a, allo ra creduta opera del Bra­
mante; fece parte della seconda spedizione di quadri inviati
da Torino n Parigi, e ste t te al Museo del Louvre sino al 1815.

I CONOGRU'IA. = L ito gr . di Poggioli, anno 1839. - Ino. di G . Garavaglia
e F . Anderl oni , in R. Gall . iU., tav, I . - F otogr. di Brogi, n . 227:2.- Fotogr.
di Anderson, n. 10715. - F oto gr. di Allnari, n . 14830.

BIBLIOGRAFIA. = Az eglio, R. Gall . ill., J , 1. .- Colo mbo, Gaudenzio Fer­
ra ri, 70. - E . H alsey , Gaudellzio F., 51.

SALA QUARTA

Zi~, SCUOLA VERCELLESE, Secolo XV.

Adorazione dei re Magi. Nel ~ezzo , il pi ù veoohio di ess i
è prosternato d a vnu t ì a l Bambino, il q u ale è a sinistr a , se d uto in g re m bo
alla Vergine, essa p are seduta. Dietro Maria , sul limitare d ella ca panna,
s t a Gi useppe. Gli altri due re son o a destra, ciasc u no con un v aso in
m ano. In fondo, )ler una st rada 'si ve de avanza re il cort eo reale. Le au­
reol e, l e co ro ne, I lembi d ell e vesti, In s t ell a e i vasi sono d'oro in rilievo.
A oi rca un t erzo d el n nturale. - Su legno. A . 1,66 ; L . 1,27.

I CO NOGRA'-'A. = Foto;;r. di Assale.
BIBLIOGRU'IA. = L . Oiaccio, in L 'Arte, 1904, 442.

5:1. - GIOVENONE (Giuseppe), il giovane. Nato a
Yercelli nel 1524, morto tra il 1603 e il 1.608.

http://arch.st/
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L'intercessione della Vergine e di S. Giuseppe.
Cristo risorto 5' innalza sopra. una. nube con una fiaccola nella. mano
destra , simbolo di ca st igo ai pe ccatori. Ai suoi piedi lIaria e S . Gìu­
sePl'e chied ono grazia per la gente che vedesi abbasso inginocohiata e
divisa in due gruppi, le donne a destra e gli u om ini a sinistra. Con
c ia sc u n gruppo -h av v ì un vescovo in' piedi

l
forse S. Eusebio e il beato

Ve remondo. A metà del naturale . - Di forma centinata. Su ' legn o.
A: 2,30; L. 1,04. " '

Credesi sia stato donato nel 1835 da l marchese Cusani di
Sagliano. - La -parte infe riore è quas i identica a que lla d'una
pala esistente nella chiesa di S. Giovanni a Bellagio sul Lago '
di Como.

BlBLlOGRAF1A. = ,De GregorJ:L.Letteratura Vercellese, TI, 235. - Frizzoni,
in A reli. st. dell'arte,-1891, p . isz«.

501,. - GIOVENONE (Giuseppe), il giovane.
La Risurrezione di Cristo. In ~ezzo il Salvatore sorge

dal sep ol cro col seg no d ella r edenzione n ella mano si;'istra e benedicendo
con l'altra mano. Davanti al sepolcro, le tre guardie sono cadute a terra.
spaven t a te. A d estra v'hanno S. Paolo ed un altro santo con una ala­
barda in mano, e a sinistra tre altre figure . Sul davanti d el quadro, ad
ambi i lati sta un vescovo inginocchiato. In RItO, in una nube, sei an­
gioletti portano trionfalmente gli strumenti d ella passione. Firma :
c IO SE PII IVVENO NO OPPIFIC}~:t. - Su legno. A. 2,65; L. 1,85.

D'onato .n el 1835 dal mar chese Agosti no Cusan i di Sag liano.

55. - LANINO (Pietro Francesco e Gerola mo). ­
Di Vercelli, 'figli di Bernardino. Il primo na cque circa il 1552,
e morì probabilmente nel 1609. L'altro nacque nel 1555, ed
era già morto nel 1598.

L 'Assunzione. In alto, la Vergine seduta sopra una nube viene
Ineoronata da due angeli, mentre a ltri angeli le vo lano in torno. 'A terra,
i dodiCi apostoli, tutti Inglno cchìntd, guardano meravigliati i n a lto.
A m età d el vero. Firma: • Peirus (mn.cu, et hie1'onymus (ratres de laninis
Vcelens Hoe opllS (ece1'll1lt •. - Su legno. A. 1,81 ; L . 1,22.

Già attr ibuito erroneament e a Pietro e Giovanni Battista
Lanino, Acquisto fatto riel 1868.

BlBL10GaAF1A. = GaU. naz. ital., TII , 29.

5C. - SODOMA. (Giovanni Antonio Bazaì, detto il).
NatouVercellì circa, il 1477, .morto a Siena nel 1549.

Sacra Famiglia. La Vergine seduta, v is ta sino a l giuocchio
sorregge con la m ano d es t r a il Bambi~o , il q u a le, in pi edi sul di lei

, grembo, si diverte con un ca r d ell in o che tiene sul pugno destro. Indietro,
a destra, scorgesi la t esta di S . Giuseppe . I n fondo, un padiglion e. A metà
'd el naturale.- Su legno. A. 0,64 ; L.0,45.

. ' Comperato nel 1839 al barone Garriod ; proveniva da casa
"I'olo rnei di Siena. - Un altro dipinto simile esiste ne l Museo
-di -Monaco in Baviera. .

I CONOGRAFIA. = Fotogr. di Brogi, n. 7071. - F otogr. di Anderson, n.l0765.
- F otogr. di Alinari, n . 14805.

BIBLlOGRAF1A. = Jansen, Bazzi; 146. - Julius Meyer, Hilnst ler-Lezikon,
TI,225.

5'. - Attribuito /I LANINO (Bernardino).
JYIadonna con il Bambino e S. Giooomni. Maria è se-

gregorj:L.Letteratura
http://mn.cu/
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duta, veduta di prosp etto e sino al ginocohio, col velo su l viso. Gesù,
affatto nudo, dorme appoggiato alla spa lla d estra d ella madre. A dest r a,
il piccolo Precursore, per m età fuori d el quadro, presenta alla zia l'a­
gnellino. Grandezza naturale. - Su legno. A. 0,75 j L . 0,53.

Quadro venduto alla R. Pinacoteca dal pr of. Giuseppe Gol­
doni di Modena nel 1890; era all ora creduto opera di Orazio
Alfani. Esistono di questa composizione parecchi esemplari,
avvicinantisi qual più e qual meno al fare di Bernardino Lani no.

58. - SCUOLA VERCELLESE, Secolo XVI.
Tre guerrieri in preghiera. Sono vestiti d i fe r ro e ge n u ­

flessi davanti un inginoochiatoio, al di so pra d el quale, all'estr ema
d estra, a pp are in una nube la Ve r gine col Ba m bin o in braccio. Su una
faccia deU'inginocch iato io e su lla parete d el fondo è dipinto lo stem m a
d' u n'aqu ila n era in campo d'oro. Gran dezza natu rale. - Su legno.
A. 1,42 ; L. 1,82.

Nel 1635 gi à apparteneva alla quadreri a del duca di Savo ia.

59. - SODOMA (Giovanni Antonio Bazzi, detto il).

L a morte di L ucrezia. La casta r om ana è rappresentata
sino al gi nocchio, in piedi , veduta d i fronte, in atto d'immergersi un
pugnale ne l n ud o se no. A destra , Collatino ten ta in v..n o tratten er le il
braccio. A sinistra sonv ì il padre di Lu crezi a. ed un a giovane donna.
Quasi iu grandezz a naturale.- Su legno. A. 0,99 ; L . 0,76.

Questo dipinto era a ttribuito a Gian Pi etrino, pri ma che il
Morelli (Lermolie ff) nel 1860 ne scoprisse il vero autore . Va­
sari lo annove ra fra quelli eseg-uiti dal Sodoma nei suoi bei
tempi: "Similmente ... una tela che fece per Assuero Rettori

' da San Martino, nella qu ale è un a Lucrezia Roman a che si
feri sce, mentre è t enuta dal padre e dul marito : fatta con
belle attit udini e bella graz ia di t este". L'aver il Vasari chia ­
ma to questo quadro " un a tela "' mentr'e dipinto su legn o, nulla
prov a contro l'identità del nostro esempla re , poiche ques to
scrit tore soleva adoperar e promiscuamente le par ole tavola e
te la ; così eg li chiama tavola la Mad onn a di San Sisto , ch'è su
tela. - Calle ry e Jensen a torto pr eser o la figura del padre di
Lucrezia per un a figura di donna. - Proviene dal Real Palazzo.

I CONOORAPIA.= F otogr. di Anderson~p..10764. - Foto in c. in Ga ll. na •. it .,III.
BIBLIOORAPIA. = Va sar i , Vite, VI, BlJti. - J u lius Mey er , Kilnstler-Lexikou ,

m,224. - Callery, G"lerie de T urin, n. 78. - F ri zzoni , A rt e it. del Rinasc.,
135. - Le rmoli eff, K I",stk ,'i tiBche S tudien , I . 202. - J a nsen , Ba zzi, 114. ­
Schuchhardt., in Jalirbuch der kii. preuss. Kunstsammlunqen , 1897, p. 211.
- H . Cust, Ba zzi , 165, 353.

GO. - LANINO (Bernardino).

Sacra Famiglia. La Ver gin e sed u ta, veduta sino a mezza
gamba, t ien e sed u to sulle gi no cchia il Bambino, il quale si d iv erte co n
un rosar io . Indi et ro , a dest ra, s ta S. Gerola mo ed a sinistra S. G iuseppe.
A m età d el ve ro. S u legno. A. 0,63 ; L. 0,50.

Nel 1635 quest a tavol a faceva già parte dell a quadreri a del
duca di Savoia.

I CONOORAPIA. = Litogr. di Poggioli, anno 1832. - Inc. di 'Clerici, in
R . Gall. ill ., tav. XLII. - Incl s, in Rosini, S t. d. pitt tlra , t . V . - Fotogr. di
Brogi, n . 2'297.

B18LIOGRAPIA. = Azegli o , R. GaU. i l l., II, 17.

•
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GI. - CANE (Ott avia n o). Nato in Trino ver so il 149(i,
morto dopo il 1570. .

Sposalizio mistico di S. Caterina. Sotto un ver de padi-
glione sos ten u t o da d u e angeli, sie de la Madonna co l Bambino s u lle
g inoochia, entrambi ri volti v ers o destra, ave S . Caterina, in piedi , riceve
d a Gesù Il mistico anello. Di etro la santa sta la Beata Maddalena Pa­
nattder ì da Trino. A sinist ra son vi S. Giuseppe e S. G iov a nn i E vangelistazil qnale posa l a man o sulla spalla d'un divoto inginocchiato, d ell'età d,
forse 50 an n i. F i r m a: • OttaviamlS OaniB I mita tor nature pinxit A mlo Do­
mi ni MDXXXXIlI p .' Juli «, - Su legno. A. 1,77 ; L.l,47.

Proviene dal con vento dei Domeni cani in Trino. Acquist ato
nel 1864.
BIBLIOORAFI~. = De Gregory, Letlei": Vercell., IV, 49i.

G~. - LANINO (B erna rdino).

Madonna e Santi . L a Vergine, se d u t a , tien e su lle ginocch ia
il Bambin o, il quale a cca re zza l 'agnello che S. G iov an n i Battista ~li
presenta. Ques ti e S . A go st i no son o in pi edi alla parte sin istra, S . GIa­
como e S. Lu ci a alla d est r a del q u ad ro . Sop ra il c a po di Maria due '
a ng ioli ti rano due t ende che l a sciano vedere un paes aggio m ontagnoso.
Gr an de zza quasi nat urale. F irma : .:i'fNAR DIN VS · LANINVS ' IIF' 1564,.
-- Su leg no. A. 2,46 ; L . 1,50.

I CO'100RA'-IA. = F otogr, di Alinari, n .14857 a . - Fotogr. di Brogi , n . 230l .

G3. - /?ODOMA (Giovanni An t onio Bazzi, detto il) .

~Iadonna e quattro santi. Maria è sedu t a su d 'un trono,
sotto un padi~lione t enuto ape r to d a due angeli e regge con ambe le
man i il Ba mbino in pi edi s ul pi ano d el tron o. A d estra s. Lucia e S . G ìo­
van n i E vangelista; a si n ist ra, S . Ca t erina e S . G erol amo: le due san te
SODO i li. piedi, i due santi in g inocchio. Grandezza quasi naturale. ­
Ce ntinato. Su legno. A. 2 ,25 ; L . 1,54.

Pr oviene da Colle di Val d'Elsa in Toscana, e circa l'anno
1840 fu venduto dal cav. Rosselli del Turco, di Firenze, alla
R. Pinacoteca per scudi 1200. Jansen lo dice eseguito in pr in­
cipio dei migliori tempi dell'artista.

I coxoon, = Inc . di L auro, in R. Gall . ill., t av. CXXV. - Fotogr. di Brogi,
n . 22!J6. - Fotogr. di A n de rson, n . 10766. - F otogr. di Alinari , n . 14805 b.

Bm LIOOUAFIA. = Azeglio, R. Ga ll. ill., IV, 41. - Mey er, Kii nstler- Lexikon ,
m ; 100, 224. - J ansen, Leben Il . lVerke des J[ale,.s Bazzi , 121. - G amba,
Arte allt. i n P iem. , 552. - :Mil anes i, in Vasari , Vite, VI, 405. - Frizzoni,
Arte it ; del Rinas c., 135. - H . CUBt, Bass i, 221, 353.

G-I. - CANE (Ottavian o) .

La Madonna di Fontaneto. La Vergine è seduta in u n trono
cope r t o da un padiglione che vi ene t euuto aperto da due ungiol ebbì. Essa
sostiene ritto su l s uo grombo il bambino Gesù, il quale accarezza Pa­
gnel1ino presentat.ogli da S. G io van n i Battista, alla sinistra del quadro,
A d estra sta S . Bernardino d .. Sie n a . A tre quarti d el naturale. - Su
l eg no. A. 2,35 ; L , 1,46. .

La R. Pin acoteca acquistò qu est o qu adro nel 1865 dall 'an­
tiquario Pezzi. In t al e occas ione le fu pure rim esso l'atto au­
tografo in virtù del quale il pittore in dita del 29 ottobre 1541
si obbligò con tro il cor rispett ivo di 40 scudi del sole, ad ese­
guire la presente ancona per la compagnia delIi Disciplinanti
de lla Madonna di Fon taneto, ed a dipingere sulla predella

•
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• la congregazione de li ditti Disciplini •. Tal e predell a fu dal
Pe zzi venduta ad altri.

I CONOGRAFIA. = F otogr. di Ambrosio (det t agli o), n. 1104.

Gli. - LANINO (Bernardino).

M adotUw e santi sotto un padiglione. La VergilIe,seduta
in trono, sosti ene sulle ginocch ia il Ba mbino Gesù il quale prende il
fr u t to ch'eli .. gli porge. Stanno .. destra S. R occo e S. Giovan nr Battista,
ed a si nistra 8. Sebastiano e S. Antonio ..bate. A d ue terzi d el vero.
l<'irma: .' l' bnardillu8 > . S u legno. A. l ,59 ; L. 1,16.

Ques ta tavola fu eseguita per la parrocchi a di Ternengo nel
Biellese, e nel libro di G. Colombo, Gli Artisti Vercellesi , p. 169,
si legge il contratto in data del 24 aprile 1534, col qu al e il
sace rdote Francesco Lanino si obbligava a farl a dipinger e dal
fratell o Bern ardin o. Secondo qu el contra tto doveva esservi
pure il ri tratto di Giovanni Cerruti, ma questo non si vede.
Egua lmen te sta ndo al cont ratto, i santi da rappresentar si dove­
vano essere i soli Antonio e Giovanni, ma, forse in seg uito ad
ordini verbali , il pittore vi aggiunse S. Sebastiano e S. Rocco,
protettori cont ro la peste. La R. Pina cot eca acquistò la pre ­
sente t avola nel 1868.

GG. - Attribuito a GRAMMORSEO (Pietro). Operava in
Casale di Monferrato dal 1526 al 1533.

L a ]}Iado nnct di T rino. Sotto u n padiglione rosaceo, le cu i
fa lde sono t enu t e aperte da due angioletti e che si stacca su u n fondo
di r osa i in fiore, la Vergine è se d u t a. con in bracci o il Bambino, il quale
tiene nella mano destra una pera. A sinistra sta S. Giova n n i Battista,
a d est.ra; S. Lu cia . Ai p iedi della Madonna son due angeli. Grandezza
q uasi naturale. Su legno. A. 1,71 j L. 1,56.

Ques ta t avola, pr oveni ent e da Trino, fu venduta verso il 1860
da ll 'antiquario Pezzi al conte Cor inald i, il qua le la regal ò alla
R. Pinacoteca. Prima d'ora era cr eduta ope ra certa di P . Gram ­
morseo, ma recentemen te nacqu ero dubbi sulla giust ezza di
tal e asserzione . V' ha chi ne crede aut ore Ottaviano Cane.

I CONOGRAFIA . = Fotogr. di Assale .
BIBLIOGRAFIA. = Colombo, Geuuienzio Fer ra r i , 181.

SALA QUINTA .

G,. - MOLINERI (Giovanni Antonino). Nato a Savio
glia no nel 1577, morto verso il 164-8.

Cristo coronato di spine. E gli è sed uto n el mezzo, seminudo
e ch ino j un oa r n efice con U Da canna gli con ficca sul ca po la co rona dJ
s pin e, assistito da un altro ca r ne fice j a s in is tra, d n e so ldati con t em­
plano)a scena . Mezz e figure , i1,1grandezza naturale. - Su t el a . A . 1,15 ;
L . '1,70. . \

GS. - MOLINERI (Giovanni Antonino).
Un'a bbadessa be nedettina; figura i ntier a , in piedi. Ai suoi

pi edi il seduto un ang io letto con u n libro ed nna colomba . Grandezza
n atnrnle. - Su te la . A. 1,03 j L . l ,IO.

http://dest.ra/
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I nn. 68 e 69 fanno parte di un a serie di dieci qu adri pro­
venienti dal convento di S. Pietro dei monaci Cassin esi in
Sav igliano ed ora tu tti ap parte nenti all a R. Pinacot eca. Gli
altr i ot to, non esposti , rappresentan o per sonaggi di famiglie
impe riali o regie i qu ali , avendo vest ito l' abito be ne de tt ino,
ripo rtarono il titolo di sant i. Al t empo della soppressione dei
convent i sotto il Govern o fran cese questi dieci dipinti fur ono
racco lti dal saviglianese conte Regi s, che li fece ri staurare
da l Vianelli . Passarono quindi nell e mani d' un antiqu ario, il
quale li vendette al marchese Emanuele - d'Azeglio, e que sti
verso il 1875 ne fece dono alla Pinacoteca. - Recentemente
il Turletti, fond andosi sul falso supposto che uno o du e di
ques ti quadri porti no la data 1599, dichiarò erra ta per ragioni
cronologiche l'attribuzione al Molineri , ed un a parte di essi
ascrisse a Giovanni Ange lo Dolce e l' altra parte a Cesare
Arbasia, pittori che operavano in Saviglia no alquan to prima
del Molineri , Noi però, sino a prova cont ra ria , conti nue remo
a crederli del Molin er i, col fare del qua le essi hanno confor­
mità perfetta.

BlBLIOGRA>"IA . = Nov elf is , Ill ustri Sav iy/iallesi, 121. - Turletti, Storia
di Savigliano, II, Bi5 e S!5. "•

GS. - MOLINERI (Giovanni Antonino).
Un abate cassinese ; figura iutiera. in piedi. A sinistra sono

due angeli , l 'uno dei quali porta la m itra e l'altro il bastone abbaziale .
Gran de zza n a t u r ale. - Su t ela. A. 1,05 ; L . 1,10.

Vedi la not a al n. 68.

':IO. - MONCALVO (Guglielmo Caccia, detto il) .
Nato a Montabone, in Monferrato, verso il 1568, morto a

Moncalv o .nel 1625. .
S. B ernardo di Chiaraoalle. È iugin occhiato, r i vo lto verso

il riguardante, e si stringe a l pet t o g li strumenti d ella Passi on e . A destra
pe r terra, so 00 un pastorale e parecchie minre, Il fondo è un paese ste­
rile e mo ntuoso, ove a. sinistra vedesi un convento. In aria, il Padre
Eterno aeco mpagnato da tr edi oi angioli, al c uni de i quali fan no un con­
ce r t o. G randezza naturale, - Centinato. Su legno. A. 2,8-1; L . 1,95.

Nel secolo XVIII trova vasi in una sala de l conv ento della
Consolata in Torino. Fu verso il 1850 donato alla R. P inaco­
te ca da lla confraternita di S. Rocco.

BIBLIOGRAFIA. = Bartoli, Notizia delle piU~'re, I , 15.

':II. - MONCALVO (Guglielmo Caccia, detto il).
L 'estasi di S. Francesco d'Assisi. Il san to cad e a ll' in .

dietro, m a vi en sorre tto d a d ue a ngioli udulu ì. In a lto appare il Cristo
crocifisso, con la croce trasformata in ali di cherubino . Grandezza na....
turale. - Su tela. A. 2,·H ; L . 1,59.

Vend uto alla R. Pinacot eca nel 1857 dal prof, Fr. Bert inaria.
Nel secolo XVIII trovavasi nell a chiesa di S. Tomaso in Torino.

BIBLIOGRAFIA. = Bartoli, Notizia àelle pitture, l , 50.

':I~ . - OLIVERO (Pietro Domenico). . Nato a 'fo rino
nel 1679, morto ivi nel 1755.
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Salita al Caloario. Gesù porta la cr oce , aiutato dal Ciren eo
e seguito dai due ladroni legati. Avanfi e di etro a lui ca m m in a un lungo
cor te o d'armati e d i cu r ios i , diretto verso destra per una strada tortuosa
ch e con du ce su lla vetta d el Golgot a . Sul primo i nnanzi, a d est ra, la
Vergine Madre svenuta è assistita dalle sante donne. FIgure di circa
un palmo. - Su t el a . A . l ,M j L. 1,28.

In origine -era di forma ovale.

" :1. - CARAVOGLIA (Bartolomeo). Nato a Livorno Vero
cellese verso i l 1620, morto a Tori no tra il 1678 ed il 1691.

S. Antonio di Padova in adorazione di Gesù
bambino . I! santo è in piedi, voltato v erso destra, con le mani giunte.
I! bambino è in pi edi sopra un libro che s t a a pe r to 'sopr a un tavolo.
In alto, due tc ste d'angelI. A due t erzi d el vero. - Su t ela. A .1,24; L. O,9~.

" ... - GAROLA (Pietro Francesco). Nato a Giaveno
nel 1638, morto a Rom a nel 1716.

Interno della basilica di S . Pietro a Roma. A sinistra
è la c r ocie ra j sopra di essa s 'innalza la cu pola , n ella quale si distingue
l'affresco r appresentante l'evangelista Giovanni.- Su t ela. A.1,71 j L .1,19.

Vedi la nota al n. 77.

"ii. - MOLINERI (Giovanni Antonino) .

Il martirio di S. Paolo apostolo. In una piazza, nella
q uale EL sinistra si osse r va lo. st atu a di G iove , il santo è n el mezzo, ìn­
ginooohiato e legato, e d ietro lui il car ne fice st a per d ecapitarlo. Ai due
l a ti ~un gra n pumero di sp ettatori. Figure di ci rca un palmo. -- Su tela.
A. 0, /7 j L.1,00. .

È l' abbozzo d'un affresco dipinto dal Molineri verso il 1621
nella chiesa di S. Pi etro in Savigliano. Il pr esente quadro ap ­
parteneva al duca di Savoia gi à nel 1635.

I COYOGRU'IA. = Inc. d i Giove nale Boetto, an n o 1636.
BIBLIOGRAFIA. = Turletti , Storia di Savigliano, III, 818.

,G. - MOLINERI (Giovanni Antonino) .

Il martirio di S . Bartolomeo. I! santo è disteso sopra u n a
panca. Uno d ei ca r ne fici sta st accan dogli con un coltello la pe lle d ella
gamba d estra, m entre un altro, che tiene un coltello in bo cca gli scucia
il b raccio sinistro. A d estra , un sa cerdote pagano. G r a n dezza naturale.
- S u t el a . A.1,OOj L 1,72.

.,., . - GAROLA (Pietro Francesco).

Interno di S . Paolopresso Roma, chiesa brucia~a n el 18'23.
A destra si vede parte d ell'eutrata. A sinistra, su l muro della n avata
di crooie ra, si osserva il quadro della conversion e di Saulo, d el Ge n t i.
lesohi. Figure di circa m ezzo palmo. - Su t ela. A . 1,71 j L, 1,19.

Questo dip into ed il n . 74, che gli fa ris contro, erano prima
d' ora dai cataloghi della R. Pin acoteca ascritti al Pannini , ma
l' esame dello sti le ci fece abbandonare qu el battesimo. Siamo
invece ritornat i all 'a tt ribuzione che si trova nei cataloghi della
qu adreria del re di Sardegna nel secolo XVJlI , i quali diehia­
rano queste due pitture opera del Garola: e ciò tanto più
volentieri, che si ha memoria documentata che Maria Giovanna
Batt ista, duche ssa vedova di Savoia, nel 1682 commi se al Ga-
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rola, allora in Roma, due quadri d' ar chitettura (verosimilmente
i due pr esenti):

BIBLIOORU'(A. = Gall. llaz. ital., III, SO.

,s. - CARAVOGLIA (Bartolomeo).

La Madonna col Bambino. !\Iaria , in m ezza figura e vista
qunsi di faccia, h o.ne lla mano si nistra 11\ mano si n istra. del d i vin F iglio,
il quale è seduto su d 'un cu sc ino. Gmndezza n at u r a le. - S u tela.
A. O,7·i ; L. 0,59 .

'9. - OLIVERO (Pietro Domenico).

Scena camEestre. A d estra, sopra u n ca r r e t t o, sono due mu­
si canti. Pi ù verso Il mozzo, u na coppia di con t ad in i ba lla; un po' in di etro,
nl cuni v i ll an i stnn se d uti a t t orno ad un fuoco. A si n ist ra, tre uomini
trava sa no u nn ca r rat a d i vino. I l fondo è u n a. casa. r u stica, a lla cu i
poeta-u n soldato sta di g u ardia, Figur e d i ci rca un palmo. - S u t el a .
A . 0,5.l; L. 0,87.

Acquista to ne] 1867.

SO. - GALLIARI (Bernardino). Nato a Cacciorna pr esso
Biella nel 1707, mort o a Torino nel 1794.

L a caduta di Fetonte. L 'imprudent e giovane cade d al m al
gover nato car ro del So le n el fiume Po, l a cu i fig u r a v sdesi a si nistra.
Figure di circa u n pal m o. - Su t el a . A . 0,89 ; L. 0,89.

Bozzet to di un sipario del teatro Carigna no in Torino.

SI. - GALLIARI (Bernardino).

Apollo sul carro. Il car ro d el So le s ' a v a nza sull e nubi, dirs t to
a sin is t ra, sco r tato dalls Ore e da ge n ii vo lan t i. Figure d i circa un
palmo. - Su t ela . A . 1,07 ; L . 0.91.

Bozzetto di un sipario per il t eatro di Casale in Monferrato.

S Z. - GALLIARI (Bernardino).
B ucco incontra Arianna. Il d io si avvic ina ad Arianna, la

quale siede sopr u uno scoglio pr esso una grande drappe ria a ppesa ad un
a lbero. A sin is tra, il ca r r o d i Ba cco, t irnt o da d n e t ig ri; qua e là em­
ble m i t eatrali . I n a lto, a d estra, gli d ei d ell'Olimpo. Figure d i ci rca un
palmo. - Su tela. A . 1,07 ; L. 0,92.

l<.; i l bozzet to orig inale de l sipario del Teatr o Regio di
Torino, dipinto da Galli ari, sipa rio ch'era st imato il suo capo­
lavoro.

I co>1oGaAFIA. = Inc. d i P al mi eri fig lio.

S 3 . ~ BEAUMONT (Claudio Francesco). Nato a To­
rino nel 1694, morto i vimel 1766.

Il serpente di bronzo. A s inistra, a l secondo p iano, !\Iosè in ­
d ic .. al popolo il serpente d i bronzo sulla croce ; dietro a lui Aron n e fa
u n gesto di m ec a .vig fie., In ogni pa.r t e v edonsi n omini , donne e fan ci u lli,
o m orti , o ohe si di ba ttono co n t ro i serpenti, o c h e g u a rdano e si m o­
strano il prodi~ioso c ìmod ìo. A destr a, u na gran t enda. sosp esa a l tronco
d'u n a lbero . FI gure di ci rca due p alm i. - Su tela. A . 1,15 ; L . 1,80.

S.a. - MARINI (Leonardo). Nato in P iemont e ver so il
1730, morto dopo il 1797.

http://o.ne/
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B attaqlia (eli R ethel ?) vin ta dal principe Tomaso di Cari­
gnano. In una.pianura in te rsecata da fiumi il principe s'a vanza da destra,
a n imando i suo i a U'a ss alto d 'u n fort e che vedesi a s tnì st r a , d al q uale
il nem ico già s i ri t ir a, d irigendosi verso il fondo. Firma: c LEONARDU8
i lARI'" F ECI T 171)(),. Figure di oltr e un palmo. - Su t ela. A. 1,97 ; L . 2,63.

Questo quadr o fu ordina to dal principe Luigi Vittori o di
Carig nano per aumentare o completare la serie delle battagli e
del suo bisa vo princip e Tomaso, dipinte più di cent'anni prima
da un ignoto fiammingo. Vedi la nota al n.607.

85. - YAN LOO (Carlo Andrea) . Nato a Nizza Marit ·
tima ..nel 1705, mort o a Parigi nel 1765.

T esta di cherubino. Di prospetto, con lo sg uardo i~ a l to . Mag.
giore d el n a tural e. F irma : • Carlo Vanloo> . - S u t el a. A. 0,52; L .0,44.

Questa pittura è registrata nel catalogo dell e opere di Car lo
Van Loo che tro vasi in aggiunta all a biografi a di lui scr itta
da Dand r é-Bard on ; soltanto , qu est o autore la dice fatta nel
1765, e non nel 1764 come sta scritto sul dip into stesso. Ad
ogni modo essa è degli ultimi lavori di Carlo. App arten eva
già n el 1765 allo scultore G. B. Le Moyn e, dopo la mort e del
qua le, nel 1778, fu vend uta agl 'incanti. Non si conosc e in qua l
modo essa sia div entata pr opriet à dell'Accademia del1e Scienze
di 'l'orin o. Questo istituto l' espose alla mostra d' art e antica
ch'e bbe luogo in 'l'orin o nel 1820, e nel catalogo di quella
esposizione così se ne parla: • È uno studio pe l volto de lla
cappella di S. Gregorio che ' il Van Loo voleva diping ere al­
l'A lbergo degl' Inv alidi a Parigi. Era dipinta a olio sopra un
cemento di marmo, aren a, mattone pest o e ca lce . Un privato,
che l'ha compera ta, la fece trasportare sulla tela ç , Nel 1889
l'Accademia del1e Scienze cedeva questo dipinto, insieme coi
nn. 334 e 335, all a R. Pin acot eca .

IcO"OGRAt'IA. = Zincotip. in AI·ch. st. deU'arte, 1893, p.563. - F ot og r. di
Ambrosìo, n . 1105. .

BIBLIOGRAF IA. = Dandré-Bar don, Vie de Oharle« Vallloo, 63. - Notizia (li
opere... esposte, ecc., Torino, 1820, pp. 60 e 150. - Vesme, I Van 1.0 0 in
P iemonte, in A, ·ch. st. dell'arte, 1893, p. 363.

SG. - Attribuito a CIGNAROLI (Vittorio Amedeo G a e­
tano). Nato a 'l'orino nel 1747, morto ivi nel 1800.

R itraito del p ittore Vi ttorio Amedeo Cign(woli.
A m ezza persona, di tr e qun.rti ve rso destra , co n un co m passo nella
mano sinistra, In. quale è posata so pra un mappamondo. A dest ra , in ..
dietro, v'è un quadro di paesag g io nel · ge ne re ca ratteristico di questo
pi ttore. A due t erzi del naturale . - Su t ela . A. 0,64; L . 0,50.

Quadro acq uistato uni tnmente al n. 361.

S,. - BISCARRA (G ìovannì Bat tis t a) . Natò a Nizza
Marittima ne l 1790, morto a Torino nel 1851.

Il rimorso eli Caino. Dop o aver u cciso Abele, il cui cada:
vere giace per t erra a l se condo piano, Oa ìno f ugge spave ntato vers o
destra . I n d ìs ta nza s i vedono gli ol oca usti d ei d ue fratelli. G r a ndezza
n a tur al e. - S u tela. A. 1,95 ; L . 1,45.

Questo qu adro, di pinto a Roma nel 1817, vals e all'autore di
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esse r fatto accademico di 8. Luca. Nel 1866 fu dalla R. Ac·
cademia Albertina di Torino ceduto alla R. Pinacoteca.

I CONOORAFIA. = Ino, di Lauro.

8 8. - .MI GL I AR A (Giovanni) . Nato ad Alessa ndria nel
1785, morto a Milano nel 1837.

Chiostro della Certosa di Pavia. In fondo, in alto, si vede
in parte il t ergo d ella fa cciata. Firma : < Gio, Migliara. . - Su tela.
A. 1,24 ; L. 0,33.

I nn . 88, 89, 90, 91, 92, 93 e 94 furono comperati nel 1865
alla pittrice Teodolinda Migliara, figlia di Giovanni. Alcuni
di essi sembrano piuttosto di mano di lei che del padre.

8S. - MIGLIARA (Giova nni).

Il Oamposanto di Pisa. A de stra, contro la parete esterna
si d istingue il monumen to dell' Inconsolabile. Se nza figurine. Firma :
< Gio. llfigliara ' . - Su t ela. A. 0,26; L . 0,35.

so. - MIGL IARA (G io vanni) .

I nterno di S. ];Iarco a Venezia. Nel m ezzo , a traverso una
arcata, si ve de il pulpi to e pi ù in là l 'organo. Sen za figurine . Firma :
e Gio, j figliara ' . - Su t el a . A. 0,33; L. 0,40.

SI . - MIGLIARA (Giovanni).
Veduta di parte della chiesa di S. Zaccaria a

Venezia. A si ni stra un ean ale , e più in distanza, un ponte, una 00­
Ionna ed una ooll ina. Firma: «Gio, lJ[igliara '. - Su t ela. A . 0,26; L . 0,22. .
9~. - - MIGLIARA (Giovanni).

Strada d'·un sobborgo. Per l'arco d 'un gran eava lcavì a si
ved e a d estra una casett a oon u na bottega d i carrador e; a sinistra, un
altro cavalc av ia ohe cond uce ad un giardino. - Su cartone. A . 0,10 ;
I.. 0,15.

S3. - MI GL IAR A (Giovanni).
Il mulino; paesaggio. Una larga st rada conduc e ad una ca ­

se t i-a rusti ca con mulino, situa.ta verso destr a . A sinistra , in distanza,
si vede un bosco . N el mezzo, in fon d o, n n a gran rupe isolata . - Su t el a.
A . o,~ ; L. 0,25.

9-1. - MIGL IAR A (Gi ova n n i) .
Lavatoio, in u n breve vi col o coper to da vOlte ; in fondo, una sca­

letta. F irma : « Gio . llfiglia,·a • . - Su tela. A. 0,20; L . 0,24.

Sii. - AZEGLIO (Ma ssimo d'). Nato a. Torino nel 1798,
morto ivi nel 1866.

Il castagno di Loveno. È nel mezzo sul lembo d ;u n prato oh e
si stende verso sinistra. Con due figurine. - Su t ela. A. 1,07 ; L.O,92.

Donato n el 1866 dal marchese Emanuele d'Azeglio.

SG. - MIGLIARA (Giovanni).
Veduta di Venezia. A destra in fondo, la fa cciata di nna

antioa oh iesa prospic ien te sn un largo. 'Vers o sin is t ra, al di l à d 'un ponte
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attraversato da un canale, distinguonsi parecchie case e una cupola.
All'estremità sin ist ra, un palazzo in costruzione. Con alcune figurine.
Sopra u n muro a destra : «Gio. 11l igliar a f . 1814 • . - Su tela. A. 0,34 ;
L.O,44.

Vedi la nota al n. 97.

9'. - MIGLIARA (Giovanni) .

L e colonne di S . L orenzo a Milano. Con al cune figurine
in costume goldo niano. Il pittore ebbe il capriccio di aggiungere qua e
là edifizi immaginari e di rappresentare, a sin ietra, il mare. - Su tela.
A. 0,54 ; L . 0,44.

Comperato, insi eme al n. 96 che gli fa riscontro, al signor
Zanini nell 'anno 1867.

98. - PAZERO (?).

Paesaggio con torrente, al d i l à del quale si vede un castello
forte sopra una collinetta. In dietanza, u n monte. - Su legno. A. 0,25 ;
L .O,24.

Sul tergo di questo quadro e del n. 99 sta scritto in carat­
teri che pa iono del secolo XVIII : "Del Pazero •. Ciò soltanto
li fece attr ibuire sin da i primi tempi della R. Pinacoteca ad
lln pittore Pazero, del quale però nulla si sa, anzi si può persin
dubitare se abbia esistito.

99. - P AZERO (?).

.Paesaggio. A aìnìstra, due gran tronchi d'albero che s'incro­
ciano. A destra, tre figurine ferme in una strada ch e cost eggia un toro
rente. In fondo, montagne. - Su legno. A. 0,18 ; L.O,25.

Vedi la nota al n. 98.

• 00. - FONTANESI (Antonio). Nato a Reggio Emilia
nel 1820, morto a Torino nel 1882.

Il mattino, paeeaqqio. A destra, in una strada cam pest r e, una
villanella custodisce quattro vacche, tre delle quali si abbeverano ad
uno stagno ohe costeggia la strada. A sinistra, boscaglie. - Su tela.
A . 0,50 ; L . 0,60.•

Acquistato nel 1884.

101. - FONTANESI (Antonio) .

L'andata al pascolo. In una strada campestre ch e oonduce
verso il fondo, un mandrfano , veduto di dorso, si allontana spingendo
innanzi cinq ue vacch e. A destra, presso la strada, una folta boscaglia.
- Su legno. A. 0,29; T,. 0,39.

Donato alla R. Pi nacoteca dal direttore di essa barone Fran­
cesco Gamba , ne l 1884.

SALA SESTA

10~. - DADDI (Bernardo). Nato a Firenze verso il 1290,
morto nel 1350.

L'incoronazione della Vergine è il soggetto del cam po
-cen br ule. Maria, veduta di profilo a destra, s'inchina al Redentere, il
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quale è seduto verso destra. In oìnsc n n o d ei due campi lat er alt ve ­
do nsi dieoi teste di santi e sante e quattro teste d 'angeli, colloca t e d ue
a due. Ne lla sommità d el timpano v'è una mezza figura d i Cristo bene­
dicente. Fondo a rabesch i d'oro. - Su legno. A . 0,43 ; L . 0,26.

Pr oviene da ll 'e redi tà dei coniugi Fall etti di Baro lo.
I CONOGRAFIA. = Fotogr . di Anderson, n . 17215.
BIBLIOGRAFIA. = Oavaleasall« e Crowe, St. d. pitt. ital., I, 589. - Thode,

Rep. ( . Kllnstwiss., Xl, 1889, 15. - Snida, I b., XXIX, 1906, 108.

103. - ÀNGELICO (Giovanni da Fiesole, detto
Frate). Nato a Vicchio in Toscana nel 1387, morto a Roma
ne l 1455. .

Un angelo adulto e vestito, voltato di profilo verso sinistra, è
inginocchiato sopra una n u be e gua rd a in a lto. Su fondo d'oro. Figura
di circa u n palmo. - Su legno. A . 0,25 ; L . 0,15.

Fn riscont ro 'al n. 104, ed ambedue furono venduti all a
R. Pinacoteca nel 1846 dal barone Garriod. Prima aveva no
ap partenuto ai signori Metzer, di Firenze.

ICmWGRAFIA. = Ino, di Bargiacch i, in R. Gall. ill., tav, CX XXVI. ­
Fotogr. d i Anderson, n . 10719.

BIU LIOGRAFIA. = Azeglio, R. Gall. i ll ., IV, 119. - Ma rohese , Ooncento di
S. •llarc o, 6~. - Caval casell e e Crowe, St. della pi lt. in l t., TI,695. - Mi­
lanesi , in Vasar .i, Vite, II, 516.

10-1. - ANGELICO (Giov. da Fiesole, detto Frate).

Un angelo. Composizione identica a l n . 106. solo che l'angel o 'lui
è voltato verso d estra. - Su legn o. A. 0,25; L . 0,16.

Vedi la nota al n.l03..
I CONOGRAFIA. = Ine. d i Bargìacchì in R. Ga ll . i l l ., tav. CXXVIlI. ­

F otogr. di Anderson, n. 10719.
BIBLIOGRAFIA. = Azeglio, R. Gall. ili., IV, 67. - Oavnlcasall e e Crowe,

St . della p itt . il. I t., II, 695. - Berenson, Fiorent ine Painters, 102.

105. - ANGELICO (Giov. da Fiesole, detto Frate).

M adonna col Bambino Geeu. La Vergine, seduta, ti ene
la mano destra sul petto e con la sinistra sor r egge il Figlio , il quale
l e si ede in gr embo e ti en e nella man o sinis tra nn breve su cu i si legg e:
c E GO SY LUX :M VD I & V ITlS YERA" . A due terzi del naturale, - Su legno,
A . 1,00; L . 0,60.

Questa tavola appartenne in Firenze al principe Michele di
Demetrio Boutourlin, poscia al sig. A. Sandrini, ed infine al
barone Garriod, il quale nel 1852 la alie nò alla R. Pinacoteca.
È deturpata da cattivi ristauri,

I CONOGRAFIA. = F otogr. di Brogi, n . 2274.
BIBLIOGRAFIA: = Marchese , Pit tori domenican i, I, 360, 398: - Azeg-li o, in I l

Cimento, 18.:;'';, p .546. - Ca valonaallo e Crowe, St . della pitt. i n I t., II, 69':>.

106. - ROSSELLI (Cosimo). Nato a Fi renze nel 1439,
morto ivi nel 1507.

Il trionfo della Oastità, soggetto tratto da u uo d ei Trionfl
del Petrarca. Laura, o la Castità, è seduta sull'alto d 'un carro tirato
da due lio corni e diretto ve rso destra. Ai suoi piedi è sed uto Amore, ila
lei vinto e fatto prigione. Un a donzella ca m m ina in nanzi a l carro por­
tando l 'insegna d ell'ermel liuo. Le giovinette che sfilano a due a due
sono le Vi rtù di Laura. Seg uono il carro le d onne che hanno professa t o
ca st ità , fra le quali s i distingue L uo rezia col pugn al e in mano, La scena
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è su lle r ive d ell'Ar no ; in distanza vedesi Firen ze. - Su legno. A. 0,42;
L . O,65.

Donato dal marchese Crosa di Vergagni nel 1847 al re Carlo
Alberto per la R. Gall er ia. Sin qu i fu ascrit to a Botticelli o
a un suo allie vo ; la pr esente at tribuzione fu suggerita da
B. Ber enson. - Un dipinto dell a stessa mano e rapp resentante
un soggetto che ha analogia con qu ello descritto si trova nella
Gall eria Nazional e di Londra.

I CO>lOGltU' IA. = F otogr. di Anderson, n . 1()68.5.
BIBLIOGltAFIA. = 11ltn t z , Hist. de l'art l' end . Ù1. R8II., II, &3-1. - Cavalca­

selle e Orowe, VI , 280. - Lermolieff, K unstk ritische Siudien, '1, 110. ­
Ul mann, B ott i cell i , 128. - Essling et Mli n t z, Petr a r que, 142. - Toesca , in
L 'A rte, 19(}3, p. 245.

IO' . - Attribuito a DELLO FIORENTINO. Nato a Fi­
re nze nel 1404, morto dopo il 1464.

Il trionfo il'.Amore. Un carro trionfale t i rato da due cavu lfi
m ontati da du e moretti s 'a vanza verso la sinis tr a. Amore, in cima al
car ro, è ritto sopra una sfera, in a tto di sae t tare. A ciascun a ngolo de l
car ro un a morino suona la tromba. Su l d a van t i è rappresentata la storia
della co rtig iana seduta su lla schiena d i Aristotile. Li presso, Dalila
taglia i cape ll i a Sa nsone. Al di là e d ietro de l carro , gran folla di gen­
t il donne e cavalieri che s ta nno conversa ndo . Ve rso destra disting nonsi
tr e giovan i cavalieri, con brevi iscri zi oni su l ca ppe llo di due d 'essi e
s u ll a calza d el t erzo, ed è ve rso il loro g r u ppo che Amore dirige il
co l po . . I n fon do, paesaggio con u na città, un fiume e parecchi colli. ­
Al verso de l quadro, v'è nel centro un'impresa figurante u na mano che
tiene una torcia nc eesa ; in torno è un nastro col motto ~ MEMINI lo .

A ciascun lat o vedons i le traccìe , poco riconoscibili, di un o stemma, e
quello a sin istra sembra esser de ll a fa miglia d ei Tolomei di Siena. ­
Su legno, d i forma do d eca gou nle . Diam. 0,63.

Quest 'è uno dei così detti deschi da parto di cui in Toscan a
si soleva far dono alle gentildonn e in occasione del loro pri mo
par to. Fu venduto verso il 1855 alla R. Pinacoteca da l ba rone
Ettore Garriod, il qual e l' aveva acquista to in Siena dalla fa­
miglia 'I'olomei. Sa ppiamo dal commenta tore del Vasari (II, 156)
che Dello dimoro in Siena da l 1424 al 1427, e, se il pr esente
dipi nto è realmente suo, è probabil e ch'esso sia stato eseguito
in que l tempo.

Jco xoo n. = F otog r , Ili Ande rson, n. 10734. - Fotogr. di Alinari , n. 14815.
BIBLIOOltA FIA. = E ssling et 11llntz , Pétrarque, 143.

10S. - GADDI (Taddoo). Nat o a Firenze circa il. 13GO,
morto ivi nel 1366.

Quattro dottori della Chiesa. S u due t a vol e co ngiunte,
in ciascu n a dello quali sono rappresen tati due d ottori, l'uno sovrapposto
a ll'altro ed in piedi: due di essi tengono u n li bro aperto verso lo s pe t ­
t a t ore e due a ltri stanno scr ivendo. S u fondo d 'or o. Fig ure di u n palm o
e mezzo circa. - Su l egno. A. 0,82 ; L . 0,41.

Pro viene dall'eredità dei coni ugi marchese e mar che sa FaI·
letti di Barolo.

109. - BOTTICELLI (Sandro). Nato a Firenze nel 1447,
morto ivi nel 1510.

JYIadonna col B ambino. L a Vergine in piedi, vista di front e
e sino fil ginocchio, t ie ne con le d ue mani Ges ù, il qua le , ritto sopra un
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m armo! gi uoca con una. m elag-rana. I n distanza , ai due l ati, vedesi u n a
oi t tà d i a rc hi te t.tu r a nordica . A due terzi dal vero. - Su legno. A. 0,81 ;
L. O,56.

Par ecchi sost engono essere le figur e di man o di Bot tice lli, ed
il fondo fat tura di un suo all ie vo ne erlandese. - Dono del
marchese Crosa . di Vergagni, .
. ,I CONOlH<A>'lA. = F otogr. d i A nde rson, n . 1008'2 ; d ettag li o , n . 172O!. -
F otogr . d i Al .inar -ì , n . 14832. .

. BIBLIOGRA FIA. = Ca valcaselle e Cr owe, St. d. piu: i ta l., VI, 280 e 282 (vi
s i fanno per equ ivoco d ue quadri d i uno so lo).' - Ulmann, Botticelli, 128.
'- Jacobs en , in Arch. SI. dell'arte, 1897, p. 126.

• -10. - BOTTICELLI (Sandro).
La Vergine con il Bambino e due santi. Ma ri a , . in-

ginocch ia t a ,per t erra , dà il se no a Gesù , con t emplando lo t en eramente.
S . Giovannino s'avanza d a d estr a con una croce in mano . A sinis t r a,
l'a r can gelo Gabriele , genufles so ed a ppoggiato a d un parapetto , mostra
alla V er gin e il t es to d 'un l ibro. I n fond o è u n'estesa campagna. A metà
'd el vero. - Di forma circol ar e . Su l egno. D iam. l,2O.

Proviene da ll 'e redità del marche se e dell a marchesa F all etti
di Barolo.

I CONeGRA>' IA. = F ot ogr . di Brogi , n . 2~76. - F otogr . di An d er son , n . l0683.
- Fotogr. d i Ali nar i , n . 14834.
, BlUl.IOORA"IA. = Cavalcaselle e Cro w e, St. d .pitt. i ta l ., VI, 280. - U lmann ,
Botti~elli, 125.

-III. , - Attribuito a PESELLO (Giuliano). Nato in Fi ­
r enze nel 1367, morto ivi ne l 1457.

Battaglia alle porte di R oma. A destra, al sec ond o pi ano,
v edonsi le mura di Roma, co n d ue por t e aperte, per le quali rientrano
a lc u n i Rom a ni -inseguiti da n emici. Sul pc ìmo inn an zi scor r e il Tevere,
'n el qu ale ' Va n n o a ge t tarsi bre ca va li er i in fu~a. Nel m ezzo 'v ' h a com­
ba ttÌInento t r a d ue sch iere d i cavalieri nrmat.ì d i Iunghs l an ci e. Dalla
sinistra sopraggiungono due dra ppelli di n emici. I Rom ani h ann o sulle
.b an dier e le lettere S. P . Q. R ., e sugli scudi e sulle gua ldrappe va r ie
figure arald iche. I n emici s i di stinguono dal ga ll o dipinto s u lle loro
bandi ere. F igure di circ a 15 cento - Su legno. A. 0,66 ; L . 1,66.

Fu molto di scusso, ma senza argomenti decisivi, se qui sia
rappresent a ta la pr esa di Gerusa lemme , o un a battaglia dI
antichi Roman i contro i Galli (condo tti da Brenno ?), oppure
un fatto d' arm e avve nuto n el medioevo. Questa ultima opi­
ni one ci "sembra la vera. - V'h a chi attribuisce que sto di pinto
a Paolo Uccello , altri al P esellino, ed altri infine a P arri Spinelli.

I CONOGRAFIA. = F oto gr. di Anderson. n . 10773. .
B18LIOOR. = Cavalcnselle e Crowe, St. d.pitt . ita l., II, 469 ; VI , 33 e 28~.

'1 1 %. ' - FRANCIABIGIO. Nato a Firenze n el 1482, morto
i vi nel :1524.

. L 'Annunciazione. A destra, la V er gi n e , che stava pregando
ad un in~inocchiatoio, fa .un movimento d i sor pr esu ve dendo apparirsi
innanzi 11 m essaçgero celeste. A sinistra, in alto, si vede in u n a. nube
il Padre Eterno CIrcondato da quattro angioletti. La scena su ocede in
un atrio, ove in fondo, a d estra, s 'i n n alza u n nobile edifizio. A m età del
naturale. - Su legn o. A. 1,79 ; L.1,70.

Questo dipinto fu eseg uito dal Franciabig io per l a fam iglia
d e' Corbizzi; ed è così men zionato dal Vnsari : • Fece in San
Pier Maggiore, all a porta a man destra, una Nunzi ata, dove
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ha fatto l'Angelo che ancor vola per aria; ed , essa , che gi­
nocchioni con una graziosissima at titudine riceve il saluto: e
vi ha tirato un casament o in pro spetti va, il quale fu cosa
molto lodata ed ingegno sa • . Il Cinelli nell e B ellezze di Firenze
ne dà una descrizione ancor più particolareggiata. Allorché la
chiesa di S. Pier Maggiore ven ne atterrata, i patroni della cap­
pella avendone ritirato il qu adro, qu esto fu creduto perduto,
sine he il barone ' Garriod, divenutone posse ssore , ver so il 1862
lo alienò alla R. Pi na coteca . -

I CO"OGR"FIA. = Fotogr. di Brogì, n. 2288. - Fotogr. di Anderson, n .10721.
B(BI~!OG~A }o'IA . = lIilanesi, in V!l'Bari, ~ite, V1 191. - ~occhi e C~nellil

B eU. d I Pir. , 1677, y . 552. - Lanz.i , St . pitt. , I. - Azeglro, n ella l'IV. I
Cimento, 18505, p . 1>1". - Lermolielf, Ku nstkritische Studien, I, 123. - Burck­
hardt, Le Cicerone, II, 656.

t 13. - BOTTICELLI (Sandro) .
Il viaggio del figlio di T obia. Il gi ovaneTobia con dotto

dall'arcangel o Raffael e , s'avanza ve rso sin istra . È pr eceduto d~ll'arcan­
gelo Michele, che tieue n ella destra una spada e n ell' altr a m ano u n
pi ccolo globo, ed a ccompagnato dall'arcangelo Gabriele, il quale port a
il gi glio in fiore. A m età d el naturale. - - Su legno. A. 1,00 ; L . 1,27.

Il sig. Ber enson lo crede di qu ell'anonimo imitatore di Bot­
ticelli , ch'egli chiama convenzionalmente l'Amico di Sandro;
altri lo attribuisce a Fil ippino Lippi. - Fu venduto alla
R. Pinacoteca ver so il 1865 dal barone Garriod: proveniv a
dalla fami gli a fiorentina Mann elli-Galilei. .

I CONOORU'IA. = F otogr. di Brogi , n . 2291. - Ino, in L'Ar t , 1881, IV, 164.
- F otogr. di Andorson, n. 10684. - Fotogr. di Alin ari n . l!833.

I3I1lLIOORAFIA. = Durrieu, in L'Art, 1883, XXXII, 188-189. - Ulmann ,
B otli ceUi, 109. - Berenson , in Gaz, d. beaux-artB, 1899, I, 463.

t l''. - BUGIARDI NI (Giuliano) . Nato a Firenze nel
1475, morto' ivi nel 1554.

Sacra Famiqlia. La Verl$ine , inginocchiata per t erra, e v is ta
d i prosp et to , st r inge a s è il Bam bino . Questi, nudo e ritto avan ti a lei ,
si vo lge verso S. Giovn nnino, il qu al e 8 si ni str a sta ingi nocchi at o ado­
rando lo . Al secondo piano, a de st ra, S. G i u seppe conduce u n a sino .
Il fondo è di paes e con alcune ro vine. A m età del n aturale. - Di forma
circola re. Su l egno. Dì am. 0,97.

Venduto alla R. Pinacoteca verso il 1855 dal barone Garriod,
come lavoro di Mari otto Albertinelli, battesimo che poco dopo
fu mutato su proposta di Miindl er . - Nota l'Azegli o: • Un' au­
tentica dichiarazione trasmessa da ll' Accad emia di Bell e Arti
di Firenze. . . .. a ttes ta esser la corn ice del presente qu adr o
opera di Giovanni Baril e" (celebre in tagliatore senese, mort o
verso il 1519).

I CONOORAFIA . = Ino, di Uh iossone, in R. Gall. ili" tav. CLII. - F otogr.
di Anderson , n. 1009'2.

BIBLIOO RAFIA. = Azeglio, R. Gall. ili.• IV, 243. - Azeglio, nella rivista
Il Oimento, 1855, p . 5U . - lfeyer, Kiinstk r-Lexikon, 1, 223. - Cro we e Ca­
v a lc a sa l te , St. d. lJilt. , XI, 14.

I.lii. - CREDI (Lorenzo d i) . Nato a Firenze nel 1459,
morto ivi nel 1537.

.11Iadonna col Bambino. E ssa è sed u t a, ve d uta s in sotto il
g inocchio, di fron te , co i ca pe ll i sci olti, e d~ 8 mangiare una cil ie g ia a



Ges ù sed uto su l suo ginoc chio sin istro. A sin istra, un tavolo con SOPl'l\
un ma zzo di fiori ; pi ù in s u, una finestra con vista di paese. A du e
t erzi del naturale. - Su legno. A . 0,67 ; L . 0,49.

Proviene dall'eredità de l marchese Fa lletti di Barolo.
I CONOGR. = F otogr. di Anderson , n . 10695. - Fotogr. d i Alinari, n .14814.
BIBLIOGRAFIA. = Lermoli eff, Kunstkritiscbe Studien , I, 116. - Burckhardt,

L e (Iie érone, H , 565. - Ca valca salle e Crowe, Stor ia, X , 243.

• • G. - CREDI (Lorenzo di).

Madonna col Bambino. Seduta, di prospetto , sino al gi ­
nocohi o. Ilputto, ch 'essa con a mbe l e mani si ti ene sednto in grembo,
è nudo, voltato verso destr a, e tie ne una pruna nella mano s in istra. In
fon do, a d estra, da una fin estra si vede una collina con piante. A m et à
del naturale. - F orma ce n t inata. Su .legno. A. 0,68; L . 0,44.

I CONOGRAFIA. = F otogr. d i Brogi , n . 2292. - Fotog r; di Anderson , n . 10694.
Bml~IOGRAFIA. = Ca va lc a se ll e e Crow e, Storia, X, 243.

•• , . - POLLAIUOLO (Antonio e Piero B enci, detti
del). Antonio, nato a Firenze nel 1429, morto a Roma nel 1498.
Piero, nato a Firenz e nel 1443, gi à morto nel 1496.

Tobia e I'arcanqelo Rafl'aele. Essi si avanzano dal fon do
dirigend osi verso sinis tra, preceduti da. un cag noli no bian co. Tobia al?~

p oggia la m ano d estra sul bracci o d ell 'areangelo, e tien e co n l 'altra 11
p es ce. Il fondo è una vaga p ìanura intersecata da torrenti. Gr a n de zza
n a t u r a le. -:o Su Iegno. iA . 1,87; L. 1;18.

È ora att~ibuito ad ambo i fratelli sulla fede del Vasari, il
quale dice parlando d'Antonio: " unitosi di tu tto con Pi ero,
lav orarono in compagnia di molte pitture... Dipinser o ancora
in San Michele in Orto, in un pilastro, in tela a olio, un
Ang elo Raffaello con 'I'obi a •. - Alle q uali parole il Milan esi
annota: " La tela che era in Orsanmichele si vede oggi nella
Galleria di 'l'or ino •. Dobbiamo però fare osservare ' che - i l
presente dipinto è su tavola e non su tela; ma forse il Vasari
scrisse "tavola. e fu sta mpa to "tela n ' Esso fu venduto alla
R. Pinacot eca verso il 1865 dal barone Garrìod con parecchi
alt ri quadri di scuola toscan a: proveniva, credesi, dalla Casa
Tolom ei di Siena. - La composizione pr esenta molte ana­
logie .col n . 113 di que sta Gall eria e con parecchi altri quadri
fiorentini di qu el tempo.

I CONOGRAFIA. = Fotogr. di Brogi , n . 2'275. - Inc. in UA ,-t, 1881 , IV, 162.
- P otogr. d i Anderson , n . 10752. - Fot ogr. di Alinari, n. 14843. - F otogr.
d i "A m br osio, n . 1106. _

BIBI.IOGRAFIA. = Vasa r ì, Vi te, III , 291. - Bode, B ilduerke <Ù8 A . V", '­
racchio. - Lafenestre; Lo. peini , ital., I , 204. - Durrleu , in L 'A rt , 1883,
XXXII, 188-189. - Oavalcasel le e Cro we , St . à . pitt. iial., VI , 122. - Mtlntz,
Hist. de l'a rt peIld. lo. Ren., II, 661. - U lman n , D ie Br ùtier P ollaju olo.

••8 . - BRESCIANINO '(Andrea del). Nato a Brescia
o a Siena ver so il 1500, .mor tc a Fir enze ne l 1545.

Madonna con il Bambino e due santi. Maria, seduta
veduta s ino al gi nocch io, ti en e nella.mano destra un libro. Gesù, affatt~
nudo, le s iede in grembo ed a lz a la m ano in a t t o di benedire. Indietro,
a d estra , S. G irolamo; a sinistr a, S. Gio va n n i Battista. Grandezza n a­
turale. - Circola re. Su legno. Diarn. 0,86.

Sin qui sotto il nome .di Domenico Beccafumi detto il Me-
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cherino. I sigg . Frizzoni, Venturi e Berenson lo ritengono opera
non dubbia del Brescianino ; per contro, Crowe e Cavalcaselle
lo aggiudicano a Bartolomeo della Porta.

BIBLIOORA>'IA. = Berenson, Centr ai I talian painters, 186. - Crowe e Ca­
v a lca selle, St oria , X , 321.

t ID. - BÒTTICINI (Francesco). Nat o a Firenze nel
1446, morto ivi ne l 1497. •

L 'incoronazione della Vergine. Il Padre Eterno seduto
depone una corona sul capo di Maria, vestita di bianco ed ingin~cchiata'.
Una ghirlanda formata da un intreccio di cher u bin i e ser a fini li cir­
con d a e serve loro di sgabello. In basso stanno genuflessi due angeli
adulti che suonano. A destra S. Ge rola m o e S. Giu li an o (?), a sinistra
S . Agostino e S. Bernardo l?)' Press o quest'ultimo v' è una figura spro­
porzionatament e pi ccol a dI donna inginocchiata. A due t erzi d el natu­
rale. - Su legn o. A. 1,90 ; L. 1,87.

Fu comperato verso il 1854 al baron e Garriod come lavoro
del Ghirlandaio . Il qua si unanime consenso dei conoscitori lo
dà ora al Botticini.

I CONO GRAi"IA. = Fotogr. di Alinacì , n. 14809 0.
BIBLIOORA"IA. = Azegl ìo, in Il Cimento, 1855, p . 544. - Cnvalcaselle e

Crowe , St . d.)Jitt. ital., VI, ffi2. - Bode, Italienische Bildluiuer, - Kuhnel,
B oii icini, passìm.

I~O. - SCUOLA FIORENTINA, Secolo XV.

Giovanni delle Bande nere, ritratto . È di prospetto, ve­
d u to si n quasi a l ginocchio, tutto armato all'infuori del capo; h a la
m ano de stra s u ll ' a nc a e n ell'altra t ie ne il baston e di co m a nd o. In fon do,
a d estra , è appeso l'elmo ; a si nistra un angolo di finest r a. Grand ezz a
n aturale. - Su legno. A. 1,40 ; L. 1,17.

Donato nell' anno ' 1890 dagli eredi di SiI' William Richard
Drake F. S. A. di Londra.

I CO"OO&AFIA. = Fotogr. di Assale .

I ~ •. -- P ACCRIA (G er ol amo d el) ..Nato a Siena nel 1477,
ancor vivo nel 1533. '.

ltIadonna col Putto ed angeli. ~r~rl":, in pi edi , veduta sino
a l ~inocchio, è abbracciata da Ges ù ch e sta ritto sopra uno sgabello a
aìnistra. Indietro v 'h a n no quattro angeli adulti. Gr an d ezza naturale.­
Di forma circolare. Su legno. Diam. 0,86.

Lermolieff lo gi udica dipinto da Andrea del Brescianino :
Crowe e Cavalcaselle lo danno a Bartolomeo della Porta.

BiBLIOORAFIA. = Crowe e Ca v a lc a sel l e, Storia, X , 321. - L ermoli eff ,
K unstk ri tieche St udien, II, 132. - Berenson, Centrai Italian painters, 159.

t ~~. - BRONZINO (An gelo Tori , d et t o il) . Nat o a
Firenze nel 1502, morto ivi nel 1572.

Ritratto di Eleonora di Toledo m oglie di Cosimo de'
Medici primo granduca. E rappresentata sin sot to il ginocchio/.,di fro nte,
seduta sopra un seggiolone, co n un libro n ella mano de sbra, Grandezs a
naturale. - Su legno . A. 1,09 ; L . 0,85.

Questo quadro è di dimensioni un po' maggiori che il ri­
t ratto di Cosimo (n. 123). Nota l'Azeglio : • E stata gran sin­
golari tà di caso che, essendo il ritratto di Cosimo antichissimo
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nella raccolta dei Reali di Savoi a, e ven endo senz'alcun rela­
t ivo proposito acquistate in Genova alcune antiche tel e dal re
Carlo Feli ce, siasi fra esse rinvenuto quello d'Eleonora, ritratto
di cui erasi finora ignorato il nome e l ' importanza • . La rac ­
colta di quadri comperata in Genova cui accen na l'Azeglio è
que lla che il marchese Durazzo vendette in un col suo palazzo
al re di Sardegna nel 1824.

I CO" OGl' AFIA. = Litogr. d i Poggi oli . - Inc, di Ballero, in R. Gall . i l l.,
t a v , X XXIV. - Fot og r . di Brog ì, n . 230.1.

BIBLIOORA>·IA. = Azeglio, R . Gall . ill., I, 219.

:I Z3. - BRONZINO (A ngelo Tori, detto il) .
Ritratto di Cosimo I de' 1Jfedici, qranduca di

Toscana. A mezza persona , visto di fa ccia ; ha sulle spalle una pa­
latina in pellicoia e su l petto l 'ordine del Toson d 'oro, e ti en e n ella mano
destra un fazzoletto. Gr andezza naturale. - Su t ela. A. 0,81 ; L. 0,68.

Questo ritratto fu donato dallo stes so Cosimo al duca di
Savoi a, come vien confermato da un frammento di lettera del
duca Emanuel Filiberto a Cosimo, datata del 31 ottobre 1566
e stampata per intero da Cibrario, L ettere di santi , principi, ecc.,
p. 215 : • Hoggi solamente ho ricevuto il desiderato ri trat to
et l' amorevolissima letera di Vostra Eccellenza di 28 d'agosto.
Le ne ho quelle gratie che posso maggiori... Il ritratto si ri­
vederà da me ... spesso et volentieri ... • . È dubbio se s'in­
tenda pure parlar di qu esto dipinto in una lista di ristauri ed
alt ri lavori fatti da P. F. Garola attorno a quadri del Palazzo
Reale di Torino ne l 1665: • Più un ritratto del duca di Fio­
renza , cresciuto tu tt 'at torn o et accomodato in molti luoghi n'

l CO" OORAFIA. = Litogr. di Poggioli , ann o 1835. .:.... Ino. di Perfetti , in
R . Gall. ili. , t av . XIX.

BIBLIOGRAFIA. = Azeglio, R. Gall . il l., I, 119. - Aze~lio , Ritratti, 309. ­
Angelucci , L iste di pittu re, 60. - Meyer, Kii nst ler-L exik on , I, 500, 502.

:lZ-I. - CAMPI (Giulio) . Nat o a Cremona ver so il 1500,
morto ivi nel 1572.

L 'Epifani(t. A destra , Maria siede sopra un sacco, e si tien e
se duto in g re mbo il Ba mbino affa t to nudo; d ietro di lei sta Giuseppe,
col capo ap poggiato ad una m ano. Nel me zzo ed a siuistra sono i tre r e ,
uno dei q uali è inginoochia t o e presen ta .m onet e d'or o a Ges ù , il quale
lo bened ice. Al second o piano vedon si servi, pastori, soldat i , cava ll i ed
u n oame llo . Figure a met à del ve ro . - Su legno. A. 1,67; L. 1,40.

Un tempo attribuito a Francesco de ' Rossi detto il Salviati,
e pes cia ad un ignoto fiorentino. La presente attribuzione fu
suggerita dal Berenson (North It. Painters, 188).

:lZ5. - Copia da SARTO (Andrea d el). Nato a Firenze
nel 1486, morto ivi ne l 1531.

Madonna con il Bambino e S. Giovanni. A sinistra la
Vergine, sed u ta, st r inge col braccio sin ist ro cont ro il seno il d ivin fig'uo.
Gio vaun i è a destra, visto di do r so. Maria è rappresentata si n sotto il
g inocchio, Gesù e G ìov nnnì son o in figura ìn t.iera . Grandezza naturale.
- Su legn o. A. 1,06 ; L .O,80.

È copia , eseguita da un discepo lo, d'una parte della Sacra
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Famiglia che si conserva nel Louvre, mancando vi la figura di
S. Elisabetta.

BIBLIOGRA FIA. = Cr-owe e Cavalc aselle, St . d . pitt., XI, 135.

..~G. - RICCIARELLI (D aniele) detto da Volterra.
Nato a Volterra nel 1486, morto ivi ne l 1531.

S. Giovanni Battista decapitato. Nella prigion e il ca r ne ­
fice, tenendo ancora nella destra la spada, si ch in a per raccoglier con
l'altra mano da terra lo. t esta re cisa de l Pre cursore. In fondo, a d estra,
dietro le sbarre d'una finestra, Erodiade aspetfa con un ba ciuo fra le
mani. Grandezza naturale. - Su legno. A. 1,75 ; L . 1,4l.

Nel 1667 trovavnsi in Firenze nel palazzo del marchese Nic­
colini . Nel 1840 il barone Garriod lo acquistò in Firenze per
la R. Pinacoteca.

B1B[,IOGHA>'[A . = Cin elli, Belleze« di Fire ..ze, 407. - Vasari, Vite, ed . Mi­
lanesi , VII, 64.

.. ~.,. - SARTO (Andrea del).

Sacra Famiglia. La Vergine seduta e veduta sin o al ginocch io,
regge con le mani il bambino Gesù, il quale sta ritto in pi edi sul di lei
ginocch io destro e si ch ina per prendere la crocet t a portagli dal cugino
Giovanni. Grandezza naturale. - Su legno. A. 0,80 ; L . 0,62.

Proviene dalla successione del marchese Fallett i di Bar olo.

"~8. - Attribuito a RICCIARELLI (Daniele), detto da
Volterra.

Cristo crocifisso e due angeli. Il R edentore è ancor vivo
e vol ge gli occ h i al cie lo . Ai due lati, sulle nubi stan no due angeli ad o­
les centi e vestiti. In basso, su un pezzo di tavol a che sembra aggiunto
post erior mente , l egg esi l'i sorizione apoc ri fa : ..Bu onarroti fecit • . - Su
legno. A. 0,51; L. 0,29. -

Proviene dal palazzo del marchese Durazzo, ora Palazzo
Reale in Genova.

"~9. - PERUZZI (Baldassare) . Nato a Siena nel 1481,
morto a Roma nel 1536.

T esta di giovane donna, vista ~i fa ccia. A m età del natu­
rale. - Disegno a m at ite ne ra e rossa, su carta. A . 0,27 ; L . 0,18.

Fu vendu to alla R. Pi nacoteca nel 1869 dal cav. G. Vico.
Proveniva dalla raccolta Capoquadri di Fir enze.

130. - PUNTORMO (Ja copo Carrucci, det t o il). Nato
a Firenze nel 1494, morto ivi nel 1556.

Sacra Fetmiglia. Maria, seduta presso un tronco d'albero e col
Bambino ignudo in grembo, volge la t esta ve rso Elisabetta, seduta a
sinistra di etro lei. Sul davanti, pur e a sinistra , S. Giovan n i giuoca con
l ' agnello. Grandezza naturale . - Su legno. A. 1,12; L . 0,8 l.

Donato alla R. Pinacoteca dal barone Ettore Garriod.

"31 . - PERUZZI (Baldassare) .

P rogetto di facciata di una casa, con ornamenti di archi­
tetture, paesaggi, figure umane, animali naturali e mitologici, trofei, eoc.
- Disegno a penna e sepia, su ca r t a. A. O,M; L . 0,55 . I
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Appartenn e all a collezione di Carlo I re d'Inghilterra, della
qu ale porta i timbri, poscia a quella di Samuel Woodburn.
Il negoziant e Volpato l'acquistò a Londra e lo vendè al cav. Gio­
vanni Vico, il quale verso il 1880 lo donò alla R. Pinacoteca.

I CONOGRAFIA. = F otogr. di An derson , n . 10751.

13~. - ALLORI (Cristoforo). Nato a Firenze nel 1577,
morto ivi nel 1621.

La visione di Giacobbe. Il patriarca dorme per ter r a, a l­
l'ombra di a lte p ia n te. A destra, un po ' in distanza, si vede la simbolica
sca la, con qu at tr o ange li oho 1ft salgo no o d iscend ono; al sommo d' essa
appare fra le nubi il Dio d' Israele. Ad un t erzo d el naturale. - S u t el a .
A. 1,01 ; L . 0,81.

I CONOGRAFIA. = Inc. di Lasinio filrlio in R . Gall. i ll., tnv , LUI.
BIULIOGltAFIA. = Azeglio, R . Gall. ill ., h, 141. - l\l ey er, Kiins iler-Lexiko n ,

1, 511.

133. - SA.LVIATI (Francesco d e' Rossi, d e tto il).
Nato a Firenze nel 1510, morto a Roma nel 1563.

La Geometria. Un a donna nuda e con il pied e sinistro posato
sopra una sfera, t ie ne in una mano uno specchi o ovale e nell'altra .u n
com passo col quale si mi sura una coscia. Gr an de zza n a turale. - Su t ela.
A . 1,67 j L.l,4O.

Alcuni ravvisarono in qu esta all egoria la Bellezza che si­
gnoreggia il mondo. Nella quadreria del Principe Eugenio a
Vienn a, donde proviene, il quadro era già sot to il titolo di
Geometria e con l'attribuzione al Salvi ati.

ICONOGRAFIA. = Inc. di Della Br u na, in R. Gall. ill., tav. LXXIII.
BIIILIOGRA>'IA. = Az eglio, R . Gall. ui., II, 289.

SALA SETTIMA

13".-BORGOGNONE (Ambrogio d a Fossano,detto
il) . Nato a Milano circa il 1460, morto dopo il 1512.

L a predicazione di S . Ambrogio )' la consecraeione
di S. Agostino: d ue quad re tti r iuniti in una stessa cor n ice. Nel
prime di ess i vedes ì a desb r a S. Am brogio in un p ulpito, e sul primo
innanzi tre prelati. A s inist ra sìedo no S. lI10nica col tiglio Agostino, il
qu ale sembra far obbie z ion i al predicante . Pii, in là donn e sedute li uo­
mini in pi edi. - L'altro quadretto rappresenta S. Ambrogio che pone
la mitra s ul capo di S . Agostino . Mol t.ì clerici e secolari assist ono alla
f un zion e. - S u legno. A. (d i ciascuno) 0,131; L . (Id .) 0,13'2.

Venduti nel 1864 da Luigi Beretta di Pavi a.
I CONOGRA FIA. = F otogr. d i Brogi, n . 7062. - Fotogr. di Anderson,

n . 17205, 17216.
BIJILIOGltA"IA. = Beltrami , Am br. da Fossano, 121.

135. - BORGOGNONE (Ambr. d a F ossano, d etto il) .

Vergine col Bambino. Veduta sino a l ginocch io, sed u ta'
co n la m an o s inistra, fra le cu i dita ha un rosario , sorregge il figlio;
che le sta sed u t o in grembo in atto d i be ne d ire. A due t erzi d el natu­
rale. - Su legno. A. 0,70 j L.0,49.
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Donato alla R. Pin acoteca dall' incisore Michele Bisi nel
1847. Fu dubitato alcun t empo che ques to quadro fosse una
copia antica , ma ora esso è generalmente ammesso come
orig ina le.

lCONOGI<AFIA. = Inc. d i Cle rici, in R . Ga ll. i il., t av . CXXII. - F ot ogr.
di Anderson , n . 17206.

• B18LlOGRU'IA. = Aze glio, R . Ga ll, i ll., IV , Ba. - Bel t ram i, A mbr. da
Fossano, 131.

-I3G. - Att ribuito a SESTO (C es are d a). Nato a Sesto
Calende verso il 1480, morto ne l 1523.

Madonnrt col Figlio . Ma ria, sed u ta presso u u a lbe ro , vista
si no al ginocchio, tiene con le due mani il Ba m bino in piedi su l d i' lei
grembo e posa la g uancia destra contro q ue lla si nistra di lui. A destra,
in lon t ananza , u na città sul pendio d'un monte. A due terzi de l ve ro. ­
Su carta tagliata in 12 pezzi applicati poi su tela. A. 0,63; L. 0,80.

Acquisto fatto n el 1839. .
BIBLIOGRAFIA. = Calend . genero 1840, p. 522.

-13' . - Attribuito a APPIANI (Nicola). Milanese ; operava
verso la metà del secolo XVI.

Sposalizio di S. Caterina. Al d i là di un d a vanzal e in
marmo, la Vergine t ien e con l a mano dest ra il bam bin o Ges ù, il quale,
nudo ed in p ied i su l da vanzal e , dà l'an ell o a lla santa. Questa è a dest r a
e t iene lo. m ano sinistra s ulla ruota . Mezze figure, a un terzo de l vero.
- Su legno. A. 0,52; L. 0,40.

Nel 1635 ques to quadro era già nell a coll ezione del duca
di Savoia, come opera di • Mar co d'Augion n ' In epoca inde­
terminata escì dall a quadr eria del sovrano, e verso il 1840 fu
venduto all a R. Pinacoteca dal pit tore Boucheron come opera
del Beltraffìo. La sun . attribuzione prese nte fu suggerita da
Lermolieff. - Berenson lo dà al pseudo-Boccaccino (si ,crede
con fondamento che l'artista convenziona lmente così chiamato
sia lo st esso Nicola Appiani).

BIBLIOGRUIA. = Lermolieff, Kunstkritische Studien , l , 209. - Beranson,
North l t. Paiuters, 169.

13S. - GIAN PIETRINO. Milan ese; opera va nell a prima
met à del secolo XVI.

Il Salvatore che porta la croce. È di retto verso destra,
con la faccia voltata verso lo .spet t.a t ore, ed ha la croce sulla spalla
sinistra. Mezza figura. A due terzi del naturale . - Su tela. A . 0,63;
L . 0,49.

Sinora ste tte sot to il nome di Mar co d'Oggionno. Fu rist au- '
rato e ripo rtato dal legno sopra una tela dal sig. Buecin ell i,
- Un esempla re simile è presso l'A ccademia di belle ar ti a
Vienn a.

!cONOGI'UIA. = Fotogr. di Alinari, n . 1484:l.
B18LIOGIlA'·IA. = Lermoli eff, Kunstkriiisctie Studien, I, 204; II, 116.

-139. - SOGLIANI (G io. Antonio). Nato a Fi renze nel
1492, morto ivi ne l 1544.

M adonna con il B ambino e S. Giovanni. Maria, seduta
presso u na mn coh ìa d 'a rboscell i, t iene su lle g inocc hia Gesù che be ne d ice .
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A sinistra S. Giovann ino co n l s m ani conserte sul pett o. In fon do, un
paesaggio co n ed ifi zi. A due t erzi d el n aturale. - S u legno. A . 0,98 ;
L. O,76.

Quadro venduto al re Carlo Alberto nel 1839 dal pittore
Boucheron, il qu al e l' aveva acquista to dal sig. Gall i in Milano .
Fu sino a questi ultimi te mpi attribuito a Cesar e da Ses to .

I co"OGRAFIA. = Inc. di Dalc ò, in R. Gall. i li. , tav. CXLV. - Fotogr. di
Brogi, n. 7070. - Fotogr. di Anderson, n. 10692. - Crowe e Cavalcaselle, •
St . d. pitt., XI, 45.

BIBLIOGRAFIA. = Az eglio, R . Gall. i ll., IV, 209. - Oalend. generodel 1840,
p .521.

....o. GIAN PIETRINO.

S. Oaterina e S. Pietro martire. L a san ta è a sinistra,
con l a mano destra su l petto e l 'altr a sulla r uota. S. Pietro h a la la ma
d'una scure ìn fì ssn nella ce rvice e t ien e un li bro nella mano sinistra.
Figure sin quasi 1\1 ginocchio. Grandezza naturale. - Su legno. A. 1,00;
L. O,82.

..... - PAOLO DA BRESCIA. Operava alla metà del
secolo XV.

Madonna con il B ambino e quattro santi pro tet­
tori di Mortara. In 5 scomparti, dipinti su fon do d 'oro. I n quello
di m ezzo l a Ver~ine, se duta sop ra u n trono, ornato d i parecch ie figure
d'angioli ed nbbìgl ìa t o d 'un 'a mpia veste a fior a m i, solleva il ve lo che '

. copre il P iglio, il quale l e do rme sulle ginocchia. Ne i due scomparti
contigui a quello centrale sono r appresentati S. Albino e S. Lorenzo;
nei du e estremi i gu erri eri S. Amico e S. Amelio. In ciascuno scomparto
sovrasta alle figure un pi ccolo dipinto circolar e. A due terzi d el vero.
Firma: cPAVLVS nnISIENSIS . PINXIT . u cccc, LYlII. DIE. V . Y . ». - Su legno.
A . 2,16 ; L. 2,58.

Ln parrocchia di S . Lore nzo di Mor tara donò alla R. Pi­
nacoteca nel 1849 questo dipin to, che è il solo conosciuto di
P aolo da Brescia. Secondo ' un documento di recent e scope rto,
Paolo de Calino, pit to re Bresc ia no (evide nteme nte lo stesso
individuo che il Paulu s Bl'isiellsis) ne) 1458 (da ta seg na ta ne l
nostro quadro) si t rovava in Pavia ed era in relazione con
certo Giac omo Tibalderii da Mortara. - La corn ice fu in parte
rifatta .

I cmw GRAFIA . = Inc. di Spagnoli, in R . Gall. ili ., tav. CXI.II. - F otogr.
di An derson , n. 10747.
. BIBI.IOGRAFIA. = Az eg1jo , R. Gall. ill., IV, 195. - ~zegl.io, Studi, I!, 175.

- Calend. flen.} 1812, p. 558 ; e 1847, p . 583. - Oasalis, DIZ . flcoflr ., Xl, 493.
- F enaroli , Artisti bresciani, 73. - Lermolieff, Runstkritieche St udien,m,
106. - Moiraghi , in A lmanacco sacro Pa vese 1897, p. 329. - .Tocelyn
Ffoulkes, in Rassegna d/arte, 1902, p . 4. - J. F foulkes and R. Maì occhì,
V. F opp a, 27.

.. ..~. - SCUOLA MILANESE, Secolo XVI.

Sposalizio di S. Caterina. L a Vergine seduta sostiene il
divin Putto, il quale ina n ell a S. Caterina ingino cchiata. Nel bel mezzo
sta in pi ed i S. Giovannino. A sinistra S. Giovanni evangelista ed il Beato
Stefano Bandelli domenicano. A destra S. Agostino con un li bro ed un
cuore nella mano sinistra. In fondo vedesi il mare. A due terzi d el n a­
tural e. - Su legno. A. 1,96; L. 1,&2.

Si trovava in an t ico sull'altare della cap pella di S. Caterina
nella chiesa di S. Giovanni, gi à dei Domeni cani , a Saluzzo.

http://cxi.ii/
http://zegl.io/
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Indi pervenn e all a famiglia dei conti Molan o di Portula, che
nel 1835 lo donò all a R. Galleria. Era all ora att ribuito al Bel­
traffio. Il n" 143 è la parte superiore di qu esta tavola.

BIBLIOGRA FIA. = Oalend. gene,'., 1836, p . 547. - Cos t am ag na, Il b. S tefa no
Ba ndeìli, p . 63.

• 013. - SCUOLA MILANESE, Secolo XVI.

Il Padre Eterno con angioli. Quattro angeli, sedu t i sulle
nubi , can tan o e s uonano. In alto Di o Padr e, v eduto dal p etto in su è
circon dato da altri a n gel i. A due t erzi d el naturale. - In forma di iu.
n etta. Su legn o. A . 0,94 ; L . 1,90.

Vedi la nota al n. 142. Il Ber enson (North. It. Painters, '282)
dà qu esto quadro (e, parrebb e, implicitamente, anche il n. 142)
ad Albertino Piazza .

10101. - VITI (Timoteo). Nato a Urbino o a Ferrara nel
1469, mort o in Urbino nel 1523.

Madonna col Putto . Maria sedu ta, vist a sino a l ginocchio,
r egge co n le due mani il F ig lio, il q uale le sta in grembo , r itt o in piedi,
oon una mela n ella m ano s in istra. I n fondo è un paes e d i stile severo ,
ove a d estr a si dist ingue una città. A due t erzi d el ve ro . Firm a:
<T.o VITI. VRBI N AS. P . MDXIX • . - S u l egno. A. 0,63 ; L . 0,50.

Fu comperato al sig. Maldura nel 1883 in Roma, e prove­
n iva da Bologna. Si sospet ta che la firma sia apocri fa. Ler­
molieff attribuisce qu est o dipinto alla scuola del P erugino.

I CONOGRA>'lA. - F ot ogr. di And erson, n. 10775. - F otogr . di Alinari,
n. 14853.

BIllLIOGltA>'IA. = L er rnol.ieff, Knnstkrit ische Studien, I , 33; III, 237.

1015. - Scuola di RAFFAELLO SANZIO.

Ritratto di Gitdio II. II p ap a è sed u to in una se dia ~ bra o­
ciuoli , voltato di tr e qu arti a .d est r a , veduto sino ai ginocchi. Grandez za
naturale. - Su legn o. A . 1,08 ; I, . 0,79.

L' originale di Raffaello è conservato nel Palazzo Pitti a Fi­
r enze. Passavant annove ra il nostro esemplare fra le ripeti­
zion i esegui te nell a scuola stessa di Raffaello e che pe r la loro
be llezza fin dal te mpo del maestro hann o potuto pa ssar e per
origina li. Esso proviene dal palazzo in Geno va che il marchese
Durazzo nel 1824 vend è, in un coi qu adri, al re di Sardegna;
ma non venn e a far parte dell a R. Pinacot eca ehe nel 1842,
n el qual anno fu ri staurato da Pa olo Orlandi.

BIBLIOGRA"IA. = R[omani], in Gazzetta P iemontese, 1842, n . 170. - Pas­
savant, Raphael, II, 93.

• oIG. - RAFFAELLO SANZIO. Nato a Urbino nel 1483,
morto a Roma nel 1520.

L a Madonna della tenda. La V ergine , seduta; vo ltata di
profi lo verso destra e veduta sino al gino cc h io, circon da con i1 bra ccio
d es tro il Bambino , seduto sul d i l ei g rembo e visto di fr on t e. A d es t r a ,
un p o' indietro, sta S. Giovannino, su lle spalle d el qu al e Mar ia t iene
il braccio sinistro. I n alto, a ain ìst rn, una t en d a . Grandezza naturale. ­
Su l egn o. A. 0,79 ; L . 0,56.

La pr esente pittur a apparte ne va ai cont i Maffei di Boglio ,
in Torino, i qu ali verso il 1826 l' ali en aron o per vil pr ezzo al
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pittore e nego ziante di quadri Boucheron. Questi, fattala ri­
staura re, la vendette nel 1828 a Carlo Alberto, allora anc or
principe di Carignano, per lire 75.000. Esi stono di qu esta com­
posizione .parecchi esemplari, ma i critici non vanno d' accord o
nel dete rminare lo. maggi ore o minore autenticità di ciascuno
d'essi. Il Passavant ritiene come solo originale l'e semplare di
Monaco in Bavi era, il qu al e, per cont ro, da Cavalcase lle e
Orowe è giudicato opera nè del Sanzio ne di alcun suo a llie vo
diretto. Gli stess i Crowe e Ca valcaselle venendo a parlare del­
l' esemplare di Torino trovano che " lo.maniera r icorda quella
di Pi erin del Vaga, sebbene sia difficil e poter dare un sicuro
giudizio per i ' danni che que sta pittura ha sofferto" .

ICOSOGRAFIA. = Lit ogr, d i P oggi oli , anno 1834. - Inc. di 'I'oseh ì, in
R . GaU. i ll., t av . XXIX. - Ino, d i Magn ani. - Fot og r . di Brogi, n . 2300.
- F otogr. di And erson , n . 10754. - Fo togr . di Alinari , n . 148i7. - F ot ogr.
di Ambrosio, n. 1107. .

BIBLIOG RAFIA. = Tomm as eo, in Quatremère d e Quinoi , R atraeUo (t r ad u z.
di Lon ghena), 604 e 164, - Az eglio, R . Gall. ,ill., I, 185. - Ca llér y, Galerie
/lOllale de Turin, n . 69. - Passavant , Ratraella (ed iz . fior .), II, 278. - Ca ­
valcasel le e Crowe, Ratraella, II, 270.

, .
• .a". - SCUOLA ROMANA, Secolo XVI.

S. Paolo (?). A m ezza persona, v ed u t o {li dorso j ha la t esta
quasi di profilo a d estra e la mano destra alzata. Grandezza naturale.
- Su t ela. A. 0,79 ; L . 0,64.

Già attribuito a Giu lio Romano . Fu acquistato nel 1842.
I CONOGRAFIA. = Inc.' degli soo lari d i 'I'os ch i, in R . osu. ill., t a v. CXIV .
BIBI.IOGRAFlA. = Az eglio , R . Gall. tu., III, 2l?4.

I.aS. - PENNI (Francesco), d ett o il F attore. NIdo a
Firenze circa il 1488, morto a Napoli verso il 1528.

Cristo portato al sepolcro ; cop ia da R affaello. Due u omi ni
po rtano in u n l en zuol o il cor po esang ue d el Sal v atore . Al di là , sta Maria
Ma d d al en a . I due a sinistra, in di etro, sono Giuseppe d 'Arimatea e l'a­
postolo Giovan ni. A destra vedesi il gruppo d elle sa n te do n ne atto rno
alla Vergine sven u ta. A d ue terzi del n a tural e. - Su t ela. A. 1,73 ; L . 1,70.

L'originale, dipinto su legn o da Raffaello nel 1507, si trova
a Roma nel palazzo Borghese. Passavant menziona un altro
esemplare firmato: • I. }' . PENNI MDXVIII". Secondo il 'I'icozzi
i l nostro ese mplare sa rebb e stato dipinto dal P enni per Lu­
dovico Canossa vescovo di Bayeux, pr esso lo. cui famiglia st ette
sino all a fine del sec. XVIII ; appa rtenne poi ai sigg. Perego,
'Comerio e Boucheron ; que st 'ultimo lo vendè all a R. Pinacoteca
nel 1842.

BIBLIOGRAFIA. = St. T icozzi, in Ga==etta P iemontese, 1836, n. 131. - Calo
lér y , Galerie Houale de Turin, n . 57. - Burckhardt, Le Oic érone, II , 700.

• .a9. - CLOVIO (Giulio): Nato a Grizane in Croazia nel
1498, morto a Roma nel 1578.

La Santa Sindone, co nservata in Torino. In una ìn q u ud r ut u ra
contenente a i l ati 12piccol e scene della Passione in pittura blCrom a ti oatè rappresentata la d ep osiz ion e di Gesù dalla croce. In una nube, alcunì
an gioli sos t en gon o il len zuolo coll' impronta d el Redentore . In a lto si

. legge: « II~ VERISSI"IO ItrrRA'rTO DEJ~ SANTISS IMO SU DAHIO ...• ; in bass o, un

http://i.as/
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Oremlts. Dipinto parte all ' acquerello e parte a t empera. - Su tela.
A. 0,55; L. O,M.

Proviene, dicesi, da Cremona e da un patrizio lombardo ne
fu fatto omaggio al re Vittorio Emanuele II, il quale verso il
1868 lo donò alla R. Pinacote ca.

I CONOGRAFIA. = Fotogr. di Am brosio, n. 1108. - F ot ogr. di Alinari,
n. 14813 b.

, .50. ·..:.. CLOVIO (Giulio).

Quattro scene della Passione. Sono quattro miniature su
pergamena, riunit e in una oornice di lavoro m oderno. Qu ella in alto a
sin is t r a rappresen ta il R edenlore nell'orto degli ulivi. Quella a sinistra,
in basso, Cris to mostrato a l popolo. Qu ella a destra, in alto, la Cr oci­
fissione , con molte fig ure. Nell' ultimo v' è la tumulazione di Cr ist o.
Figure di men o d'un palmo. - Su pergamen a . A . 0,66 ; L. 0,55. '

Proveniente dal cardina le Falconier i di Ravenna, c venduto
alla R. Pinacoteca nel 1874 dal barone 'l'ecco. La cornice fu
eseg uita in Siena nel 1875 su disegno del prof. G. Giusti.

ICONOGRAFIA. = F otogr. di Brog i.

. 151. ·- Scuola di CORREGGIO (Antonio Allegri, detto
il). Nato a Correggio nel 1494, morto ivi nel 1534.

Il sacro volto di Cristo impresso sul su dar io della Vero­
n ìca, A due t erzi del vero. - Su l egno. A. 0,35; L . O,M.

Fu acquistato nel 1842 al pittore Boucher on come opera del
Corre ggio.

ICONOGRAFIA. = F ot og r. di Alinari, n.1485O.
BIBLIOGRAFIA. = Meyer, Kilnstler-L exikon, I, 460.

• 5%. - SCUOLA FERRARESE, Secolo XVI.

Cristo morto sulla croce, a t to rno alla quale già si adden­
sano le t enebre. A destra h a vv i un bosco. In fondo, su l d eclivi o d 'un
colle si ve de Ge r usale m me . F ig ura d'un palmo. - Su l egn o. A. 0,44 ;
L. 0,32. ~

Fu comperat o nel 1872 al sig . Ludovico Carl i.

153. - GAROFOLO (Benvenuto Tisi, detto il) .

La disputa di Gesù nel tempio. Il Sal vatore è in p ied i
sopra una spec ie di pulpit o , col dorso volto ad una gran colonna. Ai la t i
s tanno in due se mice rchi i dottori , pa rte in piedi e parte se du ti , m era­
v ig liati , alcuni cons u ltando i aaorì t esti. A destra la Vergine entra e
ri conosce il fig lio. In alto, il Padre Eterno e lo Sp irito Paraclito. F igur e
di circa un pa lmo. -- Su legn o. A. 0,51; L. 0,34.

Proviene dall a collezione del Principe Eu genio a Vienna,
dov'era attribuito a Raffaello. Duran te l'occupazione francese
fu mand ato a Parigi e restituito poi nel 1815.

I CONOGRAFIA: = Inc. d i Quevertlo e Dambrun , in j[ltséeNapol~on, t av . 631.
- Inc. d i Normand, in La nd on, Annales alt j[lIsée, VITI , tav, 59. - Litogr .
di Poggioli, an no 1833.

• 5". - MAZZOLINO (Ludovico). Nato a Ferrara ver so
il 1481, .morto ivi ver so il 1528.

Sacra conversazione. Nel mezzo sie de Ma ria col Putt o in
g re m bo . A sinistra sta S. Gi ro lamo in piedi. A destra S. Gi ovanni Ba t-



64

tista, genufless o davanti a Gesù, ~li presenta l'agnellino sopra un libro.
Di etro di lui, S. Giacom o (?) in pì ed ì . In fondo, u n a specie d 'ar co di
tr ionfo, con un fregio. E ìguro di circa un pa lmo e mezzo. LA. corn ice ,
c,?n tem poranea a l dipinto, contiene fregi e testine eseguite ne lla ma­
mera del Garofalo. - Su legno. A. 1,10; L . 0,90.

Proviene dalla col lezione P eri coli in Roma, c fu acquista to
nel 1889. Gli ornati della cornice ri cordauo la descrizionc del ­
I'incorniciatura di un quadro del l\Iazzolino posseduto dal caro
din al e Ippolito II d'Este, "con li campi deli fri si de azuro
oltrnmar e • .

I CONOGRAFIA. = F otogr. d i Anderson , n. 10736.
BlliI ,IOGI'AFIA. = Venturi , in Rassegna Emiliana , n . 16, ed in A ren. st.

deU'Arte, 1890, p . 46i. - ~lrch . st. dell'A rte, 1890, p . 159.

• S5. - RAIBOLINI (Francesco), detto il FRANCIA.
Nato a Bologna n el 1450, morto ivi nel 1518.

Il Salvatore posto nel sepolcro. A sinistra, S. Giovan ni
E va n gal ìsta , e a d es t ra la Maddal en a , a m bi in ginocch io, adagi a no il
corpo di Cristo sopra un masso d i pi et r a. La Vergine Mari a , in p ied i in
m ezzo a loro, si chi na verso il fig lio. Indi etro stan no S. Al berto car me ­
li t a n o e G iuseppe d'Ar im a tea (?). In fon do , a sinistra, una caverna; a
destr a, un' ampia campag na . F trm a : I: }o'. F RANCIA AUlUIo'EX HONON'IF.XS IS .
l ' . ' LD .X\" . A met à de l n a tural e. -- S u legn o. A. 1,61 ; L . 1,60.

'I'rovn vasi a Casale, nella parrocchia di S. Ilario, ad un al­
taro di patronato de l conte Pio Sordi di 'I'orcello, il qu al e nel
1835 lo donò alla R. Galleria. Essendo grandemente deteri o­
rato , fu ristaurato dal ca v. Arpesani: il volto della Vergine
era la parte che pi ù aveva sofferto ,

I CONOGRAFIA. = I n c. di Ma r t elli , in R. GaU. ill., tav. CX LI. - F otogr.
d i Brogì, n . 2273. - Foto gr. di Ander son , n . 10720.

B IHLIOGRAFIA. = Ca/end, genero d el 1836, p. lH7. - Azeglio, R. Gall. i ll.,
I V, 167. - Azegli o, Studi , I, 830. - Crowe & Oavulcasel te , H is toru 0( '
paintillg iII N . I., r. 573. - Mil a uesi, in Vasari, Vite, In, 555. - Mnntz,
Hist, de l'",· t penti . 1« Rellaiss,;) II, 737. - Riv. di storia, ecc . della 1" ·ov. di

'A lessalld"ia, 1896, p . 372. - Jacobsen, in A,·ch. st. dell'Arte, 1897, p . 126.

• S6. - RIZO O RICO (Andrea), Nato ne ll 'iso la di Candia ;
fioriv a nel secolo XV (?).

L 'assunzione di Marùt Vergine. Nel m ezzo vedesi il ca ­
dave re d i Ma r ia steso su una bara . A destra stanno undici a postoli e
d ue sa nt ì padri; El. si nistra, un apostolo, se i donne ed un coro d'arcan­
g eli. Al di là de lla bara, Gesù Cristo, di et r o a l q uale v' h a u n a gloria
d 'anA'eli, t ie ne nelle mani una bambina simboleggiante l 'l'nim a d ella
d efunta. In fon d o, a ciascu n lato, una casa con persone allll. fin estre .
I n a lto, due ange l ì sollevano la Ve rgine a l cielo. Fondo do ra to . Firma:
«XE IP AN6PEOV PITZ OV ». F ig u re d i m en d'nn palmo. - Su legno.
A. 0,56; L . 0,i 4.

I CONOGRAFIA. = F otozr. di Alinari, n . 14814. c.
BIIlLIOGItAFIA. = Frothingham ;rr ., Bij zanti ne artiste in It aly , in The

A me"ican jOtlrnal o( arcMolouy, 189i, p . 45.

IS'. - BELLINI (Giovanni) . Nato R Padova o a Ve­
nezia circa il 1428, morto a Venezia nel 1516.

lIIadonna col Bambino. Essa è sed u ta, veduta si n o a l gi­
n occhio, d i tre qu art i a sinistra, e tien e con le due mani il figlio, il
q uale, vesti to d'u na camic iuo la , le sta in gre m bo e ben edice con la
m ano d estra, m en tre con l 'altra stringe due dita della mano de stra
matern a. Sopra un carte ll o: .. JOANNES n E I, I. IN YB :t. Quasi in grandezza
n n t u rale. - Su legno. A. 0,80; L. 0,58.
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Compera to nel 1875 all 'antiquario Ghera rd i, di .Torino , per
L. 4500.

ICONOGRAFIA. = Fotogr. di Brogi l n . 7080. - Inc. (pa r zia le ) in Mllntz,
His t. de la Renaissance, II, 783. - I! otogr, d i Anderson, n. 10681. - Fotogr.
di Alinari, n. 14809.

BmLIOGRUIA. = Le rmolieff, X1lllstk r iti sche Studien, I , 341. - Lìon, Ven­
turi , Pittura Vetlez., I, 3S1.

'I5S. - SCUOLA VENETA, Secolo XV.

L a nascita della Vergine M aria. Annn è seduta sul letto
veduta di profilo a sinistra, con le mani giunte. Al di là del letto du~
donne le porgono da bere. Al di qua del letto altre due donne lavano
la n eon a t a . Dalla sinistra altre tre donne entrano per visitare la puer­
pera. F igure a circa un terzo de l vero. - A tempera. Su tela. A. 1,12;
L . 1,52.

Vedi la nota al n. 159.
ICONOGRAFIA. = Fotografia di Anderson, n . 17207.

15'. '- SCUOLA VENETA, Secolo XV.

L'Annunciazione. A destra, la Vergine, nella sua camera, ge-
. nufl essa ad un In gì n occh ìa toì o, si vede comparire innanzi; dalla sinistra,

l 'arcangelo Gabri el e. In fondo , a destra, un let t o con cortme; a sinistra,
un terrazzo, a l di là del quale si vede un paese. Nel mezzo, sul primo
in nanzi , una pia nticell a in un vaso dorato. F lg ure a circa un te rzo de l
vero. - A tempera. Su te la. A. 1,12 ; L. l ,52.

Fa riscontro al n. 158. Entrambi furono acquistati nel 1873,
e provengono dalla raccolta dei pittori veneziani Natale Schia­
vane e Fr. Canella . Fur ono dann eggiat i da un cattivo rist auro.

ICONOGRAFI". = F otogr. di Anderson, n . 17200.
BIBLIOGRAFIA. = .Lion. Venturi, Pitt. Vellez., I, 68.

la,bls. - CALLISTO PIAZZA. Nato a Lodi verso il
1500, morto dopo il 1561.

Madonna con il B ambino e quattro santi. Maria Ver-
gine, seduta sopra un trono d el qual° non si vedono che i due grad in i ,
ha sulle ginocchia il pargoletto Gesù, che è a ffa tto nudo e si spo r ge per
prendere un ramoscello di ge lsomino che la madre tiene n ella mano
d estra. Stanno in piedi, a sinistra S. Giovanni Battista, ad ulto, e S. Ge ­
ro lamo, ed a destra S. Giuseppe e u n santo vescovo. Un po in d iet ro
s'innalza un maestoso arcot ve du to soltanto in parte. A due terzi del
ver o. - Su legno. A. 2,49; L . 1,86.

S'ignora la provenienza di questo dip into, r isultando sol­
tanto che nel 1875 esso già app artenev a alla R. Pinacot eca .

IGO. - VIVARINI (Bartolomeo). Di Murano j operava
in Venezia t ra il 1459 e il 1498.

Madonno col B ambino. Maria, ved ta sino a m ezza per­
sona, d i prospetto, al d i là d'un davanzale, tien e la mano sinis tra alzata ,
mentre col braccio d estro circonda il corpo d el figlio. Questi è sed u t o
sopra un cu scin o posato sul davanzale. Un a tenda stesa su una fune
serve di fondo. Firma : c IIAlt TilOLOMEVB VI VARINUS DE MYR1 ANO PI X XI T
1.481 > . Grnndezza u n po' m inore d e nat urale . - Su legno. A. 0,73; L.O,54.

Comperato nel 1875 all'antiquario Gherardi per L. 4300. Fu
ristaurato.

I CONOGIlAFIA. = Fotogr. di Brogì , n. 7082. - Fotogr. di An d er son , n .10776.
- Fotogr. di Alinari, n. 148M. .

BIIILIOG IlA"IA. = Lio n. Venturf, Pi tt. Vem=., I , 177.

5
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.GI . - TIZIANO VECELLIO. Nato a Cadore nel 1477,
morto a Venezi a nel 1576.

S. Gerolamo. A m ezza persona, semin udo, le~germente r ivolto
a destra verso un cr ocifisso ch'ai t iene nella mano sinI st ra posa ta sopra.
una tavola; n ell'altr a man o h a u na pietr a con l a q uale si percuo te il
pet to. A truquarbì del ve ro . - Su legno. A: 0,75 ; L. O,47.

Trovavasi da oltre un secolo presso i conti Burin diPadova :
est into questo casato, -passò nell e mani del dott oLeandro Sotti
di Padova, ' al quale il Minist ero della Pubbli ca Ist ru zione. nel
1891 lo 'comperò 'per questa P inacoteca dietro suggeriment o
del comm, Cavalcase lle . ' ,
IcoiloG'R~F1A. . '~ Zi n cot ip . i n Arch. st. del!'Arte, 1894.

' BlliLioGRAFIA . = Cava lcase lle, Spiqolat ure TiziailesCM, in Arch. st. del­
l'Al·te, 1891, pp. 6 e 139. - Jacobsen, Arch. st. dell'A rte, 1897, p . 140.

-IG~ . - SCHIAVONE(Gregorio).N~to in DaÌmazia circa
il 1420.

L a Mad01ina ed il Bambino. M~ria ,' ~eduta ad una' fine~tra
formata d a un 'arco in marmo or n a t o con gh irlan de ,d i fr u tti e ' fior i e

_con fig u re di bro nzo,' tiene la m ano sin is tra sopra una spalla di' Gesù.
Questi siede s u l davanzale ed ha in mano u n car de ll ino. F uori de lla
finestra, ' a ciascu n lato s t a se d uto un a ngelo che ti en e u n pi a t t ello ;
sutcorpo d i ' quello chaè a sinistra è d ipin ta una ' m osca in grandezza
n aturale. S u l davanti, in mezzo, v'è un pi a t t o pi eno d i fr u.t rd. vIn ' fon do,
u na ci t t à mari ttima. Su u n ca r t ell o: • OPIl8. Sclauoni dalmatici. Squar­
i oni S [Sch ol a r ii) ' . S u legno. A. 0,71 ;' L : 0,61.

.- Nei ' secòlo scorso era a Fossombrone; òve f~ .veduto dai
Lan zi. Ven duto 'all a Pi nacote ca dal conte Benucci, di Sinigagli a,
ne l 1879, per L. 15.000. , " . '
. I CONOGR.H... . = Fotogr. di Brogi, n . 2302. - Foto gr. d i An d er son , n .10763.
- F otogr. d i A linari n . 14848. - ,.". .," . ' .

B18I,IOGRA.>'U . = Ma'ri et t e , Abecedario ; V, ,196.' - Lanzi, 'Storia p ittorica,
IIT , 48. -;- Crowe & Ca va lc a selle, Hi8tory or.,pailltin!l.l~ I " 345. - Mlintz ,
La Renaissance, I. 642. :- Burckhardt , Le Cicerone, ese,
. t G3.'- Sc uo la di TIZIANO VECELLIO.

GeSlt .che :port(t la 'croce. E gli è' diretto ve r so destra, pr e­
ce du t o da un car nefice e se guito d a u n a ltro. Mezze figure , a d ue t erzi
d el ve r o. - Su t ela. A . 0,67; L . 0,69 .

. Proviene dal P alazzo Durazzo; ora Real e, di Genova, e d è
così menzionato 'dal -Ratt ì : ' ~'mezza figura di Cristo portante
1a croce , di · 'I'iziano, che 'è .cosa atudiati ssima n ' -Trà sportato
nella, R. · Gall eria, vi fu ascrit to al -Moncalvo ; ma a noi'parve
doverci ri avvicin are all 'ant ica att ribu zione.

BIBLIOGRAi'lA. = Rat ti, Guida di Genova, 213.

- -IG;I. -- MANTEGNA (Andrea). Nato a Padova od a Vi­
cenza nel -1431, morto in Mant ova nel 1506.

lVIadonna con il Bambino e sei santi. L a Vergine è
se d uta, vista di faccia, e sorregge con ambe l e mani G esù, il q uale sta
in piedi s ul d i l ei grembo e le passa il b r accio destro dietro il capo. A
d estra st a n n o S. Caterina, S . Anna , S . Gioach ino e S. G iovan n in o. A ai­
nistra S. Gi u se pp e c he legge ìn un li bro, ed u na g iovane sant a . F ig ure
sino al ginocchio, a due t erzi del v ero. - Su legno. A . O,i8 ; L . O,W.

P rovien e da l Palazzo Reale.
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ICONOGRAFIA. = Inc. di Clerici , in R. GaU. iU., tav. L XXXV. - F ot ogr. di
Brogi, n. 7067. - Fotogr. di Anderson, n. 10735. - F otogr. di Alinari ,
n. 14839.

BIBLIOGRAFIA. = Azeglio, R . GaU. iU., I II, 61. - Ca ll éry, Galerie R . de
TI/l'in , n . 97. - Crowe & Cavalcaselle , Histor y or painting..., I, 417. ­
Estense Selvatico, in Vasari, Vite, III, 418. - Lerm olieff, Ku nstkrit iBche
St ..dien, I, 360. - Burckhardt , Le Oicerone, II, 596. - K rist eller , .ì!'fan­
teqna, 324, 442. - Ber en son, Nor th I t. Pa in iers, 2;;5.

IGli. - Copi a da TIZIANO VECELLIO.\
Paolo III Farnese, pap a. È sedu to vis t o sino al ginocchio

voltato d i t re quarti verso destra, vestito d i ;"ozzetta r ossa 'e cott~
bianca. Grandezza n a turale. - Su tela. A. 1,15 ; L. 0,9'~.

Fu creduto a lun go opera origina le di Tizi ano , ma è una
copia ant ica del quadro che si conse rva nel R. Museo di Na­
poli, e parecchi conoscitori la st imano eseguita da Iacopo Bas ­
sano ed al tri da Paris Bordo ne. - Proviene dai R. Palazzi.

I COXOGRAFIA. = Lìtogr . di Poggioli, anno 1828. - Inc. di Dalc ò, in
R . Gall. ill., tav. CXXVII. - Fotogr. di Brogi, n . 2135.

BIBLIOGRAFIA. = Azeglio, R. Gall. i ll., IV, 47. - Azeglio, Ritratti, 276.
- Cava lcaselle e Crowe, Tiziano, II, 20. .

IGG. - Copia da TIZIANO VECELLIO.

La cena d'Ernaus. I n un IOllgi ato m armor eo , dal quale a
'd es t r a si ha la vis ta d 'u n a campagna, Cr isto è n el m ezzo, seduto a me nsaze benedic e u n pane . Alla sua sinistr a s iede Cl eofa, in l un go abito d i
pellegrino, ed a lla destra l'ap ost ol o Luca; Diet ro Luca stanno in piedi
l 'oste ed u n garzone in costume d i paggio, ch e porta u n a zuppiera. 8otto
la tavola, u n cane ed un gatto. Grandezza naturale. - Su tela. A. 2,20 ;
L . 1,80.

L'origina le, che ora si trova al Louvre, fu esegui to per un
_Contarini, gentiluom o veneziano (e non piemontese, come pre­
tende Calléry), il quale lo donò alla Signoria ,-:Vérieta.' Caval­
casell e e Crowe dicono : • Non è improbabilé 'ébé ' Ti'ziano sia
stato, p iù che ' una volta, invitato a ripetere questa composi­
zione. Ma... è dimos trato ape rtame nte che de lla riprod uzione
dei proprii quad ri 'I'iziano, occupato come trovavasi in tanti
lavori , aveva la consuetudine di lasciar la cura a' suoi disce­
poli, ed in par ti colar modo ad Orazi o od a Cesare Vecelli ... . .
- È pr obabile, ma non certo, che il pr esen te ese mplare sia
quello che ne l 1635 già esiste va nell a qua dre ria ducal e e che
in un catalogo di quell'anno è in dicato come copia da Tizian o
eseguita dall o Scarsellino da Fe rrara.

ICOllOGRAl'IA. = Inc. d i Sonne, in R . Gall. ill., t av. CI.
BIRLIOGRAFIA. = Azeglio, R . Gall . ill ., III, 177. - Calléry, Galerie R.

de TI/Tin, n . 209. - Ca valcaselle ° Crowo, Tiziano, II, 97, 100.

SALA OTTAVA

IG'. ·- DESIDERIO da SETTIGNANO. Nato a Setti­
gnano nel 1428, mor to a Firenze ne l 1464.

(Bassorilievo in marmo.) La Vergine col Baml)ino.
Maria, n.più di mezza persona , in piedi, con ambe le ma ni si BtriD~e al
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petto il Bambino, il qual e, r itto sopra una m ensola, ri sp onde a ll 'abbr nccio
mat erno. A metà del naturale. - A. 0,61; L . 0,66.

Questo bassorili evo fu comperato a Firenze dal barone Gal"
riod per la Pin acoteca ' di Torino verso il 1850. Era allora, e
fu poi sino al 1902, as critto a Donatello. La pr esente attribuo
zione ebbe il suffra gio dei signori Venturi, Berenson, Reym ond , etc.

I CONOGRA FIA.= Inc. di R oze, in R. Gall. i ll ., tav . OX!. - Fotogr. d i
Anderson , n . 10706. - F ot ogr. d i Am brosio , n . 1109.

BIHLIOGRA'·IA. = Azeglio, R . Gall. i l l., III, 107. - Mil anesi, in Va snri ,
Vite, I~ , 424. - Venturi , St . deWArte, VI, 424.

-16' bis. _ (Bassor ilievo in marrno. ) L apide toni­
bale di Giacotto Psooano; Bassorilievo r appresentante Gi a.
cotto Provana in figura inter a e completamen te ar ma t o. Ai la ti del
ca po ve donsi l a targa da to r neo e la maschera da battaglia. La vit e,
s temma dei Provana, è q u i esp re ssa tre volte, cioè sullo scudo, su lla
corazza "e Bulla t arga. Sui marg in i della lapid e cor re a guisa di
fr egi o un'iscrizion e d i cu i ecco i passi principali: ~ IST VD . SEPVLORV .
E[8t ] DNl . I AOOTI . P R OVANE & SVO R . H E RED FAOTUM
& 9POSITY M DE AN NO MOOOLXXXII . .. . . >. A . 2,00 ; L. 0,83.

Giacotto Provana era an cor vive nte qu ando, nel 1fl82, fu la­
vorat a quest a lap ide, la qu ale fu collocata nell a chiesa di S. Chiara,
in Carigna no, di patronato dei Provana, donde pa ssò poi alla,
Pinacot eca di 'forin o nel 1904 in occasione della demolizione
dell a chies a di S. Chiara.

I CO" OGRA'-IA. = F otogr. di Anderson, n . 17210.

16 S. - DELLA R OBB IA (A ndr e a). Nato a Firenze nel
1435, morto ivi nel 1525.

(Terracotta smaltata .) La Vergine e S. Giovanni
Battista in adorazione del Ba-mbino. I~ un paese, Maria ,
vo ltata di profil o a sinistr a, è in ginocchiata avanti il figlio, ohe st a se­
dut o sopra un l em bo dell 'ampio manto d i l ei. A sinistra v 'è il Pre cur­
sore, pure in gi no cch io . Al secondo piano, l'asino e il bue. .A circa un
qninto del vero. La composizion e è circondata da una ghirlanda d i
fr u t t i e fior i. - Circol a re. Di a rn. 0,86.

Già attribuita a Luca della Robbia, Proveni ente dall a suc­
cession e dei marchesi Fall etti di Barolo.

-169. - CON8TANTIN (Abramo). Nato a Gin evra nel
1785, morto ivi nel 1855. .

(Smalto.) Ritratto dell'..Autore, il q uale vi si è rappresen ­
t a t o " mezza person e , d i t re quarta "sinist ra, avvìtu ppato n el m ant ello.
A aìn ìstra , sopra u n t avol o, v' h " un alb um sul qu"le s i legge: • 0 0118­
tantin 1824 >. Da una fin estra si ve de l a cu pola d ì S. Mari" del Fiore a
Fir enze. - A . O,63 ; L. O,2~.

I 18 smalti Cii Abramo Constantin qui esposti for man o la
parte più importante della sua opera artisti ca. Essi fur ono
compera ti verso il 1825 da Carlo Alberto, ancora principe di
Carignano, per lire 125000, eccetto per ò il n. 173, che fu re­
galato al detto principe da Carlo X re di Fran cia . I soli nn. 169,
170 e 173 sono or igina li , cioè d'invenzi one dello stesso Oons­
tantin, mentre gli alt r i riprodu cono classici cap olavori della
pittura. Tali riprodu zioni sono in proporzioni ridotte, fuor ché
il n. 178 che ha le dim en sioni de ll'origin ale .
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BIBLIOGI~AFIA . = Montat, Diciionn, bioqr , des Genevois, I , 199. - Rìgaud.,
Renseiqn , sur Ies beaux ·a,·ts à Genèoe, 295. - Nouvelles arc hives de l'art
[rançai« , VII, 310; III, 475. .

1 ' 0. - CON8T ANTIN (Abr amo) .
(Sma lto.) La 1Jladdalena penitente. È in una grotta, af~

fatto nuda, voltata verso destra ed in gin oceh ia t a davanti ad un croci­
fiss o. Firma : . A . Oonsiantin P it » , - A. 0,36; L . 0,45.

I CONO GRA FIA . = Fotogr. di Brogi, n . 7066.

, 1'1 . - CON8TANTIN (Abramo).
(Sma lto.) Il papa Leone X con i cardinali Giulio

de' JJ!Iedici e Ludooico De' Rossi; d'appress~ il quadro di
R affaello Sanzio nel Palazzo Pitti a Firenze. F irma : • A . Oonstantin Pit»;
- A . 0,42; L .O,34 .

I , ~. - CON8TANTIN (Abr amo) ,

(Smalto.) La Madonna della seggiola; dal quadro di
Raffaello Sanzio, esistente n el Palazzo Pitti a E ìreuse. F irma: • A . Oone­
taniin 1820> . - A . 0,28; L . 0,28.

t ' 3 . - CON8TANTI N (Abramo).
(Sma lto.) Carlo Alberto principe di Carignano

alla presa del T rocadero (31 agosto 18'23). Il principe, dopo aver
a t t rave r sat o n nuoto un can a le, a piedi e con una bandiera in pugno si
slancia all'assalto verso d estra. Intorno a lui, i suoi commilitoni del
60 r eggimento della Guardia, guid ati da un uffi ci ale (il generale Bour­
dessoulle ?). A t ergo : e Peint en 1829 e • - A. 0,69; L . 0,49.

I CONO GRA>'IA. = Fotoincis. in La Jeu llesse du roi Oharles Alb ert, par Costa
de Beauregard.

n'i. - CON8TANTI N (Abramo).

(Sma lto.) La Poesia; d'appresso il quadro di Carlo Dolci ,
es isten te n el palazzo Corsini a Firenze. - A. 0,40 ; L . 0,32 .

t ' 5. - CON8TANTIN (Abra mo).
(Smalto.) La Vergine col Bambino, circondati da

angeli, d'appresso il quadro di Tiziano Vecellio n ella R . Galleria di
Firen ze. Firma : e A . Oonstautin : > - A. 0,43 ; L . 0,45.

l'G. - CON8TANT I N (Abram o).
(Smal to.) S. Giovanni Battista nel deserto, d alquadro

di R affaello Sanzio n ella Galleria de gli Uffizi in Firenze. Firma:
• A. Constaniin eX.il >. - A. 0,40; L. 0,36.

l ' ' . - CON8TANTIN (Ab ramo).

(Smalto.) La Fornarina ; d 'appresso il dipint~ . gi à at.tri­
Im ito a R affaello Sanzio n ella G a lleria d egli Uffizi a Fir en ze . E firmato.
- A . 0,31; L. 0,26 .

t ' S. - CON8TANTIN (Abramo). -

(Smalto.) La visione d'Ezechiele; dal quadro d i R affaello
Sa nzio es is te n te a Fir enze n el Palazzo Pitti. Porta l a firma: e .A. Oons­
tantin Pit 1821 e • - A. 0,40; L . 0,30.

http://ex.il/
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t. 'D. - CONSTANTIN (Abramo).

(Smalto.) Annibale Carrocci; dal quadro dipinto dal Oar­
racci stesso, esis t en t e n ella R . Galleria di Firenze. - A:0,21; L . 0,18.

1.80. - CONSTANTIN (Abramo).

(Smalto.) Pietro Paolo R ubene; d'appresso l'originale
dipinto dallo stesso R ubens e conservato ne lla 'R . Galleria di ]'irenze.
- A. 0,21 ; L . 0,18.

. t.SI . .:... CONSTANTIN (Abramo). "

" , (Smalto.) Ecce 'H omo,' dal quadro de l -Oigolimel P~la.zo
,P i t t i a Firen.ze. FirIlJ.a : 'C"A. Constan iin p .t ,;. ,- A. 0,49; L . 0,29. . ' , .

' · I S~ . - CONSTANTIN (Abramo).

(Smalto.) Yenere coricata ; d'appresso il quadro di Tiziano
Vecellio nella Tribuna della R . Galleria di F irenze. Firma: < A. Oons-
.ta ll t i n ,1821 " .- A. 0,80; L. 0,45. . '

IS3 . :- CONSTANTIN (Abramo) . ,

(Smalto.) La Madonna del sacco,' d'appresso l'affresco
di Andrea del Sarto ne l grande ch iost ro dell'Annunziata a Firenze. Con
l a firma: < A. Oonstantin p.t • . - A. 0,80 ; L. 0,46. . ,

. t.S4 . - CONSTANTIN (Abramo).

. ,(Srnalto.) Tiziano ,Y ecellio,. d'appresso il ritratto da lui
stesso dipinto, ch 'è n ella R . Galleria di Firenze. - A . 0,2'2; L .0,17. •

. . t.Sli. .":7 CONSTANTIN (Abramo).

(Smalto.) Raffaello Sameio ; d'appresso il r itratto da lu i
s t esso dipinto, che si conser va -in Fir enze ne lla R : Galleria. - A ; 0,21 ;
h~ ,

, Ise. - CONSTANTIN (Ab r amo).

(Smalto.) La Madonna di casa Tempi; dal quadro di
Raffaello Sanzio, ora ne lla R. Pinacoteca di lIfonaco in Baviera. Eirma :

' c A .', Consta ntill· 1820 • . '-- A. 0,32 ; L . 0,22. '

SALA NONA

Incisioni e disegni di scuole ed ep och e varie .

Gli oggetti d'arte esposti III questa sala si cambiano perio­
dicamente.

SALA DEOIMA

t.S,. VAN EYCK (Giovanni) . Nato a Maeseyck circa
il 1390, morto a Bruges nel 1440.

http://t.si/
http://la.zo/
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S. Francesco che riceve le stimmate. È voltato quasi
di profilo verso de stra e st a genuflesso davanti ad una r occia sulla qu ale
è impiantato il crocifisso apparsogli. Presso lui, un a l t ro fr ate dorme
seduto al pi è della roccia. , In mezzo, in lontananza scorre un fium e, e
più in là si scorge u na città. Figure d i oltre un palmo. - Su legno. '
A . 0,28 ; L. 0,33.

Comperato nel 1866 al sig. Luigi Fascio, di Casale.
I CONOGRAFIA. = F otogr. di Br ogi , n . 7061. - Fotogr. di Anderson ,

n. 10703. - F otogr. di Am brosio, n. 1110.
BIBLIOGRAFIA. = Pinchart, in Archives des arta l ' série, I, 269. - H y­

mans, in Van Mand er , Le liore des peintres, I,47. - Burckhardt, Le Oi­
cerone, II, 633. - Hymans, in Bulletin des Oommiss, Roy., etc., Bruxelles,
1883, p . 103. - Dvorak, in Jahrb uch der Kunstsammlunqen des ... Kaiserhauses,
t . XXIV, p . 177. - Ri cketts, in B urlinqton lJ[agazine, 1906, 426. - The
Ath enceum, 1906, 4199. .

ISS. - CRISTUS (Pietro). Nato a Bae rle presso Gand
verso il 1418, ancor vivo nel 1472.

ltIadonna col Putto. È se~uta, coi capelli sciolti ; ha la m ano
destra sop ra un libro e con l'altra mano sostiene il Bambino, il quale le
si ed e in grembo e si diverte con un u ccell ino. La camera è arredata con
numerosi oggetti d 'uso domestico. In fondo, a d estra, v' è il l etto ; verso
il mezzo, ·un camino. Da un a finestra, a sinistra, si vede una vi a di città
con figurine. Figura di circa un palmo. - Su legno. A. 0,33; L. 0,27.

Anticamente era attribuito a Luca di Leida.
I CONOGRAFIA. = Fotogr. di Anderson, n . 10693.
BIBLIOGRAFIA. = Wauters, La peinture ftamande, 67. - Burckhardt , L e

Oicerone, II, 633. - Deh aì sn es, in Rt!tm ion de. Soc. des b.-a., 1888, p. 799.

ISS. - VAN DER WEYDEN (Roggero). Nato a
'I'ournai ne l 1399, morto a Bruxelles nel 1464.

La Visitazione. La Vergine è a sin ist ra e pon e la m ano sinist ra
sul ventre di Elisabetta, e qu es t a t oc ca in pari t empo il ve n t re della
cognata , abbracciand ola . In fondo, a destra, una ca sa gotica. Figure d i
due palmi. - Su legno. A. 0,89 ; L . 0,36.

Vedi la nota al n. 190. ,:~~"
lCmWGRAFIA. = Inc . d i La sinio, in R. GaU.ill., tav('XLVII. . - F otogr.

d i Anderson, n . 10778. - Fotogr. di Ambrosio , n . 1111. .
BIBLIOGRÀFIA. - Azeglio, R . Gall . ill ., II, 101. - Burckhardt, L e Oice­

?'one, II , 633.

ISO. - VAN DER WEYDEN (Roggero).

Un devoto in orazione. È in età di circa 50 anni , ve stit o
d 'un gran manto roseo, vo ltato d i tre quarti verso destra e genuflesso.
Più in là v'ha u n a ca sa gotica , ed in lont ananza un vi llagg io sulla riva
di un lago. Figura ad un t erzo del naturale. - Su legno. A . 0,89 ; L . O,36.

Fa riscontro al n. 189, il quale era l'ala destra, come questo
era l'ala sinistra, d'un trit tico la cui parte centrale .s'ignora
ove sia . La testa orig-inale del devoto fu segata via e le fu
sostituito un altro pezzo di tavola sul quale fu dipinta la testa
che ora si vede; il panneggiamento, che in origine era scuro,
fu ridipin to con tinta rosea, lasciandosi il resto de l quadro
intatto . 'l'ai e sost ituzione semb ra datare dalla seconda met à
de l secolo XVI. Questo quadro ed il suo ris contro furon o at­
tribuiti successivamente a Diirer, ad Aldegrever e ad un imi­
tatore dei fratelli Van Eyck. Burckhardt li dichiara di Van

http://abbracciandola.in/


72

der Weyden, e noi, sebb ene con qu alch e esitazione , ne se­
guiamo l' autori tà. Al disopra della porta aperta della caset ta
gotica nel n. 190 sta un'iscrizione a graffito appena visib ile e
che non abb iamo saputo inter pret are (smalagus... ?).

I COYOGRAFIA. = Inc. di Lasinio , in R . Gall. ill., t av . X LVI. - F ot ogr.
di An derson , n . 10779. .

BIBLIOGRAFIA. = Azeglio, R . Gall. iU., il, 99. - Mey er , Kunetier-L edk on ,
I, 253. - Bur ck hard t , Le Oicerone, II, 633.

• 91 . - Scuola di M ABUSE (G iovarmi Go ssaert, detto
di) . Nat o a Maubeuge verso il 1470, mort o verso il 1541.

Sacra Falniglia, Sotto l 'a trio di u n t em pio sostenuto do. co ­
lonne , lo. Vergine è sedut o. n t erra e dà il latte nl .Bam bino . A d estra ,
Giuseppe, in pied i a l d i là d 'un banco, porge uno. m el a al R eden t or e. In
fondo si vede u n paese ove a si n istro. h a vv i una r u pe ed un castello ,
ne l mezzo u n a ci t t à. e n destra il mare.: Figure a CIr ca un quarto de l .
ve ro . - Su tavola. A. 0,81 ; L. 0,76.

19~. - MAESTRO d alle m ezze figure, Secolo XVI.

Cristo in crocesul Calvario : trittico. Al piè della cr oce,
" desbra, l a Vergine, seduto. per terra e in deliquio, è assistita da G'io­
vanni o d nlla Maddnle nn . A si nistra, Longino ritira la lancia dal costa t o
d i Gesù. Sonvi altri sei soldati, di cu i due a p iedi. NeUo scom parto a
destra vedesi uno dei lad r on i in cro ce e d ue sante donne . I n quello a
sin istra, l 'altro lad ron e o d ue soldat i . Figur e di circa due palmi. - Su
legno . A. 1,21 ; L . 1,55. .

Già attribuito a Bern ar do Van Orley.
ICOYOGRAFIA. = Fotogr. d i Brogi, n . 2521.

193. - Attribuito a VAN AKEN (Gerolamo), detto
Bosch. Nato a Bois-Ie-Duc verso il 1460, morto ivi nel 1516.

L 'adorazione dei re magi. Nel mezzo l a Vergine, col Ba m­
bino n udo seduto in grembo, sie de sotto la tettoia esterna d i un ed i­
fizio, il quale si estende sino aU'estrema sinistro. de l quadro. Giuseppe,
col ca ppello in m ano, sta n destra d i Maria . Sopra d i lor o si Iibrano
due angeli ves titi. Uno dei re, ingin occh ia t o davanti al Bambino, gli
p resenta u n dono. A d es t r a s 'avanzano gli nltr i due r e, dietro i quali
san du e servi con tr e cav alli. A sinistra, BuI primo innanzi, è ingi noc­
ch iato il committente , e di etro d i lu i sta in piedi il suo santo patrono .
In fondo, sono qua e là r appr esentate in pi ccolo le scen e de llo. natività,
dell'annunz io ai pastori, dell'a r r ivo dei m agi a ll'osteria con un elefante
e diversi a l tri anìmal ì, de lla str age degli in nocenti e del riposo in Egit t o.
Figure principali d i ci rca due pal m i. - Su legno. A. 1,55; L.2,12.

I COYOGRAFIA. = Fotogr. d i Alina r i, n . l 480J a .
BIBLIOGRAFIA. = Zeitschri(t f. b. K ., 1906, p.79. - Uhronique' dea arts,

13 genn. 1906.

• 9-1. - VAN ORLEY (Bernardo) . Nat o a Bruxelle s verso
il 1490, morto ivi nel 1542.

L a consegna delle 'reliquie di Santa Valbu1"ga al
re Carlo il Calvo: A sinistra nel mezzo d'una ricca cap pe lletta
gotica, Carlo il Calvo , inginocchia{o avanti ad uno. casso. posa t o. per
te rra, t iene nelle ma ni un ca lice, nel qua le du e vescovi versano il sacro

. cr ism a. Un cn rd inale in ginocch ia t o e quattro altre person e in piedi con­
.t emplano l a funzione. A destra, in u n cor t ile cinto d i muro , alcu ni scro­
folosi si avanzano ve rso lo. cappella. Al di là. d el m uro , un cor teo di mo­
naci e di cavali eri s'avanza per una strada campestre verso l a porta.
d'uno. città. F ig ure di circ o. un palmo.- Su l egn o. A. 0,95 ; L. l,06.
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Provien e dal Palazzo Durazzo in Genova, che fu acquistato in
un colla qu adreri a in esso esistente, nel 1824, dal re di Sar­
degna. Fu successiva mente attribuito ad Alberto Diir er , a Luca
di Leida e ad un pittore ind et erminato dell a scuola di Colon ia.
Secondo'gli auto revoli consigl i dei signori Bur ckhard e Hym ans,
fu 'nel 1898 reg istrato sot to il nome di Van Orl ey. Anche in torn o
al soggetto rappre sentato vi furono ince rtezze , avendo esso
avuto almeno le tre seguentiinterp retaaion i : F unzione del sacro

. crisma ; Consecraz ione di un re di Francia ; Un re di F rancia
che guarisce gli scro folosi. Fin alm ente, ne11899 il sig. A. J.Wauters .
scrisse un importante articolo per dim ostrare : 1°, che la 'scena
qu i figurata rappresenta in realtà la consegna fatta nell 'anno 869
in Ei chstadt dal vescovo Otg ero al re Carlo il Calvo ed a BaI·
dovin o Bra ccio di-ferr o conte di Fi andra, di alcu ne reliqui e di
S. Valburgu: 2°, che il presente dipinto è la pa rte centrale del
polittico che la Confrat ern ita della Santa Croce di Fu rnes, in
Fian dra, commise nel 1515 a Bern ardo van Orley, e che questi
le consegnò poi compiuto nel 1520. Abbi am o acce t tata la prima
di queste tesi, perché essa ci parve estremamen te verosimile ;
ma non la seconda, e ciò per le ragi oni da noi espresse in un
a rt icolo regi strato qui sot to.

I CONOGRAFIA. ·= Ino. di Ca relI i, in R. Gall . ill ., t av. CLIII. - F ot ogr . d i
Andorson, n . 10746. - Fotogr. di Alin ari, n. 14849.

BIBLIOGRAFIA. = R at ti , Guido. di Genova , W9. - Azeglio, R . Gall. ill. ,
IV, 247. - Az eglio, Notizie, 514. - Hymans, in Van Mand er , Livre dee
pei ntres , I , 184. - Burok hardt, Le Cicerone, II, 633. - Rioher , L'art et la
m édecine, 292. - Wautor s, Le retable de Sain te- WalbIlrge. - Ve sme, in
L 'Arte, 1900, 132.

19=-. - SCUOLA FIAMMINGA (Secolo XVI) .

L 'Adorazione del Bambino; l'Annunciazione ,. la
Circoncisione': trittico. Nello scomparto cen t r al e, la Vergine ,
q uattro a ngeli ad ol esce nti ed un p as t ore sono in ginocohi a t i intorno a
Gesù , st eso a t er ra, nudo e c ircon d a t o di r a ggi. D ietro la Vergi n e, sta
S . Gi useppe i n piedi. Da sin is t r a sopraggiungono un u om o con can de la
in m ano, un s uon ator e di cornamusa ed una donna. In alto, t re angeli.
Fondo d 'a r oh itettura . - Nell o scompart o s in istro, Maria è seduta, con
un li bro aperto s ul grembo. Dietro d i lei , n sin is t r a, Gabriel e le d à il
m is t ico saluto. - N ello scomparto d estro, Maria d epon e il Bambi no sopra
un t avolo coperto d i t el a bianc a , al d i là d el quale , a d estra , h a v v ì Si ­
meone. Di etro di Mar ia sta nno una donna con un a cande la I D mano, e
Giuseppe . F ig ure di ci rca un palmo e m ezzo . - Su legno. A.1,05; L . 1,05.

Pr oviene dall a cappella di S. Lucia in Vill anova di Mondovì,
e fu venduto alla R. Pinacot eca nel 1867 dall a Confraternita
del detto lu ogo.

196. - FLORIS (Franz). Nato in Anve rsa nel 1516,
morto ivi nel 1570. .

L e Arti liberali in tempo di querr«. A sin is t ra e n el
m ezz o, s ulla costa d el Mon t e Parnsso, alla c n i ve t ta ve desi un ed ifizio
in rovina, dormono la Filosofia , la Gramma t ic a , l a l Ius icR, In.Retorica,
1'Architettnra, 1'Astronom ia e 1'Arit m et ica. A d es t r a , in d ista n za, è
rappresentata una battaglia. In a l to, il con gresso degli Dei d eoide di
ri stabilir e l a pa ce , e Mercu ri o già vol a a r i sv egliare le Ar t i . A d u e t er zi I

d el v ero . - Su t el a. A . 1,84; L . 2,32 .
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Van Mander vide questo quadro, - ch'eg li intitolu " Nove
(sic) l\Iuse addorment ate "' - prima del 1604 a Midd elbourg

. presso .Melchiorr e Wyntgis. - Acquist at o nel 1837.
BIB·LIOGRAFIA. = Vari Mander, Livre des pein très, I j 1345.

ID'. .:...- SPRANGER (B artolomeo) . Nato in Anversa nel
1546, morto in' Praga verso il 1627.
. Il giudizio ùniversale. In .ii t o , nel mezzo , Gesii 'Cri st o si ed e

in a t to d i d anna r e i :reprobi a l fuoco eterno. ' Ai suoi pi edi t re an ge li
adol escenti portano !l'li strumenti d ella Passion e. Ad ambo i l ati sie do no
le sc hie re degli ele t bì circondate da u n a fila d 'angeli. In esse si distin­
guo no, a ' sinistra de llo spe t tatore, la Vergi ne , S . ' Pietro, S. G iacomo,
S . Pietro m ar tire, S. Lorenzo, S. Antonio da Padova ; a d estra, Mosè,
S. Agostino , Davide, S . F rancesco, la Ma d d alen a . I n basso, a sinistra, altr i
angeli ac colgono, abbracciano, in vitano a sa cra d anza ed accompagnano

.alla gloria. celeste i g iusti , fra. i quali v'è un gra n n um ero di Dom enicani ,.
n "p ap a P io V ed n cardinale Bon elli. · A dest ra i demoni eaceìa noIa
turba d ei m a lvagi (n ella quale ve do nsi papi, car di nali, fr a ti , m onache,
sovrani) in u n a .caverna aperta a guisa di bocca di un immenso mos tro,
dove i sette peccati ca pita li hanno cinscuno il suo - compart .ìme n to. Eì­
g u re di cir ca u n palmo. - S u r a m e. A. 1,16; L . 1,48. .

Questo dipinto è un 'im itazione del Giudizio univ ersale de l
Beato Angelico che ammiras i all' Accademia di belle arti di
Firenze. Il più antico autore ' che ne faccia menzione è· Van
Mand ar,' il qu ale conobbe personalmente lo .Sprangerj egli si
esprime così: • Fu là (al Belvedere del Vaticano) che dipinse
'un Giud izio uni ver sale su ra me alto sei piedi, la voro conside­
revole in cui entrano più di cinquecento figure e che si vede
an cora al convent o del Bosco, fra Pav ia ed ' Alessandria, al
disopra della tomba di Pio V. 11 lavoro fu finit o in quat tordici
mesi , " In questo passo del Vari' Mahder v'ha un 'inesattezza :
le figure non olt repassano il numero di trecento. Il present e
quad ro fu eseguito, per qua nto pare, negli anni 1568 e. 1569.
Fu sottra tto all a chie sa di Bosco sot to il Governo francese, ed
alla Ristoraaione fu consegnato al re di Sardegna.

. I CONOGRAFIA. = F otogr. d i An derson , n. 10768. - F ot ogr. d i A li nari ,
n . 14850 a.. . . .

, BIBLIOGRAFIA. = Van Ma n d er , Livre des peintres , I, 131. - Sand rarn,
:Academia , 269. - Baldinucci, Notiz ie, VIII , 216. - D esca mps, Pein tres
ftanulIlds , I, 187. - Bartoli, Notiz ia deUe pitture, II, 85 . - F ét is , Artistes
belgeJJ d l'~tranger , I , 401. - Gazzera, Lettel'a , . l00. - . Michiel s , in Gazeue
des bealtx-arts , XXV, 45. - Michiel s, Hist. de la peint. {/am., VI, 23.

ID~. =-:- SCUOLA FIAMMINGA, Secolo ·XVI. .

.Il transito di Maria Vergine. La madre d el R ed ent ore è
moribonda in u n let t o con u na ca nde la accesa fra Ie -mani. Ai due la ti
de l let t o stanno u n sacerdote con l'ns persorio e u n a decina di apostoli o
discepoli, a lcun i sed u ti ed a ltri in pi edi. F igure di ci rca un p a lmo.
Di form a centinata . Su legn o. A . 0,42 i L. 0,29.

ID9. '- SCUOLA FIAMMINGA, Secolo XVI.

E( odiade. È Il. dest ra. e t iene ambe l~ mani p res so d 'u na lnr ga
cop pa d'argento ornata d'oro posata so p ra u n t a volo. A si n is t ra n carne­
fic e t ie ne con la mano sinistra per i capelli e sta per d eporre n ella coppa
In t est a r eci sa del Ba ttist a . Mezze fig ure. A m età d el vero. - Su legno.
A. 0,59; L . 0,56.



GIOVANNI MEMLING





Già attribuito a Leonardo da Vinci, indi a Bernardino Luini.
È invece opera d'un fiammingo che imitava i leonardeschi .

~OO. - Attribuito a LAMBERT LOMBART. Nato a Liegi
ne l 1506, morto ivi nel 1566.

Ritratto d'uomo di m ezza età, con barba e ca pelli biondi; a
mezza persona, di tre quarti a sin istra; ha un berretto nero in capo ,
un medaglione sul petto ; t iene n ella mano destra l a la m a de lla spada e
l'altra mano sopra un tavolo presso un libro. A m età d el naturale. ­
Su legno. A. 0,30; L. 0,31.

~O • . - SCUOLA FIAMMINGA Secolo XVI.

Ritratto del Petrarca. A mezzo busto, qu as i di front e , con
la t es t a a vvolta in u n panno r oss o e co r on a ta d i lauro. A due t erzi d el
ve re. - Su legno. A . 0,33 ; L. 0,23.

~O~. - MEMLING (Giova nni) . Originario di Magonza,
nato ver so il 1430, morto a Bruges nel 1494.

La Passione di Gesù Cristo. L a ci t tà di Ge r usale m m e è
. rappresenta t a in proiezione con tutti gli ed ifizi in cui si compion o i

misteri della Passione. N all'ang olo superiore a sinistra , Gesù, a ca vallo
d 'un asino, entra trionfalmente nella città. Il popolo lo con d uce al
t eml?io, donde ·egli scaccia i m ercanti. Di là il Sal va t or e va, al lume di
torc ìe, in una CAsa per farvi l'ultima ce na; un po' più basso ved.esi la
sa la in cui eg li è a tavola con gli apostoli. A l secon do piano, fuori d elle
mura d ella cit tà, è il monte d egli Olivi, do ve tre apostoli dormono per
t erra , mentr e il Maesbro prega: ma sopravvengono i Giudei, armati e
muniti di lantern e, per arr estare Gesù ohe ri conoscono al bacio datogli
da G iuda : intanto Pietro t aglia l'orecchio a Malco. I Gi u dei ricon ducon o
il prigioniero n ella cit tà, a vanti a Pilato seduto in tribunale sotto un
port icato, e di là a vanti a d Erod e. Sot to un po r t ic o accanto al pret orio
il R ed entor e è fiagclla t o, e un p o' oltre è corona to di sp ine; quindi è da
Pilato mostrato a l p op olo t um u ltuante. In un vic ino cor t ile si s ta co­
st r nendo la c ro ce . Data la sen tenza, il corteo; seguito d a sold a t i r om ani ,
s ' incammin a ve rso il Golgota. A d es tra, in uasso, Cr is to è cadu t o sotto
il p eso de lla Croce; il Cireneo I' u ìuta ad alzar si ; v engon o dietro l a Ver­
gine, S. Giovan n i e le pie donne. I due Iadronì cam m inan o innanzi. I n
alto, h anno lnogo s u tre colli differenti la . croci fiss io n e d el Sal v a tore,
la sua m orte e la d eposizion e d alla croce. -Pi ù a d estra è r appresenta t a
la su a tumulazione, la discesa al limbo e la. risurrezione. PIÙ in alto ,
la sua appa r izione alla Maddalena , il suo viaggio co i discep oli d'Emaus
e l a sua com par sa fra gli apostoli oceupati a p es care. Il com mit tente
d el quadro e sua moglie sono effigia t i genefiussi l'uno all'angolo infe­
riore sinistro, l ' a ltr o a l destro. - Su legno. A. 0,55 ; L . 0 ,90.

Si hanno sulle origini di questo dipi nto due versio ni diverse.
Secondo l'una, Memling lo avrebb e eseguito nel 1479 per Gu­
glielm o Vryland decano della corp orazi one dei librai e minia­
tori di Bruges, e i due ritratti rappresenter ebb ero lo stesso
Vryland e sua moglie. Stando all'altra ver sione, la presente
tavola sarebbe sta ta dipinta in Toscan a ver so il 1471, e sa­
rebb e quella menzionata du e volt e da l Vas ari: la prima volta
dove dice che Memling, da lui chia mato Ausse, • fece a' Por­
tinnri in Santa Maria Nuova in Firenze, un qu adro pi cciolo,
il quale è oggi appresso il duca Cosimo . ; e la seconda volt a
nei seguent i t ermini : • abbiàn, come si di sse, in Fior enza in
un quadretto piccolo, che è in man del duca, la P assione di
Cristo ". Secondo questa ipotesi , che a noi sembra la più fon­
data, i due devoti sarebbero Tomaso Portinari e sua moglie
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Mari a Bar oncelli . Qnesto quadro sar ebb e poi stato, tra il 1570
ed il 1572, donato al papa Pio V da llo stess o duc a Cosimo,
forse nell'o ccorrenza dell a sua elevazione a granduca di Toscana.
Quel che v'ha di certo si è che Pio V ne fece dono al convento
dei Domeni cani da lui ere tto in Bosco pr esso Alessandri a, ove
rimase sino al te mpo dell a Rivoluzione fran cese, allorche, es- .
sendo stato sacchegg iato quel convento, un pr et e lo t olse e lo
te nne nascosto ; ma alla Ristora zione eg li si pr esentò al re Vito

o to rio Emanu ele I, g li narrò il fatto e gl i offerse il dipinto,
r icevend one in compenso una pensione vitali zia.

I CO>fOGRAFIA. = F otogr. di Brogi, n . 2314. - Fot. d i Anderson, n . 107B7.
Dettagli n . 10700-10742. - F ot og r. di Alinari , n.14840. - Fotogr. di Am­
b r osi o, n . 1112. Detta gli : 1113-1116. - E liot ip. in Gae. d. beaux-ar ts, 1904,
I , 891.

BlULIOGRAFIA. = Vasar i, Vite, I , 184 e 185 ; VII, 5&). - W aagen , in
Kunstblatt, 1843, n . 62. - Calléry, La Galerie Roya/e de Turin, n. 318. ­
Crowe et Cavalcaselle, Les anciens peintres flamands, II, 40. - Gazzera,
Lettera al conte Franchi. - Bruzzone, Storia di Bosco, II. 182. - Bu rck ­
h a rd t , Le Cicerone, II, 634. - Bock, lJlemling, 2'2. - A. Warburg, Flan­
drische Kunst und fiorentinische Friihrenaissance, II-15. - ' Va u t er s , Hans
]Jlemling, 35, 90, 92, 117. - De hais nes, in Reunion des Soc. dea b.-a. , 1888,
p . 799. - L . Kaemmerer , ]Jlem/iIlg, 70,90. - Schestag, in J ahrb. d . kunsihist.
Samm l, des Kaisertuiuses, X X, 215. - Weale, in B url inqion ]Jlag. , 1908, LIX,
009. .:... Wurzbach, Niederliilla. K ùnsiler-Lex., II, 143. .

%0 3. - BRIL (Paolo) . Nat o in Anversa ne l 1554, morto
in Roma nel 1626.

P aesaggio. In m ezzo d'una val le fia n ch eggi a t a da a ride ed erte
ru pi ooronateda fortilizi, 11n tor rente varcato da un ponte scorre verso
il fondo, ave si perde in un'estesa pianura . A l pri mo piano, sulla ri va
destra, quattro vacche stanno all'ombra d i due grand i alberi, e sull'altra
ri va vedonsi due uomini (Morc urio ed Argo?) con una vacca e due ca ­
valli. F irma : «PA. BaIL. 1606 • . - S u r a m e . A. 0,23 ; L . 0,89•

. %0-1. - BRIL (Paolo) .

Paesaggio. Ai due la t i del quadro so n o due erte b a lze coper te
d i alte pian ure e congiu nte da un r u s ti co pon t e, su l q uale passano d ue
ca rri carioh i d 'erbe, diret t i da destra a si nistra. In distanza, u n a pia ­
nura. - Su legno. A. 0,26; L. 0,34.

%0 :'. - F R AN CKEN (F ra n cesc o) il gi ovane. Nato a
Herenth als ne l 1544, morto in Anversa ne l 1616.

Festa da ballo in una sala fiamminga. L a sala h a il
pavimento in marmo di, vari co lo r i, il soffitto in legno e le pareti
adorne d i quadri e di tappezzerie d i cuoio. A d estra , presso un'el egante
crede nza , un ragazzo giu oca con un ca ne e qu att ro musici stanno suo­
nand o. N el m ezzo, una co ppia s'avanz a ballando. A s inis tra un ca va lte re
in vita una dam a a d anzare, ed in fondo v e don si alc une persone attorno
ad un tavolo. Composiz ione di ve n t i fig u re, di circa u n palmo. - Su
l egn o. A. 0,61; L. 0,93. .

Alcuni credo no l'architettura e gli accessori di man o di B.Van
Bassen (morto nel 1652) e le figure di un pitto re ignoto. Una
memoria ma noscritta dice che questo quadro è firmato col mo­
nogramma " C. G. F. "' che noi non ri escimm o a trovare.

%OG. - BRUEGHEL (Pietro), detto il vecchio. Nato
a Brueghel presso Breda- ver so il 1524, morto a Bru xell es
nel 1569.
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Cerimonia p op olare fiamminga d 'ignot o si gnificato. A si-
nistra, ad un a lunga t avola , st a nn o seduti un uom o che scri ve, un altro
che d orm e e qua ttro donne. Un a di q ueste h a il posto d 'o nore ed invece
d ella cuffia h a in capo una coro na. Di etro di lei è d istes o un gran p allio
rosso con tre a lt re corone simil i. Uo mini , donne e ra ga zzi le fanno a
gara sc herzevoli don i, qu ali un soffiet t o, una cu lla di for ma stra na, un
or cì uo lo. A destra, al cune coppie di v ill ic i ballano al SUOllO di una cor ­
namusa. La scena ha luogo in una campagna, pr esso du e case rust ich e.
Composi zione di ci rca 40 figure, di cui le più alt e sono di oltre un palmo.
- Su legno. A. 0,76; L . 1,07. .

~O,. - SUSTERMANS (Giusto). Nato in Anversa nel
1597, morto a Pirenze nel 1681.

Vittoria della R overe, granduchessa di ' T oscana,
col figlio Cosimo III de' M edici. È rappresenta ta in piedi,
vis ta di fronte, con un ve ntagli o ch iuso nella mano dest ra. Cosimo, in
età di circa se i anni , è a s inis tra, in piedi presso l a mad re, co l ca ppe llo
nella m an o destr a . In alto, Il- destra, sopra una colonn a, sta scritto :
• L A DV CHESSA DI F I ORENSA. > Grandezza n a turale .- Su tela.
A . 1,85; L . 1,17.

L'et à del fanciullo dimo stra che il presente dipinto fu esco
guito nel 1648 o all 'in circa. Nel Museo Civico di Lucca ve n'h a
una rip eti zione. - Quadro acquistato verso il 1840.

I CONOORAFIA. = Inc. di Sivalli, in R. Ga ll. ill., t av. CX L VII. - F otogr .
di Alinari , n. 14852.

B lBLIOGRAPIA. = A zeglio, R . Gall . tu., IV, 217.

~os. - VAN DER MEULEN (Antonio Francesco).
Nato a Bruxell es nel 1634, mort o a Parigi nel 1690.

Paesaggio con vianclctnti ed animali. A destra, su l p ri mo
innanzi, un v alletto t iene per l a bri gli a d u e muli bardati e pa rla c on un
cappuccino ed un gentiluom o. A si nistra , un po ' in dis tanza, u n prin­
cipe R cavallo s'avanza.seguìto da numeros i cavalieri . In fondo , a s inistra,
una città for tifica t a . FI gur e di circa un palmo. - Su t ela. A. 1,06 ; L . l ,53.

Fa riscontro al n. 211;

~09. - SNYDERS (Francesco). Nato in Anver sa nel 1579,
morto ivi nel 1657.

Caccia al cinghiale. A sinist ra, un u om o con lanc ia in r esta
st a per colpire un ci ng hiale, il qu al e g li v ie ne Inco ntro da dest ra , sbu ­
ca ndo da un ces pug li o d' al gh e. Un branco di cani, inseguendo due cìn ­
gh ialo tti ch e fu ggono verso destra, si trova a fro n te de l cin gh fa le . Gran ­
d ezza n atural e. - Su t el a -.A . 1,63 ; L. 2,27.

~IO. - SCUOLA FIAMMINGA (Secolo XVII).

Ritratto di giovinetta, in figura intiera, in piedi , vista di
fro n t e; è r i cca m ente a bb ig liata e tien e n ella m ano d estr a u n vent ag lio
r otondo formato di piume. A d estra, sopra un tavolo, v'è u n vaso d i t u­
li pani. A sin istr a si leg ge : . 1622 .fE T'. l O s , Grandezza n atur ale. - Su
tela . A . 1,12 ; L. 0,84.

Fu attribuito a Pourbus il giovane e poscia a Rub ens.
I CONOGRAFIA. = Fotogr. di Vanetti.

~II. - VAN DER MEULEN (Antonio Francesco).

M ercato di cavalli. In una larga prateria chiusa in lontanan~a
da montagn e, n el mezzo, ai primi piani, Bono tre uomini a cavallo che

\
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te ngo no per la briglia altri cavalli a dorso nudo; di etro di loro tre uo­
m ini a piedi esa minano i cavall i. A destra ed a sinistra, altri cavalieri
e pedoni. F igure di circa un palmo. - Su t ela. A. 1,07 ; L . 1,56.

Riscontro al n. 208.

~I~. - Attribuito a WAEL (Cornelio de). Nato ad An­
versa nel 1592, morto nel 1662.

Una (amiglia a tavola, ed animali. Un uomo una donna
ed un fanciu llo s iedono a tavola all'a r ia aper ta. Tutto into~no il luogo
è in~ombro di can i, capre, pecor eJ vacche, tacchini , gatti ed altr i ani­
m alì. A siuistra due donne attendono alla cucin a. In fondo è un ed ifiz io
da l qua le pende un'insegn a d 'osteria. Figure di circ a un palmo. - Su
tela. A. 0,51; L. 0,53.

Già att ribuito a Benedetto Castiglione.

~13. - vas (Paolo de). Nato in Anversa (?) verso il 1584,
morto nel 1678.

Studio d'un curiale. Que st i è seduto a sinistra avanti ad un
t a volo ingom br o di scri t t u re e st a leggendo u n atto che ti ene ne lla
mano dest ra . A destra stanno ans iosamente rivolti verso l ui un con ta­
dino col ca p pello n elle mani , u na con t adin a che porta u n porchetto
da latte, e di etro d i lor o un'altra figuri'. In fondo, vedonsi appesi a lla
parete sacchetti di scritture. Figure a più d i mezza pe rsona. Grand ezza
nnturula . - Su tela. A . 1,57 ; L. 1,17.

Già si trova regis trato ne l catalogo della quadr eri a del duca
di Savoia nel 1635, con l'indicazione " Mani era oltramo ntana •.

~ .... - Attribuito a MIEL (Giovanni).

La (amiglia d'1tn pittore-scultore. Un artista è nel suo
st udi o, in pied i, nell'att o di to ccare con un" mano un busto di donna
in marmo e con l'altr a un quadro r appresentante un ba ccanale . Ai suoi
pi edi, un ca ne. A sinist ra, una. d onna , due giovinetti ed un ragazzo, che
si suppongono esse r e la fa m ig lia dell'artista . F ignre di cir ca due palmi.
- Su t el a. A. 0,74 ; L. O,66. . -

~ '5 . - BRUEGHEL (Giovanni), d etto Velours. Nato
a Bruxell es nel 1568, morto in Anversa nel 1625.

Spiaggia marina. Il m are, con numerose barc he, a lcn ne legate
alla spo nda ed a ltre in moto, occupa tutt o il davanti e l a destra del
quadro . A sinistra ved on si a lcune capann e d i pesca t ori presso la riva ;
più indi etro, uu fol t o bosco . Firm a: < BRVEGIIEL 1608 . (o < 1603 » . - Su
rame . A . 0,19; L . 0,24.

Ritie nsi che provenga dalla quadreria del pri ncip e Eugenio
di Savoia a Vienna.

~ 'G. - BRUEGHEL (Giovan ni), detto Velour s.

Sagra di contadini. Composizione di circa duecento figu r ine .
A sinistra , av anti ad un'osteri a ed all' ombra di du o alte pi ante,' una.
fro tta di vi ll an i ha impiantato un ba ll o, m entr e una donna seduta suona
il vio li no . Ve rso il m ezzo al cuni cavalieri e dame si t rattengon o Cl. ve dere
l a da nza. A destra, gr an numero di villani d' ambo i sessi d is corron o in
crocchi, non lontano dalla ch ies a. D ue vetture con passeggieri si diri­
gono ve rs o il fondo per una st rada la quale, più in distanza , ha a si­
n istra il mare con barch e e battelli. - Su r ame. A. 0,22 ; L.O,33.

Proviene dalla quadreria del Principe Eug enio . Sotto il Go­
verno francese fu mand ato al Museo del Lou vre.
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,~I ' . - SAVERY (Rolando). Nato a Cour tray nel 1576,
morto a Utrecht nel 1639.

P aesaggio con animali. In un se lv aggio burrone v edons i
leoni , tigri , leopardi , cervi, avoltoi , papagal l.i, ci gni, ecc. Per t err a son o
sparse ossa di diversi ani mali. Fi rm a : .. ROIlLA N DT (l' H e l'L in nesso )
SAVERY FEC. ». - S u legn o. A. 0,59; L . 1,00.

Acquistato· nel 1840.

~ 18. - TENIERS (Davide), il giovine. Nato in Anversa
nel 1610, mort o a Bruxell es nel 1690.

L a moglie ed il, figlio di T eniers. Una d onna bionda,
se du t a avanti ad un tavolo sul q uale osser va ns ì un quad r et t o, una bot ­
ti glia, un a m asch era, eec., sta suona ndo il liut o. A lla sua sini stra un
r agazzo s i diverte a go nfiar boll e d i sapone. S ul d a v anti , ve rso destra,
Bano spa rs i per terra alla rinfusa vo l umi di musica, una.mas ohera , carte
da giuoco, un vaso, una ch itarra. Qu a e là , a ltr i str ument i m u sicali.
F i rma : • D. 'l'FoNIEIIS. l'E.» . - Su l egno. A. 0,32 ; L. 0,42.

Proviene dall a quadreria de l pri ncipe Eugenio di Savoia a
Yienna. Sinora era semplicemente in ti tolato " La suonat rice , ;
ma il Dr Bode rico nobbe nella donna la .moglie di 'I'eniers,
cioè Anna, figli a del pit tore Giovanni Bru egh el det to Velours.
Se si t ien conto che Davide figli o primogenito del celebr e
'I'eniers nacque nel 1638 e che l' et à ch'eg li qui dimost ra è di
circa sei anni, la data del quad ro cad rebbe verso l' anno 1644.

I CONOGRA.FIA. = F otogr . di Brogi .
BIBI.IOGRAI'IA. = B urckhardt, Le Cicerone, II, 8'20.

~ID. - BRUEGHEL (Giovanni), detto Velours.

Sagra campestre. Nel m ezzo sor ge una g ran quercia sot t o la
quale numerosi contadin i e contadi ne stanno chiacchier ando in crocchi ,
mentre a ltr i ba lla no a l suono d'un violi no e d 'un violo ncello. A sinistra,
una pesci vend ola ed un cav aliere; p ìu in su , due car ri co per t i d i t en de.
In fond o, n el pia zzal e avant i ad u n a ch ies a si sco rgono m olti co ntad in i.
La destra è occupata dal mare, con a lcune bar che pr esso la spiaggi a .
- Su ra me. A. 0,27 j L . 0,38 .

Pro viene dall a quadreri a del Principe Eugenio a Vienn a.
Sotto il Governo fran cese fu mandato al Museo di Parigi.

~~O. - BRUEGHEL (Giovanni) , detto Velours.

Fiume nelle Fiandre. Esso occ u pa il m ezzo ed è traversato
da barche a ve la o a r em i. A sinist ra , presso lo. ri va vedesi un mulino
a ve nto; p iù in l à un vi llaggio lungo il li d o. A destra, fr a il canale ed

.u n bosco h a v vi u na casetta, e più lontano, a l tre case e mu li n i a vento .
Numerose figuri ne . - Su legn o. A . 0,53 ; L. 0,79. .

Già sot to il nome di Pi etro Brueghel il vecchio.

~~I . - Maniera di BRUEGHEL (Giovann i), detto
Velours.

Pa esaggio, con soggetto iqnoto. A s in istra, su l I ìm ìt are
d' una foresta, un uomo co n turbante In tes ta mette una corona di
foz lie sul capo d'un nomo sd raiato. Ne l mezzo h avvi una prateria cir ..
co~data d'a lb eri, e più i n là , u na rupe scoscesa. A destra, un'altura
mun it a d i uu for te castello dom in a unn città con vist a di un m olo, ­
S u legn o. A. 0,22; L . 0,35.
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~~~. BOUDEWINS (Andrea Francesco). Nato .a
Bruxelles nel 1644, morto dopo il 1700.

P esca in mare. A destra, a l p r im o piano sopra un pic colo pro­
montorio , al cuni pescatori t raggono le reti alla riva; più in là vedesi
il mare co n bar che e battelli. Verso il mezzo, una barca carica di gente
sta per lasciar e l a proda. A sinistra, presso lo.ri va, vedonsi tre figurine,
tre vacche, ed in fondo , a lcuni edifizi. - Su t el a . A . •0,56'; L . 0,45.

Fa ri scontro al n. 227. Le figure sono di Pietro Bout s.

~~iI. - SALLAERT (Antonio). Nato a Bruxell es verso
il 1590, morto ivi dopo il 1648.

Processione delle fanciulle del Sablon a Bruaelles.
La process ione h a l u ogo s u lla piazza del Sahlon, le cu i ca se p er la cir­
costanza sono t a pp ezzate d i arazzi, quadri e frasch e, e partendo dal
fondo d i sinistra, fa un gomito a destra e passa al p rimo p iano di retta
verso sinistra. Camminano innanzi i confrate l li del Grand-Serment, ossia
societ à dei balestrieri, ind i le dod ìc ì vergi ni dotat e : seguo no m us ican t i ,
d ue con fr a t er n it e, gentil uomini e dame co n t orci e, ed infine il cle ro col
SS . Sa crame nto, davanti a l quale la folla s' inginocch ia. All 'estrema
d estra una vecchia porta una sedia pi eg h ev ol e, su ll a qu a le è scritto il
monogramma d el p ittore, composto delle l et t er e e A S" in n esso. - Su
legn o. A. 0,58; L . 0,9 l.

Nel 1617 I'i nfanta Isabella sovrana dei Paesi Bassi largì
una somma per dotare ogni anno dodici faneiull e povere di
Bruxelles. Nel giorno della cerimonia queste prendevano parte
a lla processione che si faceva at to rno alla chiesa del Sablon,
donde il loro nome. - Il Museo di Bruxelle s possiede un quadro
de llo stesso auto re rappr esentant e lo stesso sogge t to , ma t rat ­
tato affat to dive rsamente ed in proporzioni molto maggiori. 11
nost ro esempla re proviene dalla quadreria del Principe Eugenio
a . Vienna.

I CO" OGRAF IA . = F otogr. di Anderson , n . 10757.

~~.&. - Attribu ito a BROUWER (Adriano). Nato a Au­
denarde tra il 1605 e 1608, mort o in Anversa nel 1638.

L a suonatrice di clarinetto. Una gio vane p opo lana, sed u t a
avanti ad un tavolo, voltata di profilo a destra, si prova go ffamente a
s uo n a re u n cla r inetto. Un u omo imberbe e brutto, pure seduto, la
guarda ridendo m a li ziosa m en t e. - Su l egno. A . 0,17; L . 0,16.

Sino a pochi anni ad die tro fu at tribuito a Van Osta de, ­
Sul verso del quad ro è collocato un big-liettino con la stessa
iscrizione che al n. 251.

I CONO GRAFIA. = I n e. d egli scolari d i Toschi, i n R. Gall. ill., tav. XX.
BIBLIOGRAF IA . = A zeglio , R. Gall. i l l ., I , 127.

~~5. - BRUEGHEL (Giovanni), detto Velours.

P assaggio del JYI ar R osso. A d es tra, le truppe eg iz ia ne si
dibattono fra le onde in c u i stanno per a nne garsi. Nel mezzo alcu n i
E brei con t emp la n o dalla riva il prodi g io, m en tre a ltri s 'allon t anano coi
lo ro armenti verso il fondo della sinistra . - Su r a m e. A . 0,12; L. 0,28.

Pr oviene da lla quad reri a del Principe Eugenio a Vienna.

~~G. - BRUEGHEL (Giovanni), detto Velours.
L a caccia al daino. In un ampio v iale in m ezzo a un bosco, a

s inistra, due daini son o so praggiu n t i d ai can i , m ent r e u n cavalier e ed
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alcuni mozzi di caoc ìa armati di lancia. loro intercettano la via. A destra,
in un gruppo (li persone si distinguono un uomo ed una dama sullo
stesso cavallo. Da l fondo s'avanzano tre vetture con dame de ntro. F igu­
rine di cir ca 3 cm . Firma (a u to gra fa?): • Breuqei ' . - Su legno. A. O,'n ;
L . 0,37.

~~, . - BOUDEWINS (Andre a Francesco) .

P esca in un. fiume. A sinistra scorre u n pi ccol fiu me con
barche d i pescatori. Altri pescatori tirano le r et i alla riva. Tra il fiume
ed un bosco che occ u pa l'estrem a destra ved onsi una cas a presso la quale
pascolano alcune v acch e, una ca r r ozz ell a tirata da tre cava lli , e parecchie
figurine. - Su t ela. A. 0,35; L . 0,46.

Fa riscontro al n . 222. Le figure sono di Pi etro Bouts.

~Z8. - BRUEGHEL (Giovann i) , detto V elours.

S. Uberto alla caccia. A sinistra , sul limitare di un folto
bosco ch e si stende da una parte a ll'a l t ra d el quadro, interrotto solo
verso il m ezzo da un largo v ia le , il santo sta inginocchiato e col cappe ll o
in mano adorando il crocifisso apparsoglt miracolo sament e fra l e corna
d'un cervo. Dietr o lui stanno il suo ca vallo, lo scudiere e sei cRni.- Su
rame. A. O,'n ; L . 0,68. '

Proviene dall a quadreria del Principe Eugenio di Savoia a
Vienna . - Brueghe l ha trattato più volte, e per lo più con
varianti, ' questo sogg et to .

~Z9. - BRUEGHEL (G io vanni) , det to Velours.

Ro vina di un. tempio (d i Bai a ?}.Ne l m ezz'e è un gran tempio
antico , mezzo diroccato. Poco distante, sul davanti ed EL s inis tra , il mare.
Qua e là gruppi di figurine . A sinistra, in lontananza, si scorge un'Isola
o peni sola con un villaggio. - Su rame. A, 0,20; L . 0,29.

Dalla quadreria del Principe Eugenio (?).
I CONCGRHIA. = Ine. di Dokerty , in R. Gall. ill., tav. CXVI.
BIBLIOGRAFIA. = Azeglic, R. Gall. m., III, 271.

~30. -=- Attribuito a CALVAERT (Dionigi). Nato in An­
ver sa nel 1545, morto a Bologna nel 1619.

S. Pietro ventilo. È un po' voltato verso d estra ed in att o
d 'inginocchiarsi davanti ad un libro che vedesi a).'er to per t erra. A d estra,
un trou coue di pianta sul quale sta il gallo. - Su rame. A. 0,15 j L .O,10.

BIBLIOOR...·U. = aa~nd. gen. per l 'amlO 1840, p . 52'2. .

Dono del signor architetto ' Lorenzo Laugi er , nel 1839.

~31 . - TE NI E R S (Davide) , il giovine.

Musicanti all'osteria. A sinistra un musi cante, seduto sopra
un bottale spaccato, can t a accom pagn a ndcsi su l vi olino ; alla sua sinistra,
un altro suonatore pure seduto accord a il liuto. Di etro di Ioro un vil­
lano in pi edi fa un gesto com ico. A dest r a, per t er ra, strumenti e car t a
di musica . Pi ù in là , in uno sfondo, sei uom ini ed una donna. in allegria.
a ttorno ad un tavol o. Figure d i un palmo. Fir m a : • D. TENIERS. F. ' . _
Su legno. A. 0,37; L . 0,60.

Proviene dall a quadreri a del Principe Eugeni o di Savoia.
ICONOGRAFIA. = Li to gr. di Poggioli. - I nc. d i Delfini, in R . Gall . ill.,

taT. LXX. - F otogr. di Ambroaio, n. 1117.
BIBLIOGRAFIA. = Az eglio, R . Gall . tu., II, 263.

6
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232. - BRUEGHEL (Giovanni), detto Velours. .

L a predicasione di Oristo. La dest ra è occ upata dal mare,
con barc he presso la riva. Ne l mezzo, dalla pror a d'una d elle ba rc he
il Salvatore , acco mpagn ato da qualc he a postolo, pr ed ica alle turbe ch e
si accalcano su l li do. A s inist ra, su i primi pi arii, si vendon o pesci , ed in
lontananza s i ve de una cit tà presso il m are. F irma: • Breugel >. - Su
le gno. A. 0,'&7 ; L . 0,88.

Della quadr eria del Principe Eugenio di Savoia.

233. ----: VAN BALEN (Enrico). Nato in Anver sa nel
1560, morto nel 1632.

La Madonn a delle rose. Maria , sedut a , t ien e in grembo il
Bambin o ig n udo, ed entrambi si v olgon o ve rso il pi cco lo Giovann i ingi­
n occhiato. A de stra tre an ge li r accol gon o rose. Ai piedi della Vergine
soovi una ghirlanda. ed una. cest a di fiori, e dietro di l ei un rosaio in
fiore : In alto, par ecchi angìolet.tìfra Ie n u bi. Di etro il quadro, la fìr m a r
c H E NIUC V .A.NBALEN. F . .. . - Su r a m e . A. 0,8'2; L . O,22.

23". - BRUEGHEL (Giovanni), detto Velours.

Paesaggio. A d estra , per una strada che v a verso il fondo, via&,­
giano un cavaliere, alcuni villani con ceste e pa cchi , e parecchi carr i, 11
primo d ei q u a li , t irato da t re caval li, trasporta u n a fa miglia. Nel m ezzo
s 'In nn lan un poggetto con una strada, per la q uale s' avanza un armento
di vacch e . A s in istra, a lc une person e aU 'ombra di alte p iante. Firma :
• BR VEGHEL J6Hl>. - Su r ame. A . 0,50; L . 0,71.

ICONOO U . = Fot ogr. di Brogi. .
Brm.roo a = Burckhardt, Le Cicerone, II,823.

23li. - JORDAENS (Giovanni), il giovane. Nato in An­
versa verso il 1595, morto ivi nel 1643.

Passaggio del ·M ar R osso. AI primo piano stanno Mosè ed
Aroun e voltati verso la si ni stra del fon d o, ave gli ultim i Ebre i hanno
appena. r aggi unto il lido che le acque che si.erano r i t irate si riuniscon o!
sommergendo l'eserci t o di F araone. Intanto u n l un go s tuolo di Ebrei
s'incammina per l' er ta d i un coUe ombreggia to da al te piante, che sorge
a destra. Ve r so il mezzo si v ed e l 'ar ca san ta portat a d a q uat t ro le viti

. e preceduta e segulta d a armat i. - Su rame. A. 0,84; L. 0,49.

La composizione è tolta da una sta mpa di Callo!', ma con
differenze: ad esempio, nella stampa non vi sono piante. Il
quadro proviene dalla quadreria del Principe Eugenio di Sa­
voia a Vienna, ov'era attribuito a Pi etro. Flammand. Alcuni
ant ichi cataloghi lo davano anché a Giovanni Brueghel. l Musei
di Berlino, di Pietroburgo, dell'Aja, ed altri , possedono compo­
sizioni similari dello st esso autore .

23G. - MIEL (Giovanni). Nato presso Anver sa nel 1599,
morto a Torino nel 1664.

L 'assemblea dei cacciatori. Nel m ezzo, aU 'ombra di due'
~andi al beri, Ca r lo Emanuel e II d u ca 'd i Savoia è sed uto a me nsa con
l suoi cortigiani, servito dai dom estici e presentat o di fr u t t i d a alcuni
ragaz zi. Verso sinistra, v'h a uno stuo lo d i cacciato ri, alcu n i sed u ti pe r
ter ra ed altri in p iedi , che m angi ano. o be vono . Int anto a d estranume­
rosa se rvi t ù a tten de a Ua cucin a . Più in là, i cavalli ed i can i stanno
as pe ttan d o, custoditi da mozzi. In fondo, una casa ed una linea d i
mo n t i. Su l p rimo innanzi , sl nel m ezzo che ad ambo i lati, notansial­
cune persone in vari atteggiamenti: n ell'uomo in piedi con una tazz.. in
m a no ch e vedesi a d estra si cred e oh e il pittore abbia rappresentato sè
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stesso. Figure ad un quarto d el ve ro . Firma : • J oan.s lIiew [eci t: et in­
ventar 1660. > . - Su t el a . A. 2,55; L . 5,85.

Vedi la nota al n. 237.
ICONOGRAFIA. = Inc, di Tasnièr e , n el li bro d i Castellamon te.

z~n. - MIEL (Giovanni).

La curéa: scena di caccia. Al primo pi ano 'a destra ed a
si n is tra sono alc uni spe ttato ri seduti a terra. Verso il m~zzo, u n mozzo
di caccia mostra l a t est a r ecis a del cervo ad n n branco di cani t en u t i
pe l g ui nzaglio dai bracch ieri. Lì p resso, mo lti a l tri cani si disputan o le
ossa e le interiora dell'animal e che loro vengono impartite. Pi ù ind ie tro,
il duca d i Savoia , solo fra gli uomini col ca p pello in testa, e la duch essa,
c u i un paggi o po r ta lo stras ci co, guardano lo spettaco lo, àceom pa gnaeì
da dame e cavalieri. Più in là. son o parecoh ie vett.ure ferme. In fond o
vedesi u n casa le sopra una balza . F igu re R circa un quarto d el vero. ­

.Su tela. A. ' 2,55 j L . 5,85.

Fa riscontro al n. 236, ed entra mbi fur ono eseguiti, con otto
altri di minori dimensioni, in Torino (dove il Miel lavorò a
lung o come primo pittore del duca di Savoia ) per il castello
della Venaria Reale. Nella guerra del 1693 i Francesi, fatta
una scorreria alla Venaria, l'incendiarono in parte e"la sac­
cheggiarono, In mia lettera al duca su quei"fatti si legge: • Il
salone fu l'ultimo ed il meno maltrattato, e tutti i quadri del
Miel sono stati salvi, all a riserva dell 'Assembl ea ed alt ri, che
hanno un colpo di sabre per ciasouno ç. I dipinti del MieI
furono subi to dopo invi ati a Torino, e poscia al castello di
Moncali eri , dove trovansi ancora presentemente, ad eccezione
dei due toltine per esporl i in questa Pinacoteca. Il Castella­
monte, autore cont emporaneo al Miel, scr ive che in questa
serie di scene di caccia il pittore introdusse parecchi ritratti
di persone dell a corte di Torino.

I CO"OGRH"IA. = I nc. d i Tasnière, nel li bro d el Castellamonte.
BIBLIOGRAFIA. = Ca st ella mo nte, La Venm'ia Reale, 52. - Scaram uccia, .

I~ ftnezze, ecc ., 161. - Ci ar etta, in Atti d. Soc. d'armo e belw arti di Tor., I , 5T..
Z:l8. - SCUOLA FIAMMINGA, Secolo XVI.

L e tre Grazie. Sono ignude ed abbracciate, quella d i mezzo
vieta d i d orso e le altre due voltate ve rso lo spettato re. Un a tiene n ella
mano destra un na str o, un'altra una ciocca di capelli e la. te rza un a
coll a n a d i coral li. Gran d ezza quas i n a tural e. - Su tela. A. 1,58 j L . 1,24.

In passato fu at tribuito a Bonifazio Bembo, ma vi è evide nte
il fare di un fiammingo che aveva studiato i Veneti,

I CONOGRAFIA. = F otogr. di Brogi , n . 7074. - F ot ogr. d i Ambrosio, n .1118.
BIBLIOGRAFIA. = Lermolieff, Kun8tkr ittsche Stu dien , I, 517.

Z39. - Scuola di RUBENS (Pietro Paolo).

Ritratto d'uomo sui sessant'anni , vo lta to di tre quarti v er so
de stra, con barba e ca pe lli bianc h i. In busto. Gr ande zza n aturale. -c Su
t a vo l a . A. 1,02 ; L, 0,77. "

I CONOGRAFIA. = Litò~r. di Poggioli. ...:.. Ino, di Silvan i , in R. Gall . ill. ,
t. XXUI. - Fotogr. d ì A••ale. :

:B1 ~LIOGR""IA. == AzeKlio, -/l . Gall .«a., I, 155.

http://impartite.pi/
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2010. - MOMPER (Jost 'd e). Nato in Anversa nel 1564,
morto iv i nel 1634 o 1635.

Paesaggio alpestre. Al basso d ' una lunga valle.!.a si nistra, sco rre
un torrente, e a dest r a vedonsi alcuni viandan t i. - :::in legno. A. 0,56 ;
L. 0,87. .

Anticamente attribuito a Giova nni Brueghel.

2011. - Scuola di VAN DYCK (Antonio).

Madonna col B ambino. È rappresen tata sin sotto il ginocobio,
seduta e voltata verso sinistra. Gesù l e siede in grembo e riposa il ca po
sul nudo seno materno. A metà del vero. - Su tela. A. 0,74; L. O,56.

Un altro esemplare in una raccolta 'pri vata in Amburgo .
ICONOGRAFIA . = Ine. d r Massard. - Litogr. di Poggioli, anno 1839. ­

Inc. di Lasinio figlio, in R. GaU. ili., tav. XXVI.
BIBLIOGRAFIA. = Azeglio, R. Gall. ili., I, 175. - Guiffrey, Va" Dyck, Ca­

talogue, n . 25,

2012. - Scuo la di RUBENS (Pietro P aolo) .

T esta di ve~chio con barba fulva, v ist o di fronte . Grandezza
naturale. - A. 0,55; L. 0,42.

I nn . 242, 243, 244 e 245, insieme con i nn . d'inventario
613, 614 e 615 (questi ultimi non esposti), formano un a ser ie
di sette studi di teste, dipinti su car ta app licata su legn o.

2013 . - . Scuola di RUBENS (Pietro Paolo).

T esta di donna giovane e bionda, voltata di tre quarti a destra .
Grandezza naturale. - A. 0,55; L . 0,42.

Vedi la nota al n. 242.

2014 . - Scuola di RUBENS (Pietro Paolo).

T esta di giovane donna bionda con cuffia , voltata di pro-
filo verso si nistra. Grande zza naturale. - A. 0,55 ; L. 0,42.

Vedi la nota al n .242.

2015. - Scuola di RUBENS (Pietro Paolo).

T esta di giovan~tto biondo, voltato di profilo a destra. Gran-
dezza n aturale. - A. 0,55; L . 0,42.

Vedi la nota al n. 242.

201G. - Scuola di RUBENS (Pietro P aolo).
Ritratto di un rnag:-Strato fiammingo. È u n uomo di

mezza et à, rappresentato di fronte , sino al ginocohio, se d u t o sopra un
seggiolo ne e con un rotolo di carta nella mano de stra. Grandezza n a t u ­
rale. - Su tela. A. 1,12; L. 0,86.

]'U dapprima attribui to a Rubens e recentemente a Giacomo
Jordaens.

I CONOGRAFIA . = Litogr. di Poggioli, anno 1829. - . Inc ìs. d i Da lco, in
R. GaU. i ll., tav. LLX. .

BIBLIOGRAFIA. = Azeglio, R . Gall. ui; II, 181.

2-1'. - TENIERS (Davide), il vecchio.
Festa camoestre.Verso de~tra un v~llano ed una con t adinell a

ba llano sull'aia al. suono d 'una corn am u sa suonata da un vecchio r i t t o
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in pi è su un bottale . Intorno a loro sono v ar i co n t ad in i che guardano
il b allo e d ue co ppie d 'a manti · che si fanno ca rezze . In fon do, t re case
ru stich e. A sinistra s i ste nde una campagna con pia nt e, animata. da.
figu ri n e. Figure d 'un palmo. - S u t ela. A . 0,72 ; L . 1,07.

~..S. - Scuola di VAN DYCK (Antonio).

L'amor materno (o la Caritàr), Un a giovane donna'
ve d u ta sino al ginocchio, seduta e con l a mammella sinistra scope r ta;
tien e sulle ginocchia un bambino nudo, al qu al e due fanciulli, in p ìed t
alla d estra d el quadro, fanno ca r ezze . A sin is t ra un altr o fanciullo sta
dietro alla d onna e l e parla. Grandezza naturale. - Su t ela. A.l,40 ; L.l,22.

L. Cust (Van D.'Ick, 1908; pp. 52 e 67) scrive esser questo
un dipinto originale di Van Dyck , il quale ne fece poi vari e
repliche, che ora si trovano presso Lord Methuen; il Conte di
Lonsdale e la Galle ria di Dulwich,

I CONOGRA1'IA. = Fotogr. di Alinari, n . 148'27a.

~"9~ - Scuola di RUBENS (Pietro Paolo).

La contadina e il soldato. Un soldato vo lta t o di pro filo a
sinistra, circo nda con ambe le braccia la v ita dtun~ giovane contadina ,
che n on gli oppone se ria r esi stenza. Mez ze fig ure. Gr a n dezza n aturale.­
Su legno. A. 1,10; L. 0,91..

I CONOGRAFIA. = Inc. di ' Ferreri , in R. Gall. ill., t av, X LI.
B IBLIOGRAFIA. = A zeglio, R . Gall. ill., II, 9. - Rooses, L ' (JJlIv" e de Rubens,

IV, 79.

~liO. - SNYDERS (Francesco).

Caccia al cervo. -L'an im a le si t r ov a n el m ezzo d'u n t orrent e in
cu i si è lanciato, e s 'Inalbe r a, fa cendo l'estremo sforzo pe r sfuggi re a
cinque cani che , ç ettatisi an ch' essi a nu oto, l'han no mrco ndato e lo
addentano. Dalla smistra spuntano i musi di quattro altri ca n i. Gran­
dezza naturale. - Su t ela. A . 1,19 ; L . 1,79.

Venduto dalla contessa Seyssel d'Aix nata dell a Marmora,
nel 1840.

SALA UNDICESIMA

~li' . - WITTE (Gaspare). Nato in Anversa nel 1624 (?),
morto nel 1681.

Casolari. A sinistra, a traverso d ell'apertura d 'un ampio a rco
sma n te lla to , vedonsi due capa n n e. A destra, l 'arco s'appoggia ad un a lt ro
edifizi o assai d eteriorato d al t empo. :E:ir m a : e G. Wttte.> - Su l egno.
A. 0,65; L . O,B~. -

I CONOGRAFIA. = I nc. d i BoseUi , in R. Gall. i ll., tav. LX.
B, BLIOGRA F,A. = Azeglio; R. Gall. i l l ., II, 193.

Sul dorso del quadro sta collato un bigliettino con le pa­
role: • Addì 15 febraro 1734 Fu da me Giusepp e Mazzoni No­
daro veneziano improntato il presente mio sigillo notariale et
altro mio sigillo particolare •. In questa Pinacoteca sonvi
alt ri lO quadri che hanno ancora a tergo un biglietto con
I'is crisione surriferita, e sono i nn. 224, 260, 274, 281, .296,
304, 308, 394, 409 e 413. I detti quadri, insieme ad altri che
ora non è più possibile identificare, furono venduti nel 1737



da G. B. Baudisson, mercante di cose artistiche in Venezia,
al re di Sardegna, il qua le ne tra ttò l'acquisto per mezzo del
suo pri mo pittore Beaumont,

~5~. - SCUOLA FIAMMINGA, Secolo XVII. ,

Fontana di piazza'Navona in Roma. Il pittore h a qui
riunito vari monumenti di Roma ch e in realtà SODO disoosti fra loro ;
cosi pres so la fontana ha rappresentato l'arco di Costantino. Con figurine.
- Su rame. A . 0,19 ; L . 0,27.

Fu sin qui ingiustamente attribuito al Pannini.
I CONO'GR..FIA. = lnc. di Bos elli, in R. GaU. ili., t av. XLVIII.
BlBLIOGRA>'IA. = Azeglio, R . Gall. tu; II, 105.

~53. - NEEFS (Pietro) p adre. Nato in Anver sa nel 1578,
morto .verso il 1656. '

Interno di cattedrale gotica di culto cattolico (la
ca t tedr a le d'Anversa ?). A sinistra, a l primo piano, v'è il font.e battesi ­
male ; più in là si vede in tutta l a sua lunghezza la navata principale
traversata da una processione. Qua e là figurine di devoti e di mendi­
canti. - Su r ame. A. 0,29 ; L . 0,59.

Proviene dall'eredità del mar chese Falletti di Barolo. ­
Nella galleria Lichtenst ein a Vienn a havvi un altro quadro
di Pietro Neefs rappresentante la ste ssa composizione, ma con
altre figurine .

~54. - NEEFS (Pi etro) figlio . Nato in Anversa n'8l 1620,
ancor vivo ne l 1675. '

Interno di chiesa cattolica. Lo st ile è gotico. La veduta è
presa dall'entrata. In m ezzo si s tende l a n avata maggiore, verso il cu i
fondo a dest r a vedesi un predicatore che parla ad un mediocre uditorio.
In ciascuna d elle d ue navate laterali v i è un altare. Qua e là varie figu­
rine. Firma: e Pieie r Neeffs f. 1658. • - Su t ela. A. 0,47 ; L . 0,63.

Acquistato nel 1837.
I CONOGRAFIA. = Inc. di Carelli, in R . Gall. ill., tav. CXLIX.
BIBLIOGRAFIA. = Azeglio, R . Gall. ili. , IV , :!29.

~55. - 'CH AMP AI GNE (Filip po di). Nato a Bruxelles
nel 1602, morto a Parigi nel 1674.

'R itratto d'ignoto, di m ezza età , con pi ccoli baffi e capelli lunghi ,
in busto... di tre quarti a sinistra , vestito di nero, con un colletto d i p izzo
bianco. Grandeazn naturale. - Su legno. A . 0,58; L. 0,44. .

Acquisto fatto nel 1839.
I CONOGRAFIA. = Inc, di L auro, in R . Gall. ili ., tav, CXI. - Fotogr. di

Alinari, n . 148Hl a.
BIBLIOGRAFIA. = Azeglio, R. Gall. ill., IIT , 245.

~5G. - CRAYER (G aspare de). Nato ad Anversa nel
1584, morto a Gand nel 1669.,

.Cristo deposto nel sepolcro, Gi useppe d 'Arimatea e Nico­
demo stanno per deporre il corpo del Redentore in u n sepoloro si tuato
ne l mezzo d'una grotta. A destra, u n a de lle p ie donne spa r ge pagli a
ent ro la t omba, e daccanto a le i la Maddalena inginocch ia t a si torce l e
mani. A sinistra sono la .V ergine e Giovanni, e dietro a loro l e altre d ue
donne. Figure di due palmi. - Su rame. A . 0,84 ; L. 1,08.

o Vedi la nota al n. 301.
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~in. - SCU.oLA FIAMMINGA, Se c o lo XVII.

R itratti di Nicola Rocko», di una donna e di un
fanciullo. Ro ckox è a sin ist r a , un po' voltato v erso la donna . Questa
è a d est ra, v ista d i front e. Nel m ezzo , davanti a loro, s ta un r agazzo di
c irca tre anni , con ca pp ello in t esta . Mezze figure. Grandezza n a t u r a le.
- Su t ela. A . 0,57 ; L . 0,73.

Fu donato alla R. Pinacoteca dal barone Laugier nel 1840.
Era attribuito a Pietro Vun der Fa es, detto il cavalie r Lely ,
quando lo scrittore Alfredo Michiels dichiarò chela pittura
è di Van Dyck; che le per sone effigia te sono Nicola Rockox
borgomastro d'Anversa (nato nel 1560, morto nel 1640), un a
s ua nipote .ed un figlio di qu esta ; e che il pr esente è un o
studio preparatorio per i due quadri, allora nella collezione
Se rgei-St roganoff, a Pi etroburgo, in uno dei quali Van Dyck
riprodusse l'uomo qui effigiato, e ne ll'altro la donna e il fan­
ciull o. Un ritratto di Rockox (forse lo stesso che era neltu col­
lezione St roganoff) trovavasi nel 1902 a Cologna presso il
sig. Steinmeyer e, secondo Max Rooses, fu dipinto da Van Dyck
ad Anv ersa nel 1622. Ciò nondimeno abbi amo giudicato pru­
dente di ancora as tenerci dal regi strare il pre sente qu adro
sotto il nome di Van Dyck.

I CONOGRA.'IA. = F otogr. d i Brogi , n . 7055. - F ot. di And erson , n . 17209.
BIBLIOGRAFU. = Mi chiels, Van DIICk, 228. - Max Rooses, in L ' Art flam ,

et holl., 1907, II, l O.

~5S. - GE LDOR P (Gortzius). Nato a Lovanio nel 1553,
morto a Coloni a verso il 1616.

Ritratto di donna, rappresentata in pied~ sin so t to il gi­
no cchio di tr e quarti a sinistra, con I ' a vambraocì o sin is tro so pra lo
schienaie d'un segf?iol on e. Grandezza naturale. In a l t o , a d estra...l a data:
« AN .O1612 >, ed Il monogr amma d el pittore : <GG. F . > - ::o; u legno.
A . 1,08 ; L. 0,86.
. BIBLIOGRAFIA. = H ymans, in Van Ma nder , Livre dea pelntres, II, 170.

~5S. - Attribuito a VRANX (Sebastiano). Nato in An­
versa nel 1573, morto nel 1647.

L 'adorazione dei 1J'Iagi. Nell'atrio di un m aesto so ma diroc­
c ato edifizio marmoreo, a sinistra, Giuseppe sta in piedi presso i du e
animali, e Maria seduta presenta il Bambino a d nno dei r e, il quale t
inginocchiato n el m ez zo d el q u a d ro, lo adora. Di etro di lui s tanno gh
a:ltri du e re, cia scu no con un va so in man o. Più in là , folla. di ser vi , pagg i,
solda t i e cu riosi. A d estra , a lcun i ca va ll i cu stod iti d a soldat i . - Su
mar mo. A. 0,75; L . 0,68.

Già attrib1Jito a Francesco Fl ori s. Venduto alla R. Pinaco-
t eca dall'incisore Pietro Palmieri nel 1851. .

~GO. - T ENIERS (David e), il giovine.

Il suonatore di ghironda. È un pov ero vecch io, orbo d el­
l 'occhio d estro, visto di prosp etto, in pi edi: presso a lui, a s in is t ra, st a
s ed u to il suo ca ne. So pra un sas so SI le gge : « D. TENIERSs , Figura di
m eno d 'un palmo. - Su legno. A. 0,18 ; L. 0 ,15. .

Nel Museo di Rotterd am esist e una ripetizione di que sto
quadro, pure firmata , ma il suonatore vi è rappresentato
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senza cappello e calvo. - A tergo del quadro sta un biglietto
.eon iscrizione identica a qu ell a del n. 251.

ICONOGRAFIA. = Inc. di Silvani, in R. Gcill . i U., tav . XXVIII.
BIBLIOGRAF1A. = Az eglio, R. GaU. tu, I , 179.

:eGI., - TENIERS (Davide), il giovine.

I giuocatori di carte. In una bettola due villani stann o giuo­
can do alle carte, seduti a vanti ad uno sc a n n o ch e serve l oro di tavol o:
un d'essi mostra i du e assi ohe gli assicu ràn o la vittoria. Due uomini
in pi edi ed _uno aed uto stanno oss ervando il giuoco. L'ost e , verso sinistra:
ma rca col gesso su l muro UDa nuova co ns umazione . A destra v ed on sì
per t er ra pen t ol e , boc cali , ecc., e pii, in là u n servo che esce dalla bet­
tola. Figure di circa un palmo. F irma :' c D. TEXIERS. }o~EC.». Sop ra nn ri­
t ratto ap pe so a l muro l eggesi l a data c 1000 e • - Su l egno: A. 0,44; L. 0,&1.

· .Vèdi la nota al n. 266. ' .
ICONOGRAFIA. ' = Inc. in J!l l/sée K ap oléon, t a V:135. - Ino. di Boutroìs , in

Landon, Annales du J!lusée, II; tav.. 18. ._ . Inc. in R év eil , Ga lerie des arts ,
VII; 18. - Litogr. di P oggi ol i , a n no 1830. - lno. di Silva rii, in R. GaU.
ili. , t a v. LI. - Fotogr . di Anderson, n. 10769. - F ot . di Ambrosio, n. 1119.

BIBLIOGRAFIA. = ·La vnllée, in F il bo l, J!l l/sée Na pol éon , t. II. - Az eglio,
R . Gall . i l l. , II, 131. ' - Azeglio, Notizi e, 294. '

:eG:e. - Scuola di VAN DYCK (Antonio).

· Sei teste giovanili. Grandezza n aturale, - Su t el a . A. 1,19 ;
1,. 0,32. . .

· Anni addietro si credeva a torto che il pr esente quadro
rappresentasse principi e principesse di Savoia. Essendosi poi
osserva to che alcuno delle -figure qui espresse sono .Ie mede­
sime che nel n. 264, si fecero due ipotesi: l o che i ritratti
sian quelli di Enrichet ta Maria regin a d'In ghilterra e dei cinque
pr imi suoi figli ; 2° che su questa tela il pittore Van Dick abbia
abb ozzato, per ser virsene poi "per quadri definitivi, le t este di
alcuni tra i figli del' re ' d'Inghilterra, replicandon e alcune in
atteggiamento vari ato. Ma;piu ttosto che origina li di Vari Dyck,
queste test e sembrano riproduzioni o parziali di dipinti di lui ,
fatte du un suo allievo. .
- ICONOOUAFIA . = Fotogr . di Anderson, n . 10849. '- Fotogr. d i Ambrosio,

n. 1120.
BIBLIOGRAFIA. = Ve~me, Val' D yck , 15.

:eG3. - RUBENS (Pietro Paolo). Nato a Siege n (?) nel
1577; morto in Anversa nel 1640.-
· L a .risurrezione di L azzaro. A sinistra Lazzaro, cni un

vecch io becchino t oglie d i dos so il len zuolo funebre , esce dal se polc ro.
Cr is t o è a destra, ve dnto d i pr ofilo, ed a i suoi piedi stan no ge nu flesse
l e due sor elle di Lazzaro. Al secondo pi ano vedonsi cin que n omini e dne
d onne. Figure un po' m inor i d el ve ro. - S u t el a . A . 1,77; L. 1,60. •

Nel secolò XVIII era già proprietà del re di Sardegna. Fu
da taluni attribuito a Jordaens od a Van Dyck. Il Rooses lo
crede eseguito da Rubens durante il suo soggi orno in Italia.

I CONOORAF1A. = F otogr. d i Alinari, n . 14.846.
B IB LIOGR A F IA . = Rooses, L 'ceutrre de R ube1ls, V, 324.

o :eG... - VAN DYCK (Antonio).
Tre figli di Carlo I re d'Inqhilterra, c ioè : Carlo,

principe di Galles (poi r e col n ome di Carlo II), in e tà di cin q ue anni ;
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Enrich etta Ma ri a (poi principessa di Nassau-Orange
rl
) in et à d 'anni

q uat t ro; e Giacomo (poi r e sotto il nome di Gi acomo ), in età d'an ni
du e. Tutti tr e sono in pi edi e indossano vesti che sce ndo no s ino a terra . :
A sinistra , Ca r lo appoggia la mano destra sulla t esta d'un cane seduto
su lle zampe pos ter ior i. Enrichetta Maria è n el m ezzo. A d es t ra, sopra
un gradino, Giacomo si presenta quasi di profilo a. sini stra e ti ene un
pomo nelle m ani . P er t erra, un tappeto. In fond o, a sinist r a , una t enda ;
a d estra, un cesp u gl io di rose. G r a n d ezz a naturale. - Su t ela. A. l ,51;
L . l,54.

Questo quadro fu eseguito da Van Dyck nell'anno 1635 e fu
mandato dalla regina Enrichetta Maria, madre dei tre fan­
ciull i, a sua sore ll a Cristina duchessa di Savoia, com'è provato
da due lettere dell a stessa Enrichetta Maria conser vate al­
l'Archivio di Stato in Torino. In un a lettera del conte Cisa,
ambasc iatore di Savoia a Londra, datata del 29 novembre 1635
e diretta al duca Vittori o Amedeo I, si legge: • La Rein e me
fit voir les portraits de messeigneurs ses enfants (desti nés) à
la Royalle Altesse de Madame ; ell e me dit qu e le Roy estoit
fasch é contre le peintre Vendec pour ne leur avoir mi s leur
tablié comme on accoustume aux petis enfans ... n ' Il presente
dipinto è univer salm ente ritenuto per il capolavoro di Van
Dyck. Sotto il Governo fran cese fu mandato al Museo del
Louvre e fu poi ricoverato nel 1815. '

I CO>lOGRAFIA. = Ine. di Thév enin , in- R. Gall. i ll., tav , ULX . - ' I n c.
di Ga uje an , in Guiffrey , Va.. Dy cl.:. - F otogr. di Brogi, n. 11270; Det­
tagli, nn . 2310-2313. - Oro m o'litogr. di Doyen. - F otogr. di Ander son ,
n . 10696 ; Dettagli , nn. 10696·10701. - Fotogr. d i Alinari, n . 14819 ; Det­
t agli , nn. 14820-2"2. - F otogr. d i Am brosio , n. 1121 ; Dettagli, n n . 111!2-24.

BIRLIOGRAFIA. = Azeglio, R . Ga ll. ill., IV, 295. - Ca l1éry, Galerie Royale
de Turi n , n . 242. - Michiel s , Va.. Duck , 399, 400. - F errero ! in (J.. rios . e
ri c. di st. subalp., disp. X VTI. - F er rero, in Jlis cell. di st. •tal., XX. ­
Gu iffrey, Va1lDyck , 60, 171, 20.~ . - Vesme, Va1l Dyck peintre de portraits
cles princes de Saooie, 51. - Burckhardt, Le Uicerone, II, 795. .

ZGli. - RUBENS (Pietro Paolo).

8usa.nna a~ . baqno .È nel m ez zo , n u da, sul marg ìn e d 'una
vasca. Al due Iat.i l vecoh ìon ì ce rcano strapparle lo scl ugato ìo co l qu al e
essa si copre la nudità. A sin istra h a v vi una fon tana in mar m o r appre­
se n tan te un amor ino a ca vallo d 'un d elfino. Grand ezza naturale. - Su
t ela. A. 1,77 ; L. 2,46.

Quadro che faceva parte della galleria del marchese Durazz o
in Genov a, la quale fu venduta nel 1824 al re di Sardegn a.
Fu portato a Torino nel 1842. ,

I COllOGRAFIA. = Tno. in legno (in con t r a p par te ) d i Cristo foro Jegher
so t to la direzion e d ello stesso Rubens. - F otogr. di Broa i , n . 2303. ­
Fotogr. d i Ambrosio, n . 1125. - F otog r. d i And erson , n . 17217.

BIBLIOGRAFIA. = Ro oses, L 'ceuore d e Ru bens, V , 814.

ZGG. - TENIERS (Davide), il giovine.

Interno di taverna. Un coutaddno se d u to sopr~ un mastell o
p resso un tavol o ci rcolare d i pi etra , parla c~n l 'ost e. Allo stesso t a volo
siede una d on na, alla qual e u n giovane offr e u n bico b iere di v ino. Verso
sinistra, sonvi un uomo vis to di dorso ed una. do nna in atto di escire,
A destra, a l secon do pi ano, h a v vì un vecch io m endìcante schernito da
ot to ragazzi . F ig ure di circa un palmo. Firma: c D. TE NJER8. F . •) - Su
legno. A. 0,44 ; L . 0,64.

Questo. quadro (spesso intitolato inesattamente • I giuo ca-
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tori di morra . ) ed il n . 261 che gli fa riscontro provengono
dalla quadreria del p rincipe Eugenio di Savoia a Vienna. Arn­
bedu e fur ono inviati a Parigi sotto il Governo francese, ma il
solo n. 261 fu esposto al Louvre .

I CO" OGRAFU . = Litogr. di Poggioli, anno 1831. - Inc. di F erreri, in
R. Gall . W. , t av. XXXlII. - l!'otogr. di Brogi, n. 24.34.. - Fotogr. di An­
d erson, n . 10770. - Fotogr. di Ambrosia, n : 1126.

BlBLIOG"A'-U. := Az eglio, R. Gall. tu; I , 219.

26'. - GYSELS (Pi e tro). Nato in Anversa nel 1621,
morto ivi nel 1690 o 1691.

Interno elicamera olandese. L e pareti sono ornata di quadri
e d i uno specchio: A destra è u n tavolo coper t o d'un tappeto turco, con
so pravì una coppa co lma di frutti, un cranio, un qu aderno di musica,
un violi n o ed altri strum enti ; un pi atto ed una brocca in a r ge nto ce­
se llato; 11 press o, un po rc hetto d'India rosicchia un legnme. A sinistra ,
su l davanti, per t erraL,a lla rinfusa, gran quantità d i frutti e di legumi ,
farfalle, u ccelli, ecc . Ffrma : c PIETER GYSELS1679 •. - Su rame. A. 0,26 ;
L. O,53.

Non essendosi fino a poco t empo fa interpretata bene la
firma , fu per l' ad dietro attr ibuito a Van del' Willigen , a Brue­
ghel e a Van del' Heyden.·

268. - VAN DYCK (Antonio).

La Pietà. Cris to morto h a il co r po rivolto a destra e la t es t a
prona sulle ginocchia d ella m adre. A sini stra, Giovanni l' evangelista e
Maria d i Magdal a in atti di d olore. Figure di circa u n palmo. - Su
l egno. A. 0,26; L . 0,20.

Venduto alla R. Pinacoteca dal prof. Volpato nel 1867.

2 6 9 . - Scuola di RUBENS (Pietro P aolo).

La vanità della vita umana: allegoria. In una gran
s ala sta seduta un a donna samìnuda con in manoun'nr no.da cu i escon o
fiammelle . Davanti a lei un amorino gonfia bolle d i sapone] m entre un
a ltro sostiene un quadro rappresentante Gesù Cristo. T utto Il pavimento
è disordinatamente cos parso d i s trume nt i di m us ica ! armi, carte da
g ìu oco, calici , pip e, gi oielli, racohette , con chiglie, casset te, maschere ,
mo nete, eco .; vedonsi pure un a scimmia, pavoni e papagalli. A destra,
più lon t ano, stanno d ue uo mini e due donne attorno ad una mensa ap­
p arecchiata. In fondo, a traverso tre gr a n d i arcate, si h a la vist a di
una p iazza d i villaggio, con folla intenta ad un teatro di burattini , sal-
timbanchi e maschere. - Su legno. A. 0,64.; L . 1,06. •

P rima del 1866 era att ribuit o a Rubens 'per le figure ed a
Giovanni Bru eghel per il resto. Dal Miindler fu poscia battez­
zato come oper a di Giovauni Va n Kesse l (1641-1680) con fio
gure di Giovanni Van Balen 0611-1654); ma basta l' esam e
delle date per renderei sospetta una tal e attribuzione.

ICO" OGRAFIA. = Fotogr. di Alinari, n . 14,8Wb.

2'0. - Copia da RUBENS (Pietro Paolo).

L a Maddalena. Ha gli occhi lag r imosi ri volti a l ci elo ed i ca·
pelli caden t i sulle spalle. Mezza figura. Grandezza naturale. - Su tela.
A. 0,67 j L . 0 ,540. .

È copia, eseguita, per quanto credesi, nello studio di Ru­
bens e con ritocchi di sua mano, di parte del quadro dello
stesso Rubens ra pprese ntante la Maddalena e sua sore lla Marta,

http://no.da/
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in figure inti ere, esistente al Museo di Vienna. Nel secolo XVIII
apparteneva già al re di Sardegna.

ICONOGRA.'IA . = Inc. di Costa, i n R. Gall. ill., tav. XL. - F ot ogr. di
Ambrosio, n. 1127. _

BIBLIOGRA>'IA. = Azeglio, R . Gall. ill., I , 281: - Rooses, L'ceuore de Ru ·
bens, II, 323.

Z,•. - Copia da RUBENS (Pietro Paolo). -

- GeStI, Cristo e i peccatori pentiti. A destra il Redentore
visto d i profilo, fa u n gesto di perdono. Davanti a l u i , a sinietra, hi
Maddalena si curva pian~endo. Dietro la peccatrice, pure a sinistra,
stan no il buon Ia d ron e, S. Pietro e Davide. Figure sino al ginocchio.
Grandezza naturale. - Su tela. A . 1,57; L . 1,44.

L'origi nale di Rubens trovasi nella Pi nacoteca di Monaco
di Baviera;

BIBLIOGRAFIA. = Rooses, L'umvre de Rubens, II, 205.

Z,Z. - VAN DYCK (Antonio).

S. Sebastiano. È a sinistra, nudo, seduto sopra un sasso e legato
ad u n albero. A destra u n angelo adolescente gli estrae u n dardo dal
petto, mentre un altro a ngelo, n el mezzo, gli sega i ceppi della gamba
sinistra. A siniBtral~per te rra, una corazza. Grandezza natu rale . - Su
tela. A. 1,55 ; L. i .eo.

ICONOGRAFIA. = Fotogr. d i Ambrosio, n. 1128.

Z'3. --.: DU BOYS (Paolo). Nato ad Anversa ne lla se·
conda metà del secolo XVI.

S. Francesco. A mezza persona, con il corpo rivolto a destra ed
il capo di tre quarti a sinistra; tiene nella mano destra una piccola
croce. Grandezza naturale. A tergo del quadro leggesi la firma: c Pauluo
du BOY8 andoUtl-pian1l8 fticiebat ]JleX > (1610 ?). - Su legno. A.O,64; L.O,48.

Si crede che questo dipinto sia stato eseguito in Piemonte.
- Donato verso il 1860 dal cav . .Luigi Gandolfi isp ettore della
R. Pinacoteca.

Z,... - RUBENS (Pietro Paolo).
L 'apoteosi di Enrico 1 V, e la R eggenza di Maria

de' M edici. A si n istra, E nrico, portato in cielo dal Tempo, è ricevuto
da Giove; in basso, qu attro figure a llegoriche co ntemplano quello spet­
t a col o. A destra, l a ve dova reggente sie de in t,rono, circondata d a Mi·
n er va , dalla Prudenza e d a u n 'a l t r a fìg urn. Sui gradini de l trono la
Francia e un gruppo di grandi del regno l e pres t ano omaggio, mentre
un ge n io a lato sce nde p er presentarle un globo ed un timone. All'angolo
inferiore destro giacciono d ue pezzenti. - S u legno. A. 0,47; L. 0,64.

È un abbozzo di due scomparti della Storia di Maria de' Me·
dici , eseguita da Rubens a Parigi negli anni 1622 e 1623 ; i
dipinti definitivi, in grandezza naturale, sono al Museo del
Louvre. - Il Museo di Piet roburgo poss iede di quest ç abbozzo
una rip etizione ident ica, e que llo di Monaco un 'alt ra .r ipetizione
più in grande e con meno figure . 11 Dr Bode sostiene l' origi­
nalità, combattuta da l sig. Rooses, del nostro esempla re. ­
Diet ro il quadro sta affisso un big liet to con la stessa iscri­
zione che a l n. 251.

BIBLIOGRAFIA. = R ooses, L'rellvre de Rube n8, I II, 269. - Burck h a rdt, Le
Cicerone, II, 79'J.
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Z'li. - vas (Cornelio d e) . Nato a Hulst verso il 1585,
morto in Anversa nel 165I.

Ritratto d'ignoti, marito e moglie. Sono seduti ciasc u no
su un segg iolone ; visti sin o al ginocchio, l 'uomo alla sinistra. e la donna.
a ll a destra d ello sp et tatore. L'uomo dimostra ci r ca 40 a n n i , e t i en e nella
mano sin is t r a la destra della moglie. Grandezza naturale . - Su t ela.
A. 1,15; L . 1,56. .

Questo quadro fu da taluno cred~to una ripetizione con va­
rianti di quello rappresentante il pittore Snyders e sua mogli e,
dipinto da Van Dyck, che trovasi al Museo di Casse I. Ma le
differenze nella fisionomi a dell e due persone effigiate e nella
tecni ca della pittura fecero respingere quell'opinione. - Ap­
pena merita ricordo l'antica credenza che questi due per so­
naggi fossero Cromwe ll e sua moglie .

I CONOGRAFIA. = Litogr. di Poggioli, anno 1831.

Z,G. - SCUOLA FIAMMINGA, Secol o XVII.

Frutti. In basso, due p oponi , pesche ed altri frutti. P iù iu a l to,
nn canes tro d 'uva, una melagrana. spaccata e pesche. Grandezza natu..
r ale. - Su t ela. A. 0,91; L . 0,73.

Questi ed il n. 277 erano prima d'ora attribuiti a Cer­
quozzi, detto Miche lange lo delle battaglie. Entrambi hanno a
tergo l'iscri zione in carat tere antico: • Del Lanfranchi fìa­
mengo ". S'ignor a chi fosse questo pittore.

Z". - SCUOLA FIAMMINGA, Secolo XVII.

Frutti. In ba sso, due pop oni , due melagran e , u va e pere. In alto,
uva e pere. Grand ezza naturale. - Su t ela. A . 0,92 ; L . 0,73. .

Vedi la nota al n. 276.

Z'~. - vas (Paolo d e),

Caccia al cinghiale. A d es tra , un cin gh iale si ' è accosciato
al piede di un a l be ro in atto di di sp erata difesa con t ro tre can i, due
dei quali gli ringhiauo, m eutre l'altro si ritira guaendo. - G ran d ez za
n a t u r a le . S u tela. A . 1,20 ; L. 1,86.

Questo dipinto fu sino a pochi anni addi etro attribuito a
Ruben s. R. d'Azeglio racconta com'egli nel 1834 l'abbia trovato
per caso nella st anza del guardaportone del caste llo, allora
reale, del Valentino, ove giaceva dimenticato, e sost iene che
esso sia uno dei • quatre sujets de chasse , di mano di Ru­
bens, menzion ati dall'Argenville (Il, 146) e dal Descamps (l, 319)
come esistenti verso la met à del secolo XVIII nel cast ello
della Venaria Reale presso Torino. Ma la critica moderna non
vi ri conosce il fare de l caposcuola fiammi ngo .

I COllOGRAFIA. = Ino, di Lasinio figlio, iII R . GaU. ill., tav. III. - Fotogr.
d i Ambrosia, n . 1130. '

BIBLIOGRAFIA. = Az eglio, R. GaU. ill., I , 31.

Z'U. - VAN DYCK (A n tonio).
Ritratto della principessa I sabella Clara Eugenia,

figlia di Filippo II r e di Spagna e go vernatrice d ei Paesi Bassi. Figura
intiera, in piedi , vista di fronte, vestita dell'abito del Terz' Ordine di
S. Francesco . G ran de zza naturale. - Su t ela. A . 1,83; L , 1,21.
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Questo ritratto fu venduto alla R. 'Pinacoteca nel 1843 dal
pittore Angelo Boucheron. Fu dipinto verso il 1628. Se ne
conoscono sei ripetizioni : nei musei di Parma, di Parigi, di
Vienna, di Berlino, presso il pr incipe di Lichtenstein a Buda­
Pest e pr esso il conte di Hopetown in Inghilterra; ma n pre­
sente esemplare e quello del principe di Lichtenstein sono i
soli che rappresent ino la figura ·intiera della principessa; gli
altri sono a mezza persona.

I COYOGRAFIA. = Fotogr. di Brogì, n . 7053. - Inc. di Tnrletti, per l a
R . Cal cografia di Roma. - Fotogr. di Anderson, n . 10700. - Fotogr. di
Alinari, n . 1(825. - Fotogr. di Ambrosio, n. 1129.

BIBLIOGRAFIA. = Michiels, Va" Dycl.:, 168. - Guì ffre y, Va" Dycl.:, 86. ­
Vesme, Van Duck ; 50. - Burokhardt, Le Cicerone, II, 795. - L . Cust,
Va" D yCk, 1900, 71.

~80. - BRUEGHEL (Ambrogio) . Nato in Anversa nel
1617, morto ivi nel 1675.

Fruiti e fiori. Un cocome ro aperto, meloni , pesche ed altri
frutti Bono sparsi per terra alla. rinfusa. Più indietro, svariati fiori in un
vaso di terracotta con bassorilievi. Grandezza u n po' oltre il naturale.
Firma : c AB (in n esso) F.• - Su tela. A. 0,88 ; L . 1,60.

Fu sinora at tribuito a Michelangelo Cerquozzi detto delle
battaglie.

~8' . - BRUEGHEL (Ambrogio).

Frutti e fiori. Sopra una mensola in marmo sonvi fichi , prune,
melagrane, uva , tulipani, ed a ltr i fiori. Grandezza naturale. . Firma:
c A Breugel (l 'A e il B in nesso) F: 1671 .• - Su tela. A . 0,64.; L . 0,55. .

Fu sin qui erroneamente creduto opera di Abramo Brueghel,
artista che nel 1671 non aveva che un anno d'età. A tergo
del quadro sta un biglietto con iscrizione analoga a qu ella
del n . 251.

BIBLIOGRAFIA. ~ Wauters, La. peinture f1amande, sOO.
~8~. - SCUOLA FIAMMINGA, Secolo XVII.

Frutti. In basso, sopra una m en sola di pietra sono esposti tre m e-
loni, un cocome ro ap erto ed alcune azzerunle . Su un'altra mensola 8 Q4
prapposta ved onsi fichi, mel e , cotogni ed uva . Grandezza maggior del
naturale. - Su tela. A. 0,96; L. 0,73.

Vedi la nota al n. 283.

~S3. - SCUOLA FIAMMINGA, Se colo XVII.
Frlttti. In basso, sopr a una mensola, vedonsi tre melagrane, due

pesche, u va ed un vaso di pere. In alto pendono grappoli d'uva. Gran­
dezza maggior e d el naturale. - Su t el a . A . 0,91; L. 0,72.

Fa riscontro al n. 282, ed ambedue erano in passato attri­
buiti a Michelangelo Cerquozzi.

~8". - FYT (Gio vanni) . Nato in Anversa nel 1611,
morto ivinel 1661.

Selvaggina e frutti. A destra, una lepre, una r ete da caccia
. e tre fagtanì . A sin is t ra , un melon e, un tartufo, ' funghi , me lagrani ed
uva. Grandezza naturale. - A . 0,94; L. 1,07.

Fa riscontro al n. 292.
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ZS5 . - BRUEGHEL (Giovanni Bat t ist a). Nato in An"
versa nel 1670,' morto ivi nel 1710. .

Un piatto eli fichi posato su foglie di cavolo. A si-
nistra, due pani ed una bracali.j a destra, una caraffìna con:fiori. Gr an­
dezza naturale. - Su legno. A; 0,&1 j L. 0 ,58.

leSC. - VAN ES (Gia co mo). Nato in Anver sa nel 1606,
morto ivi nel 1665.

Frutta. Gr appoli d'uva, pesch e e prune riempiono un ces te llo tondo
posato sopra un t a volo. Sul davanti, un v asetto di porcellana pi eno di
lamponi, limoni, ecc. Gr andezza naturale. - Su l egn o. A. 0,54 ; L . 0,72.

Fa ri scontro al n. 291. Entrambi erano un tempo sotto il
nom e di Francesco Snyders.

ZS, . - VÀN BL OE MEN (Giovanni Francesco), d etto.
Orizzonte. Nat o in Anversa nel 1662, morto a Roma ver so
il 1740.

Uragano nella campagna romana. Nel mezzo, al primo
pia no, vedonsi quattro persone spaventate presso un albero spez zato
dal ve nto. Più l on tano v 'h a u n castello merlato, accant o il qu a le viene
a cadere il fulmine. In fon do, un a lto monte, Sopra un ponte, che tra­
ve rsa un torrente, uomini ed animali fu ggono atterriti . F igure minori
d 'un palmo. - Su tela. A . 1,15 j L . 1,4.7.

Fa ri scontro al n. 293.

ZS S . - VAN DYCK (An ton io).

Sacra Famiglia . A d estra, la Vergine in pied i tiene i due capi
d i un pannolino con tro il quale il bambino Gesù, in pi edi sul grembo
d i Elisa betta , appoggia il petto, m en tre fa per abbracciare S. Giov an n i.
E lisabetta è sed uta n el m ezzo, e S. Giuseppe s t a a sini8tra , tutto in-o
tento ai due fa n ciulli. In fondo, a destra, una col onna ed un panneggia­
mento. Figure vedute sin circ a il ginocchio. Grandezza naturale. - Su
tela. A. 1,55 j L. 1,4.2.

Il pre sente dipinto fu eseguito durante il soggiorno Iii Van
Dyck in Italia, cioè tra gli anni 1621 e 1625. Proviene
dall a collezione del marchese Durazzo in Genova, comperata
nel 1824 dal re di Sardegna.

I CONOGRAFIA. = Inc. di Cornacchia e Toschi, in R . GaU. ilL1 } av . XXXVII.
- F otogr. di Bro gi , n . 2815. - F otogr. di Anderson , n . lU'104.. - Fotogr.
di Alinari, n . 14.827. - Fotogr. di Ambrosia, n . 1182.

BIBLIOGRAFIA. = Ratti} Guida di Genova, 218. - Azeglio, R . GalL ill.,
I, 24.9. - Az eg lio, Notizie, 290. - Michiel s , Van Dyck 156 (ov 'è Inavver­
ten te me n te indicato sotto il n. 4.85 , invece di 884). - o.u itfr ey, Van Dy ck ,
24.6. - Burckhardt, Le Cicerone, Il, 795.

ZS9. - RUBENS (Pietro P aolo).

Sacra Falniglia. La Vergine, sed u ta, volbata di tre quarti ve rso
8in is tra e ve d u ta sin u al ginocoh io, sorregg e co l bracci o destro Gesù ritto
sul 8UO grembo, me n t r'egli aì appiglia oon ambe le m ani al 0 0 110 ma­
terno. A destra , indi etroi S. Giuseppe con t em pla il Bambino. Gr ande zza
naturale. - Su tela. A. ,01 j L. 0,00.

È una ripetizione, ma con l'omissione di S. Anna, di un
quadro esiste nte al Museo di Madrid. Era già presso i duchi
di Savoia nel 1635.
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ICONOGRAF'A. = Litogr, di Poggioli . - Tnc. di Ferreri, in R. GaU. iU.,
tav. II. - Fotogr. di Brogi, n. 2519. - Fotogr. di Anderson, n . 10765. -
Fotogr. di Ambrosio, n . 1181. .

BIBLIOGRAFIA. = Azeglio, R. Ga ll , ill ., I , 25. - Azeglio, Notizie, 84. -
Gall . naz . ital., m, 46. .

~90. - BRUEGHEL (Ambrogio).
Pesche e fichi sopra un tavolo. Grandezza n at urale. -

Su t ela . A. 0,47; L . 0,60. ,

~9t . - VAN ES (Giacomo).

Frutti e fiori. Sopra un tavolo sta u n cestello tondo pieno d 'uva;
a sinistra. una tazza. piena di lamponi i a destra un bicchiere con vari
fiori. Grandezza n aturale. Su legn o. - A . 0,54 ; L .O,72.

Vedi la nota al n. 286.

~9~. - FYT (Giovanni).

8elv(tggin(t e frutti. Due pernici, una r ete da caccia , una t o­
vaglia, un sa sso , una gabb ia, una cesta. piena d'uva, fichi, prugne, ci­
liegie, un lep re appeso ed un gatto che se gli avvicina. Grandezza
n atural e . Firma: e Johannes FYT. > - Su t el a . A. 0,94; L. 1,07.

Fa riscont ro al n. 284.

~9:J. - VAN BLOEMEN (Giovanni Francesco), detto
Orizzonte.

Campagna romana. A sinistra, un grande cast agn o e 9-ualche
altro albero. Nel mezzo scorre un rivo con erbe palustri; più ID 1/\ si
vede un edifizio rustico con una torre, ed in fondo nn monte. Verso
destra, presso u n pioppo ed una quercia st an no un pescatore ed una
donna. - Su t ela. A. 1,14; L . 1,47.

Fa riscontro al n. 287.

~9". - SCUOLA FIAMMINGA, Secolo XVII.

Frutti e crostacei. A destra, un granchio. ~amberellidi marezpane, ed u n bicchiere di cristallo. A sinistra, in un piat to , olive, cappen
ed un'arancia; più in 1/\ un limone, un piatto di confetti e u n topo.
Grandezza na.tural e . Firmat o oon un monogramma composto d'una CI: P.
e d 'una • B > unite con una li neet t a d iagon ale che congiunge il piede
de lla . p > con l'alto de ll'ast a de lla . B >. - .Su legno. A. 0,28; L . 0,41.

Già at t ribuito a Francesco Snyders, e poscia a Giacomo Van
Es. Il monogr amma si può forse 'riferi re a quel Pietro Binoit,
menzionato da Nagler, Die Monoqra mmisten, t . IV, n. 2834.

~95. - VAN LINT (Ermanno Enrico). Nato in An­
versa (?) nel secolo XVII, morto nel secolo XVIII.

Il toro condotto al sacrifizio. In una strada traversata da
un ponte ornato d 'uno stemma papale, una comitiva di pe rso ne vestite
all'antica si dirige verso sinistra: al cuni portano fiori e doni; un giova­
netto suona il doppio flau to. In mezzo a lor o cammina il to ro , tenuto
per le corna da n n uomo. Firma: • 'H E. (in nesso) van Lint F.t A.o1726. >
- Su te la. A. 0,47; L. 0,78.

~9G. - SNYDERS (Francesco).

Frutti. Sopra una me nso la in' pietra hav vi un vaso col mo di grossi
grappoli d'uva. A sini stra un alt ro grap polo, e a d estra una cop pa in



porcellana pi ena d i fragole . G r a n de zza naturale. Firma: • F. Sn yders . •
- Su legno. A. 0,64; L . 0,54.

Dietro .il quadro sta 'un bigliet to simile a quello del n. 251.

Z9'. - DE MARNE (Giovanni Luigi), detto Demar­
nette. Nato a Bruxelles nel 1744, mort o a Parigi nel 1829.

Il guado. U na villanella co n un agnellino in bra~cio s 'avanza .
v er so sin is t r a p er passare a g uado co l suo arm ento un ruscelletto, mentre
un b ambin o lo passa a cava llo d 'un m astino . Firma : • D Jf. • (in ne sso).
- Su legno. A . 0,15; L . 0 ,17.

Fa riscontro al n. 298, e tu tti due fur ono donati alla R. Pi­
nacoteca dal re Carlo Alberto nel 1847. '

Z9S. - DE MARNE (Giovanni Luigi), detto Demar­
nette.

Il cane danzante. U n r a ga zzo con una verga in mano fa star
ri tto sulle zampe posteri ori un cagno li no, ed un altro ra~l\zzo , a s inis tra,
s uona il piffero . Verso destra vedonsi un a capra, un as moe t re pecore:
F irma : « DJf. (in n esso). - Su legno. A . 0,15; L . 0,17.

Vedi la not a al n. 297.

Z99. - VERBRUGGHEN (Gaspare Pietro) il giovane.
Nato in Anversa nel 1664, morto ivi nel 1730.

B assorilievo ornamentale coronato di fiori e frutti.
L a part e centrale il v uota, e pare fosse destinata a d esser vi figur ato uno
s te mma. od un ritratto. Firma : c CASPER. P. YERBRUGGIIEY . I. a. Grandezza
n a turale. - Su t ela . A . 1,63 ; L . l ,re.

Comperato nel 1871 all 'architetto Ferdinando Reycend. Se­
condo il Descamp s (Peintres fiam ande, IV, 123), Eli a 'I'erwesten
soleva dipingere bassirilievi e vasi nei quadri di fiori e frutti
di Verbrugghen.

300. -VAN DYCK (Antonio).

R inaldo e Annida (?). All'ombrad'alcunialber i, nelmezzo
è sed uta. una do nna con un o scettro nella ma no sinistra, ed un giova­
netto con faretra a l do rso le posa a mo rosamente sul capo una gh ir landa
d i r ose. A d est ra, tre n infe se d u te, e più in dietro una quarta in pi edi.
A sinistra, o t to altre ninfe. In alto svol azzano tre a mor i. A ci rc a un
qu a r t o d el v er o. - Su t el a . A . 1,21; L . 1,45.

.Proviene 'dalla collezione del principe Eugenio . a Vienna,
nel cui catalogo era intitolato · 11 tri onfo d'Amore, di An­
t onio Van Dyck ". -Il CaUéry ne fa ancora autore Van Dyck,
ma lo intitola (come pure i cata loghi posteriori) • Le baccanti
romane ". In seguito fu voluto attr ibuire a Giovanni Brock­
horst, detto Langhen Jan, ma il Michiels lo restituì, e se­
condo noi con rag ione, a Van Dyck. Il Michiels tuttavia sbagli ò
nel supporre che quest a pittura pro venga dal palazzo Gentil e
di Genova.

ICONOGRAFIA. = Fotogr . d i A mbrosie, n . 1163.
BIBLIOGRAFIA. = Mic hiels, Van Dyck, 85.

301 . - CRAYER (Gaspare de).

Cristo fra i dottori ' nel tempio.'È se du to ad u~a spec ie d i
tribuna alla q uale si accede per t r e gr adini. I d ott ori, tre a sinistra e



97

se i a destra, as coltano con meraviglia il divino oratore e consultano i
libri d ella legge. A si nistra, a l secondo piano, !Ilaria seguita da Giuseppe
il quale porta uu pane, ri volge la parola a l figlio. Figure di circa due
palmi. - Su rame. A. 0,83; L . 1,12.

Questo quadro ed il n. 256 che gli fa riscontro furono ven ­
dut i alla R. Pinacot eca ver so il 1850 dal sig . Baldu ino, di Ge­
nova, il quale li aveva acquistati a Lima nel Perù.

:l0~. - VAN EICK (Nicola). Nato in Anversa nel 1617,
mor to ivi nel 1679.

Esercito al passaggio d'un fiume. Nel m ezzo d'un pae­
saggio ondulato scorre un torrente valicato da un pont e in legno. Su
questo ponte passa un can none, preceduto e seguito da altri ca n n on i , d a
carri, da cavali eri e fanti e da qua lch e donna, tutti in marci a verso si ­
nis tra. Sul primo i nnanzi, nel mezzo, alc uni cavali eri e dame l asciano
a bbeve ra re nel fiume i cavall i che cava lcan o. Figure d i circa un palmo.
Firma: c ]o{ VAN. EYOK.• - Su t ela. A. 1,21 ; L. 1,69.

Acquistato nel 1840 ; prove niv a da Genova.

SALA DODICESIMA

:10:1. - HOLBEIN (Giovanni) il giovane. Nato a Augs­
burgo nel 1497, morto a Londra nel 1543.

R itratto di Desiderio Erasmo . È r a ppr esen t a t o in età. fra
i 50 e i 60 anni , a mezza perso na, di tre quart.i El. sinistra, seduto avanti
un tavolo sul q uale vi è un libro aperto, e tiene ambe l e mani s u l libro.
- Su legno. A. 0,23; L. 0,20.

Sul dor so del quadro sono scrit t i a penna in ca ra t teri del
secolo XVI tre distici lat ini contenenti g iuochi di paro le sul
nome di Erasmo. Ne rife ria mo uno : "Ric jacet Erasmus, qu i
qu ondam pravus erat m uso Il Rod ere qui sc litus roditur a ver ­
mibus •. - Il presente ritratto proviene dalla quadreria del
P rinc ipe Eugenio in Vie nna, Sotto il Governo francese fu spe .
dito da 'f orino al Museo del Louvre, dove già si conservava,
e vi si conserva tuttora, un altro ritratto di Erasmo, ma in
differente atteggiamento, per mano dello stes so Holb ein, Altri
esempla ri di ques to ritratto si vedono nei Musei di Parma e
di Basilea ed alt rove.

I CONO GRA>·IA. - Inc. di Chataìguer, in Bhisee Napoleon, tav, 23. - Inc.
d i Ferrerì , in R. Gall. i ll., t av. VII. - F otogr. di Ambrosi o, n . llB!.

BIIlLIOGRA>"IA. = A,zeglio, R. Gall. i l l., I , 51.

30•. - BRUYN (Bartolomeo di). Nato a Colonia in
prin cipio del secolo XVI. .

Ritratto di donna. Essa è a m ez za persona, di front e, con un
rosario nelle mani unite BuI ventre ; ha un panno bia nco in capo ed un
manto di pe ll iccia su lle braccia . Grandezza naturale. In alto si legge :
• A .o DN"I. 1542. ",E TATIS. SV.iE . 54. • - Su l egn o. A. 0,65 ; 1,.0,49. .

Fa ris contro al n. 308. Fu per molto tempo creduto il ri ­
t ratt o di Cateri na di Bora mogli e di Lu ter o, ma due argo­
me nt i fecero av vert it i dell 'errore. Anzitu t to il con fronto delle

7
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date, poiche Cate rina, essendo nata nel 1499, a veva nel 1542
l' ct à di 43 anni, mentre la donn a raffigurata nel nostro qu adro
ne aveva 54. In secondo luogo, la differenza di fision omi a fra
questo ritratto e qu ello autentico dell a mogli e di Lut er o di­
pin to da Luca di Cra nac h , II pre sente quadro fu sino a non molti
anni or sono ritenuto opera di Holb ein il giovane. Nel 1800
fu dal Governo fran cese mand ato all\Iuseo del Lou vre. A tergo
sta un big lietto simi le a qu ello del n . 251.

Ico"o oRAFÌA . = Inc. di Fontaine, in R. Gall. ill ., t av . XC IX . - F otogr.
di Anderson. n . 106S9.

BlBLIOORA.'lA. = Azeglio, R . Ga ll. ill., III, 171.

3 00. - SCUOLA T EDESCA, Secolo XVII.

R itratto di gentildonna. Ve du ta qu asi sino a l gi nocch io, di
fronte, in piedi ; porta un cap pel lo nero, larghissi mo e busso, ed è vestita
d i ner o ; t ien e n ella mano destr a un fazzoletto e nell'altr a un lembo
de ll a veste. A si ni stra, sop ra un tavolo v'è un bigliettino con uno stem m a
e l 'iscrizion e: c .A.O 1G86 . -,Et . 58. • - Sn t el a. A . 1,OJ ; h 0,76.

Era altra volta attribuito a Van den Eeckout, il qua le però
nel 1686 non era più in vit a.

3 0 G. - SC H IFER T (?).

Sacra Famiqiia. La Vergine seduta, vo!tatadi tre quarti a si­
ni st r a, s i ti en e seduto in g re m bo il Bambino. Qu esti , veduto d i profil o
a sinistra , ben ed ice S. Gi usep pe, il qu a le gli s 'inc h in a d avanti con le
'm an i giu n te. Mezze figure. Grnndezza n aturale. A des tr,,:! sopra una
colonna, la firma : c 8chi(ert . ( . > - Su t ela. A . 1,15 ; L. 0,9l1.

Il pittore Schifert è totalmente scono sciuto. Lo Zan i (Enc iclo­
p edia metodica, XVII , 126 e 269) re gistra un Schiffacr , pittore
t edesco del secolo XVII , ed un A. W. Siwert o Siewert, a ltro pi t­
t ore, del quale non indica nè la patria, nè il secolo in cui visse.

30'. - SC UOLA T E DESCA, Secolo XVI.

Cristo deposto di croce. Gi n seppe d'Arimatea e Ni cod emo
s ta nno per posare n. ter ra il sacro corpo da essi sosten uto per mezzo d' un
len zuol o. Al di qua de l R eden tore v'è la Maddalena ingin occhia t a ; a l
di là , la Vergine p ure inginocchiata e Giovann i. In d ìat a nza stanno le
tre Mari e. I corpi d ei dne lud roni sono ancora appesi a lle croci. I n fon do,
n n paese sel vaggio e roccioso. Figu re d i men o d 'un palmo. - Su legno ;
for ma centinata. A. 0,41; L . 0,29.

Anti cam ente att ribui to a Diirer e poscia a d Alde grever,
Dietro il quadro sta un biglietto con lo stemma dei re di
Sardeg na nel secolo XVIII e le parol e: "Ad uso degli Allievi
de lla R. Accad emi a di Pittura e. Scu lt ura a-

ICONoOItAFIA. = F otogr. di An de rso n , n . 17211.

. 30~. - BRUYN (Ba rtolomeo di).

Ritratto di un dottore. Questi è leggermente voltato verso
destra; e ti en e un foglio nella mano sin is t ra. Indossa una sopraveste
fode rata d i pel l ic òla, ed ha su l ca po un berretto piatto e tondo. In al to
si legg e : 'c A. o 1542. ~TATIS. SV.lE. 49. • Mezza figura. Grandezza n atu­
rale. - Su legno. A. 0,63; h 0,49.

Fa r iscon tro al n . 304. Fu lungo te mpo attribuito 'ad Hol­
beino Sotto il Governo france se fu manda to a Parigi e resti-
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tuito ne l 1815. Sino a pochi anni addietro passò per. essere il
ri trat to di Lutero; ma l'esame delle date dimo st rò che ciò non
poteva essere, poiché Lutero, il qu al e nacque nel 1483, nel
1542 aveva 59 e non 49 anni. Inoltre il confronto di questo
ritratto con quelli incisi da Luca di Cranach e da Hopfer con­
fermò la falsità di quella credenza.

I CO" OGRAFIA. = Litogr . di P oggi oli. - Ino. d i Dalc ò, in R. Ga ll. ill.,
t av , )LXXIX.

BIHI.IOGRA>"IA. = Azeg lio, R. Gall . i ll., I, 267.

309. - MIGNON (Abramo) . Nato a Francoforte sul Meno
nel 1640. morto nel 1679. .

Fiori ed animaletti. Su lla riva d' uno stagno abitato d a rane
s'eleva un breve tronco ne d'alb ero secco, in torno al qu al e fiori scono
pap averi , v ìbur n ì, i ris, ce nta ure ed altri fior i. A destra, sop ra un ari do
p runo, n n oardell ino n el nido ed un ragno. Qu a e là v edonsi ancora un
topo, una lucertol a , un altro oardellino, Iu rnnch e, fa rfa ll e, eco. Gran­
de zz .. naturale. E ìrma : e A . M ianon re. > - S u t el a in oollata su legn o.
A . 0,66 ; j, . 0,70.

P roviene dall a qu adrer ia del Principe Eugenio a Vienna,

310. - ROOS (Giovanni Enrico). Nato ad Ottendorf
nel 1631, morto a Fr ancoforte sul Meno nel 1685.

Paese con animali. In una pr a t eria a lpestre d ue vacche, due
ti' pecore ed una capra stanno all 'ombra di due piante che sono a srnist.r a .

A destra, un torrente sco rre fra due co lli. In lontan anza, caso lari. Firma :
• J. H . Roos P in xit 1682. > - S u t ela . A . 0,55; L . 0,40.

Acqui stat o nel 1840.

311. - MIGNON (Abramo).

]j"iori ed insetti. Tulipa n i , r ose, vibu r n i, papaver f , garofani ed
altri fiori riempiono u n vaso d'alabastro con bassirllievi figura t i. Qua
e là una li bellula , u n a lumaca ed a ltri p iccoli an i mali. Grandezza na­
t u rale. Firma: e A . ]flignon (. > - - Su tela . A . 0,88; L . 0,67.

Dalla quadreri a del Princip e Eugen io. a Vienn a.

31~. - AGRICOLA (Cristoforo Ludovico). Nat o a Ha­
t isb ona nel 1667. morto ivi nel 1719.

R iposo in Egitto. In un p aese m~ntnoso e di r obusta vegeta­
zione, l 'asino pas col a presso un ri vo. Maria , ch'è in groppa, consegna Il
Ba mbino a Giusep pe. Figure d i circa un palmo. - Su t el a . A . 1,55 ; L .2,75.

Acquista to nel 1843.

313. - KAUFMANN (Angelica). Nata a Coir a nel 1741,
morta a Roma nel 1807.

Una SibiU(l. Donn a giovane , ve du ta quasi s in o a l -gm oech ìo, d i
fr onte; con la m a no sinis t ra so lleva il v el o ohe la copr iva. Grandezza
n aturale . - Su tela. A . 0,81; L. 0,65.

Fa ri scontro al n. 318, ed entrambi pr ovengono dalla qua­
dr eri a del marchese Durazzo in Genova, comperata da Carlo
Felice re di Sardegna nel 1824.

I CO" OGRAFIA. = Ino. di Ballero, in R . Gall. ill., t av. LV. - Fotogr. di
Ambro si o, n . 1156.

BIBLIOGRAFIA. = Az eglio , R . GaU. i ll., II, 161.
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31<1. - SCHWARTZ (Cristoforo). Nat o a Ingolstadt verso
il 1530, morto nel 1594.

R itratto d'uomo giovane, imberbe, col corpo vo ltato ve rso
sin istra ed il capo ve rso lo spe t tat ore . In busto. A d ue t erz i del vero v-­
Su legno. A . O,lH i L. 0,24.

Fu per molt o temp o cre duto lav oro di Holbein.
ICONOGRAFIA. = Inc. di L or enzi, in R. Gall. ill ., t I\V. LXXV.
BIBLIOGRAFIA. = Azeglio, R . Ga ll. tu., II, 303.

31&. - NETSCHER (Gaspare). Nato a Heidelberg nel
1639, morto all'Aia nel 1684.

L 'arrotino ambulante. Ha il cor po d ire t to verso destr a, m a
l a faccia r ivolta verso lo spettatore, e sta a ffiland o un coltello ad u na
mola che fa gira r e col pi ed e destro. Di etro di lui un cane. Verso de stra ,
un garzon e a ssaggi a sull' unghia il fil o d'u na lama. F irma : « O. (cioè
Oaspar) Netscher 1662. > - Su l egn o. A . 0,42; L. 0,34.

Pr oviene dalla qua dr eria del Principe Eug eni o a Vienna, Fu
inviato a Parigi nel 1802.

I CO'WGRAFIA. = Litogr. d i P oggioli , anno 1829. - F otogr. di Ambrosio,
n . 1137. .

3.6. - QUERFURT (Agostino). Nato a Wolfenbiitt el
nel 1696, morto nel 1761.

Scena di campo militare. Presso dne t ende son tre cava lli'
uno gr igio che man gia in un tr uogolo, uno baio con l a sella vuota, ed
uno ba io scu ro mon t a t o da un soldato. A sin is t ra, un altro soldato acca­
r ezza una .villa~l\. A dest ra vedesi un cane..! ~ pi ù in l à due person e a
cavallo. FIrma . ,A. Q.> - Su legno. A. 0,~5, L. 0,19.

Questo qu adretto ed i l n . 317, che gli fa riscontro, furono
compera t i nel 1882 al conte Galli, di Cremona.

31'. - QUERFURT (Ago stino).

Sce-na militare. Davanti ad una t enda un uffiz iale a cavallo
v ist o di dorso, dà ordini ad un soldato a pi edi, il q u a le s'appoggia coi
braccio ad un cavallo in sella to. A sin is t ra, un cane che abbaia; pi ù in
là un cavaliere e u n fante. A destra un altr o fante. - Su l egn o. A. O,25 ;
L .O,19.

Vedi la nota al n. 316.

31S. - KAUFMANN (An gelica).

Una Sibilla. G iov ane donna, a m ezza persona, sedu t a, voltata
verso destra, intenta a leggere in u n libro posato sopra un tavolo. Gran­
de zza nat urale. - Su t ela. A. 0,81 i. L . O,65.

Vedi la nota al n. 313.

3.9. - SEITER (Daniele). Nato a Vienna nel 1649, morto
a Torino nel 1705.

Cristo morto e due angeli. Uno de gli angeli solleva 11\
mano si n is t ra del cadavere e n e m ostra all'altro angelo la ferita . A due
terzi de l vero. - Su t ela . A. 0 ,73; L . 1,23.

Fu pro babilmente eseguito per la corte di Savoia, trovan­
dosi già registrato nei catalogh i della quadreria reale nel se·
colo XVIII.
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3~O. - VELASQUEZ (Diego Silva y ). Nato a Siviglia
nel 1599, morto a Madrid nel 1660.

Filippo I V re eli Spagna. Veduto sino alle spalle di pr o­
spetto. Grandezza na tur ale. - Su tela. A . 0,42 ; L. 0,33.

I CONOGRAFIA . = Inc. di F errer i , in R . Gall. il l., tav, XXX VI. - Fotogr .
d i Brogi, n. 7059. - F otogr . di Anderson , n . 10777. - F otogr . di Am­
brosio s ,n . 1138.

BIBLIOGRAFIA. = Azegli o. R. Gall. ili., I , 239. - Az eglio, Ritratti, 417.
- Lefort, VelasqullZ, 145. - Burokhardt , L e Oicerone, II, 798. - Jacobsen,
in A rch. stor. dell' ar te, 1897, p. 216.

3~1 . - VELASQUEZ (Diego Silva y ) .

Ritratto d'uomo. In bu sto, un po' voltato verso des t r a , con ca ­
pe ll i lungh i , baffi e pizzo, e con un berre tto quadro e n ero in capo. Su
t ela. A . 0,63; L. 0,47.

Acqui stato nel 1865.

3~~. - RIBERA (Giusepp e) , d et t o lo SPAGNO­
LETTO. Nato a Xativa nel 1588, morto a Nap oli nel 1656.

San Gerolamo. Visto d i prosp etto con gli occhi a l cie lo; ha la
spalla destra nud a ; tiene ne lla mano sinistra u n teschio e nell'altra un
sasso con cui si percuote il pe tto. Mezza figura. Grandezza naturale . ­
Su t el a . A. 0,96 ; L.0,74.

Il pr of. Boucher on, che vendette questo quadro all a R. Pina­
coteca nel 1842, l'aveva acq uistato da l ge nerale Pin o, di Mi­
lano, e quest i I'aveva a vuto da lle monache di Saragozza.

I CONOGRAFIA. = I nc . di R aggi o, in R. Ga l l : ill., tav . CXV III. - Foto~r .
di Brogi, n. 2309. - Fotogr. di Ali nari, n . 14814 a . - Fot. di Ambrosìo,
n . 1139.

BIHLIOGRAFIA. = Azeglio, R . Galt. tu., III, 291.

3~3. - Attr ibuito a MURILLO (Bartolomeo St efano).
Nato a Sivig lia nel 1616, morto ivi nel 1660.

Giovanni LUCCI Spinola, fanciullo. Sino a l gin occhio,
quas i di facc ia , vestito di nero, con spadino al fianco; tiene nella. ma no
d estra una l et t er a con l 'indi r izzo : < A l S. J uan Lucas Espinola mi S. y
a glielo G.de 1l.ro S. Genobo: > . Grandezza n atura le. - Circolare . Su t ela .
Di am.0,71.

Compera to nel 1867 al ca v. G. Volp ato.

3~.J. - MURILLO (Bartolomeo Stefano) .

Oappuccino. In età d i ci rca 50 anni, vo ltato d i tre quarti verso
de stra, con lunga ba rba e fro n te ca lva. Il solo busto. Grandezza natu -
r a le. Su t ela . A. 0,55; L . 0,43. .

Compera to nel 1867 a l prof . Giovanni Volp ato. In Pari gi
av eva fatto parte delle collez ioni Dagu er re e Bouton .

I CONOGRAFIA. = F otogr. di Anderson , n . 10745. - F ot ogr. di Am brosia ,
n . 1140.

3~ii. - SCUOLA SPAGNUOLA, Secolo XVII.

L a nollaiuola. Una giovinet t a , Bomez~a persona, con parte de l
seno nud o, sta cu r va in avanti ed appoggiata con l e d ue bra ccia ad un
cesto, in cu i sono d ue pollL Gr andezza n atur ale. -Tel a . A. 0,77; L. 0,61.

Acquistato ne ll' anno 1872.

http://g.de/
http://1l.ro/


102

I CO" OGRAFIA. = F otogr. di Alinari , n . 14840 b . - F otogr. d i Anderson,
n. 17212.

3:lG. - RIBERA (Giuseppe), det to lo SPAGNO­
LE TTO.

S. Paolo anacoreta'.È seduto all'entrata d'una grotta , voltato
ver so destra, nudo, con un a stu oia atto rno ai fian chi j ti en e nelle mani
gi unte un rosari o e gua rda in alto. A destra, si d is ti ngue in lontananza
S. Antonio ch e v ie ne a vi sitar1o. Grandezza naturale . - S u t el a . A. 2,(J.l;
L. 1,47:

Comperato nel 1841 al prof. Bou che ron. - Il Museo del
Louvr e nel 1875 ne acquistò un altro esempla re identico.

I CO NOORAFIA. = Inc. di Marchi , in R . Gall, ill., tav. CXLVIII.
BIBLIOGRAFIA . 7= Azeglio , R . Gall. ai, IV; 225.

3:l". - Scuola di MURILLO (B a r tolom eo Stefano).

Jl!Iadonne( dèlla Concezione. In piedi sopra un globo, co n
l ~ mani gi u n te ,. i ca!!elli sciolti e lo sg uar do rivolto a l cie lo. Figura di
CIrca due p almi, - Su t el a . A . 0 ,40 ; L. O,BO.

Un sig . Mattiauda di Eina lmarina lo acquistò a Cadice nel
1831, ed un suo nipote lo vend è alla R. Pinacot eca nel 1870.

3:lS. - COELLO (Alfon so Sanch ez) . Nato a Benyfayro
ver so il 1520, morto a Madrid nel 1590.

L 'int'anta I sabella, figli a di Filipp o II r e di Spa gna. In gi o­
van e età , a mezza persona, quasi di faccia , con la mano destra sul petto,
vestita di nero. In alto, a sinistra : • L'infantili isabella Clara Enghenia
Daustria . > Un p o' m en d el ve ro. - Su car ta. A . O,58 ; L. O,5O.

È la s tessa persona ch'è rappresentat a vecchia al n. 279.
I CO NOGRAFIA . = Fotogr: d i Ambros ìo, n. 1141.

SALA TREDIOESIMA

3:l9. - BOURDON (S ebastiano). Nato a -Mcntpellier nel
1616, morto a Parigi nel 1671.

La straqe degl'Innocenti. In un fòro, · a sinistra si ed e in
t ri b un ale Erod e, dietro il quale s t a n no quattro consig li er i. A destra gli
sgherri strappano alle madri i pargoli e li m ettono a morte. In fondo,
una piramide, nn palrnìzlo e rovin e. Figure di circa. un palmo e mez zo.
- Su t el a . A . 1,17 ; L . 1,65.

Il qu adro non' è terminato·.

330. - P QUSSI N (Nicola) . Nato a Les Andelys nel 1593,
morto a Roma nel 1665.

S. JYlal:qherite( lùarti;-e. Di profil o a ·d es t r a , in piedi; leva lo
sguardo in alto ve r so due angeli, d ei quali uno le porta la coro n a e la
palma del m artirio e l'altrò le mostra il cielo. Ai suoi piedi giace un
orribile d ragone colla bocca spalancata e col cor po avvinto d a un ser­
pente. Grandezza naturale. - Su t ela. A. 2,20; L . 1,45.

Provien e dall a quadreria del Principe Eugenio a Vienna. Fu
mandato a Parigi nel 1799 e ricuper ato alla Ristorazione.
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ICONOGRAFIA. = Incis. di Lingée, in Landon, Annales du jj[usée, 2& coll.,
t . II, tav.70. - Inoìs. di Costa, in R. Gall . ill., t av, XCIII.

BIIlLIOGRAFIA. = Graham, jj!émoi>'es sur N. POUSS;lI , 163. - Azeglio,
R. Gall. tu; III, 117.

331. - CORNEILLE (Claudio). Nato a Lione , operava
verso la metà del secolo XVI.

Il cardinale Roberto di Lenoncourt. In busto di fa ccia
con berretto in capo e pelliccia al collo ; porta la barba lunga . In alt~
si legge: c LE CAR . .H DE LEO:'lCOVR:t ; ma una mano ignorante tentò can­
cellare la parola c CAR .AL:t e sostituirvi quella c CONT E :t . - Su legno.
A. 0,14; L . 0,13.

Questo ritratto semb ra essere una copia antica di que llo in
proporzioni alquanto maggiori esistente nel Museo di -Versailles.
Fu lungamente creduto di Holb ein. La presente attribuzione fu
suggerita da M. DurandGr éville. Roberto di Lenoncour t , lore­
nese, ebbe la porpora nel 1538 e morì nel 1561.

ICO>WGRA>' IA. = Inc. di Ballero, in R . Gall . ill ., tav. XLVI.
BlRLIOGRAFIA. = Azeglio, R . Gall. ill., II, 37. - Chronique des arts ,

13 genn. 1906.

33%. - LAGNEAU. Operava in Francia ne l secolo XVII.

Busto eli giovanetto con berretto in ca po, voltato di t re quarti
verso destra. Grandezza natu r n.le. - Disegno ai due lapi s, su carta .
A . 0,65 ; L .O,43.

Dalla raccolta del conte Cibrario, acquistato nel 1873.
ICONOGRAFIA. = Fotogr. di Ambrosio, n. 1142.

333. - STELLA (Giacom o). Nato a Lione nel 1596,
morto a Parigi nel 1657. .

L'abb~qliamento di VenereoIn un giardino, -ve'nere, seduta
e voltata. verso sinistra, si con te mpla nello specchio ch e un amorino le
ti ene davantl, mentre amori e ninfe le npprestano fiori. A sinistra, otto
amorini ingh frlnndauo I'erma di Pane. Pìgure di oltre un palmo. - Su
t ela. A. 0,58 ; L .O,74.

In orig-ine il dipinto aveva forma ovale.

33... - COYPEL (Carlo Antonio). Nato a Parigi nel
1694, morto ivi ne l 1752. ,

(Pastello.) R itratto del pittore Carlo Andrea Van
Loo. In età di cìrcn 45 a n n ì, a mezzo busto, di fa ccia. - Grandezzn
nnturale, A. 0,4.~; I, . 0,36.

Fa riscontro al n . 335. ed ambedue pervennero nel 1890
da lla R. Accade mia delle Scienze di Torino.

ICONoo"AFIA. = Litogr. in Paroletti, Piemontesi illustri. - Zincotip. in
Arch . star. dell'arte, 1893, p . 364. - Fotogr. d el diletto Pia ..

BmI.IOGRAFIA. = Vesme, in Arch . storodell'arte, 1893, p . 365.

335. - COYPEL (Carlo Antonio).

(Pastello.) R itrauo eli Cristina Somis, moglie eli
Carlo A ndrea Van L oo. In etl. di oi rca 38 anni; d i faccia, con
le mani in u n manicotto, con la cu ffia in testa ed i capelli incipri ati. ­
Grandezza n nt u r al e. A. 0,48; L . 0,38.
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Vedi la nota al n. 334.
I COliOGRAFIA. = Zincotip. in Al'ch. st. dell'a rte, VI , 365. - F ot ogr, di Pia. .

X 33G. - S CUO L A FRANCESE, Se c o lo XVIII.

Famiglia signorile. In un gia r d ino, presso un'arcata , nel mezzo
siede una dama . A destra stan no una di lei figli a di for se se i ann il in
costume di ltinerva, ed un a nutrice con un bambino fra le m ani. A si-
ni str a ve donsi d ue a ltre figli e, di circa l O anni , u na delle quali presenta
dei frut ti a sua m adre. La fi~lia pi ù gi ovan e, seduta su uno sgabell o,
t ien e un ca gnoli no . ·11 padre e sed u to f\ si ni stra e carezza un levriero.
E igu re di m en d 'un palmo. - Su r ame. A. 0,53 j L. 0,41.

Fu gi à attribuito a Nicola Mignard e creduto rappresentar
la fami glia di Luigi XIV . La composizione è ispirata ad un
quadro di Pi etro Mignard, al Louvre, rappresentante il Gran
Delfino e la sua famiglia, ma i personaggi qui sono differ enti.
- Pr oviene dalla quadrerin privata dei principi di Carignano.

33". - DE TROY (Giovanni Francesco). Nato a Pa­
rigi nel 1679, mor to a ' Rom a nel 1752.

Luigi duca di. Borgogna. In et à d i circ a 15 anni, in bu sto,
d i tre quarti a de stra. Grandezza naturale. - Su t ela. A . 0,48 i L. 0,35.

Questo ritratto sin ora era cre duto rappresentare il Gran
Delfino Luigi ed era attribuito a P ietro Mign ard . Perv enne
verisimilmente alla corte di Savoia nell'anno 1697, in occa­
sione del matrimonio del du ca di Borgogna con Adela ide di
Savoia. Ne esiste un 'antica incisione eseguita da Gherardo
Edelink; in essa per ò il duca ha l'ordine del Santo Spirito, .
mancante nel dipinto ; particolare che pu ò servire a sta bilire
un estre mo della data sia del dipint o che dell'Incision e.

ICOliOGRA FIA. = I uo , di Gher. Edeli nk (R ober t -Dum esn il , n . 158).

33S~ - MIGNARD (Pietro), detto il Romano. Nato a
Troyes nel 1612, morto a Parigi nel 1692.

Ritratto equestre di Luigi XIV re di Francia, in '
costume di a n ti co r omano, con sce ttro in mano . Il cavall o galo ppa verso
destra. La Vit to ria vo la nte posa su l capo del pe rson agg io una coro na di
lauro. In lon t ananza, la città d i Maestricht. Grandezza n aturale. - Su
t ela. A . 6,05; L . 2,34.

La provenienza di qu esto quadro è determinata dal seguente
docum ento del 31 maggi o 1726, tratto dai COliti della .R eal
Casa; • Al pittore Grevenbrdck, per prezzo d'un quadro grande
rappresentante Luigi XIV re di Fr ancia a cavall o con la Fam a
che lo corona d'alloro; L. 640 •. Un altro esempla re , al tutto
simile nella composizione e cer ta me nt e il pr ototipo del nostro,
si trov a al Museo di Versailles. Ma chi cono sce lo stil e ' di
Grevenbròek, debol e pittor di marine, non può ammettere che
il presente dipinto sia una copia da lui fatta d'appresso l'esem­
plare di Versaill es. Piuttosto è da ritenersi che esso sia una
replica originale dello stesso Mignard, acquistata dal Greven­
brock in Francia e da lui poi venduta al re di Sardegna. In
una nota dei • tableaux trouv ez chez M. Mignard à sa mort •
sono registrati du e esemplari di un ritratto equestre di Luigi XIV,
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uno de i quali è vero simi lmente quello che ora si trova in qu esta
Galleria. -

BIBLlOGRA>'IA . = Nou». al·ch. de l'art frall çais, 1874-75, pp. 46-47.

339. - SCUOLA FRANCESE, Secolo XVIII.

Famiglia principesca. L'uomo in piedi R destra , in cos tume
eroico, e la. donna seduta nel mezzo, sembrano essere i genitori. Al se­
cond o piano stanno un figlio ed una figliR dagli 8 a i 12 anni. A sin is t ra
si ede una donna che tiene -un libro n ella mano sinistra ed appoggi a
l'altrR mano sopra un bambino ch e le sta dappresso. Sul davanti , per
t erra v edonsi una bandiera, ecc . Figure di cir ca un palmo. - Su tel a
incollata su legno. A. 0,54 ; L. 0,42.

Questo quadro, altra volta attribuito a Bouch er, fu creduto
da alcuni , ma a torto, rappresentare Luigi XVI, e da alt r i
Lu igi XV, con la sua fam ig lia. - Proviene dalla raccolta pri­
vata dei principi di Carignano. Fu aumentato ai quattro lati
per fargli far riscontro al n. 336.

3.:10 . -- MIGNARD (Pietr o) .
S. Giovanni Battista nel deserto.Adolescente, nudo sino

all'anc he , visto di faccia seduto sopra un sasso , con una canna nella
mano destra. Ai suoi piedi, a destra, un agn ellino. A circ a un terzo del
ve r o. - Su tela. A . 0,77; L. 0,55. . .

Era sin qui sotto il -nom e di Nicola Mign ard, ma ora si
cambia tale attribuzione, essendosi recentemente trovato -in
documenti dell'Archivio di 'forino come nel 1741 la contessa
di Fe uquieres , figlia di P ietro Mignard, abbia mandato da
Parigi in dono al re di Sa rdegna qu esto quadro ed un altro
rappresentante S. Cecilia, dip inti entrambi dal defunto suo
padre.

3.:11 . - STELLA (Gi a como).

. Rebecca al pozzo. Essa è a sin is tra , e sta provandosi un braco
oìa le t t o datole da Eli ezer, il quale è R destra. In mezzo, al di là di un
pozzo, due donne guardano la sce~R . Dietro Eliezer, due altre figure. A
m età del ve ro. - Su tela. A . 1,66 , L . 1,17.

Ne l ca ta logo redatto da Calléry (1854) era attribuito a Pietro
da Cortona.

3.:1~. - SCUOLA FRANCESE, Secolo XVII.
Ritratto d'ignoto. È in età di cir ca 40 anni, quasi iu person a

in t ier a , seduto, voltato di tre quart ì R destra ; h a il gomito destro a p­
poggiato ad un tavolo! sul q.ua le sono ca r t e ed un calamaio. Gr andezza
naturale. - Su tela. A. l ,BO, L. 0,96.

Era un tempo attribuito a Costantino Netseher. Credesi che
rappresenti Moliere, Acquistato nel 1868.

3.:13. - LORENA (Claudio GELLÉE, de'tto il) . Nato
a Chamagne nel 1600, morto a Roma ne l 1682.

L 'aurora. Un fiume s'avanza (1al fondo della sinistra ve rso il
davanti de lla destra. Sulla sponda più vi cina, una pastorel la seduta
suona il flauto ed un pastore sta ascoltandola . Intorno a loro pascolano
vacohe, capre e pecore. A sinistra, una maestosa quercia. Su ll'altra riva
del fiume vedesi in distanza una rocca sulla cim a d 'un monte t agliato
a pi cco. - Su t ela. A . 0,74 ; L. 1,11.

http://q.ua/
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Questo pa esagg io ed il n . 346, ch'è il suo ri scont ro, nel 1802
furono, tolti da l Real Palazzo di Tor ino dal generale .Jourdan
per conto proprio e mandati in Francia, ma alla Ristorazione
furono da lui resti tuit i volont ari ame nte.

IeONOGRA"IA.= I ne , d i Bulli , in R . Gall . i II., t av. LXIX . - F otogr. d i
Ambrosio, n . 1140. .

BlIILIOG RAFIA. = Az eglio , R . Gall. i ll. , II, 257. - Azeglio, Notizie, 244.

3.a.a. - MANGLARD (Adì:'iano). Nat o a Lione nel 1695,
mort o a Roma n el 1760.

Porto di nutre. A dest ra vedesi parte d i u na for tezza che d i.
Bu i m ar e; p ìu in d istanza, un fa ro ed u na torre Isolaba dall'acqua. A
si nistra, su l molo , si ved ono m ari nai , m ercaut.i Is v ant.ìn ì, carnali ed alt re
fig u re . Nel m ezzo so no ancorat i d ue vascelli. F igure d i circa un palmo.
- Su t el a . A. 1,35; L. 0,96.

Vedi la nota al n. 347.

3.a5. - Att ribuito a RIGAUD (Giacinto) . Nat o a Per ­
pignan nel 1659, mort o a Parigi nel 1753.

Luigi duce di Borgogna. In pi edi d i fronte, s ino al gi­
nocch io, a rmato d i ferro f uorchè il capo, con il bastone di co mando n ella
mano destra e la mano sinistra su l fia n co. Grandez za n aturale. - Su
t el a . A . l ,BI ; I, . 0,98.

Fu sinora creduto ritratto di Luigi XIV cd att ribuito aNi·
colò Mign ard. Proviene dal Real Palazzo di 'l'orino.

3 ..G. - LORENA (Claudio GELLÉE, detto il).

Il tramonta. A sin is t r a, un mandrian o seduto s t a suo nando l "
fistul a ; davan ti a lui, un branco di ca pre . Al secondo piano v edesi un
gruppo d'aU e 1.ue rci e, e più in distanza u n forte sull'orlo d'un a roccia ­
scoscesa, A destra , a poca d is tanza, il m are. - Su t el a . A. 0,74 i L. l ,lI.

Vedi la nota al n. 343.
IeONOGRA"IA. = In c. d i Boselli , in R . Ga ll. ill ., t av , LXXVI. - Fotogr.

d i Ambr osio, D . 1144.
BIBLIOORAFIA. = Azeglio, R . Gall . i ll., II, Bl1. - Azeglio, Notizie, 2U . ­

Burck hardb, L e Oieérone, II, 825.

3.a,. - MANGLARD (Adriano).

Marina, al cader del sole. A d estra sulla spiaggia si notano
due a lber i, a loune colo n ne d'u n edifizio ro vinak, un grande fab bri ca to
p iù moderno e lo scafo d ' un vascello. Aloune persone la vor ano, a ltre ripo­
sano o pescan o. N al mezzo, so pra la scog li era , sta nno solda t.ì e marinai.
A sinist ra è un vasce llo a ncorato, e d appresso u na barca. F ig u r e d i
c i rca un palmo. - Su t ela. A . 0,96 ; L . 1,33.

Questo quadro ed il suo riscontro, il. 344. fur ono acquistati
nel 1726 a Roma per il re di Sardegna , e furono pagati al
Manglard L. 350 complessivamente .

B IBL IOO RAlo'lA. = Lagrange , in Revue univo des arts , V , 493.

3.aS. - VAN LOO (Cesare) . Nato n. Parigi nel 1743,
mor to ivi nel 1821.

Paesaggio con effe tto di luna. In u na cam pa gna, a de stra ,
q uattro fig u r ine s i sca ld ano ad u n fuoco acceso su l suolo ; p iu lontano
so nv ì due case . A sini stra, un uomo ca mmina. lungo un fiume. F irm a:
• Oesar Van-L oo (. Torin o 17.9(4 ?) '. - Su tela. A. 0,83 ; L. l ,OO.

http://vant.�n/
http://1.ue/
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Fa ri scontro ai n' 349, 351, 355 e 358. Questi cinque pae­
saggi furono pagati dal re di Sardegna all 'autore L. 1000 per
ciascuno.

BlIlLIOGRA."IA. = Vesme, in Arch. st. dell'arte, 1893, p . 357.

:1<19. - VAN LOO (Cesare).
Dintorni della Venaria R eale ,. effetto d'alba. A d est ra

è un bos co . Verso sinis tra si ve de un fiumi cello tr aversato da un ponte;
su un a ca sa ch e h a le fondam en t a n el fiu m e si legge: c Oesar Vall-Loo 1794 >.
In fondo, un altro bos co e un m onte. - Su t ela. A . 0,83; L . 1,20.

Vedi la nota al n. 348.

:150. - DESPORTES (F rancesco) . Nat o il. Cham pigne ul
nel 1661, morto a Parigi nel 1743.

Frutti e selvaggina. S ul dava nzale d 'una fin es tra in piet ra
v edonsi una perni ce e due beccaccia morte, par ecchi e albicocche, ed un
can est ro tondo col mo di pesche e susi ne . Firmato : c Desportes 1727 > •

Grandezza natura le. - Su tela. A. 1,00 ; L .0,79.

Questo quadro ed il n. 354 già nella prima met à del secolo
XVIII erano nella camera da pranzo del Reai Palazzo di Tori no.

:151 . - VAN LOO (C esare).
Dintorni della Venaria R eale con effetto di tra-

1110nto. A sinistra un po' in d istanza, fr a cam pi, praterie e bos chi si
sco rge il cas te llo d ella Ven aria, e al di là , sul p iù a lto d ei colli t orinesi ,
n t empio di Superga. Sul d a vanti, a dest ra, sono tre contad in i presso
alc~ne r uine : sopra una di qu.est e ru ine si legge : c Oesar Van·Loo f .
Tor m a 1793 >. - Su t ela. A. 0,83, L. 1,20.

Vedi 1ft nota al n. 348.

:l li%. -- BORGOGNONE (G iacomo COURTOIS, detto
il) . Nato a Saint-Hippolyt e nel 1621, morto a Roma nel 1676.

Battaglia di Ungheresi contro Turchi. Un drappello di
cava lieri ottomani, armati di spade , lancie e balestre , si ritira , anco r
combattendo, verso destra, in segu it o da tre colonne ' di cavalleria_ cr ì­
stiana. In distanza, a sinistra, una montagna ; CL destra , una ci t tà. F igure
d i circa u n palmo. - Su t ela. A. 1,03; L . 2,12.

Proviene dalla quadreri a del principe Eugenio a Vien'na.
I COSOGRAFIA. = Fotogr. di Ambrosio, n . 1145.

:lli:l. - VAN LOO (Giovanni Battista) . Nato a Aix eli
Provenza ne l 1684, morto ivi nel 17,45.

L uiqi XV re di Francia. I n età. d i 15 anni, in person a
in t i era, in pi ed i, un po' voltato v erso sinistra , con co raz za e spada j ha
il braccio de stro alz at o e la. m ano sinistra sull'nn ca. A sinistra, sopr a
un t avolo, sono n manto r eale, la coro n a , lo scettro e l 'elmo. In gran-
dezza naturale. - Su tela. A . 1,95 ; L. 1,59. .

11 p roto t ipo di ques to ritratto si t rova a Ver sailles, ne l Gra n
Trianon. L'Arge nville attes ta che l'autore ste sso ne fece pa­
recchie ripetizioni. Il pre sente esemplare è senza dubbio una
di tali ripetizioni, offert a da Luigi XV a Vittorio Amedeo 11
suo avo materno.

I CO NO GRAFIA. = Fotogr. di Ambrosio, n. 1146.
BIBLIOGR.lFIA. = Vesme, in Arch. st. dell'arte, 1893. p . 56B.

\
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3:i.:l. - DESPORTES (Fra n cesco).

Frutti e selvaggina. All'esterno d'u na fin est r a In pietra, s u l
davanzale, n. sin istra sonvi due pe rnici mo rte, e a dest ra , dei fichi ed
u n catino ripien o di pesch e e d' alb icocohe . In alt0,l..a sinistra, un fag iano
mòrto a ppeso per un pied e. Grnndezza n a t u r ale. ·- ou te la. A . 1,00 ; L.O,79.

Fa riscontro al n. 350.

3:i:i. - VAN LOO (C e s a r e) .
Dintorni di T orino', con effètto d'aurora. L a v ista è

p resa d al pied e d ell a coll ina d i San V h o. N el m ezzo scorre il P o, A
<lestra si vede il ca ste llo <lei Valentino. A s in is t ra, ai primi pian i, una
case t t a ed un ponte che traversa un torrente ; pii! in di etro, parte del la
co llina . Sul ponte s i l egge: • Oesar Van -Loo 179 4 >. - S u tela. A. 0,83 ; L .l,20.

Vedi la nota al n. 348.

3:iG. - GAGNERAUX (B enigno) . Nato a Bcu rg-Pres­
Dijon nel 1756, morto a Fir enze nel 1795.

Amorini che giuocano con un leone. I n un p a esaggio ,
un enorme leone coricato lambisce le gambe d' un amorino steso prono
su di esso. Dne altri amorini stuzzicano il l eon e, me ntre un quarto, mon ­
tato su l di lui dorso, lo ammansa col suono d' un a cetra . Pi ù lontano,
a sinistra, t re altri amorin i s i trastullano con un altro leone. F igure d i
ci rc a 1J cm. - S u t el a. A. 0,39 ; L . 0,51.

Proviene dalla quadre ria privata. dei principi di Carignano.
Nota il Callé ry (Galel'ie de T I/l' i n) : • Néll a li sta autografa che
Gag nera ux ha lasciato dei suoi quadri, il present e può rife­
rirsi a' due articoli di ffer enti , cioè ai nn. 40 e 43, datati de l
1784 ed avent i per titolo A mor i che gi uocallo con 1111 leone.....
Le dime nsioni da te sono d' l piede e . ' /2 per l piede e 3 po I·
li ci • . - Nella raccolta Gat tinc-Riccard i, in Torino, se ne vede
una ripetizione (forse quella in dicata nell a cita ta list a auto ­
grafa).
. I COl<OGRAFIA . = I nc. di P on t e d i Pino.

3:i'. - SUBLEYRAS (Pietro) . Nat o a Uzès nel 1699,
morto a Roma ' nel 1749.

R itratto del miniatore abate Camillo Tacchetti. ,In
abito d i l a t er anen se, a mezza persona, col cor po r ivolto a destra ' ed il
capo ve rso lo sp ettatore. A ciroa un quarto de l ve ro. Su rame. A. 0,31;
L .O,24.

Fu acquistato in Roma da l re di Sardegna per mezzo del
, suo ambasciatore nel 1755, insieme ad alcune miniature ese­

guite dallo stesso Tacchetti. Pare che il re poco t empo dopo
l' abbia donato ad un marchese di San Tomaso, dall a cui fa­
miglia passò per eredità al conte Oibrario, il quale nel 1892
)0 vendè alla .R. Pin acoteca. .

lCONo(lRA" IA. = Inc. di Polnn zan ì, sec. XVllI. ' -
. B lBLIOGRÙ .À. = ' jJ[emo"'ie per le belle arti ': Roma, 1786 ; lI, 00.

358. - VAN LOO (Cesare).

I l castello di Collegno, presso T orino, con effetto
di temporale. Esso s' in n a lza a sinis t r a. s u una p en dice , a l di là d ella
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Dor a che i vi è attraver sata da un ponte. A destra sono a lc une casette .
Sul primo innanzi, a sinistra, un contadino sta ricoverato con la famiglia
sotto una tettoia, dove su un muriociuolo si legg e : s Cesar Van-Loo f.
Torin o 1798 • . - Su t el a . A. 0,83 ; L .1, 2O.

Vedi la nota al n. 348.

359. - P ÉCHEUX (L orenzo) . Nato a Lione nel 1729,
morto a Torino nel 1821.

Bacco adolescente. È r appresen tato nudo, sdr a ia to press o al­
cune piante. A destra un amorino gli por ge a bere ; un altro a mor ino
g li dorme daccanto. Intorno a l dio vedonsi un ca pr o, un. t irso ed altri
suo i attributi. Firma: «Laur, P écheu» 1801 • . - Su legno. A. 0,65; L.O,45.

Questo quadro, - il cui soggetto fu sin'ora er ra tamente ere­
duto essere Adone, - in una lista autografa dei quadri fatti
da Lorenzo Pécheux è registrato al n, 123, con la seguente
annota zione : " Ache pté par le Roy d'Étrurie à son pa ssag e il.
Turin le 14 messidor, an 9. Il doit ètre à Fl orence •. 'I'r ova­
vasi in fatti a Firenze, dove fu poi regalato o venduto a Carlo
Alberto allora principe di Carigna no.

3GO. - VIGÉE-LE BRUN (Luisa E li sabetta). Nata a
Parigi nel 1755, morta ivi ne l 1842.

La fi.qlùt dell'incisore Porporati. In età di 20 anni ; in
busto , di facola , ve s tita alla greca. E ìrmato : « L . E . Vigés Le Brun d
T urin 1792 • . Gr ande zza n a turale. - Su ca r t a applicata su t el a . A. 0,48;
L . 0,135.

La pittrice Vigée-Le Brun così parla di ques to suo quadro
nei suoi Souoenirs : " Quand j e fus résolue àreto urner [de Turin] '
à Milan, ne sac ha nt comment re conn aìtre l es .bons soins qu e
Porporati avait pris de moi, j'imaginai delui faire le portrait
de sa fille, qu 'il adorait avec rai son. n en fut si enchanté ,
qu' i1 gr ava ce portrait aussitòt, et m' en donna plusieurs char -
mantes épreuves • . .

I CO'WGRAFIA. = Inc. di Por por ati, an no 179"3. - F otogr. di Anderson
n . 1068S. - Fotogr. di Alinari, n. 14810 b.

3GI! - SCUOLA FRANCESE, Se c olo XVIII.

Ritratto di Francesco La Datte o Ladetti, scultore
piemontese. In età d i circa 40 anni, sedu~ ve d uto sino a l ginocchio,
con berretto Impel lt cciato in t esta ; appoggia il braccio de stro sop r a una
t esta di donna m marmo e ti en e n ella mano uno scalpe llo. In alto, a
de stra, è fìguruto un gruppetto in plastica . Grande zza naturale. - Su
t el a . A. 1,17 ; L. 0,88. •

V'ha chi lo crede dipinto in Francia da Carlo Andrea Van
Loo. Certo è che Van Loo e La Datte era no amici : La Datte
era stato un o dei testimoni . a l ma tri monio di Carlo And rea
in Torino nel 1733. La R. Pinacot eca acquistò questo ritratto
nel 1889 dal capitano Barber a, ere de dell a famiglia dei pittori
Cig naroli : la figlia uni ca di Francesco La Datte aveva sposato
Vittorio Amedeo Cignaroli.

I CONOGRAFIA. = Fotogr. di Ambrosio, n . 1148.
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SALA QUATTORDICESIMA

36% . - ENGELBRECHTSZ (Cornelio). Nato a Leid u
nel 1468, morto nel 1533.

L a Crocifissione, l'Incoronazione di sp ine, e l'Ecce
H onu» : trittico. Lo scom parto centrale rappres en ta Cr is to morto
su lla croce . A sinistra , su l davanti, la Ve rgi ne siede a terr a svenut a,
sosten n t a da Giovanni e oìro ond a t a dalle sante do n ne . Più in là aon
quattro oavalieri , fra cu i Longino. A destra , quattro soldati a pi edi ;
Bui da van ti due r agazzi si di ver t on o con d u e can ì. I n fondo Ge r usa­
lem me. - Nello scomparto a. destra, sotto un rioco atrio m armoreo
du e manigold i in coronano Cristo d i spine; più indietro alcun i Giudei
con t emplano l o spettacolo. ·-- Nell'altro scom parto, Cristo da un el egan t e
verone d el p ret ori o, a destra, v ien mo strato a l popolo che impreca . F i­
gure di ci rea u n palmo e mezzo. - Su legn o. A . 1,25 ; L. 1,55.

Già era attribuito ad En gelbrechtsz, q uund o si credette di
aver t rovato, nell o scomparto sinist ro, sot to l' ar co che sostie ne
il verone, il monog ra mma di Luca di Leid a, consis te nte in un a
letter a • L "; ma in que lla pret esa lettera noi non vediamo
che un segno acc identa le senza significat o alcun o.

BmLIOGRA>'IA. = Hymans, in Van Mander. Livre de8 peinires , I , 151. ­
Zeil8chrift f . b. K., 1906, p . 80.

363. - SCHOOREL (Giovanni). Nato a Schoorl presso
Alk maar nel 1495, morto a Utrecht ne l 1562. _

Ritratto di un dottore, in età d i cir ca 50 anni, vi sto di
fronte, imberbe, con un berret to tr iangolare in capo, vestito d'un manto
Ìtnpellicciato all'inter no: t iene ne lla mano sin istra un a le ttera aperta.
Mezza fig u ra. Grandezza n aturale. - Su legno. A . 1,01; L .0,76.

Sino ad alcuni anni addietro fu creduto il ritratto di Calvino,
opin ione dimostrata falsa da l confronto di esso con ritratti au­
ten ti ci. Il dip into poi, ch'e ra stato lnn go t empo designato come
opera di Holbein , fu a lcuni anni a ddietro a tt ribuito a Giacomo
Corne lisz, ed ora, seg uendos i l'avviso de l commenta tore di Van
Mander, lo si dà allo Sch oore l.

ICONOGRAFIA. = Litogr . di P ogg ìolt, a nno 1840. - Ino, degli sco lar i di
Tos chi, in R. Gall. i li.. tav, L.

BIIlLIOGRA,oIA.= Azegli o , R . Gall. iii ., II, 110. - Az eglio, Ritrat~i" 007. ­
Hymans, in Bu lletin des Commise. Roy., Bruxelles , 1877; p. 6il . - rr ymaus,
in Van Mander, Livre dopein tres, 1,3 19. - Jahrbucb: à. Prel/881. Kllnstsamml.,
II, 213.

36:1. - RAVENSTEIN (Giovanni Van) . Nato al l'Aj a
nel 1572, morto iv i nel 1657.

R itratto di qentildonna, ancor gio vane, bionda , voltata a l­
quanto ve rso s in istra, con ve ste scura , gi ustacuore bia nco, cu ffione ornato
d i pi zzi e collare t to on d u lato. In busto . Grandezza n a t u r a le . - Su l egno.
A, 0,5O; L . 0,40.

Vedi la nota al n. 365.
ICONOGR"FIA. = Inc, di Fusinati, in R . Gall. ill., t av, CXL.
BIBLIOGRAFIA. = Az eg lio, R. Gall. ill., IV , 161.
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365. - RAVENSTEIN (Giovanni Van) .

Ritratto di un gentiluomo, in età. di circa 40 anni, in busto,
voltato di tre quarti a destra, vestito di scuro con collaretto bianco.
Grandezza naturale.- Su legno. A.O,5O; L. 0,40.

Questo ritratto fa riscontro al n. 364. Però il n. 364 fu
acquistato dalla R. Pinacoteca nel 1837, ed il n. 365 nel 1841.

I CONOGRAFIA. = I n c, di Fusinati, in R. Gall. ill., tav, CLV .
BIBLIOGRAFIA.= Oalend. genero1842, p. 538. - Azeglio, R. Gal!. il l., I V , 261.

:-166. - MOSTAERT (Giovanni). Nat o ad Ha rle m ne l
1470, ancor vivo verso il 1556.

L(t suonatrice. Una giovane donna, un po' voltata verso sinistra,
veduta sino al ginocchio, suona il liuto, leggendo in un quaderno di
musica aperto sopra una tavola, su ll a quale vedesi pure un elegante
ca lice. A circa un terzo del vero. - Su legno. A . 0,43;. L. 0,30.

Prov iene da lla succession e del marchese Fa lletti di Barolo.
.....,. È anche attribuito al Maestro dalle mezze figure .

BIBLIOGRA'OIA. = Cbrouique de8 arte, 13 genn. 1006.

36'. - Attribuito a GOLTZIUS (Enrico) . Nato a Mul­
bracht nel 1558, mor to a Hnr lem nel 1617.

Ritratto d'ttn guerriero. È in ancor giovane età, imberbe
voltato di tr e quarti a sinistra; tiene la. ma DO sin istra sopra. un elm~
e la destra nell'elsa della spada. In bnsto. Grandezza naturale. Su
legno. A. O,48 ; L .O,37.

A tergo del quadro sta un big lietto con la scrit ta : "N° 25
de l Pa llazzo vechio • . Questo dipinto fu anticamente attribuito
al Giorgione.
. I CONOGRAFIA. = Inc. di Sanguinetti, in R. .Gall, ill., tav. LXXIV.

BIBLIOGRAFIA. = Az eglio, R. GaU. iU.,II , 293. - Hymans, in Van Mander,
Le liore de8 peintres, II, 206.

368. - .sCH OOTE N (Joris Van). Nato a Leida ne l 15S7,
morto ivi nel 1651. .

Giovane donna olandese.Veduta sino al gi~occhio, quasi di
prospetto, vestdba di nero, con cuffia e col1aretto; tiene nella mano si­
nistra un guanto. Grandezza naturale. Firmato : • J v (in nesso) Schooten e ,

- Su legno. A. 1,15; L . 0,85.

Sin qui era attribuito a Miereve ldt, ma grazie alla scoperta,
fattas i recentemente, della firma, è ora res ti t uito al suo vero
autore.

3G9. - Attribuito a GOLTZIUS (Enrico).

L'adorazione dei pastori. Nel mezzo, Gesù è co~icato sopra
u n piccolo giaciglio, presso il quale stanno genuflessi adorandolo, a
'sin ist r a Maria e Giuseppe, a destra un pastore che t iene un agnello, e
nel mezzo un angelo. Tutto in t or no stanno altre dodici persone che con­
t emplano la scena. In alto volano tre angioletti. Figure di circa un
palmo. - Su rame. A. 0,41; L.O,29.

P roviene dalla quadreria del principe Eugenio a Vienna, e
vi era stimato lavoro orig ina le di Goltzius . In seguito fu anche
attrib uito a Rottenh amm er.
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:1'20. - POELEMBUBG (Cornelio). Nato in Utrecht
circa il 1586, morto iv i nel 1667. .

Jllinfe al bagno. A sin is t ra, s u l primo inn anzi , ve do nsi cinque
ninfe nud e s u lla r iva, tut ta guernit a di pi ante, di un lngbetto. - Su
r ame. A. 0,16; L. 0,2'2.

Vcnduto alla R. Pinacoteca nel 1841 dal pittore Bo ucheron ,
I CO"OllRA>'[A. = Inc. di Dokerty, in R. Gall. il/., tav. CXII.
B[BLlOORAFIA. = R. Ga ll . ai ; III, 2!7 .

3'1. - H ONTHOR ST (Gherar d o), detto d elle Not t i.
Nato in Utrecht nel 1590, mort o ivi nel 1656.

SUO proprio ritratto. In età di ci rca v ent 'anni , vi sto di pro­
spe t t o, n. m ez za persona , con un berretto ornato di piuma in t esta ; in
atto d i suonare il violino. A sinistra sop r a un tavolo , una tavolozza ,
vari p ennelli , una bot.tlgli n di vino ed u n bi cchiere. G ra n d ezza naturale.
- Su t el a. A. 0,9'2; L. O,68.

Fu venduto all a R. Pinacoteca dal cav. Giovanni Volpato
nel 1867.

3'~. - RAVE NST E I N (Giovanni Van).

Ritratto di gentildonna, r appresentata sino al ginoccbio,
qua si di prosp etto, ritta presso un seggio lo ne su l cu i bracciale appoggi"
la mano d estra ; porta una sp eci e di cu ffia bianca ed un collaretto on o
d ulato . Gran dezza n aturale. - In alto : e A nn o 1609. A etatis 62 • . - Su
legno . A. 1,15 ; L . 0,8 1.

Acqui stato nel 1839.
I CONOORAFIA. = Ìnc . di Barni, in R. Gall. tu., t a v . CX LVI.
BlBLIOOR. ~ Valendo genero 1840, p . 522. - Azeglio, R. Gall . ili., IV, 213.

3'3. - SCUOLA OLANDESE, Secolo XVII.

R itratto d'uomo. In busto, Ieggermente vo lta to vers~ d estra,
v es tito d i n ero, co n nn gran co lletto lisci o, in un ov ale. In basso, Il s i­
nis tra , la firma: e PA VL (il V n on è formato che da un'ast a dell 'A e
da un 'aata dell'L, s ic ch è pct rebbe anche leggersi < PAL. ) Fecit 1618
6 aglls! • ; a d ss t.ra , l'e t à dell'effigiato : < M TA. ANNO 29 • . - Su rame.
A. 0,19 ; L . 0,16.

Fu sin qui attribuito a Ter Borgh, non essendosi veduta la
firma o non essendosene t enuto conto. Nessuno ri uscì ancora
a spiegare chi sia i l pittore indicato da que sta firma. Si è pen­
sato n Zaccaria Paulusz (nato in Alkmaar nel 1600) e ad An­
to nio Pal amedesz (na t o in Amsterdam nel 1601), ma i loro
qu adri autentici dimo strano un fare notevolmente diverso.

3'01. - SCUOLA OLANDESE, Secolo XVII.

R itratto d'uomo di cir ca BO anni , seduto avanti a un tavolo,
un pc' v ol t a t o v erso d estra, con capp ell o in testa e con un libro semi­
a pe r to n ella mano d estra. A m ezza persona. - Su rame. A . 0,17; L .O,l!.

Fu successivame nte attribuito a Le Ducq, a Molenaer e a
Ter Borgh.

I CONOGRAFIA. = Inc. di R aimondi, in R. Gall. ill., t av. LXVI. - F ot ogr.
di Anderson, n . 10771. .

BIHLIOGRA>'IA. = Azeglio, in R . Gall. i ll., II, 239.
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lUi». - DOU (Gherardo) . Nato a Leida nel 1613, morto
ivi nel 1675.

Ritratto di un geografo. È rapp resentato vecchio, sino al
'p et t o, d i tre quarti verso destra, con be rretto in capo ; ha nella mano
s inistra un co m pa sso col quale misura un mappamondo.Firma: c G Dou e ,

- Su legno. A. 0,17 ; L. o,a .
I COYOGRAFIA. = Inc. di Boutroìs , in E ìlhol , l!lllsée Napoléon, tav. 5S3. ­

Inc. di G ranara, in R . GaU. tu., tav, LXVII.
BIBI.IOGRAFIA. = Az eglio, R. Gall. tu., Il, 245.

lUG. - SCHALCKEN (Goffredo) . Nato a Made presso
Gertrudenberg nel 1643, morto all'Aja nel 1706.

Ritratto di sè stesso. Il pittore si è rappresentato seduto, sino
al !(inocchio, di profilo a sinistra" con un mazzo di pennelli n ella mano
simstra ed un penuello nella destra, in atto di guardare un quadro
abbozzato, posato sopra u n cavalletto e rappresentante una do nna se·
m inuda. Su l ca vallet t o, la fir m a: • G. Schalcken e , - Su legno. A. 0,14 ;
L .O,lO.

Proviene dalla collezione del principe Eugenio a Vienna. Fu
sped ito a Parigi nel 1802 e re stituito nel 1815.

I COXOORAFIA. = Fotogr. di Anderson, n. 10762,

lU'. - DOU (Gherardo) .
L a oiooane olandese alla finestra. È ~ista di fa ccia, in

atto di ch iu de re lo sp ortello a v etri, dop o aver colto un grappolo d'uva
da una vite che rasenta il muro. A sinistra sta appesa al muro una
gabbia con un car de l li n o. Sul frontone della fin estra v 'ha un ba ssoc ì­
lievo n el cui m ezzoleggesi la firma: • G . DOV 1662 ,. - Su legno. A .O,BS;
L .O,29. .

Prov ien e dalla raccolta del Princ ipe Eugenio ya Vienna.
Sotto il Governo francese fu mandato in Francia ed esposto
al Louvre,

I COXOGRAFIA. = Ino. di Chat a igne r e Massard, in Filhol, l![usée Na­
poléon, tav. 363. - Litogr. di Poggìoll, anno 18B3. - Inc. di Lauro, in
R . Gall. ill., tnv, CL. - F otogr. d i Anderson , n . 10707.

BIBLIOGRAFIA. = Lavall ée, in lIlllsée Nap oléon, t . IV. - Azeglio, R . Gall.
tu; I V , 233.

3'S. - HONTHORST (Gherardo), detto delle Not t i.

Sansone arrestato dai F ilistei ; scena notturna. Sansono
sta per ba lzar giù dal let t o e con terror e si porta la mano sinistra alla
testa rasa. A sinistra, dietro lui, Dalila è seduta sul letto; u n can e
ringhia ai tre assalitori. Qu esti s'avan zano dall a destra po rtando l 'uno
una torcia accesa, un a ltr o una fune ed il terzo una spada nuda. Gran·
dezza n aturale. - Su t el a . A. 2,12 ; Ii. 2,72.

Venduto alla R. Pin acoteca nel 1837 dal mar chese Gavotti
di Genova . - Da H. Voss at tribuito a Matteo Storner.

] C ~YOGRAFIA . = Inc. di Marchesi, in R. Gall. i ll., tav. <.JXXXIII. ­
Litog r . n ella rivista n aim ento, 18&'>.

BIBLIOGRAFIA. = Az eglio, R. Gall . ill., IV, 89. - Azeglio, Notiz ie, 74. ­
H ermann Vo ss, in lIlonatshe(te, 1903, p . 996.

3'9. - MIERIS (Francesco Van) il vecchio. Nato a
Leida nel 1635, morto ivi nel 1681.

R itratto di sè stesso nel 1 659. È in pi edi, 'v ed u t o quasi

8
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sino al ginocchio, con il corpo rivolto a sinistra e la fa ccia verso lo
spe ttatore ; s'appoggia con l'avambraccio d estro ad un tavolino di marmo
sn l quale è un gr a n bicchiere di vino. A d estra, in fond o, una fin estra.
E ìr m a : « F . .-an Jlieria ANNO 1659 '. - Su legno. A. 0,28; L. 0,25.

Proviene dall a qu adreria del Principe Eugenio a Vienna.
Sotto i l Governo franc ese fu inviato in Francia ed espo sto al
Louvre. .

ICO NOO RA FIA. = Litogr. di Poggioli, anno 1827. - Fotogr. di Anderson,
n . 10743. - .Fot ogr . di Ambrosio, n. 1150.

:180. - SLINGELANDT (Pietro Cornelio van). Nato
a Leid u nel 1640, morto ivi nel 1691.

Raqassi che fanno bolle di sapone. A destra, un ragazzo
forse dodicenne st a seduto sul davanzale in pietra d'un' ampia finestra
e gu arda una bolla d'acqua sapouata da lui lanci ata in aria. A sinistra,
ne ll' inte rno de llo. ca me ra, una ragazza di cir ca. dieci anni lo guarda.
fa re . Sul d avanzal e ved ons i pure un cane che dorme ed nn vaso di fiori.
- Su legn o. A. 0,25; L. 0,19.

Sino a questi ultimi tempi and ò sotto il nome di Gherardo
DOli. Proviene dalla collezione del Principe Eugeni o di Savoi a
a Vienna. Fu del num ero di quelli spediti in Francia sotto il
Governo francese.

ICONOORAPIA. = Ino, di Dalcò , in R . Gall . ill., tav. CIX. - F otogr, di
Ambrosio, n . 1151.

BIBLIOORA" IA. = Azegli o, R . Gall. ili. , III, 2'25. - Ohro ni'llÌe des art .
13 gennai o 1900. . •

:181. - MIE R IS (Francesco Van) il vecchio.

La buona madre. Una donna voltata di profilo a sinistra è
sedut a presso un tavolo e guarda con com piac enza un suo figlio di circ a
ot to anni lev arle ca uta me nte dalle braccia e ba ciare un altr o figlio ancor
l a t t an t e. Eirma : • F. van Jl ieris {. '. - Forma centina t a . Su legno.
A. 0, 16; L . 0,12.

Proviene dalla collez ione del Principe Eugenio di Savoia a.
Vie nna. Nel 1799 .fll dal Governo fran cese mand ato al Museo
del Louvre.
. ICONOGl'AFlA. = Ine. di Foss ey oux, in .1fll sée Napoléon, tav. 302. - Litogr.

di Poggioli , a n no 1836. - Ino.di Lnsìnlo figlio, in R . Gall. ill ., tav .XXXVIII.
- F otogr, d i Ambrosio, n .1152.

BIIILIOO RAPU. = Lavallée, in Filhol , ;}IlIsée Napoléon, t . V. - Azeglio,
R. Gall. tu., I , eeo,

:lS~ . - MIE RIS (Fran cesco Van) il vecch io .

Il suonatore di ghironda. :E a mezza pors ona, vo lta to verso
destra , col dorso appoggiato ad un muro e la fac cia r ivolta a llo spetta­
tore j con la mano destra suona il suo strumento . Firma: c F. van j [leris e ,

- Su legno. A . 0,16 ; L. O,11.

Pr oviene dall a qua drer ia del Principe Eugenio a Vienna.
Sotto il Governo francese fu spedito al Museo del Louvre.

IcO"OORAFIA . = I nc. di Boutroìs, in ;}l'lSée SapolAm, t a v. 335. - Inc. di
Sonne, in R. Gall. ill., t a v . LVIII. - F otogr. di Ambrosio, n . 1153.

BIHLlOORAFIA . = La val1ée , in F ilhol , J["8~e Napoleon , t . Y . Azeglio,
R . Gall. ui, II, 177.
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383. - MIERIS (Francesco Van) il v ecch io .

Contadina: in busto, voltata d i tre quar t i a destra; ti en e ambe
le mani sotto il grembiale. Firma : e F. v. MieTis A o 1650 > . - Su legn o.
A . 0,15; L. 0,13.

V'ha chi dubita dell' autenticità della firma ed agg iudica
ques to dipinto a qualche alt ro allie vo di Gherardo Dou.

38... - MUSSCHER (Michele Van). Nato a Rotterd am
nel 1645, mort o in Amste rdam nel 1705.

Riti-atto di donna vecchia, r appresentata seduta, di fa ccia ,
sino al ginocchio, vestita d i n er o, con una lunga pal a t in a indosso ed un
pezzotto n er o in testa. F irma: < .lT. De ,l[l/sscher Pineit. A .o 1674 > . - Su
legno. A . 0,30 ; L . 0,21.

I CONOGRA.'IA. = F otogr. di Ambrosi o, n . 1154.

385. - SCHALCKEN (Goffredo).

Donna vecchia. È a m ezza pe rsona, di t re qu arti a destra, ha
un manto so pra il ca po ed il corpo e volge gli occ h i al ciel o. Grandezza
natural e. - Su t ela. A. 0,71 ; L. O,56.

Fu acq uistato nel 1839. Ignoriamo se sia con qua lche fon­
damento che R. D'Azeglio scrisse esser questo il ritratto della
madre del pittore Gherardo Dou. Alcuni vi vedono una S. Anna,
alt ri un'Addolorata.

ICONOGRAFIA. = I no. di R ag gi o, in R . Gall . ill., t a v. LXXXVll.
BIBLIOGRA"IA. = Azeg lio, R. Gall . iU., III, 79.

38G. - MIEREV~LT (Michel e) . Nat o a Delft nel 1567,
mor to ivi nel 1641.

Dama olandese. Sino al gi nocchi o, un po ' voltata ve rso si n istra;
è vestita di scuro, porta polsini di pizzi, cuffia e collaretto e t iene un
g uanto nella mano destra. Grandezza naturale. In alto, a dest r a: < 2Btatis.
SIlOl . 36. A ." 1625> . - Su legno. A. 1,15 ; L . 0,80.

38.,. - Scuola di REMBRANDT Van Ryn. Nato a Leida
nel 1606, morto in Amsterd am nel 1669.

L 'adorazione dei Magi. Nel mezzo, Maria è sedu t a. presso
Giuseppe, e tiene in g re mbo il figlio. A sin is t ra, i tre re dell'Or ien t e ,
uno de l q uali ò ingin occhiato e veduto di do rso, presen t ano doni al Bam­
bino. Da lla destra s'avanzano cavalieri e fant i con alabarde e bandiere.
F ìgure d i ci rca d ue pa lmi. - Su t ela. A. 0,75; L. 0,64.

Da un' iscrizione collata dietro il quad ro ri sulta che questo
fu ogge t to di cont rat to rogat o in Genova da l. Carbone il 30
agos to 1821, ed era allora attribuito a Giorgione , Fuin seguito
designato come lavoro di Van den Eeckhou t.

388~ - Copia da REMBRANDT Va n R y n .

R itrat to di sè stesso. A mezzo bu sto vo ltato d i tre q u art i a
destra; ha il naso grosso e sc h iacciato e por t a in capo una. benda bianca
a guisa di turbante. Grandezza naturale. - Su tela. A. 0,61; L .0,4.7.

P roviene dall 'eredità del mar chese Fa llet t i di Bar olo.

http://naturale.in/


t16

389. - REMBRANDT V a n R y n .

, Ritratto di sè stesso. A mezzo busto, di fac cia, con un ber.
r etto in capo. Gr ande zza n aturale. - Su t ela. A. 0,55; L. 0,46.

Questo ritratto è qu asi identico per lo. composizione e per
lo. somiglianza a quell o in ciso dallo stesso Rembrandt e detto '
" dai tr e mostacci ., lo. cui data presunta è 1634. Si ritorna '
qu i all 'antica at tribuzione di qu esto dipinto a Rembrandt, lo.
quale era stata abbandonata perché era parso a taluno di ve­
dere il mon ogr am ma di Nicola Maes, monogramma che non
sia mo riu scit i a scoprire .

390. - MAES (Nicola). Nato a Dordrecht nel 1632, morto
a Am.st erd am ~~l 1693. _ I

R ztratto d iqnoto, in età sIi circa 25 anni, in busto, volt a to d i
t r e q uar ti a destra ; h a in capo un largo cap peUo tondo ed è avvil u ppato
in un sopr abito nero con ooUa re tto guernito di pizzi. Grandezza natu­
r al e. - Su l egno. A . 0,70 ; L . 0,54.

Questo ritratto, gi à attribuito a Rembrandt, fu con poco
criterio giudicat o da Carlo Bouch er on esser quello di Teodoro
Beza, Azegli o lo intitolò " Borgomast ro olandese ç. V'ha chi
vede il far e di Dirk van Santvoort .

I CONOORAFI... = Litogr. di Pogglolt, an no 1827. - Inc. di F. Bosaspìna,
in R. Gnu. ili., tav, LXXI.

BIBLIOGRAFIA. = Azeglio, R. Gall. ili., II, 2'31.

391. - Cop ia da REMBRANDTVan Ryn.

R itratto d'u.n rabbino. A m ezz a person a , ve du to di fr onte,
con le mani congiunte sul ven tre ; ves t ito a l l 'orìentale, con t u rban te in
capo. In lon t a n anza, a destra , è r appresenta t o il t empio d i Ge r usale mme.
Grandezza naturale. - Su t ela. A. 0,98; L. 0,75.

L'originale travasi a Chatswortb nell a galleria del duca di
Devonshire. Lo. ' presente copi a era in addiet ro attribuita a
Ferdinando Bol.

39~. - FABR ITIUS (Bernard o). Operava a Leida ver so
lo. met à del secolo XVII .

Il licenziamento di Aaar. In una ca me ra , a d estra Agar si
di ri ge piangendo verso la porta. Abramo è n el mezzo, in a t to di conso­
la r ta . A' sinistra è una t a vola apparecchiata , a lla qu a le stanno Sara se­
duta con Isacoo in braccio, e più a sinistra , in piedi, Ism ael e ed una
ba m bina. Al di qua della tavola v'è il posto lasoiato vuoto dal patriarca.
Figure di un palmo e m ezzo. Firma : • Bernhardt Fabritius Pi"xit 1665 '.
- Su t el a . A. 0,58; L. 0,61.

La presenza della bambina può far dubitare se qui sia real­
merit e rappresentata lo. famiglia d'Abramo.

I CONOGRAFIA, = Litogr. di Poggioli. - F otogr. di Anderson, n . 10709.

393. - REMBRANDT V a n B yn.:

Vecchio dormiente. I n una ca ";era d isad orna, un vecchio se­
d uto sopra un segg iolone. col cor po vo lta t o di tre qu a r ti verso sinistra,
con be rretto in t esta , dorme appoggia ndo il capo sulla mano sin istr a .
Sul suo lo, davanti a lui, a r de uno scarso fuoco. Al muro sono appesi
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due mazzi di pescioli ni. A destra, in basso l veggonsi le t raccie di una
bre~e i~crizione ...ormai svanita, ~he in orì gì ne era. senza dubbio l a :firma
dell artJsta. - Su leguo. A. 0,1)2 , L . 0,41.

Questo dipi nto fu venduto alla R. Pinacoteca nel 1866 dal
sig. Gia c. Delucca, come opera di Lievens. Il Bode lo dimostrò
eseguito da Rembrandt negli anni 1628 o 1629, e la sua sen­
tenza fu subito universalmen te accettata. Si cre de che il vecchi o
qui ritratto sia il pad re dell o stesso Rem brandt.

I COYOGRA.'IA. = Ino. di MGitte (sec. X VIII ). - F otogr . d i Anderson,
n . l 03t7.

BIBLIOGRA"IA. = Bod e, Stu dien :ur Geschich~ der ho/Wnd ischl! lJlakrei,
t. I . - Du tuit , Tabkau", et de88i>18 de Rembrandt, 37. - Bu rc khardt, Le
Oicérone, II, 797.

39.&. - KONINCK (Salomone). Nato in Amste rdam nel
1609, morto verso il 1670.

Ritratto d'uomo vecchio dall'aspetto ve ne rando, seduto sop ra
u n se l;giGlo ne

i
vo ltato qu as i di profil o verso si n is t ra, ve d uto sino a l gi­

n ocohì o , con e due mani sopra il pomo d 'un bas tone. Ha in dosso un a
sopraveste nera ed in t esta u n berretto pur n ero. A ci rca un qua rto d el
n a tur ale, - Su l egno. ~. 0,60 ; L . 0,48.

Dietro il quadro è collat o un biglietto con la ' st essa iscri­
zion e che al n. 251. - Fece parte della prima spedizione di
quadri mandati a Parigi sott o il Governo franc ese. Era anti­
came nte attribuito a Rembrandt, sinchè cir ca trent'anni ad­
di etro fu catalogat o come opera di Flinck , al cui nome ora ,
in seguito al parere di autorev oli critici, sost ituia mo quell o
di Salomone Koninck. Sono tuttora numerosi coloro che persi­
stono in l'avvisarvi un lavoro origina le del ca poscuola olandese .

I COYOGRAFIA. = Inc. di Boutro is, in lJIll8ée Napoléon , tav.323. - Litogr.
di Po gg ioli, an no 1834. - Inc. d i A. Beccaria. - F otogr, d i Brogi, n. 7060.

BIBLIOGRU'IA. = La vallée , in lJIu8ée Napo/éon . •

395. - MYTENS (Daniele Van) il vecchio, e STEEN­
WICK (Enrico Van) il giovane. Il prim o nato all'Aja verso
il 1590, morto in Olanda verso il 1640. Il secondo nato a Fran­
coforte nel 1580, morto a Londra nel 1648.

Carlo I Te d'Inghilterra. Sotto un l:r lln di oBO portioa t o di
marmo in comunicazione con u ua ga lleria che si stende ve rso il fondo
della d estra , il r e sta in pi edi , collocato un po' a sinistra, visto d i
fronte ; tiene la m ano destra su l pomo d'una canna e l 'altra mano sul
fia nco; porta 111 spada a l fia nco ed ... tracolla una sciarpa az zurr a. Gran ­
dezza n atural e . Il pi t to re dell'architettura si è cosi firmato: • BERRVAN
STEE"WICK 1626 YOVEY.26 ' . Un 'a ltra iscr izion e ind ica la per sona effigiata
e l'antore del r i t r atto: • Oaro /us D. G. lJlagn re B rita nice Francio: et Hi­
bernice Re» . fldei Defens or. A etat is. Sua. 27. a nno. 1627. A d viVllm dep. D .
JfyWns p. Regi ns. A . 1627 • . - S u tela. A. 3,07; L . 2,40.

Quest o quadro fu probabilmente rega lato dal re Carlo I a
suo cognato Vittorio Amed eo l duca di Savoia. Nel 1635 esso
si trovava nel cast ello di Riv oli presso Torino. Verso il 1740 il
pit tore Martino Van Myt en s, pronipote di Dani ele, ne -possedeva
a Vienna il disegno original e.

I CONOGRA"IA , = F otogr. di Anderson , n . 10744. - Fot. di Alinari, n .14841.
BI81.10GRAFIA. = lIfariette, Abeceda rio, IV, 2'3. - Lei tre Il. un amateur de

/a peiniure, Dresde, 1755, p . 266. - Michiel s , Va n Dycl.:, 250. - H ymans,
in Van Mander, Liore de8 peintres, II, 177.
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39G. GREBBER (Pietro de). Nato in Harlem circa
il 1590, mor to ivi dopo il 1655.

Risurrezione di L azzaro. La sce na succede in un a caverna
.n al la q ua le dall'a lto penetra u n ra~gio di luce. Nel mezzo sta Cristo in
atto d i ch iam a r Lazza r o a nuova vìtn , Qu esti, a vvil uppato nel lenzu ol o
fune bre e con le m ani gi un te, sorge da una tomba scope rc h ìa t a che ve ­
d esi a sin is tra. A destra di Cr is to sta S. P ietro ; a ll a sinistra u na sore lla
di Lazzaro, inginocoh ia ta. I nd ietro, ai due lati, ve dons i undici altre per­
so ne in vari a tteggiamenti d i s tupore. A m età d el vero. Firma: e P DG
(q ue ste ultime due lettere in n esso) 1692 • . - Su legno. A.1,07 ; L . O,BS.

Si credette che questo fosse il quadro di Leonard o Bramer
menzionato da Dej cham ps in Vies des p eintres {lalllulIds, I, 417 ;
ma essendo stato occasionalmente esposto al sole, vi si potè
leggere la firma. Non sarà forse senza interesse un confronto
di questa t avola con la • Gra nde risurrezione di Lazzaro. in­
cisa da Rembrandt (secondo Vosmaer nel 1632, e secondo Mid­
dleton ne l 1633), e con l' analogo dipinto di De Wedt, datato
del 1633, esiste nte nel Museo di Dar mstadt.

I COSOORAFIA. = Inc. d i F err eri , in R. Gall . i l l. , tav, CLVIII.
BIBLIOORAFIA. = Azeglio , R. GaU. i ll., IV , 281.

39'. - VAN DER WERFF (Adriano). Nato a Kra ­
l ingen nel 1659, mort o a Rotterdam nel 1722.

L a morte di Abele. Il cadavere di Abele è steso per t erra ,
n u do e supino. Vi oino ad esso Adamo ed E va , in ginocchia t i e sam ìnud ì,
in attegg iamento d'immenso do lore. A sin istr a, in d istanza, un'ara sulla
quale arde a nco ra il fuoco del sacr ific io . Figur e di oltre u n pa l mo. ­
Su legno. A. 0,42; L . O,34.

Proviene dalla quadreria del principe Eug enio a Vienn a. Dal
Governo fran cese fu mandato al Museo del Louvre, ove ste tte
dal 1800 al 1815.

ICOSOORAFIA. = I nc. di Porpor a ti , anno 1776. - I nc, d i Cha t a ig ne r e
P ignot, in lIrl/8ée Napoleon , t a v. 340. - I nc. d i Norrnand , in Landon , An­
na les du 11lu8ée, XII, tav, 20.

BIBLIOOltAFIA. = Deschamps, Vie de. peini res ftamands , III , 395. - La­
val l ée, in F il ho l, lIru8ée Napoléon , t . V.

398. - VAN DER WERFF(Adriano).

Enone e P aride. I due a man ti sono seduti a t er ra l'un presso
l'altro , con il co rpo di re tto ve rso destra e l a testa coro nata d i fiori . Un
po' indietro, a de stra, s ta la figura flu viale del Cebr eno , pad r e di Enon e.
Figure d i oltre un palmo. F ir ma: e Ohevr . v. 1IJertr. re. ano. 1706. • - Su
l egno. A. 0,41; L . O,33.

Prov iene da lla quadreria del Principe Eugenio a Vieuna , dove
portava il titolo di • Venere con Adone . ' Nel 1800 fu dal Go­
verno franc ese mand ato al Museo del Louvre.

lCONOORAFIA. = I n c. di Porporati (sec . XVIII). - Inc. d i Normand, in
Landon , Annales dII lIll l8ée, VI, t av. 16. - In c. di R éveil, Galer ie de8 0I·t8,
tav. 221. - Ine. in lIrl/8ée Nap oleon, tav. 128.

BIBI.IOGltAFIA. = Laval l ée, in Filhol , lIll/ 8ée Napo l éon , t . II.

399. - SCHALCKEN (Goffredo) .

L atona schernita dai villani di L icia. È a de stra , ap-
p ogg iata ad un t ro nco d'a lber o, e tien e in g rembo Diana bambina ,
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m entre l'altro suo figlio Apollo è steso per t erra ai suoi pi edi. Essa fa
un ge sto di minaccia v ers o cinque villani , fra cu i una donna, che non
con t en t i di non a verla lasciata bere alla palude, le fanno scherni ; de l
ch e Giove li punisce cam biand oli in r ane. Figure di circ a un pa l mo. ­
Su l egn o. A. 0,37; L. 0,53.

Pro viene dalla qu adreria del Principe Eugeni o di Savoia a
Vie nna. .

"00. - VAN DER MYN (Ermanno). Nato in Amsterdam
n el 1684, morto a Londra ne l 1741.

Artemisia. Volge gli occhi al cielo e leva in alto una coppa for­
m ata d 'una conc h ig li a e con te ne n te le ce ne ri d el m arito lIlausol o. Un
aace rdote se mbra volerla condurre presso un'ara che arde v erso de stra.
Di etro di loro du e, una ve cch ia cho piange, e ))iìl in di stanza , due altre
donne. Figure d'u n palmo e mezzo. Firma: c Il. VAKD Elt MY N.) . - Su legn o.
A. 0,48; L. 0,40.

Ci è parso di dover così i nt itola re ques ta composizione, la
quale dianzi si credeva rappresentasse "Sofonisba che beve il
veleno • . - Provien e dalla qu adreri a del Principe Eugeni o a
Vienna.

. 0101. - BERCHEM (Nicola). Nato in Harl em nel 1620,
morto in Amsterdam nel 1683.

Scena rustica. A destra una do nna attinge acqua ad un pozz o ;
p iit l\ destra, un uomo le s'avvicina portando un mastal lo. Nel mezzo
son du e vacch e, A sinistra, da un 'ar cata form ata di ma ssi di pi etra si
vede in lontananza un paese. - Su t ela. A . 0,40 ; L. 0,r>6.

..o~. - WOUWERMANS (Filippo) . Nato in Harlem nel
1619, morto ivi ne l 1668.

A ssalto di ttn ponte. A d estra ferve la battaglia fra due drap­
p elli di cavalleri a . Parecchi ca va li eri gi à corsero nl l'assalto d i un ponte
a d una sola a rc a t a , ch 'è a siuisj;ra, difeso da un manipolo di fanti e pro­
t et to da una r occa che non si ved e che in parte, m a n e sono re sp int i ed
a lc u n i cadono coi loro caval li nel sottostant e fiume. Firma: un mono­
gra~ma formato d alle lettere che. ~ompongono il nome • PHILIPS " e
po ser à un • W> . - Su t ela. A. 0,82 , L . 1,06.

Proviene dalla quadreria del Princip e Eugenio di Savoia a
Vienna. Nel 1799 fu spedito a Parig i. - Alla fine del secolo
scorso il re di Sardeg na possedeva, oltre i tre che sono in questa
Galleria, a ltr i sei quadri di Wouwer rnan s, che gli furono ra ­
piti sot to il dominio fran cese.

I CO>WGRAFIA. = I nc . di Sonne, in R. GaU. iU., tav, X CVII. - F ot ogr.
di An derson, n . 10780.

BIBLIOGRAFIA. = Az eglio, R. Gall. iii., III, 149. - Hofsteed~ de Groot ,
Verzeichni88 d. lVerke d. MIl. Jral8r, .II, 490.

"0:1. - HOUBRAKEN (Arnoldo). Nato a Dortrecht nel
1660, mor to nel 1719. .

Diogene che cerca l'uomo. Ha una lanterna in mano, è se­
guito d a un cane e si vol ge per parlare a due uomini che son o n de stra .
Pure a d estra . a l primo piano, due don ne . A sinistra, una fr otta di ra­
gazzi int orno ' a un saltimbanco. Fi gure d i oltre u n palmo. Firma :
• A . Houbraken Eec-, 1701 >. - Su t ela. A . 0 ,51 ; L. 0,70.

Fu acquistato circa il 1858.
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-IO" . - WOUWERMANS (Filippo) .

JYIerca to di cavalli. In una prateria, per t u tta l a Iargh ezza de l
quadro sono sparsi num erosi cavall i , par ecchi montati , alt r ì coricat i,
a ltri condot ti a m ano, ed a lc u ni calc it rauti o impenn antisi. A destra un
gen t il uom o vestito d i corazza ed u na dama passeggiano fra i cavalli
esa m in an doli : un po ' in d iet ro, la loro ca r r ozza li aspetta. F on d o di pae­
saggio con u n fiume, un villaggio ed u n a ci ttà . La fir m a è id en ti ca a
quella d el n . 40'2. - Su legno. A. 0,60; L . 0,74. '

Proviene da lla quadreria del Principe Eugenio a Vienna.

-105. - MOOR (C arlo d e). Nat o a Leida nel 1656, morto
a War rnont nel 1738. '

L a morte di Piranio e di Tisbe: sce na no t t u r n a , ill u­
mina ta dall a l un a sorgen te. A sin is t r a, P ira mo è steso a t erra mo r to . N el
m ezzo, Tisbe inginocchia t a leva g li occ h i e le m ani a l cie lo in atto d i
d ispe r azione . A destra, Amo re , gettata a t erra la fa ce seruispen ta, pi an ge.
A smistra s' innalza il gelso dal fr utti diventati n er i. I n lo ntananza vedesì
l a leonessa, ca gione d el triste avvenimento, rientrare nella tana. F ig ure
d i un palmo e mezzo. F ir ma: e Oar, de Jloor f . 1710 > . - Su tela. A. 0,66 ;
L. 0,58.

Proviene dall a quadreria del Principe Eug enio a Vienna.
BIBLIOGR"'FIA. = Desehn mps, Peintres ftamunds, ilI, 329.

"06. - POTTER (Paolo). Nato a Enkhuyzen nel 1625,
mort o in Amst erd am nel 1654.

I quattro tori. I n una prateria, a destra , presso il tron co d 'una
v ecchia qu ercia, due tori Bono in piedi ed un terzo è coric at o ; a sinistra
havvi un altro toro in piedi, d i profilo. Firma : • Pa,i/,ls Potter. f . 1649 >.

- Su legno. A.O,53; L . 0,67.

Proviene dalla quad reria del Princip e Eug enio , a Vien na.
Nel 1800 fu spedito al Museo del Louvre e fu ricuperato nel
1815. - Nel corso del 1649 Potter t ras ferì il suo domicili o da
Delft all 'Aja; r imane quin di dubbio" se' questo paesaggio rap­
presenti dint orni dell 'una o dell'altra città .

I CONOGRA FIA. = Ino. d i H . o P . Lauron t , in lIl usée fran çais. - I n o, d i
Paucquet e D uparc , in Filhol , ,llusée Nap oléo" l:tav. 16. - I n c. di Couehé .
- Inc. d i Del pèc he. - Li togr . diPo~gioli . - n c . di Ferreri , in R. Gall.
i l l., t a v . CLVII. - F otogr. di Brogì, n. 2"299. - F otogr. d i An d er son,
n . 10753. - F otogr . d i Alinari, n . 14844. - Fotogr . d i Ambrosio, n . 1155.

BIBLIOG RAFI.... = Lavall éo, in Jll l/sée Nap oìeon , t . II. - Smith, Cataloaue
rai sonne, C. R. n . 95. - Azeglio, R . Gall, i ll., IV, 269. - Azeglio , Notizie, 180.
-:- ~avice, Revue des lIll/sées d' Italie, 1862. - W estreen e, Paulus P otter , 169.

..O,. ~ HONDEKOETER (Melchiorre). Nato in Utrecht
ne l 1626, morto in Amst erdam nel 1695.

çombattimento di galli. D ue ga lli s tanno per a v v ent arsi
addosso . Su l dinanzi, a sin is t ra" u n a gallina bianca becchetta u n a sp ìea ;
a dest ra una ch ioccia s ta covan do . I n di et r o, un tacchi no e d ue galline.
Grandezza naturale. - Su t el a . A. 0,84 ; L. 1,11.

Acquistato nel 1840.
ICmfOGI'A~ IA . = I nc. di Son ne, in R. Gall. ill., tav. CXXXIX.
BIBLIOGRA~IA . = Azegli o, R. Gall. i li., IV, 155.

"08. - WOUWERMANS (Filippo).
Scontro di cavalleria presso la riva di un fiume n el

quale vanno a gettarsi alcuni ca v ali er i fuggenti. Qua e là per t erra
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vedon si soldati e cava l li feriti o m orti. A destra, al secondo piano, presso
alcuni ~randi alberi , un ca r ro d 'ambulanza si dirige verso il fondo . Nel
mezzçJL ID lontananza, si scorge una fortezza. Firma simile a quella dei
nn. 4\F~ e 404. - Su legno. A. 0,53; L . 0,66.

Proviene dalla galleria del Principe Eugenio di Savoia a
Vienna. Sotto il Govern o fran cese fu inviato al Museo del
Louvre.

I CONOGRAFIA. = Lìtogr, di Poggioli. - Ino. di Sonne, in R. Gall. ill.,
tav, XXV.

BIRLIOGRAFIA. = Hofsteede de Groot, Verzeichnie« d. Wer~'e d. Mll. Jfa1er,
II, 490.

.:109. - POEL (Egberto Van d er) . Nato a Delft nel 1621,
morto a Rotterdam nel 1664 .

P escivendoli sulle dune. Verso destra, un uomo invita una
giovane donna a comperar pesoi da una p esoiv endola seduta per terra.
LI presso sono alcune a l t r e fi~urine, e pih in là un oar ro cop er to di
t en da. A sinistra v edesi un pescivendolo inginocchiato, e più lontano, sulla
riva del mare, par ecchi pescatori presso una capanna. Firma : c E Po el» :
- Su legno. A. 0,29; L.O,34. .

Un cartellino affisso sul dorso del quadro porta la stessa
iscrizione che il n. 251.

I COXOGRA FI" . = Inc. di Aubert, in R . Gall. W ., tav. CXXIV.
BIIlLIOGRAFIA. = Azeglio, R. Gall. ill., IV, 89.

".0.- VAN DE VELDE (Guglielmo) il gi ovane.
Nato in Amsterdam nel 163R, morto a Greenwich nel 1707.

J.ll are in calma. A d estra , una barca a vela e più in là un'altra
a remi. A sinistra, in distanza, un vascello e due parche. - Su legno.
A .0,10; L.0,~7. ; . ., .

Comperato nel 1867 al cav. G. Volpato. - Già attribuito ad
Alberto Cuyp.

.... . - POEL (Egberto Van d er).

Incendio notturno su mare. In un porto con numerose
navi , a sinistra v edesi un incendio a poppa d'un battello, e a destra ,
v er so il fondo , presso alcune case d'una città, un altro inc endio, oppure
lo scoppio d 'nna polveriera. - Su legno. A. 0,41; L . 1,01.

Fu qua lche tempo attribuito a Giovanni Breughel.
... ~. - SAENREDAM (Pietro). Nato in Assende lft nel

1597, morto in Harlem ne l 1665.

Interno di U1Ul sinagoga. Nel mezzo di un tempio gotico
dallo nude pareti e dalle arcate el evate, un rabbino sta predicando ad
uno scarso uditorio aggruppato sotto il BUO pulpito. Sul plinto d'una
co lonna, la firma: c Pieter Saenredatn . . . ' (a l cu n i pretendono di leggere
anohe: c fecit 166(,.). - Su legno . A. 0,46; L . 0,64.

Credesi provenga dalla' quadreria del Principe , Eugenio a
Vienna. - Secondo Burckhardt ed altri le figurine sono di
Adriano Van Ostade; ta le è pure la nostra opinione.

ICONOGRAFIA. = Litogr. d i Poggiol.1 a nno 1830. - I no. degli sco lari di
Tosohi, in R. Gall. ill., tav. LI!. - Fob. di Anderson , n . 10756. - Zin oot .
in Rosenberg, Va" Ostade.

BIBLIOGRAFIA. = Notizia delle op. di pitt. , ecc.; 'I'or. 189:), p . 56. - Gaz­
aera, Lettera, 99. - Azeglio, R . Galt . iU:.J, II, 137. - Azeglio, Notizie, 134.
- Burokhardt, Le Oicérone, II, 820. - Rosenberg , A . Van Ostade, 70.

http://j.ll/
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"13. - POEL (Egberto Van der).

Spiaggia di mare in Olanda. A sinist r a , sopra un colle
se nza. v eget azi one ohe declina ve rso destr a sino al mare, un carro sce nde
a lla sp iaggfa , A d estra, su l li do, vedesi una ve t t u r a tira t a d a quattro
ca valli. Alla r iva ed in alto mare, al cune barche a v ela N el m ezzo, un
g ruppo d i pescivendoli e d u e ca v a li er i. La firma: «B rellghel. è a po crifa.
- S u legn o. A. 0,45; L . 0,63. .

A tergo ha un biglietto simile a quell o del n. 251. - Ebbe
sucéessivamente le seguent i att ribuzioni : Van del' Poel, Breu­
gbel, Van del' Meer, La sua analogia col n. 409 ci fa ritornare
a ll'a ttribuzione a Van del' Poe l.

I cmw oRAFIA. = I n c . di Rouargue, in R. Gall. ill ., tav . OVI lI.
BIBLIOORA.'IA. = Azeg li o , li. Gall. i ll., III, 1123.

01.01. - WITTEL (Gaspare Van). Nato in Utrecht nel
1647, morto nel 1736.

L a darsena di Napoli, con figurin e, m erci e barche s u l mo lo.
A d estra si vede il Oas te l deJ.l' Uovo, ed in distanza sopra u n colle, il
Cas te llo di S. Elmo. F irma. : c OASP: VA N " 7ITEL P INX IT PARTHENOPE 1711».
- Su tela. A . O,56 ; L . l,19.

oIlli. - MINDERHOUT (Enrico Van). Nato a Rot terdam
nel 1632, morto ad Anversa nel 1696.'

Burrasca in tnare. A sinis t ra, havvi u n a barca con en tro nov e
person e, t re de lle q uali r ema n o. A d estra , u no sc h ifo mezzo so m merso
ed in lontana n za un battello. - Su legno. A. 0,34; L . O,B4.

Le parole • Envoi de Turin " scrit te a tergo del quad ro dì­
notano ch'esso fu t ra quelli spediti a Parigi sotto il Governo
francese. - 'l'r ovasi inciso come opera di Backuisen ,

I CONOORAFIA. = I n c. di Girardet, in R. Ga U. iU., t av , LXXXVrn.
BlIlI.100RAFIA. = Azeglio, R. GaU. iU., III, 81.

oIU;. - STORCK (Abramo) . Nato in Amsterdam nel 1650,
mort o verso il 1700.

frIarina. QUAsi n el m ezzo, u na gran nave in alto mare s 'a llon t ana
a vele spiegate ve rso il fond o de lla d estra . Pi ù in d istanza vedonsi bat­
t elli e barche che vanno in varie d irezion i. - Su t el a . A. o,ro; L. 0,45.

Quadro venduto alla Regia Pin acoteca nel 1857 dal cav.
G. Volpato .

01". - HEEM (Cornelio de) . Nato a Leida nel 1631,
morto ad Anversa nel 1695.

Fiori. Sopra una m ensola in m armo v 'ha un vaso in vetro con
e nt ro vib u r n i, capr ifoglie, r ose ed a ltri fiori. Su i fiori v edon s i farfalle
e d a ltri insetti. G ra n de zza n a turale..;Firma : • c. DE H EE>l. F. ' . - S u t el a .
A . 0,57 ; L . 0,50.

Proviene dall a quadreria del P rincipe Eug enio di Savoia.

0118. - STEENWYCK (Enrico Van) il vecchio. Nato
a Ste enwyck verso il 1550, morto a Fr ancoforte nel 1604.

I nterno di chièsa cattolica (l a cat ted r a le d 'Anversa ?). L R
v eduta è pres a un po' prima d ella croci ~ra, alqu anto a sinistra. Nel
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centro de lla ch iesa, il fonte battesim ale . In fondo de lla n avata ce n t rale
ve d onsi tre arcate: le d ue laterali sono chiuse ed hanno ciascuna un
a ltare, e q ue ll a ce n t rale dà accesso all'a bside. Figur ine di d evoti , sa cer­
doti e me ndicau t i. - Su legno. A. O,b'9; L . 0,99.

Nel 1635 questo quadro ap pa rt eneva gi à all a corte di Savoia.

.:119. - HEEM (Giovanni Davide de). Nato in Ut rech t
ver so il 1600, morto in Anver sa nel 1684. .

Frutti, fiori, serpi ed insetti. A t erra e sop ra r ott ami di •
mar mo vedonsi un me lon e, una m elagrana, u va , mor e ed altri frutti , un
tronco di qu ercia, spighe , pervinch e, funghi, fa r fa lle, lumach e, serpi, ecc .
I n fondo, un m u ro con un bu co d i forma irregolare. Gran de zza natu­
r ale. Firma : «1. D. De Heem, R . <. - Su tela . A. 0,89; L . 0,74.

Proviene dalla qua dr eri a del P rincipe Eu geni o a Vienn a.

.:l'!O. - HEEM (Giovanni Davide de).

F rutti, fiori ed altri oggetti. A un nast ro azz urro sono
lega ti piccoli r ami e gambi d i svar ia t i frutti e fiori che pendon o for ­
mando come un t rofeo d i ve getali. Vi s i not an o grappoli d 'uva, una
zucca, un a pannocchia d i me liga, spi ghe d i gr a n o, more, r ose , tuli­
pani, ece ., e qua e l à farfalle cd altri in setti. In bass o, sopr a una men o
sola , sonvi un croci fisso, una pagnotta, un bicchi ere e vari insetti . Gran­
dezza naturale. Firma: «J. D. De Heem. < . - Su t ela. A. 1,10 ; L. 0,74.

Pro viene dall a quadreri a del P rin cipe Eugenio di Savo ia a
Vienn a.

BIRLIOGRAPIA. = Burckhardt, Le Cicerone, II, 820.

.:l'! I . - HUYSUM (Giovanni Van). Nat o in Amst erdam
nel 1682, morto ivi nel 1749.

Fiori. In un vaso d'alabastrolosato sopra una me nsola d i marmo
sonvi rose, tulipani, v ìbunni, iris e altri fiori. In basso si oss erva una
lnmach ett a , un ca labrone ed una fa rfalla. Grandezza naturale. - Su
tela. A. 1,01 ; L. 0,83.

Fa ri scontro al n . 422.

.:l'!'!. - HUYSUM (Giovanni Van) .
Vaso di fiori ed una scimmia. Il vaso è pieno di rose, vi ­

burni, ca pr i foglie , t n lipani , giraso li . A destra una sc im mia fa per a llo n­
tanarsi, ma essendosi lo. sua catene ll a a v v olt a a ttorno a l v aso, q ue sto
st a per cade re. Grandez za naturale . - Su t ela . A . 1,01 ; L. 0,84.

Fa risco ntro al n. 421.

"~3. - Att ribu ito a VAN VEEN (Otto), detto VENIUS.
Nato a Leida nel 1558, morto a Bru xell es nel 1629.

R itratto di bambina d i ci rca 4 ann i. po m posamente vesti t a ,
in piedi , di prospetto, con nn ve ntaglio e d ei fìozì nelle mani. Grandezza
n a t ural e. - Su legn o. A. 1,12 ; L . 0,83. .

Questo dipinto, gi à attribuito a Van Dyck, prima d' ora fio
gu rav a, ma senza fondat a ragi one, fra i ritratti dell a famigli a
di Savoia.

I CONOGRAFIA. = Lito gr . di Poggioli, anno 1836. - Inc. d i Raggio, in
R . Gall. tu; t av. XC.

BIBLIOGRA.'IA. = Azeglio, R . Gall. ill ., III, 103. - Vesme, Va .. Dyck, 12.
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SALA QUI NDICESIMA

II~II . - VRI ES (Roelof Va n). Operava in Harlem dal 1643
al 1669.

Paesaggio. Sul limitare d 'una foresta d 'altissime q ue ro ie d ue
bosoaiuoli a t te ndono al lavoro. A destra, su l primo innanzi, gi aciono d ue
tronoh i d 'alberi atterrat i; pi ù lontano vedons i alcune figurine. F irma :
c R. F RIES. > - Su l egn o. A. 0,51 ; L. 0,68.

11 n. 424 fa ris contro al n. 425, ed il n. 426 al n. 427. I
nn . 424 e 425 hanno a tergo un bigliettino con le parole:
• Della Veneria . , che sembrano indicare ch' essi provengono
dal cast ello dell a' Venaria Reale. Dietro gli stess i due quadri
sta pure scrit to : • dati da M. R. • (Madama Reale Maria Gio­
vanna Battist a? ). - R. d'Azeglio attribuì mal amente i quattro
dipinti summenzionati ed il n. 436 a Giovanni Fredeman di
Vries, pittore anteriore di quasi un secolo a Roelof Van Vrie s,

II~&. - VRIES (Roelof Van) .

Paesaggio. Un cont ad ino ed un r agazzo s'allo ntanano ver so il
fondo in una for esta po pol ata di pi an t e an nose. Sul primo innanzi , a
sin ist r a l ve do ns i a t erra due tron chi re ci si. Firma: c R. F R IES. > - Su
legno . a . 0,46 ; L. 0,59.

Vedi la nota al n. 424. - Nell'opera dell 'Azegli o fu inci so
come lavoro di Both; poscia fu attribuito a Giovanni Fre ­
deman di Vri es, e quindi ad ign oto fiammingo.

ICmiOGRAF IA. = Inc . di Bosell i, in R. Gall. i ll., t av , XXXII.
BIBLIOGRAFIA. = Azeglio , R. Gall. i ll ., I , 206.

.a~G. - VRIES (Roelof Van).

Paesaggio. Un villano a cavallo di un a sin o è di r etto ve rso destra ,
per una strada che coste ggia un fiume. A sin is t ra s' inn alz a una vecchia
que rcia. Al di là del fiume v 'è un'estesa campagna chiusa in fondo da
un monte. - Su tela. A. 0,50; L . 0,59.

Già attribuito a Giovanni Fr edeman di Vries , poscia a
Griffier. - Vedasi la nota al n. 424.

ICOYOGRAFIA. = Inc. d i Boselli , in R. Gall. i ll., t a v. XIV.
BIBLIOGRA>'IA. = Azeglio, R . GalL i~l., I , 105.

.a~., . - VRIES (Roelof Van) .

Paesaggio. Nel me zzo, s'iunalza. un ve cchio tronco sfrondato. A
destra, folti cespugli , e :più lontano, d u e rupi. A sin ist r a, sul primo
innanzi, due pellegrini SI riposa.no ; più oltre vedesi un fiume. - Su tela.
A. 0,48; L. 0,59.

Vedi la nota al n.4'U.
ICONOGRAFIA . = Inc. di Boselli, in R . Gall. i ll., tav. LXXX.
BIBLIOGRAFIA. = Azeglio, R . Gall. ili., II, 841.

http://riposa.no/
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-I~S. - JARDIN (Karel Du) . Nato in Amsterdam nel 1635,
morto a Venezia nel 1678.

Armenti in pastura . A sinistr.. una villanella Ingìnocchìutn
presso un mandriano in piedi munge una pecora; davanti a loro pasco­
lana o riposano capre, pe core e vacche. A destra, un altro mandriano
fa bere l'armento ad uu abbev eratoio di p ietra ch 'è al piede di un antìco
ed ifizio in rovina. Ne l mezzo, .. distanza, un castello merlato. Figure di
me n d'un p almo. r: Su tela . A. 0,67; L . 0,86.

~omperato nel 1868 al cav. Gio , Volpato.

"~9. - SCHELLINKS (Daniele) . Nato in Amsterdam
nel 1633, morto nel 1701.

Strada fra due colline. Dal davanti d ella destra ossa si
a l.lon ban.. ve rso il fondo ed è an im ata d a fi~urine ed animali. Un ruscello
scor re lungo tutto il primo piano. La col h n a .. d estra è t u t.ta coper t a
di pi ante ed " l suo pi ed e v' h a un mulino ad acqua, In cim.. d eU'altr..
collin a distinguesi una rustica barriera presso l a qu..le è seduta un"
con t ad in a. Firma: • D . Schellink«. • - Su t el a . A. 0,62 ; L . 0,68.

ICOXOGRAFIA . = Ine. di G ìr a r de t, in R. Gall. i l l ., t ..v. XCII.
BIBLIOGRA'·IA. = Azeglio, R . Gall. ili., III, 113.

-1:&0. - BOTH (Giovanni), detto d 'Italia . Nato a Utrecht
nel 1610, morto ivi nel 1652.

Foreeta con viandanti. Verso il mezzo,sulprimoinnanzi,un
v iandante si riposa seduto sull'orlo d'una strada, che volgendo a sinistra
conduce ad un folto bosco. Sul limitare di questo 'v 'è una contadina
sopra un asino , seguita da un uomo a. piedi. A destra, al sec ondo piano,
presso un fiumicello che scorre fr a boscaglie, due a ltre figurine. - Su
legno. A. 0,28 ; L . 0,42.

Si ritiene che provenga dall a quadreria del Principe Eugenio
a Vienna.

ICO>lOGRAFIA. = Inc. di Bos eUi, in R. Gall. i ll. , tav. XII.
BIBLIOGRAFIA. = Azeglio, R. Gall. ill., I , 79-

":&1 . - RUISDAEL (Giacom o) . Nat o in Harlem verso
il 1625, morto ivi nel 1682.

Un canale. Sopr.. un largo ca n ale, del qu..le non si v ed e che una
riva ombreggiata da un bosco, v 'è una l u n ga barca con tenen t e d ue r e­
matori, oinque altre persone e t re animal i. Sul fi.. neo d eUa barca, la
firma : • Ruysdael '. - Su legno. A. 0,36; L. 0,39.

Venduto alla R. Pinacot eca nel 1868 dal cav. Volpato.

"3~. - Attribuito a RUISDAEL (Gia como).

Paesaggio. Un OOSOO di alti .. Iberi e di ces'pu gli occupa tutta la
sinistr.. e pa r t e del fon do deUa dest ra. A d estra , In un gerbido su ll'orlo
del bosco, al oune figurine. - Su legno. A . 0,39 ; L: 0.53.

Acqui sto fatto nel 1845 (?).
ICOXOGR...·IA : = Ino. di BoseUi , in R. Gall. ill., t ..v. CI V.
BIBLIOGRAFIA. = Az eglio, R . Gall. i ll., ID, 199.

-133. - GRIFFIER (G iovanni). Nato in Amsterd am nel
1656, morto a Londra nel 1718.

Veduta dei dintorni di L ondra. A sinistra, davanti a
un'osteria, uomini e do nne si edono a mensa sotto un pergolato ; più in

\
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distanza altre persone ballano un riddone. Verso il mezzo , a l di 11\ di
alcuni banchi di venditori e di un t eatrino di saltimbanchi, v' è una
ch iesa , nella quale sta en t r a nd o una processione. A destra vedesi nna
villa con un vago giardino. In lontananza, la cittl\ di Londra. Firma:
• .fAN GRIEFFIElt.. - Su rame. A. 0,50; L.O,64.

I quadri di Griffier posseduti dalla R. Pinacoteca provengono
tutti dalla quadreria del principe Eugenio a Vienna. I nn. 443,
452 e 434 fanno parte di una serie rappresentante Le quattro
stagioni ; ad aver completa questa serie ma nca il quadro espri­
men te L'Estate, a meno ch'esso sia il n. 438. - Il n. 443, con
altri quadri di Griffìer difficil i ad identificarsi , al tempo del
Governo francese fu mandato a Parigi, donde ritornò nel 1815.

ICOliOGRAFU. = Fotogr. di Alinari, n. 14836a.

-Ia-l. -' GRIFFIER (Giovanni).

L'Inverno. N el mezzo, su d'un canale ghiacciato che si stende
verso il fondo, vedonsi uomini, donne e ragazzi che pattinano, barche
legate alla riva, e slitte, di cu i alcune spinte a mano, altre tirate da
animali, ed una munita di vela. A sinistra, sul primo innanzi, sotto una
tenda, una famiglia sta radunata attorno ad un fochetto ; più oltre v'è
un bosco. A destra vedesi un elegante castello circondato dal canale, e
al ~i 11\, sul pe ndio d'un mon.te, una città. Cielo brumoso. Firma: e Jan
Gnffler. • - Su rame. A. 0,51, L.O,58.

Vedi la nota al n. 433.

-135. - SAFTLEVEN (Ermanno). Nat o a Rotterdam
ne l 1609, mor to a Utrecht nel 1685.

Paesaggio presso il Reno. A sinistra, sul pe ndio d 'un colle,
sono due case rustiche davanti le quali stanno parecchie figurine, che
lavorano o conversano. Al basso della valle, ilReno dal mezzo del tondo
s'avanza verso i primi piani di destra. Sulla riva opposta v'ha una fer ­
tile pianura, ~lla.. quale sovrasta.no roocia scoscese ed nride. Firma:
• H S L 1662. • - Su tela. A. 0,60; L.0,81.

Proviene dalla quadreria del Principe Eugenioa Vienna. Fu
at tribuito a Griffier, sin che, recentemente, si scoprì la firma.

-IaG. - VRIES (Roelof Van).

Paesaggio. A sinistra, al di 11\ d'un can a le che traversa obliqua.
mente la composizione, s'elevano fra alberi e cespugli i resti di un
cast ello, ora abitazione di pescatori. Sull'acqua vedonsi tre barche, di
cu i una è vuota e fissata alla sponda. Firma: • R . vries f . • - Su legno.
A. 0,44 ; L. 0,57.

Vedi la nota al n. 424.
I COliOGRAFIA. = Inc, di. Bos elli, in R . Gall. iU., tav. IV.
BIBLIOGRAFIA. = Azeglio, R. GaU. tu. , I , 35.

-la', - GRIFFIER (Giov ann i).

Veduta di Londra.Sopra il Tamigi di cui si vedono ambe le
rive, un battello imbandierato, dal quale partono festivi spari di can­
none, trasporta una principessa e gente d el suo seguito. Una barca che
tragitta una carrozza di corte è gil\ approdate, A sinistra, sulla riva,
davanti un'osteria, un violinista suona ed alcune persone bevono od
a more ggian o. A destra si stende la città di Londra, fra i cu i ed ifizi no­
tansi la cattedrale di S. Paolo ed il ponte sul Tamigi. Firma: • •1. GRIF.
FIER •. - Su rame. A. 0,48 ; L. 0,63.

http://mon.te/
http://sovrasta.no/
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ICOSOGRAFIA. = Fot ogr. d i Anderson, n . 1075.'). - Fotogr. di Alinari ,
n . H836b.

"38. - GRIFFIER (Giovanni).
L a presa di un (orte. Sopra un colle iso lato che s'innalza a

sin istra sono d ue borgh i vicini, a mbi fortificati. Numerose truppe cor­
rono allassalto di quello inferiore. Ne l mezzo e a destra serpeggia nn
fiume con barche, dalle quali varie famiglie di contadini, a vendovi
messo in sa lvo le loro masserizie, stanno a mirare il combattimento. A
destr.!" u n paese montuoso. Firma : • J. GRIEFI>'IER.• - Su rame. A.0,5O;
L.O,tH.

Vedi la not a al n. 433. .

"39. - SAFTLEVEN (Ermanno).
Veduta di Duit p resso Utrechi.A destra havv ì u n a casa

di tre piani tutta in legno ed ·avente a l se condo piano u n a loggia, sulla
quale una dozzina di vi llani sta gozzovigliando. Nel mezzo s'innalzano
i ruderi di u n tempio. A sinistra, si vede scorrere il R en o solcato da
barchette. Qua e là sono sparse n umerose fig u rine. Firmato con u n mo­
nogramma composto di II 8 L, seguìtoda'l m illesimo 1665. Sn l tergo de l
q uadro v' è la seguente iscri zione, senza d ubbio autografa : • D ui i«,
{/esight. - I lerman •8arUeven. r . "iitrecht . Anno 1665. • - Su legn o. A. O,ZIj
L.O,54. .

Quest o- quadro ed il suo ri scontro, n. 440, provengon o dalla
quadre ria del principe Eugeni o a Vienn a.

....O. - SAFTLEVEN (Ermanno).

Veduta del R eno. Sul davan t i a s in istra una strada conduce
ad a lc u ni casola r i ; più in là v'ha un coile dominato d a un castello, ed
in fondo un alto mo nte. Il Reno occupa il mezzo e parte de lla destra
del quadro. Al d i là de l fiume scorgesi u n borgo fortificato. A si nistra,
fra le altre figur ine, v'ha un viUano che porta u na butte sulla quale si
legge il m onogramma d el pittore; sopra un'altra botte è segnata la d ata
• 1669 ' . Sul t ergo del quadro sta scritto di mano dell'artista: • RYn.
Str oom, - Herman . Saftleoen . r .lItrecht . Ann.· 1669 . • - Su legn o. A. 0,29 ;
L.0,27.

Vedi la nota al n. 439.

..... . - GRIFFIER (Giovanni).

P aesaggio montuoso, tagliato da un fiumicello, con sopravi
alcune barche cariche. Verso il mezzo, alcune ca pa nne fra le boscaglie.
A destra} BuI primo piano, sonvi contadini ch e ballano, riposano o COD ­
ver~~no l!1nan~i a due casolari situati al piede di. un ripido monte bo­
sch ivo. Firma . • GRIFFIER. • - Su legno.A. O,BO, L .O,59.

BI8LIOGRAFIA. = Azeglio, R. Gall. ill ., IV, 55. '
IcGNOGRAFIA. = Inc. di Boselli , in R. GaU. i ll., tav. LXXXIII.

....~. - GRIFFIER (Giovanni) .

Paesaggio. A destra, davanti a due case rustiche.e sotto u n 'alta
quercia parecchi contadini stanno con ver san d o e riposando. Verso il
m ezz o, presso la riva d 'un fiume sol cato da barche, distinguesi una
c hiesa tutta circon d a t a d a alberi, e più in là un cnstello. A sinistra,
dall 'altra parte d el fiume, si succedono colli ricchi d i vegetazione e
guerniti di castelli. Pìrrnn : • J . GR IFFIER.• - Su r a m e. A. 0,48; L .O,61.

....3. - GRIFFIER (Giovanni) .

L a Primaoera. A destra, Bu lla falda d 'un colle, ve desi u n bosco
con un a strad icciuola an imata da fig urine. Verso il mezzo, al piede d'un
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a lto e ri pido mon te, scorgon si ele gant i v il le ci rcon d ate d a boschett i. Pii,
in qua, parecchi giardinieri trasp ortano vasi, za ppan o, ec c. A sinis tra,
presso la riva d i un fiu m e con barche, a lc u ne d a m e e ca va lieri banchet­
t ano sed u ti a. t er ra j più oltre, un a mandra. d i v acche ed un a di pecore,
e con ta dini ch e d a n zano , Firm a : c J AN G RIFFIER s , - S u rame. A. 0,51 ;
L . O,58.

Vedi la nota al n. 433.

0&..... - RUISDAEL (Giacomo).

Paesaggio. A sinistra, d a u n poggio ombreggiato d a vecchie
piante, sce nde sin sul primo in nanzi un ruscello, il qual e poi verso des tra
s 'a ll a r ga in u n t erreno più pi ano e palu doso, Qualche figuri n a ed u n
br anco ù i pecore. Cielo n u voloso. Firma : c J . Rllysdael ., (l' J e l ' Il in
nesso), - S u l egno. A. 0,52 ; L . 0,67. .

I CONOGRAFIA. = I nc . di Aubert padre, in R. Gal l, ill., t a v . C X X XII . ­
F ot ogr, d i Ambrosio , n . 1156.

BIBLIOGRAFIA. = Azeglio, R. Gall. ill., IV, 77.

....5 . - GRIFFIER (Giovanni) .

Paesaggio. A si nistra, s u l pe ndio d 'un m onte, oss er vasi u n cast ello
cost rutto l\ picco sopra n n fiume che s 'allontana v erso la m et à de l fondo.
A d estr a, snll a vetta di nn co lle roccioso, s' in n a lzano una ch iesa ed al­
c u ne case. - - S u legno. A. 0,28; L . 0,42.

I CONOGRAFIA. = Ino, d i G ìr nr do t in R. Gall. ill., tav, X CVI.
Bl8LIOG RAFIA. = Azeglio, R. Gall. i l l ., III , 147.

....G. - GRIFFIER (Giovanni) .

Feslct campestre. A sin istra, fr otte di co ntadini danzano, bevono
o con versano davanti un'osteria c ui sovrasta. un 'altissima pianta : in
Iontnnn naa un a. l?ianu ra. Ne l mezzo scorre un fium e con bar che car iche
d i m erci . Sulla riva opposta vedesi un co lle co n a lcune abitazion i mezzo
n ascos te fra le p iant e, e pi ù lontano tre altri co lli. Fir ma: c J . GRIFFI ER.•
- S u legno . A. 0,30; L . O,59.

..0&, . - GRIFFIER (Giovanni).

Paesaqqio alpestre, di vis o in dne parti da un fiu me, u el quale
osservasi a i primi pian i u n gran movim ento di barche ca riche di merc i,
e più in là u n a torre rovinata formante u n'isola. Le coll ine su a mbe le
rive sono munit e d i ca s te lli e fortini. Davanti a du e case rust iche situate
sul primo poggio n s inistra, sono co ntadin i che ballano, siedo no a men sa,
ch iacch ier a n o, ecc. F irma: c J . GRIFFIER . > - S u r a m e. A. O,4S ; L . 0,61.

0&0&8. - GRIFFIER (Giovanni) .

Paesaggio. Ve rso il m ez zo sco r re u n p ic colo fiume con barch e . A
d estra , s u lla fald a di n n colle ombr èggìa to d a castagneti , si stende un
v illaggio con d ue chiese. A s in is t r a, d a vanti a nn casola re, sono alc u n i
v illani in riposo, e più ol t re, sulla cima di un colle, s 'eleva. un ri cco
edifiz io. - Su legno. . 0,36 ; L . 0,40.

....9. - GRIFFIER (Giovanni).

Paesaggio. Nel m ezzo, un fiume co n n u me rose ba rche scorr e in
fondo ad nna vall e. Sulla spo nda a d estra , s u l pendio d 'un co lle bosch ivo ,
v'ha un vi llaggio nel quale distinguons i du e chie se! indi un'alta mon ..
t agn a . A sini s tr a, in una st rad icc iuola lungo una r ìpida cos tiera sono
parecchi v ianda n t i. Sopra un sasso, la fir ma : cJ. GR I F F I E R >. - Su
leg no. A. 0,37 ; L. 0,49.
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oIaO. - JARDIN (Kare1 Du) .

G1'egge ai quado. Bozzetto. Una v a cc a, una ca pr a ed a lc u ne
pe core, guidate d a un maudriano a cava ll o e da una d onna ch e porta
sul capo una ces t a. A sinistra rovine di un acquedotto. - Su legno.
A. 0,22; L. 0,35.

Vedi la nota al n.451.

"al. - JARDIN (Kare1 Du) .

Gre.fJge in cammino: bozze t to . U;'a donna co n bim bo a l collo
ed un mandriano sc ortano verso il fondo un asino ed alcune pecore e
ca p re . A destra, le rov ine di una t orre. Firma : < 1676 . K • DV . J ARDI N • f .
R om. . . . . > - Su leguo. A. 0,2'2; L. 0,54. .

Fa ri scontro al n . 450. Questi due studi furono donati alla
R. Pinacoteca da l dirett ore di essa barone Fran cesco Gamba
ver so il 1878. 'l'al uno li cre de t te del ligure Sinibaldo Scorza,
ma la firma del n . 451 è senza dubbio sincera. Tal e firma cre de­
vasi la sola pr ova che Du Jardin nel 1676 fosse in Rom a; ma
Dutui t, Man uel de l'amateur d' estamp es, IV, 107, dice di aver
trovato nell 'alto d'una ni cchia dell a chie sa di S. Costanza in
Roma la firma del detto pittore accomp agnata appunto dal mil­
le simo 1676.

"a~. - GRIFFIER (Giova n n i) .

L 'Autunno. Sul dava nti, a sinistra, presso l'entrata di un gì ar­
dina, alc un i cavalieri e dam e sta nno per partire per l a cac cia , ae com­
pngn ati da bracch ia r ì e falconieri. Ai se cond i piani, a sinistra, h a v vl un
g rande parco con aiuo le , fontan e, viali, e a destra, una vi ll a circondata
d a bosc hetti. F ir ma: < J. GRIEFFIER. > - Su r ame. A. 0,50 j L. 0,64.

Vedi la nota al n. 433.

SALA SEDICESl iVIA

011»:1. - RIN ALDO MANTOV AN O. Nato a Mantova, ope­
l'ava nel 1530, morto nel 1564 (?).

Il Padre Eterno, ved u to d alla ci ntola in su all'infuo r i d' una
nube e c irco ndato da. ange li d i varia età guida il braccio d'un'angio..
letta che s ta seri ve ndo sop ra un rotol o i destin i de ll'umanità. Grandezza
quasi naturale. - S u t el a, in forma di Iunet t a . A . l ,50 ; L . 2,12.

Fu per l'addietro attribuito a Giuli o Romano.
B lBLlOOR A>'IA. = Burckhard t, Le Cicerone, II, 6!J!J.

"a".- CRESPI (G iov anni Ba t t ist a), dett o il CE­
RANO. Nato a Cerano pr esso Novar a nel 1557, morto a Milano
nel 1633.

La Vergine con il Bambino ed i santi Francesco e
L orenzo. In a lto, l a V er gine, a pparendo in m ezzo a n u bi e circondata
d a an giole t t i, pr esenta il divin figlio al Serafìco , il quale lo tien e d evo­
tamente fra le bra ccia. In basso, a des tra , un frate fr a nc escano , ed a
s in is t ra S. Lorenzo~~e nt rambi inginooohiati. G ran dezza naturale. - Su
tela. A. S,50 ; L . 2,~.

!J
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Ques to quadro si cre de fatto in virtù d'un legato di un tal
Lorenzo Giorgi Torinese, morto nel 1623. Tr ovav asi nella chie sa
del Mont e dei Ca pp uccini a Torino ; ver so il 1865 fu traslocato
nell a R. Pinacoteca e si sosti tuì all 'or iginale una copi a fatta
da l sig. Bu ccinelli.

.&&5. - CAIRO (Francesco). Nato presso Varese ne11607,
morto a Mil an o nel 1665. .

Cristo all'orto di Getsemani. È inginocchiat o sopra la
croce stesa a l suolo e svie ne alla vis ta degli stru ment i della sua Pa s­
sione, ma u n angelo li brat o sulle ali lo sostiene. A d estra ve donsi i tre
a post oli do rmienti. In alto splende un q uarto di luna . Figura principale
d i circa due palmi. - Su tela. A. 0,94; L . 0,74.

Questo quadro, eseg uito in Torino, nel 1635 già appartene va
al duca di Savoia .

-156. - CRESPI (Giovanni Battista), detto il CE­
RANO.

Presepio. Il neon ato Gesù è n el m ezzo, adag iato pe r terra sop ra
una stuoia. A sìnlstru, Maria gen uflessa lo ado ra; di etr o di lui st ann o
i d ue animali. A destra vedesi Giusep pe sed uto sopra un frammen to di
colon na , e pi ù indietro d ue pastori. In a lto, una gloria d'angioli. Firma ;
< Gio. Batta. Gl'espi rec.». A m età d el vero.- Su legno. A. 1,66 ; L. 1,27.

È lavoro dei primi tempi del Crespi. - Fu don ato ' verso il
1840 da lla pa rrocch ia di S. Croce, di Mortara .

BIHLlOORA.'IA. = Galend. gen., 1841, p . 525 ; 1847, p. .683.

"5'. - MORAZZONE (Pier Francesco MAZZUC­
CHELLI, detto il). Natu a Morazzone presso Varese nel 1571,
mor to a Pi acenza nel 1626.

S. Agnese. La giovane mart i r e cade ind iet r o su lla spalla d e l ca r ­
n efice, il quale, postato dietro d i lei , l e h a im mer so u n coltello nel n u do
petto. Mezze figur e ; grandezza n atur al e. - Su tsla. A . 0,63; L. 0,49.

Vedi la nota al n. 466. A torto fu cre duto per qua lche
tempo esse r qui espressa la morte di Virginia roman a per
ma no del padre, .

I CONOOllAFIA. = Inc. di Lauro, in R . Gall. ill ., tav. CXXXIV.
BIBLlOGIlA FIA. = Azeg lio, R. Gall . ill., IV, 107. - Annuario d. Gall. iia l.,

III, 47.

"5S. - CRESPI (Giovanni Battista), detto il CE­
RANO.

S. F rancesco cl'Assisi. Di pr ospetto, con lo s~uardo volto al
cie lo, le braccia conserte al petto ed u no.rozza croce nella ma no sinistra.
) lezza figu ra , grandezza n a tura le. - Su tela. A. 0,75 ; L. 0,57.

Nell'opera di Azeglio e nel catalogo di Call éry era attribuito
ad Annibale Car ra cci, pos cia sino a que sti ulti mi tempi fu
sotto il nome del Guerc ino. - Fu venduto alla R. Galleria dal

/ pittore Boueh eron nel 1842.
I CONOGRA FIA, = I Dc. di Margarotti, in R. Gall. ili. , tav, CXLIV.
BIBLlOOllAFIA. = Azeglio, R . Gall. ill ., IV, 205. - Annuario d . Gall . i i. ,

III, 30.
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"1»9. - MORAZZONE (Pier Francesco MAZZUC­
CHELLI, detto il) .

Erodiade. H a il corpo quasi d i pr ospet t o ed il ca po inolina t o a l­
l 'indi etro. Sopra un tavol o ve desi la t esta d el Battista , l a ou i li ngua è
trafitta con uno s pi ll o. Sullo stesso tavo lo , u n a casset t a. Mezza figura .
Gr andezza natu ra le . - Su t el a . A . 1,00 ; L . D,BO.

Vedi la not a al n. 466. - Prima d'ora si credeva esser qui
rappresentata Ful via (oppure Publilia) che sviene alla vista
del capo reciso di Cicerone ; ma ci parve pr eferi bile l' opinione
del Della Corgna, il quale nel suo catalogo del 1635 così de­
scrisse questo dipinto : • Erodiade la madre langu ente sopra la
test a di S. Giovanni Battist a •. -

Ic ONOORAFIA. = Inc. di Ricciani , in R . Gall. ill. , tav , XIV.
BIBLIOORAFIA. = Azeglio, Il . Gall. iU., I, 93. - Annuario d . Gall. ital.,

I II, 47.

"GO. - SCUOLA MILANESE, Secolo XVI.

B usto di un giovinetto d ai capelli biondi ed ancora im ber be ;
è a lquan to voltato ve r so d estr a , e ves te u n abi to con collari no bi an co.
G ran de zza n at u ra le. - Su tela. A . 0,51 ; L. 0.44.

Già at t ribuito al Moroni.

"GI. - TANZIO (Antonio D'ENRICO, detto il). Nato
in Alagna ver so il 1574, morto a Var allo verso il 1644.

L a concezione di S. A nna. Gioachino, n el mezzo, voltato
d i t re quarti ve rso d est r a , abbraccia la moglie Anna . A sinistra u n vil ­
lano fa be re u n agne llo a d un abbeveratoio. Mezz e fig u re. Gran dezza
naturale. - Su t el a . A . 0,90; L. 1,57.

Compera to nel 1872 ad Andrea Migl io, da Novar a . L'argo.
ment o fu sinora creduto • Rebecca ri cevente la benedizione
pat ern a nell 'andare a nozze , : ma a noi pare invece che qui
sia figurata la concezione di S. Anna secondo l' apocrifo van­
gelo di S. Giacomo.

"G~. - CARAYAGGIO (Michel Angelo MERIGHI,
detto il) . Nato a Caravaggio nel" 1569, mor to a Porto Er cole
nel 1609.

S. Giovanni evangelista. È seduto, v olta to q URSi di profil o
l\ sinistra e in t en to EL l eggere un fog lio che tien e nell e ma ni. .A. sinistra,
so pra un tavolo, un mucc hio d i libr i e l'aquila, attr ibuto del santo.
Grandezza naturale . - Su tela. A. 1,00; L . 1,57.

Fu sinol'a intitolat o · Un filosofo che legge . ' Provien e pro­
babilmente dal Palazzo Rea le, già Durazzo, in Genova ,

"G3. - CRIVELLI (Angelo Maria, detto il CRIVEL­
LONE). Milan ese, morto nel 1730.

Una piccionaia. Vi si vede un gran numero d i pic cioni che si
cibano, covano, o si riposano. A sin istra, uno. scimmia. Grandezza natu­
r ale. - Su tela . A . 1,28 ; L. 2,Z1.

Vedi la nota al n.467 .



.:16.:1. - CRESPI (Giovanni Battista), detto il CE­
RANO.

S. Francesco e S. Carlo davanti all(~ statua della
JYIadonna di S. Celso. La s t a t ua r appresen t a un'A ssunta e su Ua
fa cci a d ella base è figurata u na,Pietà. S . Ca r lo è in ginocchiato a dest ra ,
S. Francesco a si n istra. G randezza n at urale. - Su tela. A. , 2,58; L. 1,55.

Nel 1635 questo quad ro era già nell a ' quadre ria dei duchi
di Savoia" La statua qui rappresentata in pittur a fu scolpita
da Ann ibale Fontana' e si t rova 'nella chiesa di S. Celso a
Mila no. -'- Burckha rdt attribuisce, ma, secondo' il nostro giu­
dizio, a torto, il prese nte di pinto a' Giulio Cesare Procaccino.

I C0 1WGRAFIA. = I no, di Ferrer i, in ' R. GaU. iU., tav , XIII.
BIHLIO " RAFIA. ,= ' Azeglio, R. osu. i ll ., l, ' 85, - Burckhardt, Le aie/!-

ron~m. ". .

.:I6li. - CARAVAGGIO (Michel Angelo MERIGI,
detto il). ' , ,

Il suonatore di liuto. Davanti a lui è un tavolo sul quale
stanno un quaderno di musica, una chitarra ed un sonaglio.Adue terzi
del naturale. - Su tela, A . 1,19 ; L. 0,85.

Pro viene dalla successione de l ma rchese Fall etti di Barolo.
1cOSOGItAFIA. = F ot ogr. d i Anderson, n . 10391. - Fotogr. di Ambrosie ,

n. 1157; , .

BlBLIOGItAFIA. = Burckhardt, Le Cicerone, II, 790.

, "66. - MORAZZONE (Pier Francesco MAZZUC-
CHELLI" detto il). ,

. L ucre zia in atto di trafiggersi. È seduta, vista quasi di
fa ccia ; tiene nella mano destra u n lungo pugnale r ivol to contro il pe tto
e leva gli occhi al ci elo. Grandezza naturale. - S u te la. A .l,Ol; L . 0,8"2.

Nel catalogo fatto dal Della Corgna nel 1635 il presente di­
pinto ed i nn. 457 e 459 sono ascritti , non già al Morazzone,
ma a Francesco Cairo . Tale attribuzione è da studia rsi, anche
per la circos tanza che ap punto in quell'anno 1635 il Cairo
lavor ava presso la corte di Torino. '

BIBLIO GItA"IA. = AnllllC11'io d. GaU. i tal. , ID, -17.

,.:16 ' . - CRIVELLI (Angelo Maria, detto il CRIVEL-
LaNE). . ,

, Un pollaio. Due galli e par ecchie gallin e s i spaventano a U'arrivo
d 'n n a volpe che s'avanza da destra. Grandezza naturale, - Su tela. A. l ,28 ;
L : 2,117. '

Venduto, unitamente al n. 463, alla R. Pinacoteca nell' anno
1~66 dali'l~nt~quario. IUchiardi.

"6~. - GATTI (Bernardino), detto il SOlARO. Nato
a Cremona, morto nel 1575.

Adorazion e dei pastori. A si nistra, in una capanna di legno ,
la Vergine è se d u t a a vanti al rozzo letticciuolo de l fig lio.Lt p resso, G iu­
seppe, anch'egli seduto. Da d estra sopraggiungono una donna e quattro

http://figlio.lt/
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pastori con doni. Più in distanza, l'angelo appare a d ue pastori che dor­
mivano in u n p r a to. Paesaggio di mo ntagna. Figura di cir ca due pa lmi.
- Su t ela. A. 1 ,~ ; L . 1,86.

"C9. - GENTILESCHI (Orazio LOMI, detto il). Nato
a Pi sa nel 1563, morto a Londra nel 1647.

L'A nuunciazione. A sinistra, la Vergine, in piedi avanti al su o
let to , fa un gesto di umile sommissione. A dest ra l 'arcangel o Gabriele,
co n un ginocchio in te rra, tien e nella mano sini str a un gìgl ìo e con
l'al t ra addita il cielo. In a l to , si libra lo Spi r ito Santo, d ìrIgendo u n
r a gg io su ~[aria. G randezza natu rale . - Su tela. A. 2,86 ; L. l,96.

Il Gentileschi eseguì questo dipinto in Genova nel 1623, e
lo mand ò a Carlo Emanuele I duca di Sa voia in r iconoscenza
del favore dimo stratogli da quel principe in occasione dell 'inv io
d'un alt ro suo quad ro rappresentante Lot con le sue figlie. ­
Mand at o a Parig i nel 1799. - A Genova, nell a chiesa di S. Siro,
ne esiste una ripetiz ione con varianti.

I co" oOKAFIA. = Litogr. d i Poggioli, anno 1826. - I n c. d i Las ìnio, in
R . Gall., i li., tav, VIII. - I nc. d i DevJl li ers , in Land on , Annates dli JlllSée,
V, t av , 19. - I n c. di Cb ataigner e Villeroy , in ]Jfusée Napoléon, tav. 86.
- F otogr. di Brogì , n . 2282. - Fotogr. di An de rson , n . 1072'2. - Fotogr.
d i Alinar i , n . 14837 a . - Fotogr. d i Ambrosia (d et t agli o), n .. 1158.

Bmr.roonxvra . = L anzi, St. pitt. , I. - L a vallée, in Filbol , ,l lusée Napo­
leon, II. - Gazzera, Lettera, 83. - Azeglio , R . Gall . ill., I , 59. - Oamporì,
Raccolta di cataloghi, 103.

"'0. - TEMPE ST A (Antonio). Nato a Firenze nel 1555,
morto a Roma nel 1630.

Torneo nella oiazza del Castello di Torin o, d atosi
n ella prima vera d el 16'a:l i n onore degli sp òsì Vittorio Amedeo I , a llora
p rincipe di P iemon t e , e Cr is tina figlia d 'En r ico ,IV r e di Francia. A
d estra , a l balcone d el cas te llo, disti n guon si il duca di Savoia Ca r lo Ema­
n u el e I, gli sposi, il cardinale Mauri zi o e le principesse infant i. In fondo
a lla pi a zza s'er ge un colle a r tificiale, a l di là d el quale v ed esi l 'a ntico
pal az zo ducale, sul cui attico sta sc ri tto : c RE GIA ~tAG:SANIlnTATIS:. . A
sinistra , case con bal coni ripi eni di spe ttatori. N el mezzo, a l pri mo piano,
su due basi in formi sta il cosi d etto fa cc hino, statua co lossa le d'uomo
arma to di sciabola e sc u do, veduto d i dorso. L a p ia zza è occupata d a
sp ettatori, soldati

l
trombetti , a rald i, seudia rì e ca rrozze. N ella li zza d u e

guerrieri armati ai l an ci a s ta nno combattendo: essi sono i principi F' ì­
li bert o e Tom aso, figli uoli del duca. - Su tela. A.l,46 ; L.l,70.

Donato al la R. Pinacoteca dall'avvocato Gattino nel 1834.
Ico"oo"AFIA. = Ine. di Brama ti , in Li t ta, Fa m. celo - F otogr. di Ali ·

n ai-i, n . 14852 b. - F ot ogr . di Ambrosi a , n . 1171.
B,BLlOGRA>' lA. = Gazzetta P iemontese, 1835, n . 29.

"'I. - BATTONI (Pom p eo). Nato a Lucca nel 1708,
mort o a Roma nel 1787.

Ercole [ra la Virtlt e la Volutt à. L'er oe sie de pen si e-
r oso a l pi ed e d 'una querci a . L a Voluttà , seduta ve r so d estra, gli presenta
u na r osa e t en t a sed urlo. A ·s in istr a , l a Vir tù sotto le forme d i Minerva
gli a ddita sopra un v ic ino colle il t empio de lla Gloria. Due putti scher ­
zano con la clav a d 'E rcole. Il fondo è un vago giardino. Figure di cir ca
due palmi. - Su t ela. A. 0,74; L . 0,94.

Fa riscontro al n. 484. - In un qu adro dell a gall eria di
Firenze il Battoni trattò lo ste sso soggetto, ma ,differ entemente.
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.a,~ . - FERRI (Ciro). Nato- a Roma nel 1628, morto ivi
nel 1669.

Il Salvatore nell'orto degli olivi. È ... sinist r a , inginoc­
chia to, sos tenuto d ... un ...ngelo ch e gli s t a d ie t ro . I n ...lto, gli ...pp arisce
un altr'ange lo che gli addita la croce, portata d a a lc u ni angioletti. F i-
gu r a di cir ca u n palmo. - Su r ame. A. 0,43; L. 0,84. '

"'3. - DOLCI (Carlo). Nat o a Firenze ne l 1616, morto
iv i nel 1686.

Cristo coronato di spine. In busto, d i fac cia, con una fu ne
a l collo. Gr andezza n at urale . - Su t ela . A . 0,48: L. 0,89•

.a,.a. - SASSOFERRATO (Giovanni Battista SALVI,
d et to il) . Nato a Sasso ferrato nel 1605, morto a Roma nel 1685.

Ma donna col B ambino. Ma ri a . a m ezza persona, tiene con
le due mani Gesu ig nudo, il quale appoggi... il braccio destro ed il ca po
sulla sp all... sinistr... de lla madre. Gr ...nd ezza n...tura le. - Su tela. A. 0,77 ;
L . 0,62.

Provien e dalla succe ssione del ma rchese Fa lle t t i di Barolo.
ICO>rOGRAFIA. = Fotogr. di Ambrosio, n . 1159.

"'5.- TEMPESTA (Antonio).

L a morte di A done. Su l pendìo d' u n coìl e , Ado ne giace ...
t erra , mentre il cingh ia le che lo ferì fugge, inseguito ed affro ntato da
cacciatori e da. una ninfa. Ven ere ac corre da l fondo verso l 'amante 000·
ribondo. - S u pietr... d end ri t ica d i form... ov a le , inquadrata in una coro
ni ce di sm...l to con orna t i di fiori e d 'uccelli , lavoro fiorentino contem­
poraneo alla pittur a. A. 0,27; L.0,56.

Questo dipinto già nel 1631 apparte ne va al duca di Savoia,
se esso è verame nte quell o così regi strato in un catalogo di
qu ell' anno, stampato dal Campori (Racc. di catal.,88) : • Caccia
de l Tempesta, in ovato, soprapietra arboraria , corn ici smaltate •.

oI,G. - VANNI (Francesco) . Nato a Siena nel 1563,
mor to ivi nel 1609.

Cristo crocifisso , la Vergine, S . F rancesco e S. Ca­
terina da Siena. A sin istra S. Caterina con u n... coro na di spine
in capo, e S. Francesco, sono in gin occhi ati ed abbracciano l a croce. A
destra, M...r ia , in pi edi, contempla il R ed en tore. Presso la croce volano
due ang iolettLFigu re d i cir ca u n palmo. - Su tela , A. 0,70 ; L . O,26.

Un car te lli no a ffisso dietro fa conoscere che questo quadro,
all ora a tt ribui to a Federi co Baroccio, formò oggetto di con­
trat to rogat o dal not aio Ignazio Carbone in Gen ova il 30
ago sto 1821.

..", . - DUGHET (Gaspare), detto il PUSSINO. Nato
a Roma nel 1613, morto ivi nel 1675.

Oascata d'acqua nella Oampagna Romana. A t raverso
d 'una cam pagna selvaggia e bosch iva u n t orrente s 'avvi cina fa cen do
m ol t aplìoì cascate e p...ssan d o so t to u n ponte na t u rale formato d a due
g~a.ndl macigni. Sul primo inna nz i sono du e mandriani con un branco
d i capre. - Su t ela. A. l ,BO ; L . 0,90.



Fa ri scontro al n. 483.
I COliOGRA>"IA. = Litogr. di Poggioli , anno 1839.

R. osu. tu; tav, XLIII.
BIBLIOGRAFIA. = Azeglio, R. Gall. ill., II, 27.
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Ino. di Boselli, in

..,,~. - DOLCI (Carlo) .

L a Ver,qine Maria. In busto, di tre quarti a si n is t r a , con gli
occhi bassi e le mani incrociate sul petto. - Su tela, di forma ovale.
A. 0,57 ; L .O,46.

Serv e di ri scontro al n . 479. - Al Museo di Dresda ve n'h a
una copia cred uta di mano di Agnese Dolci figl ia di Carlo.

I CONOGRAFIA. = Litogr. di Poggioli, anno 1828. - Inc. d i Lasinio figli o,
i n R . GaU. iU., tav. X . - Fotogr. di Brogi, n. ~293. - F otogr. d i An­
d erson, n . 10705. - Fotogr. di Alinari , n . 14818.

"'9,- MARATTA (Carlo). Nato a Camerino nelle Marche
nel 1625, morto a Roma nel 1713.

L 'arcangelo Gabriele. In busto voltato quasi d i profilo verso
d estra, con un giglio nella mano sinistra e'l'altra mano sul petto. G ra n ­
dezza n aturale. - Di forma ovale. Su t ela. A . O,56 ; L .0,46.

Serv e di ri scontro al n. 478, il quale per ò è dipinto da
Carlo Dolci. Gli stemmi sull e corn ici indicano che questi due
quadri pe rvennero alla Casa di Savo ia an teriormente al 1712.

I COliOGR A>'IA, = Litogr. di Poggioli, a n no 1830. - Inc. d i Granara , in
R. Gall . ili., tav , LXIV. - F otogr. di Brogi, n . 2306. - F ot ogr. di Am­
brosìo, n . 1100.

BIBLIOGRAFIA. = Azeglio, R. Gall . ill., II, 227.

..so. - BATTONI (Pompeo) .

Il ritorno del fì.qliuol prod~qo. A sin ist r a il. v ecchio padr e,
vestito d 'abiti ampi e ri cchi e con turbante in t esta , ri ceve affettuosa­
men te fr a le b raccia il figli o nudo e piangente. Figure sino a l ginocchio.
Grandezz a naturale. - Su t el a. A. 1,31 ; L . 0,97.

"SI. - BATTONI (Pompeo).

Madonna. In busto, vol tata di t r e q uarti a destra, con il capo
un po' ch ino e le mani sul petto. Grandezz a natural e. - Su tela. A. 0,47 ;
L.O,36.

Proviene da ll' eredità de l marchese Falletti di Barolo. Sinora
era attribuito a Carlo Maratta. Il Museo del Louvre ne poso
siede un esemplare identico, pure sotto il nome di Battoni,

ICOliOGRA FIA-. - Fotogr. d i Alinari, n . 14839a . - F ot ogr. d i Ambrosi o,
n . 1161.

"S~. - SASSOFERRATO (Giovanni Battista SALVI,
detto il).

L a Madonna della rosa. Maria, rappresentata a mezza per.
sona e seduta, mostra una rosa al bambino Gesfi, coric ato avanti a lei ,
ma egli ritrae la mano per timore delle spin e. A due t erzi del ve ro . ­
Su t el a . A. 0,72; L . D,59.

I CONOGRU'IA. = Litogr. di Poggioli, anno 1827. - Inc. di Laeinìo figliOl
in R . Gall. i ll., tav. XXII. - Fotogr. di Anderson , n . 10768. - F otogr. d i
Alinari, n . 148!6 a .

BIBLIOGRAFIA. = Azeglio, in R . Gall . ill ., I, 139.
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" S3. - DUGHET (G aspare), det t o il PUSSINO.
Cascata cl'acaua nei dintorni cli Roma. Dal fon do u n

to rrente s' avanza ca rmo, sìnc h è ad un tratto precipita in cascat a fr a
macigni e ces~ugli, r ipigliando poi il suo cor so t ranqu illo. Su l primo
i nnanzi ; a simst ra, vedonsi due pas t ori e due cani all'om bra di due alte
piante. - Sn t ela. ,A. l ,BO ; L . 0,9"2.

Fa ri scontro al n. 477.
iCONOORAFIA. = I nc. di Boselli, in R. Gall. i ll., tav. XXIV.
BIBLIOGRAFIA. = A,zeglio. !l . Gall. tu; r. 159.

" S-I. - BATTONI (Pompeo).
· Enea con la famiglia fugge da Troia. L'eroe troia no

si di r ige ver so de stra portando su lla spalla ain ist.ra il padr e An chise. Il
giovane Giu lo gli cammina a l fian co d es tro. A sinistra I Creusacorre per
r,\ggiung~r .10 sposo. In fo~do vedesi parte de lla cittA d ì Troia in fiam me.
F igu re di err ca due pal.mì v-« Su t ela. A. 0,72; L . 0,94. .

Fa ri scontro al n. 471.

-I SIi. -BAT'IO ~i: (Pompeo).

]{et tivitd di Cristo.' Ne lla stalla Mari a si ch ina con tenerezza
sul Bambino e ne circonda co n le braccia .h cor po steso su u no st ra to d i
pagl ìa , A destra" Giuseppe col basto ne fiori to in m ano . A sinistra, i due
am m ali. In alto, tre . an geli e tre t este al at e d 'ang el i. Figure d i ci rca
d ue palmi. - Su t ela . A. 0,99; L. 0,67.

· Il gruppo della Vergin e e del Putto è una fedele imitazione
del "quadro di Correggio ' L a Notte. A Roma nella collezione
Corsini esiste del pr esente quadro una rip et izione, forse copia,
in scala minore e con qua lche var iante : così vi manca no i tr e
ange li in figura intier a,

· .:iSS . ":'" Att;;ibu it~ o CERQUOZZI (Michelangelo), detto
d elle Batta glie.

Frtttti e .fiori. 'I n bas so, m eloni , u va , pesch e, fich i , ecc. I n alto,
a sin istra, r ose . In fondo, pa esaggio . Gr andezza n aturale. - Su t ela.
A. 0,86; L. 1,14.

: -18"'--:- VANN'! ' (Francesco) .

· S.. ]l'faria JYIaddalmw. A m ezza persona , di fa ccia, con i ca­
pelli sci olti e lo sl!uar do levato a l cie lo ; tiene n ella mano sinist r a un
vasetto di profumi, Grande zza n atural e. - Su tela. A . O,65 ; L. O,50.

Quadro comperato nel 1837:
, ICONOGRÀFIA. = Inc. di ' B al estra, in ' R.'osu. ill., tav. CX. '

BIBLIOGRAFIA. = Azeglio, R . Gall. ill., III , 231.

-ISS. - A ttribuito a DOLCr (Carlo).

1Yladonna. In busto, di . tre quarti a sinistra , con il ca po ch ino e
l e mani giu n te : tiene fra i due pollici un lembo d el manto. Grand ezza
naturale. - Su tela. A. 0,46; L . O,67.

I CONOGRAFIA. = Inc, di Raggio, in R. Gal'. ill., tav. LXXII. - Ino, d i
L. F ea . .
· B~BI.IOGRAFIA. = Azeglio, R. Gall. tu., II, '1S7.

http://ainist.ra/
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SALA DICIASETTESIMA

-189. - ALBANI (Fr a n c esco). Nat o a Bologna nel 1578,
mor to ivi nel 1660.

L 'elemento dell'Aria. In a lto Gi u no ne guida sulle n u bi u n
car ro tirato da due pavoni e scortato d~lle figu r e allegoricbe di va r ie
m eteore. A sin istra d el car ro, l a com et a il vapore acceso (a u ro ra bo­
reale ?), l'iride, la tempesta e lo. ser enità . Dall'altra parte ii tuono, lo.
folgore, l a pioggia, l a rugiada. A sinistra alcuni a m ori n i si slanci ano a
vol o t entando ghermire u ccelli. In basso, E olo s iede su d'una rupe sco­
scesa che sovrasta al m are , e m entre fa vella co n Gi uno ne apre la porta
de lla caverna dei venti, i quali ne prorompono per susci tare un o. tem­
pesta. Il.sogg etto p!'i nciral e è ispirato d al l ° libro dell'E neide. - Su t el a .
F or m a CIrcola re . DIRm. ,SO.

Vedi la not a al n . 500.
I CONOORAFIA . = Inc . di J eaurat. - Inc. d i Baud et , anno 1695. - Inc.

di Beauvais , - .I nc. di Simonneau. - Inc. di nart ol ozzi , 1796. - Inc. d i
Eichler, in J[usée f'rançaie. - Ino, di Dupréel , in J[usée Napoleon , - Inc.
di Soyer.; in Landon , A nnales du Mu s!!e, III. tav . B7-40. - I n c. in Rév eil,
Galerie, VIII, 91. - Inc. di Lauro, in R. Gall . m.. t a v . CX XII. - F ot ogr.
di Bro gi , n. Wl7. - Fotogr. di Anderson, n . 1067B. - Fotogr. di Alinari ,
n. 14802.

-l'O. - RENI (Guido). Nat o pr esso Bologna nel 1575,
mor to ivi nel 1642.

Apollo scortica JJfarsia. A destra, Marsi a seduto sop ra u n
sasso, coi po ls i legati ad un tronco d'albero, ge t ta grid a di dolore. A
sin istra Apollo con u n coltello comincia a scort icare sotto l' a scella destra
l 'i n felice da lui v in to n ell a gara d el cant o. Figure n u de e intier e. Gran­
d ezza n a t u r a le. - Su t el a . A. 2,03; L . 1,56.

Già nel 1635 il duca di Savoia possedeva un quadro di Guido
con ques to sogg et to, ma esso ci' fII rapito dai Francesi nel 1799
ed ora "si trova nel Museo di 'I'olosa, ]] pr esente esemplare fu
acquistato, per quanto pare. verso il 1842.

I CONOGRA FIA . = F otogr. d i Ambrosi o , n . 1162.
BIBLIOGRAFIA. = Ca lléry, Galerie R. de Tu rin , n . 233.

-l'I. - GUERCINO (Giovan ni Francesco BARBIERI,
detto il) . Nato a Cento ne l 1591, morto a Bologna nel 1666.

S. Francesca romana. È in piedi, vista di fa ccia, n el cos t u m e
d ell e monache Oblate Collati ne ; t iene con ambe le mani un libro in cui
s i l eggono due versi d el salmo LXXII. A d estra, presso di lei , v'ba u n
angelo in abi to di diacon o; a s inist ra, una colonna, su l cu i plinto è figu­
rato lo stemma di una corporazione religiosa , e per terra una cest a di
pani. In alto , una glori a d 'angioletti. G ran de zza naturale . - Su t el a .
A . 2,80; L .1,75.

Malvasia dice che quest o qu adro fu fatto nel 1656 per man ­
dar e in Savoia, volendo inten dere, negli stat i del du ca di Sa­
voia. Esso era nel R. Palazzo di Torin o, quando nel 1801 il
genera le Jourdan se lo portò in Francia, rest ituendolo poi nel
1816. - È falso quanto asserisce i l Callé ry, che il Guercino
lo abbia dipin to in Tori no, non esse ndo que sto ' pittore mai



138

.venuto in Pi emonte. Il Guercino aveva già nel 1637 eseguito
una composizione simile per la chi esa di S. Mari a in Organ o
di Verona.

ICONOGRA" IA. = Litogr . d i Poggi oli , anno 1827. - Ino, di Fr. Rosasp ìu a ,
in R. Gall . i ll., t a v. I X . - Fotogr. di Brogi, n . 2287. - Fotogr. di Ali-
n arì , n . 14806 b . ,

B,BL,OOBU',A. = MBIvasia, Felsino: pittrice, II, 680. - Az eglio, R . Gall.
ill., I , 65. - R overe, Palazzo Reale di Torin o, 74.

oID%. - ALBANI (Fr ancesco) .
Salmacide scende nel bagno p er sorprenderei Er-

mafrodito . N el m ezzo, il fonte di Ca r ia sc orre fra due ombrose rive.
Su lla spo nda a sin istra Sal m acide nuda, nascosta dietro un cespuglio,
spia Ermafro d i to, il quale d all'opposta spo nda si a vventura timidamente
nell'acqu a. Presso l a ninfa, due amorini tirano frecci ate sul gi ovine t to,
m a i loro col pi vann o a v uot o. Die tro Ermafrodito stan n o due a ltr i amo­
r in i. F igure di ci rc a un palmo. - Su t ela. A. 0,58; L . 0,72.

Si riti ene che ques to dip into ed il n. 493, che gli fa ri scontro,
siano stati eseguiti dall'Albani direttam ente per il cardinale
Maurizio di Savoia verso il 1633. Comunque sia la cosa, ess i
entrarono ben pr est o nella collezione del duca di Savoia . Du­
ra nte l' occup azione francese furono entrambi portati a Parigi
ed esposti a l Louvre. - L'Albani dip inse pi ù volte la storia
d' Er ma frodito , con o senza varia nt i: così il n. 498 di qu est a
Pinacoteca è un a rip etizione, con notevoli cambiamenti, del
n.493, ed al Museo del Louvre v'h a una rip etizione in pi ccolo
del n .. 492. - Vedi an che la nota al n. 498.

I CONOGBA.'IA. = L itogr . di Pogg ioli. - Inc. di Br id i, in R . Gall. ill .,
tav, X XI. - F otogr. di Brog i, n . 2271.

BIHI.IOGRA"IA. = Malvasia, Felsin à pittrice, II , 272. - Az eglio, R. Gall.
i ll., I , 133. - Rover e, Il. Palazzo di Torino, 79. - Mey er, Hiinstler-Lexikon,
1,175.

oID3 . - ALBANI (Francesco) .
Salmacide abbraccia Ermafrodito, il q uale l a r espinge

ambi nell'acqu a sin quasi al gin occhio. Un amorin o volant e spinge invan~
il giovane nelle bra ccia della n infa ; un altro a mo r ino spezza sdegnosa­
m en t e l' arco, un t erzo Bi str-appa i capelli , ed un quarto infine è pres so
un a lbero in u n atteggiamen to indecente. Figure principali d'un palmo.
- Su t ela. A . 0,58 ; L . 0,72.

Vedi la nota al n. 492.
I CONOGRAFIA. = Inc. d i Bridi, in R. Gall. ill., tav. LVII. - Fotogr. di

Brogi, n . 7076.
BIBLIOGRAFIA. = A z.eglio , R. Gall. i l l ., II, 169.

oID-I. - SPADA (L eo nello) . Nato a Bologna nel 1576,
morto a Parma nel 1622.

Il ritorno del figliuol prodigo . A aìn ìstra, il padre, BuI
primo gradino d 'una scala in marmo abbraccia il fig lio, il qu ale s'avanza
dalla de stra se m inudo e piangente. ìndietro, verso sinistra, un ve cchio
servo ed il figlio primogenito guardano la sce n a. Figure sino a l ginocchio.
Grandezza naturale . - Su t ela. A. 1,59 ; L.l,15.

Provien e dall'eredità, Falletti di Barolo. - Al Louvre v'è
un quadro dello stess o autore e con lo st esso soggetto, ma
trattato diver sam ente e con due sole figure.
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"'D:i. - ALBANI (Francesco).

L'elemento dell'Acqua. Sul mare tranquillo Venere è assisa
sopra un carro a foggia di barca e coll'ainto di quattro putti volanti
tien e una vela li ev emente gonfiata dal vento: il carro è t irato da u n
delfino cui un amorino cavalc a e stimola con lo strale . A sinistra, un
tri tone abbraccia una nereide, mentre un altro tritone precede il cor teo
soffiando in una conc h ig li a fatta a corno. Al primo pi ano, sul lido, quattro
amorin i tirano a terra le reti, mentre tr e altri danno a du e nereidi
perle e corall i. A destra, un po' in distanza e al pied e d'un'alta roccia
stanno le figure fluviali del Po, della Stura e della Dora. Più in là un
amore si serve dell'arco per pescare all' amo. - Su tel a. F orm a circo lare.
Diam.1,80.

Vedi la nota al n. 500.
I CONOGRAFIA. = Inc. di Hérisset. - Inc. di Ba ude t, anno 1695. - Inc.

di Beauvais. - Inc. di Sim onneau. - Inc. di Bartol ozzi , 1796. - Inc. in
R év eil, Gulerie, VIII, 92. - Ino, di Lauro, in R. Gall. ill'L tav. CX XIII. ­
Fotogr. d i Br ogi, n . 2280 - Fotogr. di Anderson, n .100',0. - Fotogr . di .
Alinari, n . 14801.

-IDG. - RENI (Guido).

Lotta fra amorini e putti baccanti. Tre amorini de-
posti a t erra gli archi e le faretre, com ba t to n o cor po a corpo co';' tre
piccoli baccanti , i quali gi à stanno per atte rrarli. Figure intiere ; gra n­
dezz a naturale. - Su tela. A. 1,02; h l ,M.

Secondo il Malvasia qu est o quadro fu don ato da Guid o al
marchese Facchenetti suo protettore. Già prima dell a fondazione
della R. Pinacoteca esso si trovava nel R. Palazzo di Torin o.
- Il pittore ha certamente voluto dare a qu esta compos izione
un significato morale.

BlIlLIOGRA FIA. = Mal vasia , Eelsina pittri ce, II, 88, 531, 71, ed errata-cor­
rige. - Burckhardt, Le Cicerone, II, 817.

...~., . - GUERCINO (Giovanni Francesco BARBIERI,
detto il) . .

Il figliuol prodigo. È veduto di dorso, sem ìnudo, inginocchiato
Bulla sogli a del palazzo paterno, implorando perdon o dal ge n itore, il
quale da sinistra accorre ad abb rnccìaelo. Di etro il padre, un servo por ta
dei ve st it i per coprire il r educe. A destra , un po' in di st anzR

i
il tiglio

prim ogenito apprende da un servo il ritorno del fratello. In a t o, su un
loggiato d el palazzo ve d ons i alcuni suonatori. Figure in t ie re, a due t erzi
del vero. - Su tela. A. 1,91!; L . 2,03.

Stando all e notizie che il Malvasia ed il Calvi ric avarono
dalle carte di famiglia del Guercino, que sti trattò sei volte il
sogg etto del Figliuol prodigo , cioè negli anni 1618, 1619, 1642
(due volt e), 1651 e 166Q. Siccome il nostro esem plare già si
trova menzionato nel catalogo dei quadri esistenti nel Palazzo
Ducale di Torino l'anno 1631, convie n ammettere ch'esso sia
o quello dipinto nel 1618 per il cardinal Ludovisi, o l' altro
dipinto nel 1619 per il cardinal Serra . Sono dunque in errore
il Lanzi che affermò, e l'Azeglio ed altri che ripeterono che il
pr esente quadro appartiene alla terza maniera del Guercino,
poichè questi negli anni 1618 e 1619 era sempre alla sua prima
maniera, - se pure regge il sistema dell e maniere del Guer­
cino proposto dal Lanzi . È nel numero dei quadri che il ge­
nerale Jourdan fu autorizzato dal Governo francese a prendersi
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nel Pal azzo Reale; ma fu res tituito nel 1816. In tale anno fu
rintelato a Parigi. Sofferse pascia assai , verso il 1853, da llo
scoppio di un t ubo d'acqua calda nel Palazzo Madama. - Fra
i vari esemplari di qu esto sogget to trattati da l Guercino, il
nostro è, per quanto sappiamo, il solo che contenga figure in ­
ti ere e più di tre personaggi. - Il disegno originale del pre­
sente dipinto apparteneva nel 1809 all'artis ta parmigiano A. Bre ­
sciani, il qu ale lo in cise in rame.

I CONOGRAFIA. = Inc. a color i da Luigi d 'Agoty, sec . XVIII. - Inc. di
Fr. Rosaspina, in R , Gall . ili., tav, VI. - Fotogr . di Brogi, n . 2319. ­
F otogr . di Alinari, n . 14807.

BIBLIOGRAFIA. = Malvasia, Felsino. pittrice, II, 867. - Coch in, VOllage
d'Italie, I, 9. - (N ipot e), Il pregiudizio smascherato, 32. - Lanzi, Storia.
p ittorica , 5" ed ., V, 110. - Azeglio, R . Gall. itl ., I , 45. - Gazzera, Let­
tera, ecc., 63. - Angelucci, Liste di pitture , 125. - Jacobsen, in Arcll. st.
dell'arte, 1897, p .137 ..

.:ISS. - ALBANI (Fr ancesco) .
Salmacide nel bagno respinta da Ermafrodito.

Que st i con la mano destra le ti ra i ca pe lli. A sinistra un Amorino ch e
vo la vibra sul giovane un'inutile frecci ata, mentre a destra un altro per
dispetto r ompe l'arco ed un t erzo si strappa i ca pe lli. Grandezza natu­
mie. - Su t el a . A . 1,83; L .2 ,28.

La composizione di questo quadro è quasi identica a qu ella
del n. 493, ma più limi tata ne l pa esaggio ed in sca la assai
più grande: olt reccio v'hanno al cune differenze nella disposi­
zione delle figur e, Anche la prov enienza ne è diversa, poichè
il pr esente dip into, prima di venire nel 1742 a far parte de lla
raccolta del re di Sardegna, trovavasi in Vienna ne lla qua­
dreria del principe Eugenio di Savoia. Fu portato a Parigi
durante l'occu pazione francese .

ICONOGRAFIA. = Fotogr. di Anderson , n.10674. - F otogr. di Ambrosio ,
n . 1163.

BIllLlOGaA'·IA. = J. Meyer, Kiinstler-Lexikon, I , 175.

.:ISS. - DOMENICHINO (Domenico ZAMPIERI, detto
il) . Nato a Bologna nel 1581, morto a Napoli ne l 1641.

L 'Aqricoltura; l'Astronomia e TArchitettura. A
destra l 'Agricoltura è rappres entata da una bambina nuda che sta inne­
stando una pi anta. In mezzo è l 'As t r onom ia (o la Scienza), figurata in
un genio a lato, seduto su una sfera armillare e con una clessidra in
mano. A sinistra, un putto in pied i press o alcuni frammenti di colon ne,
con uno sp ecchio n ella m ano destra, simboli zza l'Architettura e l 'Ar t e
iri generale. Figurine intiere ; grandezza naturale. - Su t ela. .A. 1,0'& ;
L.1,54. .

. Fu acquistato verso il 1846.
I CONOGRAPIA. = Inc. di Dalcò, in R . Gall . ill ., tav. CXIII .
BIBLIOGR. = Azeglio, R . Gall. ill ., ID, 249. - L. Serra, D omenichino, 82,

500. - ALBANI (Francesco).

L'elemento del Fuoco. In aria Venere assisa in u n coc chio
tirato d a due colombe, distribuisce fa ci ad alc uni amorini ; due di questi
già vo lano verso la terra per far prova dell'arte lor o. In basso, a sinistra,
Vulcano, svegliandosi dal sonno , trova invasa la sua fu ci na da uno
stuolo di amorini. Al secondo piano, due di essi martellano sull'incudine
il ferro dei loro strali , m entre un t erzo tira il mantice del for nell o. Ne l
m ezzo , altri amorini stanno t emprando al vampo delle loro fa ci unite
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gli strali che poi con segnano a due com pagn i armati d 'arco, i quali li
vibrano su Giove , seduto un po' indi e tro. A destra, sono appesi , a due
alberi una cora zza ed un cuore che gli amori banno fatto bersaglio ai
lor o colpi. In lontananza si sco rge il mare. F ignre di circ a due pa lm i.
(In Giove l'autore h a voluto simbolizzare il fuoco ele me n t a r.!';in Vulcano
il fu oco materiale, in Ven ere il fuoco amoroso.) - Sn t ela. .lmrma circo­
lare. Diam, l,SO.

E'orma con i nn . 489, 495 e 509 la seri e dei Quattro elementi.
- Il più ant ico e pi ù autorevole biografo dell'Albani , il Mal­
vasia , nella sua Felsina pittrice ha molt e pagine su qu esti
quadri. In esse è detto (Il , 295) che i qu attro tondi dipinti
dall'Albani alla Vigna Borghese, rappresentanti vaghi sogg etti '1J
mitologici, piacquero tanto al car dinale Maur izio di Savoia, al~
duca Ferdinando di Mantova ed al conte di Car ugi [?], gran
signore francese, che ciascuno di qu esti personaggi ne com-
mise di simili al pittore. Tutti i biografi dell'Albani che ven-
nero appresso al Malvasia, tratti in errore dall'ambiguità dell a
paro la • simili. da lui adoperata, asserirono che i dipinti fatti
eseguire dal cardinal Maurizio, dal duca Ferdinando e dal
conte di Carugi fur ono rip etizioni di qu elli della Vigna Bor-
ghe se; il che è falso . I Quattl'o elementi che l' Albani fece (nel
1635) pe r il cardinale Maurizio sono originali non solo per
l'esecuzione, ma anc he pe r la composizione; ed i,l Malvasia
di cendoli sim ili ad al tri quad ri fatti anteriormente volle sol-
tan to inte ndere che erano di egual n umero . cioè quattro, e
che i sogge tt i ne erano analoghi, cioè relativi a deità mitolo-
giche. - Il Mal vasia inserì a pp. 235 e ~37 del voI. ci to due
estese e pedantesche relati oni scritte in form a di lettera dal
medico Zamhoni (una di esse a nom e dello stes so Albani) su
qu esti Quattl'o elementi . - Lo Scaramuccia li vid e nel 1665
nel cast ello del Val entino. Diventarono pr oprietà del duca re-
gnante di Savoia nel 1692, quando morì la vedova dell'ex-car-
dina le Maurizio di Savoia. Alla caduta dell a monarchia sabauda
fecero part e dei quadri mandati a Parigi ne lla p rima spedi-
zione, e se ne trova la descrizione, con l'aggiunta di una nota
stori ca inesatta, in Notic e des tableaux recueillis en Italie,
3" partie, an VIII. Sì in Francia che in It alia furono rip etu -
tam ente assoggettati a ri stauri.
I:(.Ic o" oGRAFIA. = Inc, di Larmessin. - Inc. in Rév eil , Galerie, 'VIII, 93.
- Ine. di Baudet. - Ine. di Beauva ìs . - Ine. di Simonneau. - I nc. di
Bartolozzi, 1796. - Ine. di Ca re l li , in R . GaU. ill ., lavoCXXIV. - F otogr.
di Brogi , n. 2278. - Fotogr. di Anderson, n . 10672. - Fologr. di Alinari,
n .14801.

BlIlLIOGRA" IA . = Malvasia , Felsina piitr., loc. eit. - Passeri, Vite de' pit­
tor i, 286. - Searamuccia, Le ftneae, ecc. , 159. - Coehin, Voyag e d ' ltalie,
I, l O. - Lanzi, Storia pittorica, 5- ed ., V, 89. - Bolognmi Amorini, Pit­
tori bolognesi, III. - Azeglio, R . Gall. i ll., IV, 303, 309, 313 e 317. - Meyer,
K ijllfjtler-Lexikon, I , 175, 181. - Gianazzo d i Pamparato, Il p r, card. Ilan­
Tizio di Sa voia , 14, 43. - Burokhardt, Le Oicérone, II, 817.

501. - CRESPI (Giuseppe), d etto l o SPAGNUOLO.
Nato a Bologna nel 1665, morto ivi nel 1747.

San Giovanni Nepomuceno confessa la reqin« di
B oemia..Il santo è nel mezzo , seduto in un confessionale, con un

\
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li bro chi uso in mano. La penitente è R. sinistra, in ginocchi ata e vis t a di
profil o. All 'altro lato del con fessiona le, un ve cc h io cal vo sta genuflesso
pre~ando. Figure a due t erzi del ve ro. Firmato con le iniziali . G C>.
- Su t ela. A. 1,55 ; L. 1,20.

1I'u dubitato se veramente sia rappresentata la confessione
della regina Gio vanna al Nepomuceno ; ma la corona ste llata
intorno al ca po del confessore, cara t te ristica di qu esto santo,
dimost ra infondato il dubbio. - Nell a T esoreria della R eal
Casa si trova la seg uente partita relativ a all 'acquisto di questo
quadro: ·1743, 29 ot tobre ,... per pagate in Bologna al P. Ab­
bate Sellani [Salani] per prezzo d'un quadro compro d'ordine
di S. l\I . rappresentante S. Giovanni Nepomuceno, destinato per
li suoi rea li appartamenti in questa città; L. 630 •. In alcuni
antichi cataloghi que sta tela si trova anche attri buita IL Mu­
l'ilio e a Daniele Cres pi.

ICONOGRAnA. = L itogr. d i Pogg ioli , an no 1828. - Inc. di F erreri , in
R . Gall . i li ., tav. X I . - F ot ogr. d i Anderson , n . 10767.

BIBLIOGRAFIA. = Azeglio , R. Ga ll. ill., I, 75. - Bu r ck hardt, Le otcerone,
Il , 819. - A lbum Nep omucenianum ; Praga, 1896.

50~. - RENI (Guido).

S. Agnese. È rappresentat a sino a l g inocchio, d i p rospetto e se­
duta; t iene in grembo un agnellino e nella mano slll is t r a una palma.
Grande zza n aturale. - Su t el a. A.O,92 ; L. 0,76.

Azeglio I'intitolo errone am ente S. Caterina . - Proviene dal
Pa lazzo Real e.

I CONOGRAFIA. = I nc. d i Festi, in R. Gall. i ll., t av. LX XXVI. - Litogr.
di P oggi oli , anno 1838.

BIBLIOGRAFIA. = Azeglio, R . Ga ll. tu., III , 65.

503. - S'eUOLA BOLOGNESE, Secolo XVI.
llitrntto del pittore Cristoforo Roncalli detto il Po-

marancio. In età di circa 50 anni, in bus to , di faccia . Sopr a una tar­
ghetta, il nom e de ll 'e ffigiato. Gr andezza naturale. - Su t ela. A. 0,64;
L. 0,48.

Il pittore Roncalli nacqu e nel 1552 e morì nel 1626. - Vedi
la nota al n. 506.

50-1. - Attribuito a SIRANI (Elisabetta).

Oaino uccide Abele. Cai no, voltato d i profil o verso sin istra,
stri nge con la mano sin is t ra la chioma de l fr atello e sta per t r uc idar lL>
con u na m azz a ch e tiene nell 'a ltra mano. Abel e, steso a t erra, alza il
braccio sin istro pe r parare il colpo . Entrambi hanno una cin t u ra di v elli
a ttorno ai fianchi. In fondo, un paesaggi o. Figure intiere ; grandezza
naturale. - Su tela. A. 1,18 ; L, 1,04.

R. d'Azeglio a pr oposito di qu esta tela s'es prime in termini
alquanto oscuri, sì che ignoriamo s'egli la chia mi copia da
Guido Reni in seg uito ad un confronto da lui fatto con l'ori­
ginale, oppure die tro a semplici dichia ra zioni alt ru i, le quali
pot rebbero anche esse re inesatte. Dal canto nostro not eremo
che que sto di pinto non si trova an noverato nel minuto cata­
logo che la Sira ni teneva dei suoi lavori. - Fu trovato dal­
l'astronomo Plana pr esso un albergatore di Pi acenza ; il Pl ana
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lo vendette poi al conte Pomp eo Gazzan iga , che nel 1838 ne
fece dono all a R. Galleria .

I CONOGRAFIA. = Inc. d i Lauro, in R. Gall . i l l ., tav. CVI.
BlIlLIOGRAYlA. = Malva si a ; Eelsin« p iti r ., IV, 87,91. - Azeglio, R . GaU.

tu; III, 217.

aOli. - RENI (Guido).

S . Giovanni Battista. Rappresentato sino a mezza ·cosc ia, di
prospetto, con gli occh i a l cie lo: h a il torso nudo ed i lombi coperti d'una
pe lliccia, e t iene n ella m an o d estra u na cro ce di ca nn a . In fond o, cespugli
e pi ant e. Graudezza n a turale. - Su t el a . A. 1,12 ; L . 0,9'2.

P roviene dalla colle zione del principe Eugeni o di Savoia.
Fu compreso fra i quadri mand ati a P arigi nel 1799, ma non
ci ri sulta che sia stato esposto al Louvre, forse perché qu el
museo g ià ne possedeva una ri petizione pr ovenient e dall a ven­
dita del princip e di Carignano, avvenuta nel 1742.

I CONOGRAFIA. = Litogr. d i Poggi oli . - Inc. di Per fett i , in R. Gall , i l l .,
t a v . cxxxvm. - I n c. di Lauro (la t esta so ltanto). - Fotogr. d i Brogi ,
n . 2'290.

BIHL10GRA>·IA. = Ma r iette, Abecedario, IV, 361. - Az eglio, R. Gall. ill.,
I V, 149.

aOG. - SCUOLA BOLOGNESE, Secolo XVI.
R itratto del pittore A scanio A.ldobrandi. In età di

circa 65 a nni. in busto, di t r e quart i a destra . Sopra u n a targhetta :
c ASCA :SIQ AL DDV RAN DI". Grand ezza naturale. - Su tela . A.. 0,65 i L. 0,49.

Questo rit ratto ed il n. 503 fur ono acqui stati all'incanto della
collezione Borg de Balzan, t enutosi in Firenze nel 1893. Nel
catalogo di vendita erano at tribui ti n. Feli ce Ramelli religi oso
Rocchettino e noto miniatore, nato in Asti nel 1666, mor to a
Roma nel 1741; ma a torto, poiché essi discordano affatto
dalla manie ra di quell'arti sta. Ciò che diede oocasione a tute
error e fu un biglietto collato a tergo del n. 506, che dice:
• Donatomi da l Padre Abate Ram ell i il dì lO 9br e 1736 • . Ma
l' avern e il Ram ell i fatto dono non vuoi dire ch'egli ne fosse
l 'autore . A tergo della tela stanno pure scritte da man o antica
le parole: • A SCA N IO A L Don RAND I BOLOGNESE PITTORE.. Nessun
auto re a noi noto parla di un arti sta così chiamato, ma t ra t­
tasi senza ' dubbio di quell'Ascan io, pittor bolognese, che lo
Zani , pur tacen done il nome di famigl ia, dice nato nel 1532
e morto ne l 1628.

aO'. - SC UOLA BOLOGNESE , Secolo XVII.
]Ilaria ~Iaddalena portata in cielo.La santa, quasi nuda,

con il cor po vn ltnto R destra e le bracci a a per to, è por t a t a n ell 'Rri a da
q uattro a ngeli adult i e vestiti. I n basso si stende una campagna deserta.
]<'igura principale di cir ca due palmi. - Su legno. A. 0,77: L . 0,66.

Sin qui attribu ito a Dioni sio Calvaert. - Azeglio dice: • Una
bella copia di qu esto dipi n to, fa tt a dal cavalie re d'Arpin o, già
ap partenente al principe di Sinzendo rf, ornava nel 1828 il ga ­
bin ett o del signor Gruttner a Vienna • .

I CONOORA>'IA. = Inc. di .R Rim on di , in R . Gall . ill., tav.4VII.
BIHLIOORA" IA. = Azeglio, R. Gall . i l i. , I , 109.
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50S. - GUERCINO (Giovanni Francesco BARBIERI,
detto il). -

Il R edentore. In b us to, d i facoia ; oon la mano destr a benedice
un pa n e ch e t iene nell'altra m a n o. Grandezza n a turale. - Su tela . A. 0,64;
L . O,48.

Proviene dalla successione del . mar chese Fall et ti di Bar olo.

50D. - ALBANI (Francesco).

L 'elemento del1ct T erra. Sopra u n cocchio tirato da due
leoni governati da Amore stanno sedute Cibele simbolizzante la Te rra,
Cere r e o l'Estate, F lora o la Primavera , e Bacco in cu i è personi fica to
I' Autunno. Sul pri mo innanz i, un amorin o coglie fiori ed un altro posa
una gh ir landa sul capo d'una fa noiu llin a . Più indietro, n sin is t r a, al cuni
amo rini mietono e tr ebbiano il grano, m entre a des tra altri l'accolgono
mele , ve ndemmiano e pigiano uva. - Su te la . F orma circolare . Diam. l ,SO.

Vedi la nota al n. 500.
ICOSOORA>'IA. = I n c. d i Ch érenu . - Inc. d i Baudet, - Inc. d i Bea uvnis.

- I n e. di Simonneau. - I ne. di Bartolozzi , 1796. - Ino.di Dupréel , in
1l1usée Napoléon. - Ino. in R év eil , Galerie , VIII , 90. - Ino. di F erreri ,
in R . Gall. il l., tav, CXXI. - Ine. di Del a ngle, in Ch. Blanc , Hist . des
pein tres. - F otogr. di Brogì, n . 2'279. - F ot ogr. di Anderson, n . 10671. ­
F ot ogr . di Ali nari , n . 14803.

510: - CHIARINI (Marc'Antonio). Nato a Budrio nel
1652, mort o a Bologna nel 1730.

S. Prassede e S. Pudensian a. Le d ue sante sono davanti
un tavolo d i marmo : quella a d estra spre m e d a u na sp ugna in un vaso
dorato il sangue di martir i, e In compagna tiene la. mano sin istra sul ­
l 'orlo d' u n vaso d i vetro pi en o d i sangue, Mezze figu re . G r a n dezza n a tu­
rale. - Forma ot tang olaro . Su te la. A.O,89; L.1,63.

Proviene dall 'e redità j<' all etti di Bar olo.

511. - GUERCINO (Giovanni Francesco BARBIERI,
detto il).

S. Caterina martire. È r appresentata sino a lle spalle, di pro­
spetto, con un a C0 1'OD I\ in capo , e guarda in alto verso d eatra. Grandezza
naturale. - Su t ela . A. 0,40; L. 0,40.

Quadro dip into probabilmente nel 1624 o nel 1625 per in­
carico del conte di Scarna figi (Malvasia lo chiam a Schinafi sco)
ambasciatore del duca di Savoia a Venezia. È menzionato nel
catalogo delle pi tture del R. Palazzo di Torin o nel 1635. ­
Secondo alcuni la santa rappresent at a sarebbe Eli sabetta d'Un­
ghe ria .

ICONOORAFIA. = Ino. di Nar d in i, in R. Gall . ill., tav . XXVII.
BlBLIOORA>'IA. = Azeglio, R . Gall. ai ; I , 175.

51~. - CIGNANI (Carlo) . Nat o a Bologn a nel 1628,
morto a Forlì ne l 1719.

Il R edentore [anciullo. Ha la m ano sinis t ra posa t a su un
globo, me n tre con l'altra benedice. Mezza fig u ra in grand ezza naturale.
- Su rnme, A. 0,47 ; L. 0,38.

I cox ooaxrra . = Ino. di Genìanì, in R. GaU. i li ., tav . L XI.
BlBLIOORA>'IA . = Az eg li o, R . Gall . tu., II, 197.

http://ino.di/
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513. - GUERCINO (Giova n n i Francesco BARBIERI,
detto il).

La Madonna della benedizione. Maria , in pi edi veduta
di prospetto, tiene nelle braccia il bambino, che alza la destra: in atto
di benedire. A sinistra sonvi un tavolo con sopra un libro, ed una t enda;
in fondo, campagna. Firma : c IOA .s FRA.! BARBIERIVB CE NTEN8l S FEClT
ANN. 1651 >. Figure intiere; grandezza naturale. - Su t ela. A.1,88 ; L.l,M.

Il Guercino eseguì questa pala nell'anno 1651 per il conte
Giovanni Domenico Falconbelli, il quale la collocò in una
cappella di suo patronato nella ' chie sa di S. Giusepp e in Pi­
nerolo, come risulta dalle carte contabili del pittore pubblicate
dal Calvi e dal Malvasia, e da alcune memorie mano scritte di
detto Falconbe lli . Il cont e Carlo Maffei di Boglio, la cui fa­
miglia era subentrata nel patronato di quella capp ella, nel
1836 donò il quadro alla R. Pinac oteca e gli sostituì una copia:

I CONOGRAFIA. = Inc. di F erreri, in R. Gall . iù., 't a v . OXXXVII. - F ot ogr.
di B rogi , n . 2318. - Fotogr. di Altnart, n . 14800 a .

BIULIOGRAFIA. = Malvasia Felsina pittrice, II, 378. - Oalv ì , Notizie IÙl
Guercino, 12'0 128. - Badoli , Notiz ie delle p ttture, ecc., I, 75. - A zeglio ,
R . Gall. ili. , ~V, 121. - - Oalend . genero1Ù11 837, p . 357.

51...- GUE R CINO (Gi ovanni Francesco BARBIERI,
detto il).

Il Padre Eterno. È a mezza p er sona, v eduto di fa cci a , e con
l e bracci a aperte , in atto d i se pa ra re le t enebre d alla luce. Grandezza
'n at u r a le. - Su t ela. A. 1,06 ; L. 1,78.

Que;to dipinto in origine era prob abilmente la parte supe­
riore di un' ancona. - Dicesi che provenga da casa Trotti di
Milano, e fu venduto alla R. Galleria nel 1842 dal pr of. Bou­
cheron.

I C0>10GRAFIA. = Inc. di F erreri, in R . Ga ll. i li" tav . OXXVI.
BlBLIOGRA"IA. = A zeg l io, R . Gall. ili., IV, 43. - Burokhardt , L e Cicerone,

II, 799.

~.5 1 5. - Attribuito (l GUERCINO (Giovanni Francesco
BARBIERI, detto il).

GeszÌ, nell'orto di Getsemani. Egli è in mezzo, i~ginocchiato
press o un m asso d i pi etra , su l qu ale v ed esi il ca lice d ella Passio ne con
-ent ro vi i tre ch iod i. A sinistra, in alto, ap pare l' angelo a con forta r lo, ed
i n b asso, a distanza , sono i tre a po stoli che d ormon o. - S u t el a . A . 0,63;
L .O ,50.

Venduto alla R. Galleria dal prof. Boucheron nel 1842.

51G. - CARRACCI (Ludovico). Nat o a Bologna nel 1555,
morto ivi nel 1619.

T esta del Soloaiore, coro n a ta di s pine , vist a di pr osp et t o, con
lo sguardo al cie lo. G ran dezza naturale. - Ovale cì quadra t o. S u te la .
A. 0,48; L.O.38. . ,

Donato nel 1839 dall' ar chitetto Lorenzo Laugier.
I CONOGRAFIA. = Inc. di R agg io, in R . Gall. ill. tav, OVIII.
BIBLIOGRAFIA. = Az eg lio, R . Ga ll. i ll., III, 221.

l O
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- 5 1 ' . - TORRI (Flaminio): Nato a Bologna nel 1621,
morto a Modena nel 1662.

R ebecca al pozzo. A sinistra la futura sposa dIsaoeo addita
l'abitazione paterna ad Eliezer. Questi è a destra, con un bastone n ella.
mano sinistra; di etro di lui, un camello. Figure sino al ginocchio j gran-
de zza naturale. - Su t ela. A. 1,18; L. 1,40. .

SALA DICIOTTESIMA

518. - GUERCINO (G iovanni Francesco BARBIERI.
d etto il).

Il re Davide in preghiera. A mezza persona, voltato verso
dest r a ; ha d avan t i a sè un tavolo con sopravì un libro aperto. Gran­
dezza n aturale. - Su t el a . A. 1,05 ; L. O,82.

Si ritien e che questo sia il • quadro del profeta Davide. ese­
guito dal Guercino nel 1651 per Giusepp e Locat elli . Fu venduto
alla R. Gall eria dal prof. Boucheron nel 1842.

ICONOGaAFIA. = Inc. di Lauro, in R. Gall. iU., tav. CXV.
BIBL!OGRA FIA. = ],[..h:asia, Felsina: piUriee, II, 578. - Ca l vi , Notizie del

Gu ercino, 128. - Az eglIo, R. Gall . •ll ., III, 269.

519. - PROCACCINI (Giulio Cesar e) . Nato a Bologna
nel 1548, morto a Milano nel 1626.

Sacra famiglia. La Vergine. in m ezza fiJ;ura vista di fa ccia,
tiene n elle bracci a il Bambino, che le si avvìnghla ai collo. A sinistra
si vede la t esta di San Giuseppe. Gr andezza naturale. - Su legno. A. 0,77;
L.O,65.

Quadro venduto all a R. Galleria dal prof. Boucheron nel 1842;
proveniva dalla nobile famiglia Trotti, di Milano .

5~O. - GUERCINO (Giovanni Francesco BARBIERI.
d e t t o il).

Daoide oincitore di Golia. È veduto di prospetto ed ha in
t esta u na berretta con piume, appoggia lo. m ano destr a su l fianco, e
ne lla sin istra, posata su l pomo dello spadon e di Golia, ti ene la fionda.
A pi ù d i m ezza per son a. Gran dezza n aturale.- Su t el a.A. 0,69 ; L . 0,79.

È molto pr obabilmente il quadro fatto dal Guercino nel 1650
per Lodovico Fermi , di Piacenza. Proviene dal Palazzo Reale.

I CONOG RAFIA. = Litogr. di Poggioli. - I nc . di Ch ìossone , in R . Gall. ill. ,
tav. LXVill.

BlIlI.IOGRA FIA. = Malvasi a, Felsina pittrice, II, 578. - Calvi , Notizie del
Guercino, 125, 126: - Azeglio, R . Gall. iU., II, 247.

5~1 . - GESSI (Fr a ncesco) . Nato a Bologna nel 1588.
morto nel 1649.

Apollo e Dafne. Il Dio, a sin is tra, stringe nelle braccia Dafne,
la qua le lo guarda sdegnosa e già com inci a a cambia rsi in lauro. Mezz e
figu re in grandezza n a t u ral e. Su tela. - A. 1,00 ; L. 1,00.

Compera to al prof. Boucheron nel 1842. Er a allora creduto
lavoro di Guido Reni, e si supponeva che fosse il quadr o di tal
sogget to cantato dal cavalier Marino nella sua Galleria.

Bm r.IOGRAFIA . = Ca1end. gen., anno 184,1, p . 599.
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Venere e Cupido. La dea d ella bellezza è rappresentata se.
duta, qu asi nuda, rivolta ve r so sinistra e vista sin sotto il ginocch io.
Tiene nella m ano sin ist r a l'arco tolto a l figlio, il quale, avendo le br accia
im ba razzat e dal t enere due col om beLnon 'sa come riprenderglielo. Gran­
de zza naturale. - Su t ela. A. 1,09; L. 0,79.

Vedi la nota al n. 526.
I CONOGRAFIA. = Litogr. di Poggioli, an no 1838. - Ino, di As ioli ; in

R . Gall . ill ., tav. XVllI.
BIBLIOGRAFIA. = Az eglio, R. Gall . ill., I , 115. '

5Z3 . - SCU OLA BOLOGNE SE , Secolo -X VII.
Paesaf/.qio con due figure.N el me zzo un u omo leggermente

ve sti to e VIsto di dorso, s'arrampic a sopra. una pi~nta. Un B~O compagno,
seminudo, lo spinge in su per una gamba. F igure di ci rc a 50 cm. - Su
t ela . A. 0,92 ; L . l ,BO.

Già attribuito ad Agostino Carracei, e pescia a Salvat ol' Rosa.
V'ha più d'uno che lo aggiudica ad Alessandro Tiarini(1577-1668).

ICONOGR..FIA. = Fotogr. di Brogi, n . 7077.

5Z". - SAMAC CH I NI (Orazio). Nato a Bologna nel 1532,
morto ivi nel 1577.

Andromeda liberata da P erseo. È rappresen t ata nuda,
di pros'petto, in pi edi, legata ad uno scoglio . A sinist ra, l'eroe taglia èolla
spada I ce ppi de lla prigioniera, a i piedi della q u al e il mostro già leva
la t esta dall 'onde per di vorarla . A destr a

i
apparisce la t esta del cavallo

P egaso, Figure ìn t ìero. Grande zza n atura e. - Su t el a . A. 1,78 j L. 1,41.

Vetiduto alla R. Galleria nel 1842 dal prof. Boucheron.
I CONOGRAFIA. = Fotogr. di Ambrosi o (dettaglio), n . 1165.

5Z5. - 'C! GNANI (Carlo). ,

L 'Amor materno. Una giovi ne do n n a, sed uta e ved u t a ~ino al
ginocch io, dà il sen o ad un bambino, e circonda col braccio d est r o il
cor po d 'un ragazzino, il qu ale mostra d ue cil iegie e ti en e una cartella ;
n ello s tesso tem po ella fiuta una rosa portale da una fanciulla , ed as colta
un altro bambino, pestato a destra , la cu i figura il pittor e n on ha t er­
m inata. Grandez za natu r ale . - Su t el a. A. 0,83 ; L. 1,05.

Questo quadro, che vien talora intitolato la Carità, fu ven­
duto alla R. Galleria nel 1842 dal pr of. Boucheron; pr oveniv a
dall e quadr erie Calderara e del gen erale Pino, ambe in Milan o.

I CO" OGRAFIA. = Ino, di Z·an con. - Inc. di Jesi n el 1825. - Ino. di R aggio,
in R . Gal!. iu., tav. CLTII.

BIBLIOGRAFI.<. = Azeglio, R. aau. tu., IV, 199.

5ZG. - CIGNANI (Carlo). _

A done. È se du t o sopra un m asso. seminudo, voltat~ quasi di pro­
fil o ve r so sinistra, veduto sino a l polp acoio ; con la mano destr a acca­
r ezza un veltro . Gr andezza n aturale. - Su t ela. A. 0,98; L . 0,75.

Questo quadro ed il n. 522, ch'è il suo ris contro, prov engono
dalla raccolta del Principe Eug enio in Vienna. Ambidue nel
1802 furono portati in Francia dal generale J ourdan e resti tuiti
poi nel 1816.

ICO"OGRAFIA. ~ Litogr. di Poggioli , anno 1850. '
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&:n. - CRESPI (Giuseppe), detto lo SPAGNUOLO.

L 'adorazione dei uastori. Maria è n el m ezzo inginocchiata
e adagia il Bambino su un1 ettuccio di paglia. A destr': è S. Giusepp~
col baston e fiorito ed un libr o in mano ; più indietro, due pastori e due
con tadine. A sinist ra, a l t re cinque .fig ur e. Figure di circa 50 cm . - Su
t el a. A. 0,93; L. 0,73.

&Z8. - RENI (Guido) .

L a morte di Lucreeia. La sp osa di Collatino nuda sino ai
l om bi , h a il cor po di prosp etto ed il capo rivolto ve r so ~inistra ; tiene
nella d estra il pu gn ale con cu i già si feri il petto e porta l'altra mano
al ca po. Mezza figura in grandezza naturale. - Su t ela. A. 0,95; L. 0,65.

Della q uadre ria del Principe Eugenio in Vienna (?). Nel 1802
fu spedito a Parigi e restituito nel 1816. - Fu ri storato.

ICONOGRAFIA. = Inc, di Lasinio figlio, in R. Gall. ill., tav . LXV.
BIBLIOGRAFIA. = Aze glio, R. Gall. ili., II, 2'29.

aZ9. - BONZI (Pietro Paolo), detto il GOBBO DEI
CARRACCI. Nato a Corton a verso il 1580, morto verso il 1640.

.Frutti. A destra, un panier e di varii frutti , e pii! indietro un cesto
pieno d 'uva. A sini stra, al t ri frutti e un bassor ilievo in m armo. Gran­
dezza n aturale. - Su te la. A. 0,96 ; L. 1,13.

a30. - GUERCINO (Giovanni Francesco BARBIERI,
detto il).

S. Giacomo maggiore. A mezzo busto, d i facci a , con il bor ­
do ne con t ro la spalla sin is t r a. A due terzi del vero . - Su legno. A. 0,52;
L.O,27.

A tergo ha la stessa iscrizione che il n. 387.
I CONOGRAFIA. = Inc. di Delfi n i , in R. Gall. ill., t av. XXXI .
BIBLIOGRAFIA. = Azeglio , R. Gall. i ll ., I, 197.

531. - BONZI (Pietro Paolo), detto il GOBBO DEI
CARRACCI.

Apollo insegue Dafne. A destra, indietro, vedesi la figura
fluviale de l Peneo. Il soggetto è r acch iuso in una ghirlanda di forma
ovale. Figur e d i oltre u n palmo. - Su tela. A. 0,70; L. 0,57.

Fa. ri scontro al n. 532.

53Z. - BONZI (Pietro Paolo), detto il GOBBO DEI
CARRACCI.

Pane e Sirin!J.a. In una ghirlanda ovale composta d i svariati
fior i , è rappresen t a to Il dio silvest re che abbraccia la ninfa . Indietro, a
s in istra, una figura flu viale. - Su t ela. A. 0,70 ; L. 0,57.

Fa ri scontro al n. 531.

533.- GUERCINO (Giovanni Francesco BARBIERI,
detto il).

S. P aolo eremita. È sed uto sopra un masso di pi etr a , ignudo,
c on u n ve llo attorno ai lo mbi ; t iene nella si ni stra un r osario e n ell 'altra
mano un bastone) e guarda in alto il corvo che gli porta il pane quoti­
diano. Figura ìn t ìera, Grandezza naturale. - Su t el a. A. 5,07; L. l,57 .
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Non si sa se questo sia il S. Paolo eremita eseguito nel 1662
per il sig. Gerolamo Pavese (di Genova?), oppure nel 1663 per
il cardinal Cibo, o infine qu ello che all a morte del pittore si
trovò fra i suoi quadri inv enduti, - Fu venduto alla R. Gal ­
leria dal prof, Boucheron nel 1842.

BIBLIOGRAFIA. = Malvasia, Felttina pittrice, II, 882 e 683. - Calvi , Nc­
tizie del Guercino, 157. - Ba r uffaldì, Pittori Ferraresi, 474, 476.

&3... - GUERCINO (Giovanni Francesco BARBIER I ,
detto il).

Ecce homo. Gesù è in coronato di spi ne, con i po lsi legati e con
una canna n elle mani . A sinistra un soldato gli mette sulle spa lle il
manto di porpora. Mezze figure, in grandezz a naturale. - Su t el a. A. 1,06;
L.1,78.

Secondo ogni probabilità quest'è l'Ecce Homo dipinto dal
Guer cino nel 1644 per G. B. Tartaglioni , per il prezzo di 50
ducatoni. Fu donato dal barone Lorenzo Laugier alla R. Galle ria .

I CONOGRAFIA. = Inc. di "\Vagner, sec. XVIII. - Inc. di Lauro, in R . Gau.
ill., tav. CLVI. - Fotogr. di Bro gi, n . 'Nf57. - F otogr. di Alinari , n.14~.

BIBL!OGRAFIA. = Malv.asia, Felttina,pitt riceLl!-, 574. - Calvi, Notizie del
Guer cino, 108. - Azeglio, R. Gall.•11., IV, wo.

&35. - Scuola di RENI (Guido) .
Ritratto di vecchio gentiluomo, veduto di fac cia e sino

al ginocchio, con i guanti nella sinistra e l 'altra mano appoggiata a un
libro ch 'è sopra un tavol o. Gr an dezza naturale. - Su tela. A . l ,W; L. O,96.

Fu attribuito successivamente a Guido Reni ed al Guercino.
Proviene dal lascito Falletti di Barolo.

ICONOGRAFIA. = Fotogr. di Ambrosio, n. 1166.

&36. - CARRACCI (Annibale) . Nato a Bologna nel 1560,
morto a Roma nel 1609.

I l pentimento di S . Pietro. Il santo, voltato ve rso sini stra,
piange Il suo peccato, e st r inge nelle m ani giunte un fazzol etto. Mezza
figura, in grandezza naturale. - Su tela . A. 1,02 ; L. 0,76.

Proviene dalla collezione del re di Sardegna.
ICONOGRAFIA. = Litogr. di Poggioli, anno 1828. - Iuc. di Rosaspina, in

R. Gall. i ll., t av . LIV. - Fotogr. di Brogi, n 7074. - Fotogr. di Alinari,
n .14815.

&3'. - Copia da RENI (G uido), attri buito a SEMENTI
(Giacomo).

Morte di Cleopatra. La r egina d 'Egitto è in pi edi , di prospetto,
quasi completamente nuda, con gli occh i volti al ci elo, e con la mano
destra tiene un aspide dal quale si fa mordere il seno. Figura intiera,
a due terzi del ve ro . - Su tela. A. 1,70; L. 1,50.

L'originale, che nel 1777 apparteneva al signor Montriblon,
fu inciso da Strange. Azeglio asserisce, 'ma senza prove, che il
presente quadro fu fatto dal Sementi per il cardinale Maurizio
di Savoia .

I CONOGRAFIA. = Inc, di Granara, in R. Gall. ill., tav. XXXV. - F ot ogr.
di Ambrosio, n . 1168.

BIBLIOGRAFIA. = Azeglio, R. aau. ta; I, 229.
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538. - Matliera di R E NI (Guido).

La Fama. Figura allegorica di donna alata, vista di faccia ; è
in pi edi sopra una sfera isolata nell'aria e suona la tromba. Figura di
circa un palmo. - Su rame. A. 0,35 ; L. 0,00.

Già attribuito a Guido Reni. Proviene dal Palazzo Real e.
I CONOGRAFIA. = Inc, di Lasinio, in R. Gall. ill., tav. XV.
BIBLIOGaAFIA. = Azeglio, R. Gall. iU., I, 109.

53S. - MAZZUOLI (Giuseppe), detto il BASTAROL O.
Nato a Ferrara verso il 1510, morto ivi nel 1589.

.Pastori in adorazione del Bambino . Questi è cor ic at o
in una culla posata a t erra, e Maria, ch inata, solleva il lenzuolo che lo
ricopre. A sinistra, tre pastori in ador azione e S. Giuseppe. A destra,
q uattro altri p astori ed un bambino nudo. In fondo, a destra, un arco
trionfale. In alto, gloria d'angeli. Figure di circ a un palmo. - Su legno.
A. 0,54; L. 0,48.

&"0 . - SCHIDONE ( Bartolomeo). Nato a Modena verso
il 1570, morto a Roma nel 1616.

Due 'Jmtti che si abbracciano. Veduti sino alle as celle. A
d ue t er zi ael n aturale. - Su legno. A. 0,54; L. 0,29.

Vedi la. nota al n. 541.
I CONOGRA.FIA. = Litogr. di Poggioli, ann o 1833. - Inc. di Raggio, in

R. Gall. i ll., tav. LXXIX.
BIBLIOORAFIA. = Az eglio, R . Gall. i ll., II, 833.

5 .... - SCHIDONE (Bartolomeo).

Due mdti che s'abbracciano. Rappresentati sin sotto alle
spalle, a aue t erzi del naturale. - Su legno. A. 0,33 ; L. 0,29.

Il presente quadro ed il n. 540, che gli fa riscontro. proven­
gono dalla raccolta del princip e Eugenio a Vienna, dov'erano
att ribuit i al Procaccino; ma un catalogo della metà del secolo
XVIIl li dà già come opera dello -Schidone.

I CONOGRAFIA. = Li togr. di Poggìolt , anno 1830. - Iuc. di Raggio, in
R. Gall. tu; taT. LXIII.

BIBLIOGRAFIA. = Az eglio, R. Gall. W., II, 225.

5"~. - BADALOCCHIO (Sisto). Nat o a Parma nel 1581,
morto a Bologna nel 1647.

S . Girolamo. È voltato ve rso destra , se du t o avanti ad un m a­
cigno che gli serve di tavolo, e sta m editando sopra un cr an io ch e tiene
nella mano destra. Mezza figura; grandezza naturale. - Su tela. A . l,l\! ;
L.0,91.

Proviene dalla. quad reria del Principe Eugenio a Vienn a; vi
era ascritto a Guido Reni, battesimo che venne mutato solo
pochi anni or sono.

I CONOGRA..IA. = Litogr. di Poggioli, anno 1829. - Inc, di Gruner , in
R. Gall. tu; tav. r.xxvrn.

5"3. - PANNINI (Giovanni Paolo). Nato a Piacenza
nel 1691, morto a Roma nel 1764.

Didone trova il teschio di cavallo.Mentre,seguìtadalla
sua cor t e, vi sita le nuove fa bbriche di Cartagine, le vi en presentato il
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tes~hio da un uomo inginocchiato. In fon do l a d estra , due archi ; a si­
nistra, il muro d 'un edificio cade n te. Figurme di circa 5 cm. - S u t el a.
A . 0,53; L. 0,47. -

Fa riscontro al n. 544.

5"•. - PANNINI (Giovanni Paolo).

Enea consulta, la Sibilla Cumana.Verso il me zzo Enea
s egni t o da uomini e donne, guarda con t errore la Sibil la che esce daun~
caverna a destra. A sinistra, le maestose r ovine di un t empio. - Su
t ela . A. 0,53 ; L . 0,47.

Fa riscontro al n. 543. Fin ora non era stat o indovinat o l'ar ­
gomento di questo quadro, nel qual e taluno vedeva Saul con
la maga d'Endor,' altri Numa con Egeria, ecc. -

I CONOGRAFIA. = Inc. d i Boselli, in R. Gall. iU., tav. LVI .
BIBLIOGRAFIA. = Az eglio, R. Gall. ill., II , 165.

0.5. - CARBONE (Giovanni Bernardo). Nato ad Al.
baro pres so Genova nel 1614, morto a Genova nel 16H3.

Ritrutto di guerriero. In età di circa 40 anni in piedi ,
v is to di fa cci a ; t iene n ella m an o sinistra uno scud isc io e n~lla destraza ppoggiata su ll'anc a, un guan to ; ha un cappello a la rgh e t ese e stivali
a t ro mba . Gr ande zza n aturale . - Su t ela . A. 2,12 ; L.1 ,20.

Si crede che questo sia il • ritratto di un signore vestito all a
spagnuol a, del Van Dyck .. ch'era in Genova nel palazzo Durazzo,
ora Reale. Nei primi tempi della Galleria era st imato di mano
di Rubens, e come tale fu inciso.

I CONOGRAFIA. = Inc, d i Lasìnìo figlio, in R. GaU. ill., tav. V.
BIBLIOGRAFIA. = R at ti] Guida di Genova, 205. - Azeglio, R . Gall. iU.,

I , 41. - Azeg lio, Notizie, 42. - Oh. Blano, Hist. de8 peintres, Éc. Gb.
Append., p. 53.

5.6. - STROZZI (Bernardo), detto il PRETE GE­
NOVESE. Nat o a Genova nel 1581, morto a Venezia nel 1644.

Ritrutto d'un prelato. In età di circa 50 an n i, sed u to, veduto
sino al ginocch io, voltato d i tre quar t i verso sin is tra; colla mano d estra
tiene su lle ginocchia un li bro su l q uale distingues i lo stemma d ' un caro
dinale. Grand ezza n aturale. - Su t ela . A. 1,26 ; L. 1,01.

Provi ene dal Palazzo Durazzo, ora Reale , in Genova.
ICONOGRAFIA. = Inc. di Lauro, in R. GaU. ili ., tav. CLI X . - Fotogr. di

Alina r i, n . 148-51.
BIBLIOGRAFIA. = Ratti , Guida di Genova, 206. - Azeglio, R. Gall. i ll.,

IV, 1l91. - Arch. et. dell'arte, 1896, p. 102.

o.,.- A ttribuito a PIOLA (Pellegro). Nat o a Genova
nel 1617, morto ivi nel 1640.

La Baccante suonatrice. Ti ene n ella sin istra un flauto, ed
ha l'altra m an o sulla spalla d ' un ragaz zo n udo che le mostra un foglio
d i musica . Mezze figur e; grandezza naturale. - Su tela. A. 0,80; L. 0,62.

Proviene dal Palazzo Reale, già Durazzo, in Genova . .
I CONOGRAFIA. = Inc. di Girardet, i n R. Gall. ili ., t av. CII.
BIBLIOGRAFIA. = R~tti, G.. jda di Genova, 211. - Azeglio, R . Gall. ili.,

III, 193.
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&01 8 . - . STROZZI (Bernardo), detto il PRETE GE­
lIfOVESE .

Omero. A sinistra un vecch io cieco e male in arnese, con cor ona
d'allo ro in t esta, suona il vio li no. A d estra un uomo di m ezza età è se­
duto ad un t avolo, pronto a scrivere i versi can t a t i dal poeta. Sul dorso
d 'un volume posato sul tavol~ leggesi: HOMER. Mezze figure . Grandezza
naturale. - Su tela. A. 1,40 , L . 1,65. .

Credesi che il presente quadro provenga'dall a quadreria del
marchese Durazzo in Genova, venduta nel 1824 al re di Sardegna.
Anticamente fu anche attribuito al Murillo, allo Bpagnoletto ed
al Pr eti. Ancora il Bur ckbardt lo at tribuisce allo Spagnol etto.

ICO'IOGRAFIA. = Inc. di Redetti , in R. Gall. i ll., t av. CLIVo
BIBLIOGRAFIA. = Az eglio, R . Gall. i ll. , IV, 257. - Burckhardt, Le aic~­

Tone, II, 819.

&019. - CARBONE (Gi ovanni Ber n ar do).

Ritratto di donna. In et à di circa 45 anni, v oltat a di tre
quart i a sin is t r a , veduta sino al ginocchio ; è ve stita di n ero e tiene un
vent aglio nella mano destra. Gr andezza naturale. - Su tela. A. 1,02 ;
L. O,68.

Venduto alla R. Pinacoteca nel 1844 dal sig. Isola. Si cre­
deva allora, ignoriamo con qual fondamento, che la donna rap­
presentata fosse una Colonna moglie di Paolo Spino la.

. 5&0. - SEMINI (An d r ea) . Nato a Genova nel 1526,
morto ivi nel 1595.

L 'adorazione dei pastori. Maria, inginocchiata e voltata
ve rso sin ist r a , solleva il veto ch e copriva il neonato, il qu ale è entro una
cu ll a posata a terra. Al di là del Bambino, st a Giuseppe appogl:iato su
un bastone . A d est ra vedonsi quattro ed a sin ist r a cinque pastorì in atto
d i river ente cu r iosità. Il luogo della scena è un ricco ed ifizio caduto in
ro vina. Firmato: e ANDRE-lE CE MINI OPUS MDLXXXIIII •. Grandezza
naturale. - Su tela. A. 2,95; L. 1,95.

Pro viene da una cappella degli Spinola nella chiesa di San
Fr ancesco di Castelle tto, in Genova.

BIBLIOG""I'U.. = Sopr ani.t. Pittori Genovesi, 2- ed. , p. 65. - Ratti, Guida
di Genova, 248. -r- Lanzi, st. pitt., V, 250. - Callér y, Galerie Roya/e de
Turi n, n . 1~. - Oh, Blanc, Hist , CÙ8 peintres, Les Semin i, B e 4.

&&1. - CAST IGLIONE (Benedetto), d et to il GRE­
CH E TT O. Nato a Genova nel 1616, morto a Mantova nel 1670.

Satiro e baccanti. Nel mezzo un satiro ed una ba ccante si e­
do no daccanto; un putto s'appo ggia alle ~inocchia del sa t iro. A sin ist r a,
u n 'al t r a baccante seduta a t erra suona 11 tamburello. In lontananza,
ve desi una ba ccante con quattro putti ba ccanti. A destra, tre palmizii,
un'urna di Pane, alcuni vasi, selvaggina, ecc . A u n terzo del naturale.
- Su t ela. A. 1,16; L. 1,60. .

Questo quadro provi ene dal palazzo già del marchese Durazzo,
e dopo il 1824 del Re d'Italia, in Genova, ed è menzionato dal
Ratti. Il museo del Louvre ne pcssiedeuna ripeti zione, meglio
conservata, ma apparentemente posteriore in data, e con varianti
in tutto il paesaggio ed in parecchi alt ri accessorii.

I CONOGRAFIA. = Inc. di Gir ar de t , in R . Gall. i ll. , tav, XCVIII.
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BIBLIOGRAFIA. = Ratti, Guida di Genova 210. - Az eglio, R. GaU. iU.,
III, 167. - Ch. BlaE.':J Hist. des p6tntres, Oastiglione, l O. - J acobsen , in
A r ch. st. dell'ar te, l!:llfl, p.1OO.

lili~ . - SCUOLA GENOVESE. I m itazio n e di Ruben s.
L'assunzione della Vergine. In alto Maria è inooronata con

una ghirlanda dagli angioli. In basso, due pi e donne, una delle q ua li
fiuta una rosa , ed a lc un i apostoli guardano entro la tomba Iasc ìata
v uo t a ; gli altri apostoli guardano attoniti in su. Figure di circa due
palmi. - Su tela. A. 1,01; L. 0,78.

Già attribuito a Van Dyck. Venduto nel 1838 dal signor
E. Accame, di Genova.

lili3. - PIOLA (Do m enico). Nato a Genova nel 1628,
morto ivi nel 1703.

Adorazione del SS. Sacramento. In alto due a~giOletti
volanti t engono l'ostensorio. In basso, a destra, stanno S. Rosa con Gesù
bambino in braccio, S. Tomaso d'Aquino , S. Pietro di Verona , e quattro
altr i santi e sante dell 'ordine Dom enioano. A sin ist ra , S. Caterina da
Sien a , S. Vinoenzo F errero e pii, in su S. Dom enico. Nel m ezzo, S. Gi ro ­
lamo. Grandezza naturale. Fuma : « Dom , P iola Fecit & Donavit '. - Su
t ela. A . 2,58 ; L . 1,85.

Acquistato nel 1867. In un catalogo anteriore si legge: " È
tradizione che questo quadro, già proprietà della famiglia Gai,
di Sale presso Tortona, da essa acquistato in Pavia quando vi
furono soppresse le corporazioni religi ose, sia stato donato dalla.
medesima alla chiesa dell e Mandrogne, piccola borgat a presso
Alessandria •.

lili". - PIOLA (Domen ico) .

S. Paolo aoostolo. È sed u t o ad un t avolo cope r to d i libri e
st a per scrivere. \fisto di fa ccia, a mezza persona. Gr ande zza n aturale.
- Su tela. A. 1,<M ; L. 1,45.

lilili. - MAGNASCO (Alessandro), d et t o il L ISSAN -
DRINO. Nato in Genova nel 1681, morto ivi nel 1747. .

Viaggio di Frati. Al cuni frati tra~ersano un bosco, diretti vers o
destra ed accompagnati da facohini e da un somar o che ne portano le
masserizie. Sul margine della via ved onsi men di canti ed a ltre figure.
Distinguesi pure una lapide con lo stemma m ediceo. Figure d i 12 cm . ­
Su tela. A. 0,78 ; ' L . 1,62.

Acquistato nel 1843.

li&G. - ROSA (Salvatore). Nato a Renella presso Napoli
nel 1615, morto a Roma nel 1673.

Il battesimo di Cristo, con paesaggio. Il Giordano scor re
fra due montagne dai fianchi ripidissimi. Sulla riva pi ù vicina Giovan n i
battezza il Redentore. Sull'altra riva, verso destra, alcune persone en ­
trano n el fiume. - Su te la. A . 0,70; L. 1,05.

lili'. - CESARI (Giu seppe), detto il Cavaliere d'AR­
PINO. Nato ad Arpino circa il 1562, morto a Roma nel 1640.

Ada11W ed E va cacciati dalParadiso terrestre. Sono
diretti, verso destra: Adamo si volge indietro verso L'angelo con la spada
raggiante. Ad un quarto del naturale. - Su tela. A. p,75 ; L.O,84.
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Il museo del Louvre possiede un quadro dello stesso autore
con- lo stesso soggetto, ma con varianti.

558. - PRETI (Mattia), detto il CALABRESE. Nato
a Taverna in Calabria nel 1613, morto a Malta nel 1699.

: Daoide. Giovane, seminudo 'in atto d 'additare con la mano destra
la testa di Golia ch e eostiene coi braccio 'sinistro. A mezza persona.
Grandezza naturale. - Su t el a . A. 1,00 ; L. 0,80.

'Èr'a ~ltr~ volta attribuito a Leonello Spada . '

SALA DICIANNOVESIMA

559. - SCUOL A. VENETA, Secolo XVI .

Sacra Fa'miglia. ~el mezzo, la Vergine seduta in ca t te d ra c ìr­
conda col braccio sin is t r o il corpo del Bambino ritto sul di lei ginocchio
sin istro e posa la m ano de stra sul fronte di un devoto genuflesso. A
destra sta S. Giuseppe con un libro in mano; a sinistra, S. Giovanni
Bnttista adulto. In fondo, un'estesa campagna. A destra, in basso, un
cartello su cui si 'legge la.firma apocrifa : « Jo . Belli nus » Mezze figure.
- Su legno. A. 0,90 ; L. 1,65.

, Già attribuito a Gian Bellini, ed ultima mente a Pietro Paolo
Santacroce.'

I CONOGRolFIA. = Inc. di Caporali, in R. Gall . ill.; tav, CXXXI.
, BIBLIOGRAFIA. = Azeglio, R. Gall. i ll ., IV, 75.

5GO. "- BASSANO (Francesco DA PONTE, d et to il).
Nato a Bassano nel 1551, morto a Venezia nel 1594.

Il ratto delle Sabine. Sul davanti , soldati Romani, vestiti
alla foggia del secol o XVI, alcuni a pi edi ed altri a ca vallo, s'impadro­
niscono ciascuno d'una delle giovam Sabin e, le quali oppongono loro
ùn'inutile resisten za . P iù indietro vedesi , verso il mezzo, la statua di
Mart a, un t empio ed un 'ara. col fuo co acceso ; "a destra un'altr'ara simile
e la tenda di Romolo. Firma: e F RANCu BASSA .... . . Gr andezza na­
turale. - Su t el a. A . 6,00; L. 4,15.

Vedi la nota al n. 587;
, B18LìOGRAFIA. = Com e al n . 597. - Lomazzo, Idea del tempio, 160.

- 5GI. - SCHIAVONE (Andrea), detto MELDOLA. Nato
a Sebenico nel 1522, morto a Venezia nel 1582.

- Sacrificio dei Greci in Aulide.. Nel mezzo, alcune per­
son e assistono all 'olooausto di due agnelli ch e ardono sopra u n altare
d i pietra . A destra; Calcante interpret a ai ci rc ost an t i il fatto del serpente
che di vorò dieci uccellini. A si nistra due uomini conver sano seduti per
t erra. Li presso vedesi il mare con l'armata greca. In fondo, un paese
montnoso. .:... Su legno. A. 0,65; L ; l ,55.

Vedi la nota al n. 562.

5G%. - SCHIAVONE (Andrea) , detto MELDOLA.

Il giudizio di Paride . Venere in piedi fra Mercnrio e Cu-
pido, riceve il premio della bellezza da 'Paride. Questi, seduto su nn
masso, si volge intanto verso Giunone e Minerva

l
che si stanno rive­

stendo. Verso sinistra, in disparte, Mercurio apparrsce in sogno a Paride,
annunziandogli ch'egli sarà il gi udice della gran li t e . Figure d'un pa lmo.

, - Su legno . A. 0,65; L. l,55.
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I nn. 561, 562, 569 e 570 si fann o riscontro. Sono pitture in
origine destinate a decorare banche o casse. Lo Schiavone s'e ra
fatto di tal genere una specialità . Dice il Lanzi: • Dopo mort e
crebbe il suo nome; si tol ser o le sue pitture, per lo più allu­
sive a mitologia, dall e casse e dalle banche, e si collocarono
ne' gabinett i . ' Quest i quatt ro dipinti furono vendut i al duca di
Savoia dall 'artista Gaspare Mola, il quale in una sua nota scrisse ;
• Prima deve dar e Sua Altezza a dì 20 febraro 1607 per quattro
qua dri a uso fregi di mano di Ticiano compera t i di commis­
sione di S. A. per scudi 400 d'oro •. Ma l' attr ibuzione a Tiziano
(del quale sul n. 570 si leg-ge la firma falsificat a) non incontrò
gran fede, poich é già il Della Corn ia nel cata logo del 1635 li
assegnò allo Schiavone. Basandosi sulla dichiarazi one fatta dal
Mola, • artista valente e galantuomo ., circa l' autore di questi
quattro fregi , Angel o Angelucci propose alcuni anni addietro
ch'essi fossero rest ituiti a 'I'iziuno j ma per evidenti rag ioni
d'ordine tecnico la sua proposta non fu accolta. - In una nota
di rista uri fatta nel 1665 da l pittore Garola pel duca di Savoia
si t rova: • P iù quattro quadri del Schiavone ingranditi da doi
cant i et ra ccomodati in molti luoghi •.

BIBLIOGRAFIA. = Campori, Oataloghi, Si . - Ang elucci, Liste di scult. e
pitt., in Riv. contemp ., 1869, p . 126. - An gelucci , in Atti d. Soc. d'm·ch., ecc.
di Torino, II, 41.

liG3. - BASSANO (Jacopo DA PONTE, detto il).
Nat o a Bassano nel 1510, morto ivi nel 1592.

Cristo deposto di croce: scena n ot t n r na , illuminata da una
lucerna. A sinistra Giuseppe d'Arimatea tiene i capi d'un lenzuolo in

. cui è adagiato il corpo d i Cristo, e Nicodemo scende da una scala appog­
giata alla croce. A destra, presso i piedi de l R eden t or e, stan no la Ver­
gine e la Mad dalen '!ct e P-,ù in là d ue donne. Figure di circa un pa lmo .
.- Su t el a . A. 0,83; L . O,27. J

Vedi la nota al n. 587.

liG4. - VERONESE (Paolo CALIARI, detto il). Nato
a Verona nel 1528, morto a Venezia nel 1588.

Danae. È rappresentata quasi n uda sop ra un letto, mezzo coricata
sul fian co dest ro, col corpo rivol to ve rso il fondo, donde. per una finestra,
le cade in grembo l'allegor ica pioggi a d'oro. Grandezza naturale. - Su
t el a . A. 1,ll!; L. 1,45.

Fu acquista to nel 1875 per L. 12000; proveniva da Genova
ed era sta to ristaurato da G. Busato.

ICONOGRAFIA. = F otogr. di Bro gi, n . 7081. - F ot. di Anderson , n . 10749.
_ Fotogr. d i Ali nar i, n. 1!812. - F otogr. di Ambrosia , n . 1171.

BIBLIOGRAFIA. = Jacobse n, in. Arch. st. deU'arte, 1897, P: 1M.

liGli. - SANTA CROCE (Gerolamo da). Nato a Santa
Croce, operava in principio del secolo XVI.

San Gerolamo.È in piedi, v isto d i faccia, avvolto in un manto;
h a b ia nca la barba, e tieue con le m ani inguantate un libro .aper to ,
F on d o di paese. Mezza figur a in grandezza naturale. - Su tela. A. 0,86 ;
h ~ .

Fu attribuito dapprima a Calisto Piazza da L,odi. Prima d'ora
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era intitolato Ritratto di Wl carditlalej anzi l'Azeglio, ignoriamo
con qual fondamento, dichiarò esser questo il ritratto di Ma­
rino Grimani patriarca d'Aquileia.

I CONOGRAFIA. = Ine, di Fabbrini, in R. GaU. i l!., tav, LXXXIV.
BIBLIOGRAFIA. = Azeglio, R. , Gall. t«, III, 57.

5GG. - TINTORETTO (Giacomo ROBUSTI, detto il).
Nato a Venezia nel 1512, morto ivi nel 1594.

L a Trinità. Il Redentore è inchiodato sulla croce, de lla qu ale
non si vede che la parte superiore. Due angeli adolescenti sostengono i
due bracci orizzontali della croce, e due angioletti pregano ai fianchi di
Cristo. Grandezza naturale. - Su tela. A. 1,22; L. 1,81.

Proviene dal palazzo Durazzo, ora Reale, di Genova. Il Ratti,
Descrizione di Genova, p. 211, scrive che questo non è che una
porzione del quadro primitivo, il rimanente essendo stato con­
sumato da un incendio. A noi però il dip into sembra completo.

ICONOGRAFIA. = Incis . di Ferreri, in R. GaU. ill., tav. CXVII. - Fotogr.
di Alinari, n . 14&15. .

BIBLIOGRAFIA. = Azeglio, R. GaU. iU., m, 273. - Thode, Tintoretto, 61.

5G,. - BADILE (Antonio) . Nato a Verona circa il 1521,
morto ivi circa. il 1561.

Presentazione di Gesù al tempio. A sinistra, sul peri.
stilio d'un te mpio, Maria presenta a Simeone il Bambino; la profetessa
ADna e due altre persone assistono alla scena. In una piazza, presso lo.
gradinata de l tempio, vedonsi una contadina con due tortore in u n cesto, .
e S. Giuseppe; più in qua, quattro do n ne ed un senatore veneziano in­
ginocchiati, e tre ragazzi. Verso destra, un frate domenicano restituisce
lo. vista a un gentiluomo. Fra le altre persone si d istingue un soldato
con archìbugìo in spalla. In fondo, nel mezzo, un palazzo con porticato;
a destra è riprodotto l'arco dell'orologio di S. Marco a Venezia. Figure
di circ a un palmo. - Su tela. A. 1,29; L . 1,44.

Le persone inginoccbiate sono forse la famiglia del commit­
tente. - Il quadro proviene dalla collezione del principe Eugenio.

ICONOGRAFIA. = Fotogr. di Anderson, n.I10675; dettagli, nn.l0676 e 10677.
BIBLIOGRAFIA. = Burckhardt, Le Cicerone, II, 762.

5G8. - BASSANO (Jacopo DA PONTE, detto il).

Ritratto di vecchio gentiluomo. E seduto, vedu to sino al
gi nocchio, vo ltato di tre quarti verso destra! tiene i guanti nella mano
sinistra ed ha sul petto una crocetta. Grandezza naturale. - Su te la.
A. 0,89; L. 0,72.

Fu lungo tempo ascritto al Tiziano. Proviene dal R. Palazzo
di Torino. - Vedi la nota al n. 587.

ICONOGRAFIA. = Inc. di Lasinio, in R. Gall. m., tav. LXXXII.
BIBLIOGRAFIA. == Azeglio, R. Gall. ili., m, 51. - Calléry, Galerie R. de

Turin, n. 49.

5G9. - SeRIAVONE (Andrea), detto MELDOLA.
La presa di T roia. I Greci s'avanzano dall a sinistra e corrono

all'assalto della reggia d i Priamo, ma su di un ponte s'incontrano e
vengono alle mani coi Troiani. Sul primo innanzi, a destra, E nea, prece­
duto da Ascanio e seguito da Creusa, porta in salvo il padre Anchise.
Al seco ndo piano vedesi il gran cavallo artificiale. - Su legno . A. 0,85 ;
L.l,55.
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Vedi la nota al n. 562.
BIBLIOGRAFIA. = Berenson, Norih: It, Pa in iers, 165.

li'O. - SCHIAVO NE (An dr e a), detto MEL!: O:;:'A.

Il rapimento d'Elena. Verso d estra t r e soldati po r t ano di
peso la moglie d.i Men elao nella gal era di Paride. A sinis t ra fer ve una
fiera pugna fra i soldati Sp artani e quelli di Paride. In fondo la reggia
di Menelao. In alto, a sinistra, la firma apoorifa: • Titiano ' . ...: Su legno.
A. 0,35; L . 1,55.

Vedi la nota al n. 562.

li'l . - Attribuito a BORDONE (Paris). Nat o a Tr eviso
nel 1500, morto a enezia nel 1570. -

Ritratto di donna giovane. È rappresent ata sino al gi.
noo c;hIO, seduta, un po' voltata verso sinistra ; ha il petto e le braccia
nudi, e tiene nella mano d estra un canestro di oiliegie . A sin is t ra} sopr a
un tavolo , due garofani in un va so ; a d estra, uuo scoiat t olo leg a to .
Gr andezza na tur ale. - Su tela . A.1 ,18; L. 0,91.

Proviene dalla collezione del marchese Durazzo, di Genova,
acquistata nel 1824 dal re di Sardegn a, Pare sia una copia
antica di un quadro di Paris Bordone, firmato • P. B. • ed esi­
stente nei depositi del Museo di Vienna.

I CO NOGRAFIA. = Fotogr. di Anderson, n . 10686.
BIBLIOGRAFIA. = Bailo e Biscaro, Paria Bordon , 160.

li'Z. - VERONESE (Paolo CALIAR!, detto il):

La reaina di Soba offre doni a Salomone. In una sa la
di ri cca arohitettura , a ll a sinis t r a , il gì ovane Sa lomone è seduto sopra
un alto tron o, circondato da' suoi cor t dg ìa nì, Ve rso d estra , la re gina d i
Sa ba , inginocchiata e sfa rzosament e vestita, fa d epo r re d a due sohìav!
al piede del tron o vasi d 'or o, sc r ign i gemmati ed altr i doni. Dietro a lei ,
a destra1 gr an numero di persone e d'animali. Composizione di una tren­
tina di ligure. Grandezza naturale. - Su tela. A. 5,44; L. 5,45.

L'uomo barbuto, alla destra della regin a di Saba, è il ri tr atto
del Veronese. La sua età dimostra ehe il quadro è dei suoi
ultimi anni. - In una nota, scritta verso il 1605 di propria mano
da Carlo Emanu ele I duca di Savoia, dei quadri più preziosi
da lui posseduti, trovansi registrati: • I gran quadri del Vero­
nese, Regina Saba, et Figlia di Faraone, David, et Judit con
le t este di Golia et Olofern e •. Il Ridolfi dice che Pa olo Vero­
nese • a Carlo duca di Savoia mand ò una gran tel a con ent ro
la regina di Saba dinanzi a Salomone, seguìta da personaggi
e servi che portano ri cchi doni ; ed alt ra di Davide che tron­
cava il capo al superbo Golia; che ambe si videro nell a Gal­
leria di Torino •. Tanto il catalogo dei quadri apparte nenti al
duca di Savoia, fatto da Della Corgna nel 1635,. quanto i ca­
taloghi posteri ori menzionan o bens ì la R eqina di Saba, ed il
][osè salvato dalla figlia di Faraon e, e qualcbe altra pittura del
Calia ri ; ma tutti taciono della Giuditt a e del Davide, i quali
pre sumi bilment e cessarono fin dal princ ipio del secolo XVII di
far parte dell a collezione ducale. Fu dunque in parte in esatto
il Lanzi nel citare fra i prin cipali dipinti che al suo tempo ve­
devansi nel R. Palazzo di Torino • le due gran~i storie di Paolo
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commessegli dal duca Carlo, e riferite dal Ridolfi •. L'altra
" grande storia. che il Lanzi vide in Torino è il Mosè salvato
dalla figlia di Faraone. - Vedi anche la nota al n. 575.

I COliOGR...·IA. = Fotogr. di Brogi, n. 2"298. - Fot. di Anderson, n. 10U8.
- Fotogr. di Alinari, n . 14812a.

·BIBLIOGRAFIA. = Ridolfi, Le Mara viglie! ecc., I, 520. - Scaramuccìa, Le
flnezze, ecc., 156. - Ooehìn, Voyage d'Ilalle,!:J 9. - Lanzi, Storia pittorica,
VI , ll1l!. - Piacenza, Giunte al Baldinucci, v , 404. - Pietro Caliari, Paolo
Veronese, 137, 365. - Burokhardt, Le Uicerone, II, 764. .

5"3. - SAVOLDO (Gian ·Ger o la m o). Nato a Brescia
circa il 1480, morto a Venezia dopo il 1548.

Sacra Famiglia con S. Francesco. Il Bambino è nel
m ezzo, coricato ignudo sopra un lettucoio . Intorno a lui stanno in con­
templazione, n el mezzo{ la Vergine oon le mani giunte, a sinistra S. Giu­
seppe con un lembo de la ooperta de l letto in cìascuna mano, e a destra
S. Francesco oon le bracc ìa aperte. In fondo, a destra, un muro ; a si­
nistra.) un paese. Mezze figure , in grandezza naturale. - Su legno. A. 0,90 j
L.l,3'1.

Nel catalogo di Calléry era attribuito al Pordenone. Si crede
che provenga dal palazzo Durazzo, ora Reale, in Genova.

ICONOGRAFIA. = F ot. di Anderson, n . 10759. - F ot. di Alinari, n.14847 a.
BIBLIOGRAFIA. = Lermolieff, Kutlstkritische Siudien, 1, 319. - Burokhardt,

Le Cicerone, II, 749.

5"". - SAVOLDO (Gia n Gerolamo).

Adorazione dei pastori. Il bambino Gesù , avvolto in panni
è cor ic at o per t erra. La madre, Giuseppe ed un pastore, inginocchiatl
in to r no a lui , lo stanno ador ando. Dalla sinistra sopraggiunge un altro
past ore più giovane. In fondo, nel m ezzo: un muro in ruina, e a destra,
ID distanza, un paese montuoso. Figure d.i circa due palmi. - Su legno.
A. 0,96 j L . 1,41.

Altra volta era attribuito a Tiziano. Pare provenga dal pa­
lazzo Durazzo, ora Real e, di Genova .

I CONOGRAFIA. = F otogr. di Anderson , n. 10760.
BIBLIOGRAFIA. = Calléry, Galer ie R. de Turi/ l, n.77. - Ratti, Guida di

Genova, I , 213. - Lermolieff, KutlstkritiBche Studien , I , 319. - Burokhardt,
L e Cicerone, II, 749.

5"5. - VERONESE (Paolo CALIARI, d etto il) .

.lvI osè salvato dalle acque. Nel mezzo, l a figlia di Faraone,
accom pagnata da q u a t t r o damigelle, con tem pla da un ponticello in
pietra il bambino Mosè m ostratole d alla donna che lo trovò n ella cesta
Im bìt u mata, Presso il fanciullo stanno sed u t i un uom o in costume del
secolo XVI ed una gi ovinetta. A sinistra, in fondo , ve desi una ca r-rozza
rossa a quat t ro cava lli, e al di là d i un fiume v arc a to da un ponte, una
ci t tà. A destra, su l davanti, rimareasi un nano cad u t o a terra. Compo­
sizione di una quindicina di figure. Gr andezza naturale. - Su tela.
A. 3,37 j L. 5,10. •

Vedi la nota al n. 572. - Pare che nell'esecuzione di questo
quadro abbia avuto larga parte Benedetto Cali ari, fratello di
Paolo. - Sì il Mosè che la R eqina di Saba nel 1824, quand'erano
ancora nel R. Pal azzo di Torino, per adattarli a certe pareti
furono stoltamente diminuiti ai due fianchi , e la R. Pinacoteca
possiede uno dei pezzi così tagliati (n. d'inv, 656). - Paolo Ve-
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ronese trattò più volte il sogget to di Mosè salvato dalle acque:
oltre quello di questa Pinacoteca, se ne trov ano esemplari nelle
Galle rie di Brescia, Dresda, Lione, Madrid e Pietroburgo,

BIBLIOGRA FIA. = Come al n . 572.

5'G. - BASSANO (Jacopo DA PONTE, det to il).

Il piccolo mercato. Davanti a baracche coper t e di t ende son vi
numerose persone intente ai loro vari co mme rci . A sinistra, al primo
piano, si distingue un macellaio che sgo zza un agnello, mentre un ra­
gazzo, veduto di dorso , ra ccoglie il sangue in un ca tino. Verso il mezzo ,
v 'è un poltaìuolo seduto presso una donna. A de stra, due ragazzi ed
una fanoiulla si edono ad una tavola. Qua e là, come alla rinfusa, va cch e,
cani, pecore, asini, scìmìe , galline, dindi, carne ma cellata , frutti t uova ,
legumi , ces te, paiuoli , eco. A circa un q u ar to del vero. - Su t ela. A.l,61;
L.2,26.

Vedi la nota al n. 587.
BIBLIOGRAFIA. = Come al n . 587.

5" . - BONIFAZIO VERONESE II. Nato a Verona nel
1491, morto a Venezia nel 1553.

Madonna col Bambino e oarii santi. I n mezzo, la Ver-
gine siede presso un albero ed u na oolonn a : con la mano destra essa si
tiene il figlio sed u to in grembo, e con la sinistra posa un a cor ona su lla
testa di S. Caterina ohe s' inginocoh ia. S. Giovannino sta sed uto per terra
ai piedi d i Maria. A destra stanno il giovane Tobia e l'arcangelo Gabriele
in piedi, e S. Girolamo e S. Antonio. seduti. A destra, S. Marco e un
altro santo, pure sed uti. I n fondo , un paese con .alti monti. Figure in t iere
a due terzi del vero. - Su tela. A. 1,45; L.2,46.

Era altra volta attribuito a Palma il vecchio. Proviene :dal
R. Palazzo.

I CONOGR AFIA. = Inc, di Nardini , in R. GaU. ill. , tav. LXXVII. - Fotogr .
d i Alinari, n . 14810.

BIBLIOGR AFiA. = Azeglio, R. Gall . ill., il, 617.

5'8. - MORETTO (Ale ssandro BONVICINO, d et to
il). Nato a Brescia circa il 1498, morto ivi nel 1555.

La Vergine con Gesù bambino. Questi, ve st it o d 'una ca­
mi ciuola, è seduto snl ginocchio destro della madre e s 'appogll'ia col
dor so al braccio destro di lei. A due t erzi del vero. - Su t el a , di forma
ov ale . A.O,96 ; L . 0,77.

Venduto alla R. Pinacoteca dal pittore Boucheron nellS42.
IcONOGRAF IA. = Fotogr. di Alinari, n . 14810 a.
BIBLIOGRAF IA . = Fleres, in GaU. Il az. ital., IV, 280.

5" . - BASSANO (Ja copo DA PONTE , d et to il) ,

La coronazione di spine, sce na notturna. Cristo è sed u to
nel mezzo , rivolto verso destra e ci rc ondate da sei m anigoldi , uno de i
quali lo percu ot e ed un altro tien e una t or cia. A sinistra, sul davanti ,
v' ha un ragazzo con un braciere ed un cane, In fon do, a destra, Pi etro
con l 'ancella. Figure di 65 cm . - Su lavagna. A. 0,80 ; L . 0,59.

Vedasi la nota al n. 587. - Quadro comperato, con altri molti,
dal duca Vittorio Amedeo I nel 1633 a P. A. Maggi di Milano.

BIBLIOG"A' ·IA. = Angelucci , in Riv. coniemp. , anno '1868, LIII, p: 119.
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SALA VENTESIMA

oSO. VERONE SE (Paolo CALlAR l, detto il) .

La cena in casa di Bimane Fariseo. A d estra, Gesù è
sedu t o e s 'appoggia su S. Pietro. Maria Maddalena è in ginocchiata e tiene
n ella mano sinistr a un pied e d el Salvatore, mentre con l'altra mano
prende dell'unguento in un vasetto po sato in t erra. Al se condo piano
stanno a lcu n e a ltre figure . In fa ccia a Gesù siede Simone , che ha una
mantellina d' erm ellino in do sso e nn berretto in capo . Dietro Simone è
la tavol a1 intorno alla quale sono gli Apostoli, serviti da parecchi d o­
mestici, tra i quali s i distinguono un moro, ed un altro con cesta in
m ano, nel quale il pittor e h a ritratto s è st esso. Sotto e presso la tavola

ldu e cani. A sinistra , sotto un porticato corinzio, vedonsi dei m endicanbi
o giocoli eri. In a l to, sopra un t errazzo, un vecch io con turbante e tre
donne guardano in basso. Com po sizione di Bll figure. Gr and ezza naturale.
- Su t el a . A.B,15 ; L. 4,51.

Pa olo dipinse questo quadro nel 1560. Il Vasari così ne parla:
• In Verona , nel refettorio di S. Nazaro, monasterio de' mona ci
neri, ha fatto in un gran quadro di tela la cena che fece Simon
lebroso al Signore, quando la peccatrice se gli get tò a' piedi ;
con molte figure, ritratti di naturale, e prospettive rari ssim e,'
e sot to la mensa sono due cani tanto belli , che paiono vivi e
naturali, e più lontano certi storpiati ottimamente lavorati •.
l monaci di S. Nazaro lo vendette ro circa l' anno 1646 per 7000
scudi d'argento alla nobile famiglia genove se de' Spino la, so·
stituendo all'originale una copia del Ridolfi ; dagli Spinola passò
pe scia ai Dur azzo, essi pure patrizii di Genova, i qual i nel 1824
lo alienarono a Carlo Felice re di Sardegna, in un col loro pa­
lazzo e la lor o qu adr eri a, essendo esso stato nel cont ratt o calco­
lato 100000 lire genov esi. Il re Carlo Alberto nel 1837 deside­
l'ava dargli luogo nella Gall eria da lui recentemente stabilita in
Torino, ma tanto era il malum ore e la gelosia che il pericolo di
perdere il capolavoro di Paolo aveva destato nella popolazione
ge novese, che la rim ozione da quella citt à ne fu fatta di sop­
piatto in un convoglio d'artigli eria, e lo si rimpiazzò con una
copia di Cesare Corte (Azeglio, Studi ,II, 459). Finalmente fu collo­
cato nella Gall eri a di Torino nel 1838. - Il Ridolfi descrivendo
il quadro dice che l'artefice • sopra i cantona li dell a historia
finse due sat ire nelle difformità loro bellissime •. Ora quest e
figure di sabire sse più non si vedono, e convi en credere che
siano st ate tolte ' via perché forse un po' libere. I due angoli
superiori furono dunque o cambiati o ridipinti, ed accordati
col resto della composizione , e di t al fatto si vedono ancora
le traccie. Oltre all e due menzion ate, esistono molte copi e ano
ti che, dell e quali una nell'Accademi a di Belle Arti in Venezia.
Il disegno originale si trova a Firenze nella Galleria degli Uf­
ficii. Erra Ch. Blano (Histoire des peintres) dicendo che il quadro
di Paolo La Maddal ena ai piedi del Soloatore, già nel pa lazzo
Durazzo in Genova, si trova in Inghilterra presso miss Burdett
Coutts .
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I CONOGRAFIA. = I nc. di Mi telli , anno 1660. - Inc. di Giac. Barri, anno 1667.
- Inc. di Volpato, anno 1772, io Scbola I ta lica picturae, I, 206. - Inc. di
Ger. Scotto. - I nc. di Réveil, Galerie deaarts, IV, 2\l7bis. - Inc. di Costa,
in R. Gall . ili" tav. CXXI. - F otogr , d i Brogì, n . 2281. - Ino. in Oaltac ì,
Paolo Verollese, 40. - Fotogr. d i Anderson, n . 10750. - Fotogr. di Alinari,
o. 14811. - Fotogr. di Ambrosio (dettaglio), n . 1173. ·

BIBLIOGRAFIA. = Vasari, Vite, VI, 370. - Rìdc ìfì , JIeraviglie dell'aI·te, I,
293. - Scaramuccia, Ei nezze de' pennelli ita liani, 116. - Pascoli, Vite, II,
1(}1j e 112. - Seignelay, Relaiion du voyage. . ., in Ga::ette dea beaux-arts,
l ' s., XVIII, 181. - Za n ao d r eis , Pittori veronesi, 161;. _. Cicogna, I scri ­
zioni veronesi, IV, 233. - Mariet t e , Abecedario, l, 245. - Ratti, Guida di
Genova I, 206. - Cochin, Voyage d' I!<llie III, 273. - Lanzi, Stor ia pitto ­
rica, I Ir, 145. - Azeglio, R . Gall. ill., IV, 1. - Aze~lio, Studi, II, 419.­
Ca lléry, Galerie R. de Turin, n . 73. - Pietro CaliarI, Paolo Veronese, 44,
100 e p assì m . - Burckhardt, Le Cicerone, II, 764.

581. - BASSANO (Jacopo DA PONTE, detto il).

Il gran mercato. Uomini, donne e ragazzi , davanti a baracche
che circon dano il piazzale, attendono a lla com p r a e vendita di svariate
mercanzie. A sinistra u n macellaio sta seduto ad un banco carico di
pezzi di carne. All'estrema destra, una vecchia pollaiuola siede presso
una tavola coperta d i tovaglia, e tiene in mano un pollo spennato. Il
resto de llo spazio è occupato da cavalt ì, v acche, ag nelli, scìmìe, pollame,
ceste d i frutti e d 'ortaglie , uten sili di cucina, ecc . I n lontananza, u n a
li nea di mo n ti. A due t erzi del vero. - Su tela. A. 3,00 ; L. 4,16.

Vedi lo. nota al n. 587.
BIBLIOG"A"IA. = Come a l n . 587.

58%. - BELLOTTO (Bernardo), detto il CANALETTO.
Nato a Venezia nel 1720, morto a Varsa via nel 1780.

Veduta dell'anticopon te sul P o a T orino. Sulla r iva
a sinistra de llo spettatore 'sono alcune casu po le del borgo di Po, alle
quali sovrasta il Mon t e dei Cappuccini. Sul pr im o innanzi , l 'ar tist a si è
ritrat to in a t to di dipingere. Sul pon t e, oh'è parte in legno e part e in
muratura, passa u na carrozza di cor te diretta verso l a ci t t à . Sull'altra
riva si distingue in distanza, verso si n ist r a , il castello de l Valentino. La
linea de ll'Al pi termina l'orizzonte. Firma: c B ERNARDO . BELLOTO .
D ," IL OANALE TTO F.e •. - Su t el a. A. 1,27; L. 1,74.

Fa riscontro al n. 585. Si ri cava dai cont i della Real Casa
che quest i due quad ri furono eseguit i nell 'estate del 1745 per
il re di Sardegna e che ciascuno di essi fu pagato al ~pittore

lir e 975. Non consta che Bellotto abbia dipinto altro in Piemonte.
ICONOGR..F IA . = F otogr. di Brogi, n. 7073. - F ot . di Alinl\r i, n . 14809 b. ­

Foto gr. di Anderson , n . 10679.
BIBLlOlIRAFIA. = J. Mey er, Kiinstler-Lexik on , I II, 4SS:

583. - LONGHI (Alessandro). Nato a Venezia nel 1533,
morto nel 1613.

Il pittore Francesco Fontebasso. In busto, di t re quarti
a sin istra . In esergo sta scritto: c FRANOISOVS FONTEB A SSO P I OTOR
VENETVS •. Il ritratto è ci rc onda to d a una fint a corn ice ovale . Gran­
dezza natural e. - Su tela. A. 0,70; L . 0,55 .

Lo ste sso Longhi incise questo ~itratto all 'acquaforte e lo
inseri nel suo libro Compendio delle vite de' pittori Veneziani,
1762 ; tav. XV. - Donat o alla R. Pinacoteca dallo scultore
Cav. Gabriele -Ambrosio nel 1891.

11
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5 8.&. - R I CCI (Sebastiano). Nato a Bellun o verso il 1659,
morto a Venezia nel 1734.

Susanna avanti a Daniele. Il profeta Il a sin is t r a ) in piedi
su l ri pia no d el tribunal e, ed ha a ciascu n lato un dottor e col libro della
legge, un a g uar di a ed alc un i cu r ios i. Nel mezzo vi sono Susanna in atto
di r ingraziar Daniel e, Gioac h ino con in mano le ca tene tolte alla moglie ,
e tre ancelle. A destra, presso una statua della Gius t izia le guardie
incatenano i due vecch i calu nniat or i. In fondo, gran folla di spettatori.
Figure principali di circ a 70 cm. .- Su tela. A. 2,42 ; L. 4,55.

Fa riscontro al n. 598. 'rutti due furono dipinti in Ve·
nezia negli anni 1725·26 per il re di Sardegna, e furon o poi
collocat i nel gabin etto giallo dell'appartamento di S. M:. nel
cas te llo di Rivoli. L'artista ne ricevette il prezzo di lire di Pie­
monte 4877:7:5, più lire 1619 di regalo.

ICONOGRAFI.... = Fotogr. di Alinari, n . 14844b.

5 85.- BELLOTTO (B ern ardo), d etto il CANALETTO.
Veduta di Torino dal lato del giardino reale. A s i,

nistra, su l primo inn an zi , havvi il cos idetto Garrittone~ tuttora es i­
stente, indi il baluardo de nominato Bastio n Verde. Qu esto SI steude verso
il fondo, costeggiato da un la r go fosso pi eno d 'acqu a. Numerosi mura­
t ori montati su palchi stan no esegue ndo r ip arazioni alla cor t in a del ba­
stione . Su ll o spalto s i ved ono i gi ardin i r eali e la parte di di etro d el
palazzo del r e e più lontano, l a cupo la de ll a SS. Sindo ne , i ca m pan il i
d ell a Catted rale , della Trimtà, d ella Conso lata, la Porta Palabìna , ecc.
La destra è occ u pa t a da un prato nel quale muratori e lavandaie atten o
dono al lavoro. - Su tela. A. 1,27 ; L. 1,64.

La firma è a pocrifa e fu copiata posteri ormente, storpiano
dola, da quella genu ina del n. 582. - Vedi la nota al n. 582.

I CONOGRAFIA. = F otogr. di Bro gi , n . 707'2. - F ot. d i Anderson , n . 10690.
- F otogr. d i Alinari, n . U809 a .

BIBLIOGRAF..... = J . Meyer, Kilnstler-L exikotl, III, 458.

586. - MORONI (G iovanni Battis t a) . Nato ad Albino
pr esso Bergamo verso il 1520, morto a Bergamo nel 1578.

Ritratto d'incognito. Busto d'uomo di circa 45 anni , vestito
di nero con pi ccolo coll a ret to bianco, veduto quasi di fa ccia. Grnndezza
un po' minore d el ve ro. - Su t ela. A. 0,46; L. 0,37.

Fu venduto all a R.Pinacoteca nel 1842 dal pittore Boucheron.
ICONOGRAFIA. = Inc. degli scol a r i di Ca lamatta, in R. GaU. ill., t av . CLI.

- F otogr. di Brogi , n . 7054.
B,BLIOGRAFIA. = -AzegliG, R. GaU. iU., IV, 239. - Bere ns on , North I l.

Pai ..ters, 273.

58', - BASSANO (Jacopo DA PONTE, detto il).

La fucina·di Vu lcano. A sinistra, sul davanti, Vulcano batte
sull'incudine uno strale per Cupido! il quale li presso intanto scherza
con un ca ne . Di etro le sp alle d i Vu cano appare Venere, per metà fuori
del q uadr o. A destra , un ca lde raio seduto raccon cia una ~ntGla ed un
giovmetto con t a delle monete. Nel mezzo, un uomo tira 11 mantice ed
un garzone tiene un ferro sul fuoco. Il suolo è ingombro di casseruole,
pi atti, a rmi ed attrezzi da ca ldera i. In fondo

i
a destra, un paese. Firma:

c JA(JOBl'8 BA88ANl'8 • . Grandezza natnra e. - Su tela. A . 2,35; L.3 ,90.

Il Ridolfi si contenta di dire che erano infinite le pitture di
Jacopo da Ponte -che al suo tempo si ammiravano nelle gallerie
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dei principi, e che Fr an cesco • fece più cose al duca Carlo di
Savo ia o ' E nella corri spondenza deg li ambasciatori di Savoia
a Venezia s'incont ra frequente menzio ne di quadri comme ssi
dai duchi Emanuele Filiberto e Carlo Emanuele I al Bassano ;
ma non vi è detto a quale fra gli artisti così sopra nno minat i,
ne vi sono specificati i soggett i - Pero in una nota autografa di
Carlo Emanuele I, scrit t a verosimilmente verso il 1605 e con­
tenente l'elenco delle principali t ele che ad ornavano il suo pa­
lazzo di Torino, sono ric ordati: • I gran quadri del Bassano o,
(Cibrario, Storia di Torino, Il, 445, lesse erratamente • del Va·
sa ri ol, • fiera, Vulcano, rapto delle Sabine, et quattro Stagioni,
et altri o ' Dal catalogo poi delle pitture del R. Pal azzo di 'I'o­
rino fatto nel 1635 da Della Cernia risulta che tutti i qu adri
del Bassan o pr esentemente espost i in que sta Pinacoteca, eccet ­
tuato forse il Ritratto di gentiluomo (n . 568), già esistevano in
qu ell 'ann o pr esso il duca di Savoia . - Al Museo di Vienna
ve n'ha una copia rid otta, attribuita a Leandro Bassan o.

I CO>lOGRAFIA. = F oto gr. d i Brogi , n. 24ll6.
BIBLIOGRAFIA. = Ridolfi , Le maravi glie . .. , I, B8~ 899. - Scaramucci n,

Le finezze, ecc., 156. - Cochin , Voyage d'Italie, I, Il. - Piacenza, Giu nte
al Bnldinucci, V, 290. - Angelucci, Liste di pitture, ecc., in Riv. contemp.,
LUI, 129.

li SS. - TIEPOLO (Giovanni Battist a). Nato a Venezia
nel 1696, morto a Madrid nel 1770.

L 'ordine dl3i Cappuccini trionfante dell'eresia. s. F e.
dele d a Sig maringenJ. a l cui fia nco si libra u n angiol et to co n una p alma
in mano , ca lpest a J'Eresì a . Pres so d i lui è sednto S . Ginsep pe d a Leo­
n essa, con le man i ginnté e gli oc chi vo lti a l cie lo . Fignre di oltre un
palmo. - Su t ela. A. 0,48; I.. 0,86.

È l'abbozzo di un quadro assai più grande fatto tra il 1752
ed il 1758 per la chiesa dei Cappuccini di Parma, ed ora nella
Pinacoteca di qu ella città.

I COllOORAFIA. = Fotogr. d i Brogi , n . 2520 .
BIHL10GRAFIA. = Corrado Ri cci , Rapporti di G. B . Tiepolo COlI P arma, 7.

li S9. - GUARDI (F rancesco) . Nato a Ven ezia nell712,
morto ivi nel 1793.

P onte sulla laguna. È ad n n so l a rco e costeggiato d a oas i­
pol e ; sot to passano a lcnne barchette. In lon t ananza s i vede il mare . ­
Su t ela. A. 0,2'2; I, . 0,17.

Questo ed il n. 593 furonocomperati nel 1875 al conte Ip -
polito Cibrario , .

BIB LIOGRAFIA.. = Simonson, Fr : Guardi, 96.

li90. - CANAL (Antonio), d e t to il CANALETTO.
Nato a Venezia nel 1697, morto ivi nel 1768.

Pa!ctZzo ducale in Venezia, ve r so la riva d egli Schia voni.
A d estra , oltre il palazzo, s i vede 'parte de lla piaz zett a ; l a r iva è a ni ­
m ata d a fignrine. A sinist ra, a i prìmtpìani , è il mare con gondol e ; pi ù
in d istanza, l a Salnt e e la Giu decca. Fignre di circa 4 cm . - Su t ela.
A . 0,65; L . 0,86.

11*
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Venduto alla R. Pin acoteca nel 1871 dal baron e Salli er de
la Tour; aveva ap parte nuto all'avv. Martelli di Torino.

Ico"oORAFIA. = Fotogr . di Ambros io, n . 117~. - F otogr. d i Anderson ,
n. 17213.

liSI . - Imi tazione di VERONESE (Paolo CALIARI .
detto 11). .

L a cena presso Simon Fariseo. In uno spazi oso a t r io con
quattro colonne siedono ad una lu nga tavola i convitati. A sinistra l..
Maddalena unge con a romi i piedi d i Cristo il quale è in atto di ragio­
nare oon Simone, in pied i alla sua destra, Ali 'angol o sinistro del quadro
si nota un servo moro, ed all'angolo opposto un m endico. In fondo, ne l
mezzo, u n nobil e edifizio con sopra un terrazzo. F igure d i oltre un palmo.
- Su tela. A. 0,68 ; L. 1,08.

liD~ . - GUARDI (Francesco).

Casolari presso il mare. A destra s'innalza u na cas a ru­
stica col tetto diroccato; n el mezzo sono d ue 'altre ca se con t igue alla
prima. A sin istra si vede un l em bo d i m are. Al cune figu r ine . - Su t el a .
A. 0,33 ; L. O,~5.

Venduto alla R. Pinacoteca nel 1872 dal sig. Fr. Canella di
Venezia.

liD:I. - GUARDI (Francesco)'

I nterno del cortile d'1t1~ palazzo, con figurine. Vi s i n ot a
u n ampio sc a lo ne. - Su t ela . A. 0,22; L . 0,17.

Vedi la nota al n. 589.

liS". - TIEPOLO (Giovanni Battista).

Il trionfo di Aureliano. Ne l mezz~, l'imper a t or e è in pi edi
sulla biga t rionfale , tirata da due oavalli bia nc h i e d iretta ve rso si­
nistra. Innanzi ai ca.vall i cammina Zen obia, gi à regi na di Pal mira, con
le mani inca t ena t e , ed ha a oiasouu la to u n paggio. A destra accompa­
gnano e seguono il carro guerrieri e popo lo con tr ofei , insegn e e v asi ..
Composizione d 'nna doz zina di figure in grandezza natur al e. - Su t el a .
A. 2,60 ; L. 4,02. •

Donato da l cav. Franeesco Maraengo nel 1869.
Icos OORA>'IA . = Fotogr. di Anderson, n . 10772. - Fotogr. di Alinari ,

n. 14852a . - F ot ogr. d i Ambrosio, n . 1175.

liDli. - RICCI (Sebast ia no).

A bramo scaccia Aqtu: Nel mezzo, Agar s'incammina ve rso
des t ra , portando u n 'anfora ed u n sacco e conducendo lsmaele. A sin istra,
il patriarc.. le ing lunge d i l'artire. Dietro d i lui, v'è Sara sulla soglia
doli" casa 001 plocolo Isaeco JU brac cio. Vedonsi ancora t re servi d'Ab ra me>
ed u n cane. F igure di circa 70 cm . - Su tela. A. 1,28 ; L. 1,68.

Ha la stessa provenienza che il n. 599 e gli fa ris contro.

li s t; . - NOGARI (Giuseppe) . Nato a Venezia nel 1699,
morto ivi nel 1763.

Busto d'uomo vecchio, im berbe vis to d i fa ccia , con berretto
in capo; tiene una spada nella des t r a ed 'ha l'altra m ano sopra u ne>
soudo. Grandezza n a t u ra le . - Su tela. A. 0,67; L. O,ill .

Vedi la nota al n. 601.
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li9'1. - NOGARI (Giuseppe).

Busto d'uomo di mezza età, ch e si presenta di faccia , con
ber r etto su l capo , e n ella man o d estra una pipa a lla q uale sta fumando.
Gr an de zza naturale. - Su te la . A. 0,67; L . 0,54.

Vedi la nota al n. 601.

li98. - RICCI (Sebastiano).
Mosè {et scaturire l'acqua dal monte. Un po' indiet r o,

a sinistra, su lla falda d ell 'Oreb, Mosè, vis to di dorso, è in a tto di chiamare
le turbe .. disset arsi all'aoqua ohe sgorgando dalla rupe si span de verso
il m ezzo del qu adr o. Ai due lati , u omim, donne e ragazzi bevono e riem ­
pi ono vasi. All'angolo si nist ro si osserva una giovane che d à a bere all a
madre languente. A d estra sonvi a lc u no pi ant e. In fondo\. montagn e
brulle e r occiose. Composizione di ol t r e 50 figure. - Su te a . A. 2,42 ;
L. 4,35.

Vedi la nota al n. 584.

li99. - RICCI (Sebastiano).

Il re Salomone adora gl'idoli. H a il turibolo in man o ed
è inginooohiato d avanti a ll a statua <in metallo d'un fal so di o l la quale
s'erge a sinistra. Un a d elle sue concu bine gli addita l'Idolo , eu un'altra
tiene in mano un braci er e, Tre altre donne assistono alla funzione, e due
se r vi portano vas i d 'argento. In a l to ar de una lampada. Figure di circa
70 cm. - Su t ela. A. 1,28 ; <L . l ,5I.

Fa ri scontro al n. 595. I due quadri furono dipinti in Venezia
nel 1724 per servir di soprapporte nel gabinetto gr ande dell 'ap­
partamento della Principessa di Pi emonte in Torin o, e fur ono
pagati al Ricci lire 1039:14, come ri sulta dai conti dell a Real
Casa.

GOO. - NOGARI (Giuseppe).

Busto di donna giovane, bruna , vista di facola , in abit o
scolla t o. Gra ndezza natur ale. - Su t el a. A. 0,58 ; L. 0,45 .

Vedi la nota al n. 601.

GOl. - NOGARI (Giuseppe).

Busto di un ragazzo, vi sto di facci a , con befretto in ca po
e con un pom o nella mano d estra. Gr a n de zza naturale. - Su tela. A.O, 78·;
L . 0,45. .

Questo quadro ed i nn. 596, 597 e 600, che gli fanno ri scontro,
furono esoguit i dal Nogari in Torino tra il 1740 ed il 1742,
allorchè lav orò pel Palazzo Reale, dove rimangono alt r i suoi
dipinti. - Certe particolarità farebbero credere che Nogari
abb ia in que sti qu adri voluto rappresentar e I quattro tempera­
menti, cioè bilioso, melancolico, sanguigno e flemmati co, ai quali ,
secondo la vecchia scuola di medicina, corrispondono i quat tro
elementi, aria , acqua , fuoco e terra, con le loro qualità di secco,

_umido, caldo e freddo.
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SALA VENTUNESIMÀ

COZ. - H UCH TENBURG (Giovanni) . Nato in Harl em
nel 1646, morto in Amst erd am nel 1733.

Battaglia di Hochstedi, vinta il 15 agosto 1704 dagli Au st ro­
Ang lo-Olandeaì contro l 'es ercito Franco-Bavarose. Dalla d estra il Prln­

,cipe Eugenio s'avanza con numero se tru-\,pe per la t erza volta all 'assalto
de l borgo d i Oberklauw, a l quale i n omìc ì, prima di abba ndo narlo, ap­
p ìccano il fu oco. A s inis t ra, indietro ) gl'Inglesi caccia no i Ernncesì dal
v illaggio di Ble n he im e vi fanno prigIOniero il maresciallo Tallard. Verso
il mezzo, in d is tanza, si sc orge il vi llaggio di Ho chstedt, presso il quale
ha termine la batt aglia . - Su tela . A. 1,16 ; L. 1,55.

La R. Pinacot eca ha la serie completa, in numero di die ci ,
dei quadri di Huchtenburg rappresentanti le principali bat­
taglie -de l principe Eu genio di Savoi a. È da notarsi che questi
quadri fur ono eseguiti sotto gli occhi del Principe Eugenio , il
quale forn ì all'art ista i piani dei campeggiamenti e degli as­
sedii e lo diresse colle sue istruzioni cir ca la natura dei luoghi,
il num ero e il vestire delle truppe, ecc.: sicche sono doppia­
mente stimabili, per il merito dell a pittura, e per la precisione
storica. Non sembra però esse r vero, quantunque alcuni 'scrit­
tori lo affermino , che Huchtenburg seguisse in persona l' esercito
imperi al e per r iprodurr e con maggior fedeltà i particolari dei
combat timent i. Quest e dieci battaglie, dipinte espres samente
pe r il Princip e Eugenio, furono nel 1737 vendute dalla prin­
cipess a Vittori a, ere de di lui, a l re di Sardegna per 1000 du­
cati; furon o poi nel 1802 trasportate a Parigi da i Fran cesi, e
restituite nel 1816. Deschamps dice che l'autore st esso ne eseguì
molte ripeti zioni. Ancor vivente il Principe Eugenio, esse fu­
rono egregiamente in cise per il libro di M. J , Dumont, Batailles
gagnées pa l" le Sér. PI", F I". Eu qène de Savoye .. . , . dép eintes et
grat'ées en taille-doucep ar leS I', Jean Hu chtenburç ; A la Haye, 1725.
Ma, nonostante qua nto par ri sultare da questo titolo .e dall a
pr efazione del libr o, pu re Bartsch iPeintre-Graoeur, V, 415) si
r ifiuta con ragione di crede re che siano state in cise dalla man o
stess a di Huchtenburg,

I CONOGRAFIA. = Inc. in Dumont, Baiailles.
f ' BIBLIOGRU"IA. = Descamps, Vie deapeint res {tamanda, m , 197. - Vesme,
Quadreria de! P r .· El/g., 16, 51, 56.

COli, - H U CH TE NBUR G (Giovann i) .

Baitaqlia di Chiari, v in t a n i - se t t em bre 1701 dagli Imperiali
su lle t r u ppe allea t e di Francia, Sp agna e Savoia . Su l davanti, verso il
mezzo, il Prinoip e Eugenio dà ordini ai Buoi aiutanti. A destra, un reg­
gimento di cavalle r ia imperiale marci a in direzion e del fondo, do ve ferve
l'azione . Al sec ondo pi ano, verso sinistra, si ved e il villal1-'gio di Chiari ;
pi ù .a destra , al cuni mulini e cas olar i separ ano gl'Imperlali d agli Al­
le atI. - Su t el a . A. 1,16 ; L. 1,55.

Vedi la nota al Il . 602.
ICONOGRAFIA. = Inc. in Dumon t , Ba iailles,
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GO". - HUCHTEN13 URG (Giovanni).
Battaqlia. di Peteroartulina, v in t a il 5 agosto 1716 dag'I'Tm­

periali contro i Turchi. Il Principe Eugenio è nel mezzo, alla testa di
un corpo di ca va ller ia che conduce contro i gianizzeri postati a sinistra.
Al seco ndo piano, l'esercito imperiale sta di fr onte alle truppe ottomane
ac campnte verso il fondo . In alto, Giove e Minerva inviano corone e
palme al vincitore. Ha l'iscrizione: • Pict . Salankemen l?] d. ii. A u. (d ie
se cunda Augusti) Hughtenburgh f . 1716 e , - Su tela. A. 1,16 ; L . 1,53.

Ved i la nota al n . 602.
I CONOORAFIA. = Inc, in Dumont, Batailles.

G05. - LA PEGNA (Giacinto). Nato a Brux elles nel 1706,
morto nel 1762. .

Resa del castello di lvIilano al re di Sardeqna,
il 5 gennaio 1754. A destra, Carlo Emanuele III a cavallo, accompagnato
dai generali dell'esercito franco-sardo, riceve la sottomissione d el coman­
dante a.ustriaco . A. sinistra sono cinque alfieri imperiali con bandiere
abbassate, e quindi in lunga fila il presidio ca pit olan te . In fondo, il
castello e la città di Milano. Firma : • la P eqna f.. Figure d i men d'un
palmo. - Su t ela. A. 1,15 ; L . 1,51.

Questo quadro fu pagato all'artista li re 600 addì 5 agosto
1752. Fece parte dell a Galle ria delle Battaglie nel R. Palazzo
di 'forino.

GOG. - VERDUSSEN (Giovanni Pietro). Nato in
Fiandra, morto in Avigno ne ne l 1763.

B attaalia di Guastalla. Al primo piano, a destra, il r e Carlo
Emanuele III, a cavallo! seguito dai ca pi dell 'esercito franco-sardo, è
in atto di animare i solaati. A si nistra scorre un torrente che alcuni
Austriaci cercano di traversare in barca, corrtrnst.atd dalla fanteria frano
cese. Al se condo piano, nell'ampio vallo formato da un argine} si com­
batte vivamente fra gl'Imperiali, che s'avanzano d al fondo, e gh Alleati.
Questa battaglia, combattuta il 19 se ttem bre 1754, ebbe fin e con la sc on ­
fitta degl' Imperlali. Figure di men d'un palmo. - Su tela. A . 1,15 ;
L.1,53.

Questo quadro fu finora ritenuto opera di Giacinto La Pegna,
Ci parve di dover abbandonare tale attribuzione perché lo stile
di esso nulla ha che fare con lo stile dei nn . 605 e 609, opere
queste veramente autentiche di La Pegna, come lo provano la
firma sulla pittura ed il documento con il prezzo pagato a1­
l'artista. Il nuovo battesimo poi fu suggerito dall'esser si tro ­
vato due documenti comprovanti che furono pagate al pittore
Verdussen nell'anno 1743 lire ' 1049:17, e due ann i dopo lire
2437:10 per due quadri rappresentanti la battaglia di Guastalla.
Verosimilmente il nostro è quello stato eseguito nel 1743. Pro­
"iene dalla Galleria delle Battaglie nel Real Palazzo di 'forino.

GO,. - SNAYERS (Pietro). Nato in Anversa ne l 1593,
ancor vivo nel 1669.

B attaqlia di T 't'evir i, combattuta il 21 marzo 1635. Nel mezzo,
su l primo innanz i, il principe Tomaso di Carignano, comandante le
truppe del re di Spagna n el Belgio, ga loppa verso destra accompagnato
da u n t ro mbetta. Dalla destra e dalla si nistra d ue corpi di cavalleria
muovon o co n te mporaneamen te verso il secondo piano, ove la battaglia
è ~ià impegnata . I n segu ito a questa vi ttoria il prmcipe Tomaso condusse
prtgl onì er o a Namu r l 'el ettor e di Treviri. F igure pr inc ipali d i oltre un
p a lmo. - Su tela . A. 1,95 ; L . 2,74. '
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La R. Pinacoteca possiede,ma non tiene esposti, altri tre quadri
della st essa mano e delle stesse dimensioni, rappresentanti le
battaglie di Breda, di Chivasso (?) e di Picardia combattute
dal principe Tomaso, e du e altri simi li trovansi ancora al pian
terreno del palazzo Carignano. Il principe Emanuele Filiberto
di Carignano nel 1710 fece ristaurare le sei battaglie in discorso
da un certo Carlo Maria Birago, Questi sei dipinti fu rono un
t emp o att ribuiti ad un allievo di Van Dyck e a Van der Meulen.

GOS . - HUCHTENBURG (Giovanni).

Battaglia di B elgrado, con t r o i Turchi, vinta n is agosto 1717.
A ainìsrra ; al primo pi ano, è il Prin cipe Eugenio. Al di là di alcuni
gr a nd i alberi si vede la c it t à ,d i Belgrado, al cui assedio mentre il Prin­
ci pe attendeva, il gran visir si era a vanzato con 150,000uomini per libe­
rarla , Oltre la citt à sc or r e il Danubio, varcato da u n ponte, in prossi­
mità del qu a le, ve rso il ce ntro è l'accampamento d egli Imperiali . Tutta
l a cam pa gna v erso d est r a è occupata dagli Ottomani. - Su tela. A.1,16:
L. 1,55.

Vedi la nota al n. 602.
Ic O"OORAFIA. = I nc. in Dumon t , Baiailles,

G09 . - L A P EGNA (G ia cin to) .

A ssedio di Tortona, n el 1784. Il re di Sardegna Carlo Ema­
nuel e I II, co ma n d a n te insieme al maresciallo Villnr s l'esercito franco­
sardo, s'avanza dalla sin is tra seguit o da numerosi cavalie ri per dirigere
l e ope razioni per l'espugnazi on e d ella fortezza di Tortona, c he occupa
la des tra de l fon do. La r esa ebbe luogo il 5 febbraio. Firma: .la P eqna (..
Fig ure d i m en di un palmo. - Su tela. A . 1,15 ; L . l ,51.

Quadro pag ato all 'a uto re lire 600 il 2 sette mbre 1752. Nel
seco lo XVIII faceva parte della Gall eri a delle Battaglie nel
Real Palazzo di Torino.

GIO. - H U CHTE NBU R G (G i ova nni).

Battaglia di Torino , v intail 7 se t tembre 1706 dagl'Imperiali
e Pi em ontesi contro i Francesi. Al ce nt ro ed a sini ~tra si vede uno
sco ntro di oava lleria. A destra, il Principe Eugenio, sopra un ca va llo
bian co ohe calpesta bandiere ed insegn e nemiche, conduoe i suoi allas­
salto d ei parapetti d ai Francesi co s t r ntt i p'ress o Lncento. Verso il m ezz o,
in. lontananza , è la c ittà d i Torino. La P' Ù alta delle co lline che ve­
donsi a l fondo ve rso si n is t ra, è Supe rga, s u lla cui vetta il re Vittorio
A medeo II in memoria de lla vittoria ottennta fece poi er iger e lo splen­
d ido tempio che or a si ammira. Firm a: • Hu chienburq 17U .• - Su t el a .
A .l,16 ; L. l ,55.

Vedi la nota al n. 602.
I CO" OORAF1A, = Iuo, in Dnmont, Batailles . - Inc. di Sonne, in Azeglio .

R. Gall. ill., XLV.. - Fotogr. di Brogì , n . 21309. - Fotogr. di Ambrosì o,
n . 1176 .

BmLlOoRAFIA. = Az eglio, R. Gall. ill., II , 45.

GI I . - HUCHTENBURG (G iovanni) .

Battaglia di Oudenarde, vin t a 1'11 giugno 1709 dagli eser­
cit i d 'Austria, Inghilterra ed Olanda capitanati dal principe Eugenio,
con t ro l 'esercito francese sotto il com an d o dei duchi di Borgogna e di
Vendòme. Oudenarde è a sinistra, al se condo piano, al di là della Schelda ;
a l di q u a d el fiume havvì Heinem, dove com inc iò il combattimeuto. TI
Principe marci a. con tutte Ie sue forze all'incontro dei nemici , i quali,
avendo varcato la Schelda, si avanzano dalla destra. Firma: • Ill/ghten­
bltrgh >. - Su t ela. A . 1,16 ; L . l ,53.



169

Vedi la nota al n. 602.
ICONOGRAFIA. = Ino. in Dumont, BataiUes.

GIZ. - H UCH TENBUR G (Giova n n i) .

Battaglia di Malplaquet, vinta 1'11 settembre 1709 dagl'Im­
periali alleati agl'IngleBi ed agli Olandesi, contro i Francesi com anda t i
<la Villars. I Francesi hanno occupato, a destra, il bos co di Sart, dal quale
la cavalleria austriaca dopo ripetute cariche riesce a slog~iarli. VerBOil
mezzo ed a sinistra gli Olandesi hanno git\ superato i primì trinciera­
menti nemici e pongono a lfine in fuga le truppe francesi. Al primo piano,
-cf'è t~tto sparso di morti ~ feriti, si distingue. f\ sinistra, il Principe
EugenIO. - Su tela . A. 1,16, L. 1,53.

Vedi la nota al n. 602. .
I CONOORAFIA. = Iuc. in Dumont, Batailles, ecc. - F ot. di Brogi , n . 2308.

Gili. - HUCHTENBURG (Giovanni).

Battaglia di Gassano, data il 15 agosto 1705. Il Principe Eu­
genio è sul davanti , nel più vivo d'uDA. acaramuccia di cavalleria . I
.l:f'ranC'o-Ispani , diretti da Vendòme, si sono trincierati tra al cuni canali
ed il fiume Adda, ivi varcato da un ponte fortificato, e gl' Imperiali
vanno ad assalirli. In alto appariscono Giovo o Minerva scortati da ge­
nietti volanti. Firma: • J Iluglenburgh ' . - Su tela. A.l,16 ; L.l,53.

Vedi la nota al n. 602.
ICONOGRAFIA. = Inc, in Dumont, Batailles,

GI". - HUCHTENBURG (Giovanni) .
Baitaalia di Zenta, vinta dal principe Eugenio contro i Turchi

1'11 settembro 1697.Sul primo innanzi, a sinistra, si distingue il Principe
Eugenio fra i suoi aiutanti di campo; a destra, scontro di cavallerln.
Più in BU, gl'ImperiAli assalgono e forzano i trinci eramenti nemici. I
Turchi allora si precipitano per r ipassare il ponte da loro cos t r u t t o sul
Tibisco, ma il ponte si rompe. Questo accidente de cide della piena vit­
toria dei Cristiani, colla morte di 30.000 nemici. Firma: • llughtenburgh
1712•. - Su tela. A. 1,16; L. 1,53.

Vedi la nota al n. 602.
I COSOGRAFIA . = Inc. in Dumont, BalaiUu.

GI a. - H U CH TENBU R G (Giovanni) .

Battaqlia di Luezara, co~battuta il 15 aprile 1702 fra gl'Im­
periali e gli Alleati di Francia, Spagna e Savoia. Gli Alleati hanno preso
posizione fra le dighe de l Po, Le schiere Austriache, dopo esser andate
quattro volte ad nssalh-le, al cader della notte restano padrone del campo.
Il ~ri~cipe Eugenio, verso il mezzo~ galoppa contro un drappello di ca­
"alIerl nemrer. - Su tela. A. 1,16 ; L . l,53.

Vedi la nota al n. 602.
ICOlfORRAFIA. = Ine. in Dumont, Batailles,

SCALONE

GIG. - SOLIMENA (Francesco) . Nato a Nocera de' Pa­
gani nel 1657, morto a Napoli nel 1747.

L a profetessa Debora ordina a Barae di raccoglier soldati
per la liberazione d'Israele. Essa è n destra, seduta in trono sotto una
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tenda appesa ad una palma. Accanto e dietro a lei sono le sue ancelle,
soldati a cavallo e a piedi, anzia ni de lle tribù, eco . Nell'altr a part e de l
quadro~ Barac, accompagnato dal suo seguito, è al cos petto della pr ofe­
tessa. Sul primo innanzi , duo nomini a cavallo e due cani. In alto, fra
le nubi, alcuni angeli. - Su tela. A . l,54 ; L . 2,06.

Vedi la nota al n. 621. - L'argomen to di questo quadro fu
ma le inter pretato da taluni che crede tte ro vederv i .L a madre
dei Maccabei. A Genova, nel pal azzo del Re d' Ital ia, gi à del
marchese Durazzo, esiste una ripetizione di questo soggetto,
fatta in origine per il marchese d'Aguir re (De Dominic i, Pitt.
Napol., I V, 594 c 603).

Gl'. - SOLIMENA (Francesco) .

La regina di Saba. Essa è nel mezzo, voltata verso sinistra,
e s'inchina a Salomone, ch'è in piedi avanti a le i. Una de lle sue ancelle
porta un ombrellino o un'altra un cagnolino. Dietro Salomone stanno
l suoi consiglieri e guardie. Tutto il davanti è occupato da una gradi­
nata, sulla quale v edonsi soldati, curiosi o servi cho portano doni . - Su
t ela. A. 1,54; L. 2,06.

Vedi la nota al n. 621.

G18. - LOMI (Aurelio). Nato a Pisa nel 1556, morto ivi
nel 1622.

L'ado razione dei re magi. A si nistra la Vergine, dietro l a
quale sta S. Giuseppe, è soduta su di un gradino e t ie ne in braccio il
Bambino, al quale uno dei re presouta un ricco vaso. Un altro re ingi­
nocchiato adora Gesù. mentro il terzo, vorso destra, prende dallo mani
d'un servo un vnso, Dal fondo, a destra, s'avanza il regio corteo con
ca v alli e ca m ell i. Composizione di B7 figure. A due terzi del naturalo.
Firma : c AVUEL IVB LOMIVS lHVINA BENIONITATE SV}<'PVl .TVS . » - Su tela.
A. 2,88; L . 2,25.

È tradizione che la pr esen te ancona sia stata ordinata dal
biellese Mgr. Dal Pozzo, vescovo di Pisa, per la chiesa, ora sop­
pressa, di S. Domenico in Biella. Aurelio Lomi nel 1591 dipinse
pure una· tavola grande di Magi. per la cappella de ll 'Annun­
ziata a Pisa.

GIS. - GUERCINO (Giovanni Francesco BARBIERI,
detto il).

S. Geltrude e S. Lucrezia. A destra, S. Geltrude, in abito
di monaca, legge in un libro. A sinistra, S. Lucrezia guarda in alto verso
due angeli, dei quali uno le presenta una palma, mentre l ' a ltr o porta
una corona alla compagna. Figure in ti ere ; gr an dezza n a turale. - Su tela .

Quad ro dipinto ne l 1645 per il duca d'Altemps, il quale lo
collocò nella cappella di fam iglia in S. Nicola di Tolentino, in
Roma. Il duca Lant e succeduto ag li Alt em ps, in principio de l
secolo XIX ri tirò il dipinto in sua casa, e sull 'altare sost ituì
una copin o Il conte Pian cinni lo acquistò con nltri qua dr i della
fam iglia Lante e lo vendette al Governo italiano nel 1877. Queste
sono le noti zie trasmesse alla R. Pinacoteca dal Mini stero della
Pubbli ca Istruzione. Il Malvasia asse risce però che il quadro
fatto nel 1645 per il duca d'Altemps fu mand ato in All emagn a.

BlULIOGRU'IA. = Ma lva sia , Felsina piurice, II, 374. Calvi, Notizie del
Guercino, 110.



171

G~O. - PROCACCINI (Giulio Cesare) .

Stemma del marchesato di Susa. Una donna simboleg­
giante la provincia d i Susa sta in pi edi, avendo n ella mano d estra un
ramo di pomo e t enendo nell'altra mano lo ste m m a . A sinistra, una
gi ovane d onna nuda, seduta ed appog~iata ad un'urna, r appresenta la
Dora Riparia . A destra, la figura fìu v ìa le d el Po . Gr an de zza maggior e
d ella naturale. - Su t ela. A . 5,45 j L . l ,IlO.

Il duc a Carlo Emanuele I fra gli anni 1618 e 1623 fece ador­
nare una sala del suo palazzo in Torino, che chiamò sa la dell e
Provincie, di diciotto grandi quadri, ciascuno dei quali rappre­
sentava una provincia del suo dominio. Gli autori ne furono
Giulio Cesare e Camillo Procaccini, il Morazzone, il Cerano ed
altri. Credesi che siffatti quadri sia no andati tutti perduti, tranne
il .pre sen te e quello della prov incia di Saluzzo, ora nel caste llo
di Rivoli . In un catalogo dei dipinti del palazz o reale di 'l'o­
rino nel 1635 que sto quadro il detto esse r del Morazzone,
ma siffat ta attribuzione sembra erronea.

G~I. - SOLIMENA (Fr a ncesco).

Eliodoro cacciato dal tempio di Gerusalemme. Dal
fondo della parte sinistra il guerriero celeste s'avanza su un ca vallo
bianco, gettando a terra Eliodoro, il quale vi en flagellato da d u e an ge li.
Su una gradinata che occupa tutto il davanti d el quadro, v edonsi i se­
guaci d'Eliodoro, a lcuni fnggenti col bottino, altri a terra morti , un
gruppo di donne spaventate ed altre fignre. A d estra, in pa rt e elevata
de l t empio, il gran sacerdot e On ia ed il popolo son o in preghiera a vanti
a l t abernacolo. Le figur e pi ù a lte sono d ì cuca 50 cm. - S u t ela. A .1 ,54 ;
L . 2,06.

Fa ri scontro ai nn . 616, 617 e 622. Questi quattro qu adri
furono eseguit i in Nap oli espressamente per il re di Sardegna
da l 1720 al 1725, e furono pagati cia scuno 700 ducati di Na­
poli . Di essi dice il De Dominici che " riu sciron di tanta bel­
lezza e soddisfazione di quel principe , che gli t est imoniò (al
Solim ena) in una sua let tera, che ogni qualvolta gli conven iva
passare per que lla stanza ov'erano collocati i suoi quadri, egli
non potea far a meno di fermarsi, forzato dalla bellezza di essi,
per rig uardarli di nuov o • . Lo st esso autore soggiunge ch'era
int enzione del Solimena di far incidere qu este quattro compo­
sizioni da Pietro Gaultier, ma non pare che la cosa abbia avuto
effet to. - Il Rovere credet te che cinque fossero que sti quadri
del Solimena, mentre non furono ma i più di quattro. - Il So­
limena trattò due altre volte qu esto soggetto dell'Eliodoro: in
un grande affresco nella soprapporta de l Gesù nu ovo a Nap oli,
ed in un quadro ad olio ora esiste nte al Louvre. Quest'ult imo
ha le ste sse dim ensioni che il nostro e la composizione ne è in
gran parte id entica: ma corrono pu re fra i due rilevan t i dif­
ferenze: per esempio, nell'esemplare di Parigi mancano i due
cadaveri di predoni caduti gi ù dalla gradinata.

BIBLIOGRAFIA. = De Dominici , Pittori Napolitalli , IV, f»2 . - Or land ì,
Abecedario, Napoli, 17SS j V.ta del cav. Solimena, in princ. d el voI. - Pre­
gi.ulizio .mlU c1lerato da .m pitto re, Venezia, 1770, p . 00. - R ov er e, Reai
Pa lazzo di Torino , 186.

http://v.ta/
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G~~. - SOLIMENA (Francesco) .

Davide vincitore deali Amaleciti. È rappresentato nel
mezzo, fra le due sue mogli Abinoham ed Abigail e circondato da donne
e masserizie ritolte ai predoni nemioi. Sul davanti, a.sinistra, un soldato
ebreo ad un cenno di Davide uccide un Amalecita. In fondo, battaglia.
- Su tela. A. 1,54 j L. 2,06.

Vedi la nota al n. 621. - Il De Dominici (Pittori Napolitani,
IV, 473) narra che fu egli ad indicare al Solimena, il qua le
aveva preparato per questo soggetto due disegni differenti,
quale fosse il migliore, e che Solimena, grato del consiglio,
gli donò il disegno scelto.

G~:I. - Attribuito a FERRARI (Gaudenzio).

-L a conversione di S . Paolo. Sul davanti, Sa ulo, cadu to
da ca val lo, è sostenuto da due soldnt.ì e vol~e lo sguardo alla visione
celeste. Indietro vedonsi I\ltri soldati a pìed ì ed a cavallo, abbarbagliati
e speventatì . In fondo, paesaggìo montagnoso con rovine di città forti­
fìcaba. In alto, Cristo appare fre le nubi~_cir con d at o da angeli. A due
t eraì del vero. - Su legno. A. 3,W j L. 1,!:llJ.

Proviene dall a chiesa dei Conventuali a Vercelli. Fu donato
alla R. Galleria dal marchese Agostino Cusani di Sagliano
nel 1836, come pure i nn . 54 e 62. Il Lanzi lo vide in Ver­
celli nella chiesa di S. Agnese, e lo chiamò • quadro il più
vicino ch'io vedessi a quello di Michelangiolo nella cappella
Paolina •. Non solo quest'elogio è esagerato, ma la pittura non
sembra di Gaud enzio, bensì di qualche suo im itatore, forse d'uno
dei minori Giovenoni, il quale si sarebbe servito di un disegno
del maestro vnlseaiano. Ma qualunque ne sia l'autore, è cosa
certa che il presente quadro è qu ello stesso menzionato dal
Lnnzi, e non una copia di esso, come suppose il Colombo.

BIBLIOOBU·IA. = Lauai, St. ,'itt., IV. - CalelllÙ1,"io gellerale, 1836, p. 577.
Colombo, Gaudellzi o Ferrari, 173.

G~". - Maniera di ALBANI (Fra n c esco) .

Il trionfo di Flora. In un paesaggio arcadico, a destra, la
dea, seduta sopra un carro, è oirconda.ta da amorini e da ninfe che le
presentano a gara corone di fiori; intanto un amorino volante le inco­
rona il capo . A sinistra , numerosi pntti ballano al suono d'un flauto,
t enendo nelle mani una lunga ghirlanda. Figure a circa un quinto del
vero. - Forma circolare. Su t ela. Diam. 1,00.

R. d'Azeglio trovò questo quadro nell a bottega di un rigat­
tiere e lo acquistò 'per la R. Galleria in causa de l pregio della.
sua cornice, la quale è intagliata con ornati e figure che sem­
brano aver relazione col soggetto dei Qllattro elementi (vedi la
nota al n. 500). Non pare tuttavia che, come asserisce l'Azegl io,
essa sia stata in origi ne eseguita per un o deg li E lementi, poiché
il suo diametro è maggiore di quello dei suddetti dipinti. l
motivi delle api e delle rose fan piuttosto pensare che fu fatta
per un quadro di proprietà di un Barberlni.

BIBLIOGRAFIA. = Azeglio, R. Gall . ill ., IV, 308. - Azeglio, Studi, II, 475.

http://oirconda.ta/
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G~ii. - VERMIGLIO (G iu sep p e). Nato in Alessandria (?)
verso il 1585, morto dopo il 1635.

La Samaritana al pozzo. A sinistra , il Salv atore , sed u to ed
appoggia to all'orlo d el poz zo, ch iede a bere a lla donna,la q uale, a destra ,
è in atto di allontanarsi. In fondo, a destra, la città dI Si char ; a sinistra,
un bos co, dal quale gli apostoli stanno spiando la scena. Grande zza na­
turale. La firma, in parte perduta per le scrostature, di ce : e EX OPERIB.....
rose ..... VERM..... 1626.• - Su t el a. A. 2,88 ; L. 4,08.

Già nel refettorio del convento, poi nella sacrest ia dell a chiesa
di S. Maria di Castello in Alessandria. La R. Pinacoteca
l'acqui stò nel 1839. Il Lanzi sbagliò nel leggervi la data 1675.

BIBLIOGRAF.... = Bartoli , Notizia delle pitture, TI, 82. - Durando di Villa ,
Raqionamento, 52. - Della Valle, Prefaz. al t. XI del Vasari, p . 40. ­
Lanaì , St . pitt., V . - De G ìor g ì , Pittori Ales8andrini, 82. - Buzzi, St. di
Gamu ndio, II, 22. - Oatend. gen., 1845, p . 599.
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614 , 615.

Hu ysum (Giovanni Van). 42 1, 422.
Jardin (Karel du). 428, 450,451.
Jordaens (Giovanni) , il giovane'

235.
Kau fmaun (Angelica). 313, 318.
Koninck (Salomone). 394.
Lagneau. 332.
Lanin o (Bernardino). 42, 60, 62,

65. - (A ttribuito a). 57.
Lanino (Pietro F ranc esco e Gero-

lamo). 55.
La Pezna (Giacinto) . 605,609.
Lin t (Ermanno Enrico Van) . 295.
Lissandrino. Vedi Magnasco,
Lombard (A ttribuito a Lambert).

200.
Lomi (Aurelio). 618.
Lomi (Orazio). Vedi Gentile scbi.
Longhi (Alessandro). 583.
Longo (J acobino). 37.
Loo (Carlo Andrea Van). 85.
Loo (Cesare Van). 348, 3 19, 351,

355, 358.
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Loo (Giovanni Battista Van). 353.
Lorena (Claudio). Vedi Gellée.
Mabuse. Vedi Gossaert,
Macrin o d'Alba. 23, 24, 25, 26.

29, 31, 32, 33, 34. - (Attri­
buito a). 22.

l'lh es (Nicola). 390.
Maestro dall e mezze figur e. 192.
l\Iagnasco (Alessandro), det to il

Lissandrìn o. 555.
Man glard (Adriano). 344, 347.
Mantovano. Vedi Rin aldo.
Mantegna (Andrea). 164.
Maratta (Carl o). 479.
Marin i (Leonardo). 84.
Marn e (Giovanni Luigi De). 297,

298.
Mazzolino (Ludovico). 154.
Mazzucbelli (Pier Francesco). Vedi

Morazzone.
Mazzuoli (Giuseppe), det to il Ba-

sta rolo. 539.
Meldola. Vedi Schiavone (Andrea).
Memlin g (Giovanni). 202 .
Merighi. Vedi Caravaggio.
Meulen (Antonio Francesco Van

der). 208, 211.
Miei (Giovanni). 236 , 237. - (A t­

tribuito a) . 214.
Mierevelt (Michele). 386.
Mieri s (Francesco Van), il vecchio.

379, 38 1, 382, 383.
Migliara (Giovann i). 88, 89, 90,

91,92, 93,94, 96,97.
Mig nard (Nicola). 12.
1I1ig'nard (Paolo). 9.
Mign ard (Pietro), detto il Romano.

338 , 340.
Mign on (Abramo). 309, 311.
Minderhout (E nrico Van). 415.
Molineri (Giovanni Antonino). 67,

68, 69, 75, 76.
Momper (Jos t de), 240.
Moncal vo (Guglielmo Caccia, detto

il). 70, 71.
Moor (Carlo de). 405.
Moraz zone (Pie r F rancesco Maz­

zuchelli , detto il).4 57 , 459, 466.
Morettoda Brescia (AlessandroBon­

vicino, detto il). 578.
Moroni (Giovanni Battista). 586.
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Mostaert (Giovanni). 366.
l\Iurillo (Bartolomeo Stefano). 324.

- (A ttribuito a). 323. ­
(Scuola di). 327.

Musscher (Michele Van). 384.
Myn (Ermanno Van der). 400.
Mytens (Daniele Van), il vecchio.

395.
Neefs (Pietro) , il figlio. 254.
Neefs (Pie t ro), il padre. 253.
Netscher (Gaspare). 315.
Nogari (Giuseppe).596, 597, 600,

601.
Olivero (P ietro Domenico). 72,79.
Orley (Bernardo Van). 194.
Ost ade (Adriano Van). 412.
P acchia (Gerolamo del). 121.
Paolo da Brescia. 141.
P aolo Veronese. Ved i Veronese.
P annini (Giovanni Paolo). 543,544.
Paze ro. 98, 99.
P écheux (Lorenzo). 3f-9.
Pe nni (Francesco), detto il Fattore.

148.
P eruzzi (Baldass are). 129, 131.
Pese llo (A ttribui to a Giuliano).

111.
P iazza (Callisto). 159 bis.
Piola (Domenico). 553 554.
P iola (A ttribuito a P eiIegro). 547.
Poel Egberto Van der), 409, 411,

413.
Poelemb urg (Cornelio). 370.
Pollaiuolo (Antonio e Pi ero Benci,

det ti del). 117.
P ot ter (P aolo). 406.
P oussin (Nicola). 330.
P rete Genovese. Vedi Stro zzi.
Preti (Mattia). 557.
P rocaccini (Giulio Cesare).519, 620.
P untormo (J acopo Carrucci, det to

il). 130. .
Querfurt (Agostino) . 316, 317.
Ra ffaello Sanzio. 146. - (Scuola

di) . 145.
Raibolini. Vedi Francia.
Ravenstein (Giovanni Van). 364,

36'), 372.
Rembrandt Van Ryn. 389, 393.­

(Scuola di) . 387. - (Copia da).
388, 391.

Reni (Guid,0).4 90, 496, 502, 505,
528. - (Scuola di). 535. ­
(Copia da) . 537. - (lI! aniera
di). 538.

Ribera (Giuseppe), detto lo Spa­
gnoletto. 322, 326.

Ricci (Sebast iano). 584, 595, 598,
599.

Ricciarelli (Daniele), detto da Vol­
terra . 126. - (A ttribuito a).
128.

Rico (Andrea). Vedi Rizo.
Rigaud(A ttri buitoa Giacint o). 345.
Rinaldo Mantovano. 454.
Rizo (Andrea) . 156.
Robbia (Andrea della ). 168.
Robusti. Vedi Tintoretto.
Roos (Giovanni Enrico). 310.
Rosa (Sal vatore). 556.
Rosselli (Cosimo). 106.
Rossi (Francesco de'). Vedi Sal·

viati.
R ubens (P ietro P aolo). 263, 265,

274, 289. - (Scuola di). 239,
242, 243, 244, 245, 246 , 249,
269, 552. - (Copia da). 270,

. 271.
Ruisdael (Giacomo). 431, 444. -

(Attribuito a), 432.
Saenredam (Piet ro). 412.
Saftleven (Erm anno). 435,4 39, 440.
Sallaert (Antonio), 223.
Salvi. Vedi Sassoferrato.
Salviati (F rancesco de' Rossi detto

il). 133.
Samacchini (Orazio). 524.
Santa Croce (Gerolamo da). 565.
Sar to (Andrea del). 125, 127.
Sassoferrato (Giovanni Battista

Salvi detto il). 474, 482.
Saver)' (Rolando), 217.
Savoldo (Gerolamo). 573, 574.
Schalcken (Goffredo). 376, 385,

399.
Schellin ks (Daniele). 429.
Schiavone (Andrea), detto Meldola,

561, 562, 569, 570.
Schiavone (Gregorio). 162.
Schidone (Bar tolomeo). 540, 541.
Schifert. 306.
Schoorel (Giovanni). 363.



Schooten (Joris Van). 368.
Schuppen (Giacomo Van). 5.
Schwartz (Cristoforo). 314.
Scuola bolognese.503, 506, 507,523.
Scuola ferrarese. 152.
Scuola fiamminga. 14, 19, 195, 198,

199,201,210,238,252,257,276,
277, 282, 283,294, 257.

Scuola fiorentina, 120.
Scuola francese. 8, io, 11, 13, 15,

20, 331, 336, 339, 342, 361.
Scuola genovese, 552.
Scuola italiana. 7, 16.
Scuola milanese. 142, 143,460.
Scuola olandese. 373, 374.
Scuola romana. 147.
Scuola tedesca. 305, 307.
Scuola veneta. 158, 159, 559.
Scuola vercellese. 30, 52, 58.
Seiter (Daniele) . 319.
Sementi(Attribuito a Giacomo).537.
Semini (Andrea). 550.
Sesto (Attribuito a Cesare da). 136.
Sirani (Attribuito ad Elisabetta).

504.
~linll'elandt (Pietro Cornelio Van).

380.
Snayers (Pietro). 607.
Snyders (Francesco). 209, 250,296.
Sodoma (Giovanni Antonio Bazzi,

detto il). 56, 59, 63.
Sogliani (Gio. Antonio). 139.
Soiaro. Vedi Gatti.
Solimene (Francesco). 616, 617,

621, 622.
Spada (Leonello). 494.
Spanzotti (Martino). 29 bis.
Spranger (Bartolomeo). 197.
Stella (Giacomo). 333, 341.
Steenwick (Enrico Van), il giovane.

395.
Steenwick (Enrico Van), il vecchio.

418.
Storck (Abramo). 416.
Strozzi (Bernardo). 546, 548.
Subleyras (Pietro). 357.
Snstermans (Giusto) . 207.
Tanzio (Antonio d'Enrico detto il).

461.
Tempesta (Antonio). 470,475.
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Teniers (Davide), :il giovane. 218,
231, 260, 261, 266.

'I'eniers (Davide), il vecchio. 247.
Tiepolo (Giovanni Battista). 588,

594.
Tintoretto (Giacomo Robnsti, detto

il). 566.
Tisi. Vedi Garofolo.
Tiziano Vecellio. 161. - (Scuola

di). 163. - (Copia da). 165, 166.
Torri (Flaminio). 517.
Troy (Giovanni Francesco de). 337.
Van Dyck. Vedi -Dyck (Van).
Van Loo. Vedi Loo (Van).
Vanni (Francesco) 476, 487.
Vecellio. Vedi Tiziano.
Veen (Attribuito a Otto Van),

detto Venius. 423.
Velasquez(Diego Silva y). 320,321.
Velde (Guglielmo Van De), il gio­

vane. 410.
Verbrugghen (Gaspare Pietro), il

giovane. 299.
Verdussen (Giovanni Pietro). 606.
Vermiglio (Giuseppe). 625.
Vernet (Orazio). 1.
Veronese (Paolo Caliari, detto il).

564, 572, 575, 580. - (Imita­
zione di). 591.

Vigée-Le Brun (Luisa Elisabetta).
360.

Vighi. Vedi Argenta.
Viti (Timoteo). 144.
Vivarini (Bartolomeo). 160.
Vos (Cornelio de). 275.
Vos (Paolo de). 213, 278.
Vrancz (Attribuito a Sebastiano).

259.
Vries (Roelof Van). 424, 425, 426,

427, 436.
Wael (Attribuito a Cornelio de).

212.
Werff(Adriano Van der).397, 398.
Weyden (Roggero Van der). 189,

190.
Witte (Gaspare). 251.
Wittel (Gaspare Van). 414.
Wouwermans (Filippo). 402, 404,

408.
Zampieri. Vedi Domenichino.
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